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Indicando gli obiettivi per una svolta nell'economia 

Sulla lotta all'inflazione 
la CGIL sfida il governo 

I lavoratori chiamati a pronunciarsi sulla trattativa: tre giorni di assemblee - Iniziative per l'occu
pazione, blocco dei prezzi, tariffe e affitti - L'ipotesi di fare slittare alcuni punti di contingenza 

Uno scambio 
ineguale 

di ALFREDO REICHLIN 

Penso sia ancora possibi
le, partendo da un discorso 
di verità sulla trattativa 
sindacato-governo, che le 
forze democratiche, politi
che e sindacali, di governo 
e di opposizione, facciano 
ciascuna la propria parte, 
in piena autonomia, per e-
vitare che questa vicenda si 
concluda con un duro colpo 
al movimento operaio. Con 
tutte le conseguenze che si 
possono immaginare: poli
tiche ma anche morali, di 
sfiducia della gente che la
vora, di indebolimento del 
potere sindacale e del tes
suto democratico. 

Partire dalla realtà si
gnifica, prima di tutto, 
prendere atto che il mini
stro De Michelis non sem
bra in grado (e ciò per ra
gioni che non dipendono 
tanto da lui quanto dal 
quadro politico generale) di 
produrre una vera politica 
del redditi. Non giochiamo 
con le parole. Politica dei 
redditi non significa taglio 
del salari ma una manovra 
complessiva capace di met
tere sotto controllo l'infla
zione agendo contempora
neamente e In modo equo 
su tutti 1 redditi, i prezzi 
amministrati, le rendite fi
nanziarie, tributarie e di
stributive. In pratica, in I-
talla, significa avviare la 
modifica di quel concreto 
meccanismo di accumula
zione e distribuzione delle 
risorse che, penalizzando il 
settore produttivo, ha crea
to lo zoccolo strutturale 
dell'inflazione e ha sottrat
to risorse allo sviluppo. 

Diciamo pure che non è 
colpa sua. afa egli sa come 
stanno le cose. Sa che la DC 
e le forze che dominano il 
governo non gli concedono 
di 'scambiare* l'operazione 
sul salari con politiche so
stanzialmente diverse dal 
gettare il peso prevalente 
della crisi e dell'inflazione 
sul lavoro dipendente, spe
cie operaio. 

Diciamo pure che egli 
non vorrebbe e che sta cer
cando di strappare ai suoi 
colleghi di governo qualco
sa da dare in cambio al sin
dacati. Afa di che si tratta? 
Lo stesso ministro lo ha 
detto all'Unità, che con se
reno spìrito democratico 
gli ha offerto una pagina 
interi Noi abbiamo valu
tato le sue proposte con 
grande attenzione e, dob
biamo dire, con tutto il sen
so di responsabilità neces
sario, che si tratta di uno 
scambio assolutamente i-
neguale. E innegabile. Da 
una parte c'è un fatto certo: 
la crescita dei salari deve 
restare nel 1984 sotto il tet
to del 10%; dall'altra non 
c'è nessuna garanzia che 1' 
inflazione non andrà ben 
oltre. Nella migliore delle i-
potesl sì prevede un 12% su 
base annua: quindi un ta
glio del salari di almeno 
due punti. 

Manovra 
limitata 

Afa nemmeno guesto è si
curo. Sia perche la mano
vra sul prezzi — per onesta 
ammissione dello stesso De 
Michelis — è limitata, va
ga, non è garantita dai mi
nistri interessati, anzi è 
contraddetta da decisioni 
opposte già prese o in can
tiere (slamo a gennaio e la 
UIL calcola che già l'au
mento di questi prezzi su
pera il 6% figuriamoci a fi
ne anno); sia perché è già in 
atto una tendenza interna
zionale che spinge in su 1' 
inflazione e, quindi, i prez
zi; sia anche perché tutti gli 

altri fattori che alimentano 
l'inflazione (a cominciare 
dalle rendite) restano intat
ti. Qui è la gravità dell'at
tacco alla scala mobile. Si
gnifica consegnarsi indifesi 
a un taglieggiamento dei 
salari che rischia di essere 
davvero molto consistente. 
Ne è consapevole il presi
dente socialista? 

Andiamo avanti. Per le 
entrate fiscali, mentre si 
prevede, nel 1984, un ulte
riore aumento del gettito 
da lavoro dipendente, si ne
ga ogni intervento sui pa
trimoni e sulle rendite fi
nanziarie. È vero che si in
dicano alcuni meccanismi 
per accertare meglio i red
diti professionali e da lavo
ro autonomo, ma c'è qual
cosa perfino di beffardo nel 
far passare per un compen
so al taglio dei salari il fatto 
che il governo metterà più 
impegno nel combattere 1' 
evasione. Grazie tante. Se 
lo facesse, questo sarebbe il 
suo elementare obbligo di 
legge, non una concessione 
o una contropartita. 

Due pesi 
e due misure 

Quanto al drammatico 
problema della occupazio
ne, non riusciamo ancora a 
vedere nulla di serio. Afa /] 
modo come si intende ri
partire il peso della lotta al
l'inflazione emerge chiara
mente dalla posizione sui 
tassi di interesse. Diminui
ranno — si dice — in conse
guenza al taglio della con
tingenza e al calo della in
flazione. E perché solo 'in 
conseguenza; dato che essi 
sono oggi di 4, 5 e perfino 6 
punti (a seconda dei titoli) 
al di sopra della inflazione 
reale? E perché non sì fa lo 
stesso ragionamento con la 
scala mobile? Anche questa 
cresce o cala 'in conse
guenza' dell'inflazione, 
creata fondamentalmente 
da altri fattori. Ecco i due 
pesi e le due misure. La sca
la mobile del lavoro, cioè dì 
chi produce la ricchezza 
reale del Paese, va tagliata 
'prima ». E ciò per la sempli
ce ragione che spetta ad es
sa prendersi sulle spalle 
tutto il peso di combattere 
l'inflazione, mentre la scala 
mobile della rendita si toc
ca 'dopo': seguirà l'infla
zione ma restando al di so
pra di essa. 

Mai l'economia era ap
parsa cosi politica. Non una 
scienza neutrale, astratta, 
ma la scelta tra interessi di
versi. Leggete l'economista 
che consiglia il ministro del 
Lavoro. Riducendo la scala 
mobile — ci spiega — si ri
duce anche il deficit dello 
Stato, dato che il 70% della 
spesa pubblica è fatto di 
stipendi. Giusto. Ma non si 
potrebbe ottenere lo stesso 
risultato riducendo gli 
sprechi, facendo pagare le 
tasse agli evasori o abbas
sandogli interessi sul debi
to pubblico che rappresen
tano il 60% del deficit? Sì, 
ma si toccherebbero altri 
interessi, diversi da quelli 
del lavoro. 

Non c'è niente di strano 
in questa logica. Essa parte 
dalla convinzione diffusa 
nelle forze moderate che, 
essendosi indeboliti i sin
dacati, sia possibile imboc
care una scorciatoia per 
combattere l'inflazione e ri
lanciare lo sviluppo: che 
cioè basti imporre un forte 
spostamento dei redditi e 
del potere dal lavoro dipen-
den te al ceti proprietari per 
innescare automaticamtn-
te la sequenza profitti-inve-

(Seque in penultima) 

ROMA — Volete davvero da
re una «spallata*, imprimere 
una svolta nell'economia, 
come dice il ministro del La
voro, Gianni De Michelis? A-
dottiamo una politica 
straordinaria per l'occupa
zione, debitamente finanzia
ta attraverso adeguate mi
sure fiscali; teniamo per 
quattro-sei mesi i prezzi e le 
tariffe pubbliche molto vici
no allo zero, blocchiamo l'e
quo canone; a queste condi
zioni è possibile per la Cgil 
anche fare slittare per quat
tro-sei mesi alcuni punti di 
scala mobile. È la terapia d' 
urto proposta ieri da Bruno 
Trentin nella relazione che 
ha introdotto la discussione 
al Comitato direttivo della 
Cgil. Ed è anche il senso del 
documento approvato all'u

nanimità nella tarda serata 
di ieri. Il governo è in grado 
di adottare una politica cosi 
ambiziosa? Le ultime indica
zioni fornite ai sindacati di
cono di no. 

Oggi non ci sono le condi
zioni per un accordo tra go
verno, sindacati, imprendi
tori, sostiene la Cgil. Ma non 
ci si limita a smorzare gli af
frettati entusiasmi ministe
riali, vengono posti alcuni 
punti irrinunciabili per una 
svolta complessiva nell'eco
nomia. E viene indicata la 
necessità di un coinvolgi
mento del quadri e dei lavo
ratori nello scontro politico 
sociale aperto nel paese. Lu
nedì e martedì proseguiamo 
la trattativa — dice Bruno 
Trentin — poi facciamo tre 
giorni di assemblee in tutto 

il paese. Nella fase successi
va, prima di ogni intesa o e-
ventuale rottura, ci sarà una 
nuova consultazione. «Non 
facciamoci intrappolare da 
tempi del negoziato prede
terminati che costituiscono 
una avventura per noi e an
che per il governo». 

-Non mi appassiona la di
sputa accordo sì, accordo no 
— commenta Luciano Lama 
—, siamo per un accordo che 
abbia i contenuti indicati, 
non siamo per l'accordo a 
tutti ì costi». Trentin non 
scarta nemmeno la strada di 
una articolazione del con
fronto nel tempo, rifiutando 
l'ipotesi del «tutto o niente, 
quando il tutto sia faliimen-

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 

SCALA MOBILE E MANOVRA ECONOMICA: PESANTE INTERVENTO DI DE MITA SUL GOVER
NO - PER LA CONSOB CRITICHE DEL MONDO FINANZIARIO A DC E PSI A PAG. 2 

Agguato ieri a Roma 

Killer contro 
l'ambasciatore 

di Gheddafi 
Il diplomatico ferito alla testa è gravissimo 
Due gli attentatori, entrambi molto giovani 

ROMA — Tre colpi di pistola hanno riportato la capitale nel 
mirino del terrorismo Internazionale. Ammar Moktar El 
Taggaz, segretario del «Comitato popolare» della Libia, cioè 
l'ambasciatore di Gheddafi, è stato gravemente ferito da due 
attentatori. I killer, due giovani sui 25 anni, di carnagione 
chiara, hanno esploso tre colpi calibro 6,35, un proiettile mol
to piccolo. Per uccidere — hanno detto i funzionari di polizia 
— devono raggiungere punti vitali. Infatti il diplomatico è 
stato colpito proprio alla tempia destra ed il proiettile si è 
conficcato sul lato sinistro del cranio. Gli altri due colpi, uno 
all'addome ed uno alla spalla, non sarebbero gravissimi. I 
colleghi di El Taggaz hanno chiesto l'intervento del professor 
Guidetti, celebre neurochirurgo, per tentare la difficile ope
razione di estrazione del proiettile dalla tempia. Per questo si 
è pensato in un primo momento di trasferire El Taggaz dal 
Policlinico Umberto Primo (dov'è stato subito ricoverato) al 
San Giovanni, dove esìste un reparto attrezzato. Ma le condi
zioni del ferito erano troppo gravi per rischiare un trasferi
mento. 

Nel tardo pomeriggio di ieri, alle 19,15, il ferito è uscito 
comunque dalla sala operatoria. Il professore Di Matteo ha 
detto ai giornalisti che «dal punto di vista addominale non ci 
dovrebbero essere più problemi dopo l'estrazione del proletti
le e la riparazione della falla intestinale». L'intervento al cer
vello è stato invece rinviato: deciderà in proposito, probabil
mente nella giornata di oggi, domenica, il primario di neuro-

I (Segue in penultima) Raimondo Bultrini 

Migliaia di giovani hanno manifestato a Napoli 

Di nuovo nelle piazze 
contro mafia e camorra 
Un corteo ha concluso il convegno su «cultura, e criminalità» 
Gli interventi di Camilla Cederna e Nando Dalla Chiesa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Migliaia di giovani che sfilano 
per le strade di Napoli non sono più una no
vità. Ma se questi giovani seguono con conti
nuità ed attenzione un convegno di tre giorni 
a Castel dell'Ovo su «Cultura e lotta contro la 
camorra», se partecipano con attenzione ed 
in massa alla manifestazione conclusiva, al
lora significa che il movimento degli studen
ti è cresciuto, è diventato diverso da quello, 
istintivo, che l'anno scorso riuscì a richiama
re a Napoli centomila giovani da tutta Italia. 
E questa lo è, una novità. 

Per tre giorni migliaia di giovani hanno 

seguito i dibattiti che si sono svolti a Castel 
dell'Ovo, e quando la sala è risultata insuffi
ciente hanno tenuto la discussione in un 
piazzale dell'antico castello napoletano. In
curanti del vento e del freddo hanno seguito 
in massa anche i convegni del pomeriggio, 
quelli dove non si prevedeva un'affluenza co
me per quelli della mattina, dove si è parlato 
della devianza minorile e del ruolo degli in
tellettuali contro la criminalità organizzata. 

Nonostante questo «successo» straordina
rio, e per certi versi inaspettato, di folla 

(Segue in penultima) Vito Faenza 

PICCOLI. PAZIENZA, CIRILLO. E CRAXI? UN CORSIVO DI EM.MA. A PAG. ? 

A Quarto Flegreo arrestato anche il sindaco (Psi) 

Mezza giunta in galera 
39 assunzioni «sospette» 

Dalla nostra redazione* 
NAPOLI — Mezza giunta in 
carcere ed altra mezza ricer
cata; manette a tutti e cin
que i componenti l'ufficio di 
collocamento; un'inchiesta 
che, partita sulla traccia di 
assunzioni clientelali, po
trebbe allargarsi a macchia 
d'olio determinando nuovi e 
ancora più inquietanti svi
luppi su sconcertanti vicen
de di appalti e collusioni con 
la camorra. Quarto Flegreo, 

enorme paesone per metà a-
busivo cresciuto in pochi an
ni alle porte di Napoli, è da 
ieri all'alba senza più un go
verno. Il sindaco, il socialista 
Castrcse Carandente Giua-
nisso, è stato arrestato; in 
carcere, assieme a lui, vi so
no finiti anche gli assessori 
ai Lavori pubblici ed al Com
mercio. i repubblicani Anto
nio Apa e Salvatore Santoro. 
Ancora ricercati da polizia e 
carabinieri, invece, gli altri 

quattro componenti della 
giunta, i democristiani Sal
vatore Sicco (assessore all' 
Urbanistica), Vincenzo Ca
randente Tartaglia (Beni 
ambientali e Polizia urbana), 
Pasquale Passaro (Finanze) 
ed il socialdemocratico Giu
seppe Di Criscio (assessore 
all'Igiene ed alla Pubblica i-

Federico Geremicca 

(Segue in penultima) 

«mno"i 
NAPOLI — Una parte del lungo corteo di studenti che ieri 
hanno manifestato contro la camorra 

Per la «rivolta dei pane» 

Repressione 
in Marocco: 
90 i morti? 

Violenti scontri a Rabat, Casablanca, 
Marrakech - Richiamati reparti militari 

MADRID — E più estesa e 
drammatica di quanto non si 
pensasse la nuova «rivolta 
del pane» in Marocco. Secon
do fonti giornalistiche sa
rebbero almeno novanta i 
morti e centinaia i feriti nel
la sola regione settentrionale 
del Rlf. Si segnalano inci
denti anche nella capitale 
Rabat, a Casablanca, dove si 
è appena conclusa la riunio
ne del vertice islamico, e a 
Marrakech, la città imperia
le del Sud. La stampa spa
gnola, la prima a dare le no
tizie grazie al suoi corrispon
denti nei presidi spagnoli di 
Ceuta e Menila (sulla costa 
mediterranea del Marocco), 
si occupa ampiamente dei 
nuovi disordini nel .regno 
marocchino. «Hassan II sca
tena la repressione per soffo
care la rivolta di studenti e 
operai», titola «El Pals», e 
«Feroce repressione di Has
san alle porte di Melilla» tito
la «Diario 16». Secondo «El 
Pals» i disordini sono iniziati 

Il 5 gennaio a Marrakech 
prolungandosi per alcuni 
giorni e provocando oltre 500 
arresti. La prima protesta 
era partita dagli studenti, 
preoccupati dalle voci (poi 
smentite dal governo) di 
nuovi aumenti delle tasse 
scolastiche. Ad essa si sono 
uniti gli operai dei cantieri e 
l disoccupati che protestava
no per i recenti aumenti dei 
generi alimentari di prima 
necessità. Le manifestazioni 
di protesta sarebbero succes
sivamente dilagate a Casa
blanca, Rabat e Al Hocelma. 
I dimostranti avrebbero bru
ciato macchine e autobus e 
distrutto le vetrine del nego
zi. Nella sola Nador si con
ferma che giovedì scorso i 
morti sarebbero stati alme
no venticinque. La maggior 
parte delle vittime sarebbero 
dovute a un mitragliamento 
sui dimostranti effettuato da 
un elicottero. Unità dell'e
sercito impegnate nel Saha
ra occidentale verrebbero ri
tirate per essere inviate nelle 
città più turbolente. 

Al largo del Golfo di Guascogna 

Dispersa nave 
italiana 

con 24 uomini 
SAVONA — Era salpata il 6 
gennaio scorso da un porto sve
dese ed era diretta in Grecia 
con un carico di 19 mila tonnel
late di lamiere. Ma da otto gior-. 
ni della nave non si hanno più 
notizie e si teme che sia naufra
gata nelle acque dell'Atlantico 
in seguito a un fortunale. La 
nave è la «Tito Campanella», i-
scritta al compartimento di Sa
vona, a bordo vi sono 24 uomini 
di equipaggio. L'allarme è scat
tato ieri quando la compagnia 
Alframar, che ha in carico la 
«Tito Campanella», ha telegra
fato da Savona a Romaradio. 
L'agenzia aveva stabilito l'ulti
mo contatto con la nave sabato 

Nell'interno 

14. Il mercantile si trovava a 
cinquanta miglia al largo dì Ca
po Finisterre, nell'Oceano A-
tlantico. Tutto era apparso re
golare a bordo, tanto che era 
stato fissato un nuovo appun
tamento radio per mercoledì 
scorso, condizioni del mare per
mettendo. Invece, dopo quella 
comunicazione, non è più giun
to alcun segnale da parte della 
nave, il black-out non è più sta
to interrotto. 

L'unica cosa certa è che pro
prio in occasione del più recen
te contatto, cioè nella notte tra 
sabato 14 e domenica 15, nel 

(Segue in penultima) 

Alla Conferenza di Stoccolma 
ora discutono gli esperti 

A Stoccolma, conclusa la prima fase della Conferenza, con la 
partecipazione dei ministri degli Esteri, l lavori proseguono 
ora con la discussione tra gli esperti. Il Papa riceve Brandt e 
Palme. Reagan celebra i tre anni di presidenza, A PAG. 3 

«Perché comunisti oggi?» 
Confronto Bufalini-Fumagalli 

Nel 63» anniversario della fondazione del PCI. È il tema di un 
faccia a faccia tra Paolo Bufalini, membro della Direzione 
iscritto al partito dagli anni 30, e Marco Fumagalli, segreta
rio della FGCI; coordina Arminio Savioli. ALLE PAGO. 4 E S 

Le avventure di Bobo 
alla festa di Bormio 

Le avventure di Bobo e di Molotov alla festa dell'Unità di 
Bormio sulla neve, in una pagina di vignette del nostro «in
viato speciale» Sergio Staino. affiancato da un «ABC» della 
festa (di Michele Serra>. A PAG. 11 

Morto Weissmuller, 3 più grande Tarzan del cinema 
Tarzan non è morto ieri. In realtà, Johnny Hejssrou/ìer, 

•l'uomo scimmia' più celebre della stona dei cinema, axeva 
preso congedo dalla vita pubblica almeno dieci anni fa, 
quando ormai settantenne, appesantito, già minatoda imba
razzanti disturbi psichici, si era ritirato in una clinica nei 
pressi di Aczpulco. Il gagliardo eroe della giungla scaturito 
dal popolarissimo romanzo (1914) di Edgar Rice Burroughs 
era ormai un ricordo lontano, con il quale Weissmuller con
viveva a fatica, rifiutando le interviste, sfuggendo alle foto
grafìe e parlando d'altro. Del resto, ne aveva ben donde: pas
sata la grande stagione del successo (aveva regnato incontra
stato nella forese di Hollywood dal 1932 al 1948), questo 
gigante di origine austriaca, ex ragazzo povero (da bambino 
era stato anche vittima di una leggera forma di poliomielite), 
e r campione olimpionico di nuoto (nel 1924 coprì i 100 metri 
stile libero in 59secondi), aveva finito negli anni 50 coìl'inter-
pretare particine umilianti in film di seconda categoria o in 
brutti senals tv prima di rifarsi una vita, sfruttando l'antico 
prestigio, vendendo cibi dietetici, impianti e piscine e attrezzi 
per massaggi. Soldi ne aveva, almeno quelli necessari per 
rifugiarsi definitivamente ad Acapulco, al riparo da sguardi 
indiscreti e da paragoni imbarazzanti. 

Di sicuro Hollywood non gli tributerà grandi onori. Attore. 
nel senso più ampio della parola, non tu mai, né provò ad 
esserlo. Come il Christopher Recxe di 'Superman', Weis
smuller era il corpo giusto al momento giusto: tutto qui. Son 

era particolarmente colto, né particolarmente loquace, ma la 
sua bellezza — una bellezza atletica, plastica, armoniosa, 
lontana dai muscoli rozzamente gonfiati dei primi Tarzan 
dello schermo. Elmo Lincoln e Gene Pollar — parve perfetta 
all'abile agente che gli offrì un contratto ad Hollywood. E 11 
1932, la Metro Goldwyn Mayer vuole rilanciare Tarzan ed 
affida al regista William S. Van Dyke (già prestigioso aiuto 
regista di Gnffith in •Intolerance') il compito di forgiare il 
nuovo mito dello schermo. È la fama. 'Tarzan, the ape man» 
(qui da noi 'Tarzan l'uomo scimmia») polverizza ogni record 
precedente;grandi e bambini fanno le file davanti ai cinema, 
i fumetti disegnati da Harold Foster e da Burne Hogarth si 
vendono a milioni di copie, la MGM assicura a Weissmuller 
compensi da sogno (100 mila dollari a puntata). Bicipiti ben 
in vista, perizoma pudico, capelli al vento, il Tarzan di Jo
hnny Weissmuller passa le giornate a battersi il petto, a 
saltare di liana m liana, a ululare come un ossesso, a salvare 
Jane e la fedele scimmietta Cita dalle grinfie dei bianchi 
colonizzatori cattivi, a buttarsi in acqua dall'albero più alto 
per uccidere a coltellate decine di coccodrilli. E poco importa 
che la giungla africana sia ricostruita appena fuori Holly
wood. vicino ad una piscina gigantesca. Lui. Johnny Weis
smuller. sta al gioco. Gira 19 film l'uno dietro l'altro, cambia 
partners femminili (la più celebre è Maureen O'Sullivan), 
s'intende nella sua curiosa lingua Inventata con ogni tipo di 
animale, si fa trascinare in avventure sempre più stiracchia

te. Il famoso 'Io Tarzan, tu Jane glielo fanno dire per rime
diare alla pronuncia non proprio elegante del suo Inglese; e 
forse è meglio cosi: nella testa di Borroughs, Tarzan era un 
lord inglese poliglotta e raffinato, parente stretto del Mowgll 
d; Kipling, ma a Hollywood un tipo così non avrebbe fatto uà 
dollar o. 

E oggi? Oggi Tarzan sta tornando di moda. Evocato da un 
cinema che ha di nuovo bisogno di eroi selvaggi (si rivede 
perfino Ercole), il «re delle scimmie rispunta sugli schermir 
forzuto e discinto, ma curiosamente vicino allo spirito del 
romanzo. Fallita l'operazione sexv tentata da Bo Derek, è un 
sofisticato regista inglese vincitore dell'Oscar per 'Momenti 
di gloria', Hugh Hudson, a riproporre Tarzan, senza compia
cimenti, senza ululati ridicoli, puntando sul versante 'Illumi
nistico' ed 'ecologico' del personaggio. Piacerà? Staremo a 
vedere. Non è facile risalire la china quando si diventa •car
ne* da Carosello; o quando si Incappa nel veleno romanesco 
di Alberto Sordi. Ricordate la famosa scena di *Un giorno In 
pretura», quella in cui l ragazzini sbeffeggiano Albertone di
cendogli 'A' Nando facce Tarzan-.'? Di sicuro Johnny Weis
smuller, morto ieri a 80 anni, certi scherzi non li avrebbe 
accettati. Lui al mito di Tarzan aveva finito col crederci dar' 
vero. 

•WCOGW Ansdrni 
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Confronto di politica economica 

De Mita detta 
al governo 

4 condizioni 
È necessario ridurre al più presto la spesa pubblica, le indicizza
zioni, l'assistenzialismo all'industria e le uscite degli enti locali 

ROMA — «Il dilemma per ogni paese che 
voglia uscire dalla crisi è decidere fra due 
alternative altrettanto difficili: l'austerità 
neoconservatrice (come negli USA e in Gran 
Bretagna) o 11 rigore socialista (come in 
Francia o In Svezia). L'Italia ha il problema 
politico di scegliere la sua strada. I tempi 
sono stretti e chi avrà il coraggio di affronta
re il problema energicamente avrà il soste
gno dell'opinione pubblica». Sono parole che 
Gianni Agnelli ha pronunciato in una confe
renza a New York, davanti a esponenti dell'e
stablishment economico-politico americano. 
Agnelli non l'ha detto esplicitamente, ma l'I
talia sta ancora in mezzo, finendo per pren
dere Il peggio dell'una e dell'altra via. 

Proprio in questi giorni il governo affronta 
lo scoglio più difficile: la trattativa con le 
parti sociali. Domani riprendono gli incontri 
e, con grande tempestività, si è fatto vivo in 
prima persona 11 segretario de De Mita il qua
le, In una lettera a «Repubblica», spiega che il 
partito di maggioranza relativa appoggia 
con lealtà il governo, ma esercita una funzio
ne di stimolo, «richiamando al rispetto degli 
Impegni assunti e contrastando tentazioni 
divaricanti». De Mita ricorda che in tema di 
spesa pubblica «se avessimo trovato la suffi
ciente concordia politica per ridurla quando 
noi democristiani la proponemmo come as
solutamente prioritaria, la nostra economia 
avrebbe già dato segni di ripresa e la disoccu
pazione sarebbe diminuita»; 

In ogni caso, resta ancora questa la scelta 
essenziale, insieme ad altre tre, continua il 
segretario de: incidere su quegli strumenti 
che autonomamente generano inflazione, 

cioè i meccanismi indicizzati (scala mobile, 
tariffe, equo canone, ecc.); sottoporre a preci
se responsabilità i centri di spesa (tra 1 quali 
gli enti locali) e limitare l'assistenzialismo 
industriale. «Appena avremo adottato queste 
decisioni — afferma De Mita — il costo del 
lavoro scenderà e, in ogni caso, la DC sarà a 
reclamare con forza una riduzione del tasso 
di Interesse immediata e di rilevante entità». 

Anche il vicepresidente del consiglio For-
lanl, è sceso in campo per sostenere la piatta
forma De Michelis, sottolineando, però, che 
•se non si raggiungesse rapidamente un ac
cordo serio e Impegnativo, il governo dovreb
be ugualmente fare la sua parte, ma tutto 
sarebbe allora più difficile». 

Fanfani, invece, ha glissato su questo te
ma e ha parlato del bacini di crisi, sostenen
do che il governo fa bene a impegnarsi nel 
fronteggiare la crisi che affligge particolari 
zone, ma nello stesso tempo deve prendere le 
decisioni necessarie affinché l'Italia parteci
pi alle nuove tecnologie. 

Intanto, 11 ministro del Bilancio se la pren
de con il ministro del Tesoro Goria: «Non ab
biamo degli arditi nella gestione della politi
ca del tesoro» — ha detto — polemizzando sul 
fatto che 1 tassi di Interesse restano troppo 
alti. Inoltre, Longo ha riproposto gli inter
venti sul bacini di crisi e ha ribadito le sue 
precedenti posizioni, favorevoli ad una «Im
posta sulle grandi fortune» e alla tassazione 
dei titoli di Stato. Infine, ha promesso per 
febbraio quel fantomatico piano triennale 
che egli aveva già promesso di presentare a 
dicembre. 

s.ci. 

«Vogliamo lavorare» 
dicono a De Michelis 
La manifestazione dei cassintegrati e disoccupati torinesi - II 
ministro ha assicurato soltanto 500 posti (per 15 mila in attesa) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — -Caro ministro, lei viene a proporci 
la cooperazione come mezzo per creare posti di 
lavoro. Come mai allora il governo ha bocciato la 
legge delta Regione Piemonte che favoriva la 
formazione di cooperative tra cassintegrati e di
soccupati? Lei vuole "liberalizzare" il mercato 
del lavoro con la legge 665, dando ai padroni 
facoltà di assumere chi vogliono. Perché non "fi* 
beralizza" le assunzioni nella Pubblica Ammini
strazione, abolendo il limite di età di 35 anni? A 
Torino non si dà la caccia agli evasori fiscali e le 
pratiche di pensione attendono mesi, perché 
l'INPS e gli uffici finanziari hanno il 30-50 per 
cento degli organici scoperti. Perché non si uti
lizzano cassintegrati e disoccupati per questi 
lavori?'. 

Questa raffica di domande è stata rivolta a 
Gianni De Michelis da un cassintegrato FIAT, 
Antonio Citriniti. Mail ministro del Lavoro non 
ha risposto. Ha «dribblato» le questioni più spi
nose, con la stessa abilità con cui gli uomini della 
sua scorta avevano aggirato il corteo di alcune 
migliaia di cassintegrati, lavoratori della Monte-
fibre e di altre aziende in crisi che ieri mattina, 
per il secondo giorno consecutivo, hanno salutato 
la sua visita manifestando nel centro cittadino. È 
rimasto imperturbabile di fronte alle critiche co
me di fronte alle grida, contestazioni e battute 
rivoltegli dai cassintegrati e disoccupati presenti 
nell'aula del consiglio regionale piemontese, do
ve è avvenuto il suo incontro con le forze politi
che e sociali. 

Ma soprattutto De Michelis non ha risposto al 
problema di fondo: che fare in una città come 
Torino dove il tasso di disoccupazione, che era 
sceso al 2.5 r

r cinque anni fa. è salito oggi al 10.6 
per cento e tocca quasi il 14 rr se si contano anche 
i cassintegrati a zero ore privi di prospettive cen
erete di rientro in fabbrica. Non ha risposto ad 
un disoccupato. Adolfo Celi, che alla luce di que
ste cifre gli chiedeva: - Viene prima il costo del 
lavoro o il problema di dare lavoro alla gente?' 

Pur dichiarandosi completamente d'accordo 
con lui, di fatto De Michelis ha ignorato anche le 
questioni nodali propostegli dall'assessore pie

montese al lavoro, il socialista Giancarlo Tappa-
ro: -In Piemonte dovremo puntare nei prossimi 
anni sull'evoluzione tecnologica, su nuove e mo
derne professioni. Ma questo non basta. Non 
possiamo dividere la società in due tronconi: chi 
lavora e chi no. Le diseconomie sociali che ne 
deriverebbero frenerebbero anche lo sviluppo 
delle nuove attività avanzate. Quindi dobbiamo 
difendere anche i pezzi validi dell'apparato in
dustriale esistente e dobbiamo risolvere il pro
blema di quelle grosse fasce di disoccupati adul
ti, invalidi, privi di capacità professionali che, 
se abbandonati alto spontaneismo del mercato 
del lavoro, non hanno possibilità di ricollocazio
ne-. 

Concetti che sono stati ripresi ed ampliati dal 
compagno Piero Fassino, segretario della federa
zione torinese del PCI: - Va bene puntare sulla 
sfida tecnologica, ma non possiamo pensare di 
mettere davanti ad un "personal computer" un 
disoccupato di 40 anni privo di licenza media. È 
vero che nessuno potrà più pensare come in pas
sato di lavorare tutta una vita nella stessa a-
zienda e che c'è un grosso problema di redistri
buire diversamente il lavoro. Ma l'unico esperi
mento di mobilità interaziendale fatto alla Fiat 
è fallito per il sabotaggio degli imprenditori. E 
guai ad affidarsi alla -liberalizzazione' del mer
cato del lavoro per altri strumenti, come il part-
time ed i contratti di solidarietà, che sono ne
cessari, ma possono funzionare solo se vengono 
guidati, anche con forme di coercizione del go
verno sul sistema imprenditoriale-. 
• Sorvolando su questi temi. De Michelis ha ri
proposto la politica dei «piccoli passi concreti» 
già sostenuta nella sua precedente visita a Tori
no un paio di mesi fa. Ha quindi annunciato con 
grande rilievo il finanziamento di un intervento 
speciale per 700 disoccupati torinesi a reddito 
zero (che saranno occupati per un paio d'anni, 
300 in lavori socialmente utili e -100 in corsi pro
fessionali). Ma questo progetto è stato studiato e 
messo a punto (falla Regione Piemonte. Ed i di
soccupati a reddito zero sono a Torino 15 mila e 
sono solo una parte delle 94 mila persone in cerca 
di lavoro. 

Michele Costa 

Guido Rossi 

MILANO — / partii/ della 
maggioranza governativa si av
viano verso i loro congressi e i 
loro dirigenti inondano l'opi
nione pubblica di declamazioni 
sull'esigenza di liberare lo Sta
to, le industrie e gli apparati 
pubblici dalla occupazione ma
landrina del potere esercitata a 
loro nome da dipendenti delia 
DC. de! PSl. del PSDI. del PRI 
e del PLl. Ma che resta delle 
parole di Claudio Martelli sulla 
autorìforma dei partiti, delle 
dichiarazioni di Spadolini e De 
Mita sulla necessità di liberare 
lo Stato dai metodi della lottiz
zazione selvaggia e corruttrice, 
quando si finisce per scambiare 
un presidente della Consob per 
un presidente della Banca Na
zionale del Lavoro e con la so
luzione dei problemi della Ban
ca Toscana? Il governo penta
partito, caratterizzato dalla 
presidenza socialista, prosegue 
sulla via della spartizione dei 
posti di potere. ^Cambiano igo
verni. le formule, gli uomini, 
ma non cambiano le abitudini. 
L'indecoroso mercato conclu
sosi ieri tra Piazza del Gesù e 
Palazzo Chigi per la sistema
zione della Consob e della 
BNL, con aggiunta di Banca 
Toscana, ne e una conferma: E 
quanto scrive non un giornale 
della opposizione di sinistra ma 
il quotidiano della Confindu-

Dopo lo scambio DC-PSI sulle presidenze Consob e BNL 

Il mondo della finanza 
critica la spartizione 

A colloquio con Guido Rossi: il governo non vuole una Borsa riformata ed effìciente - «Il Sole-24 Ore», 
quotidiano della Confìndustria: un indecoroso mercato - Palazzo Chigi: la scelta è stata unanime 

strìa, tSole-24 Ore; in un edi
toriale dai toni giustamente in
dignati. 

Di squallido mercato si è 
trattato: venerdì Craxi (cui 
competeva la scelta) ha nomi
nato Franco Piga presidente 
della Consob, mentre un comu
nicato della segreteria sociali
sta avvertiva che PSI e DC ave
vano deciso di confermare Ne-
rio Nesi alla presidenza della 
Banca dèi Lavoro. Il governo 
presieduto da Craxi si compor
ta in maniera peggiore dei suoi 
predecessori, se si ricorda come 
Andreatta avesse quantomeno 
introdotto per le nomine ad im
portanti cariche la norma delle 
•terne di candidati' tra i quali 
scegliere. 

De Mita si era impegnato a 
seguire ed appoggiare questo 
sistema. Ma certi impegni da 
tempo si sa che valgono solo per 
confondere l'opinione pubbli
ca. Così De Mita preferisce fare 
uno sgarbo a Goria. Anche se 
ieri Palazzo Chigi ha voluto 
precisare che il consiglio dei 
ministri è stato unanime nella 
scelta di Piga, il ministro del 
Tesoro ha manifestato delusio
ne e irritazione: sicuramente 
sarà scontento per essere stato 
espropriato della nomina del 
presidente della BNL, di sua 
competenza. Quanto deciso dal 

BNL 

I 

IPSI e DC 
[sul rinnovo 

legli organi 
In lista del dottilo e solle- , 

[cito rinnoto degli organi di] 
[direzione della Buca Na-j 
[ lionate del Latoro la segre-1 
[leria del PSl ha preso con-J 
[tatti con la segreteria della] 
[DC. 

Sia da parte del PSI stai 
Ida parte della DC è sialo j 
•manifestato profondo ap-l 
I prezzamento per il ruolo, fi-1 
I no ad oggi, stollo dal presi-
f dente delta Banca Nazionale 4 

I Latoro. dottor N'erto Ne-
'si, e l'auspicio che egli voglia \ 
(accettare la conferma al ter-, 
itke dell'importante istituto! 
idi credito. 

Ecco come l'«Avanti!» di ieri 
ha dato notizia, in prima 
pagina, della riconferma 
al vertice della Banca 
nazionale del lavoro 
del socialista Nerio Nesi: 
operazione che ha avuto co
me contropartita la nomina 
di Franco Piga (DC) alla 
presidenza della Consob. 
Questa ò veramente 
un'innovazione 
della presidenza socialista. 
Mai prima d'ora si era 
arrivati a tanto. 
Lo Stato non c'è più. 
C'è solo l'asse DC-PSI. 
Le giaculatorie sulle «riforme 
costituzionali» e la «nuova 
statualità» di De Mita 
hanno avuto una 
conferma clamorosa. 

consiglio dei ministri di venerdì 
ribadisce il pessimo metodo u-
tilizzato già per la nomina del 
presidente del Porto di Geno
va, dato che anche allora Craxi 
scelse un candidato il cui nome 
era assente dalla rosa di nomi 
definita dalle forze sociali del 
capoluogo ligure e dai ministeri 
competenti. 

Non solo il metodo colpisce 
negativamente. Osserviamo co
me la scelta di Franco Piga alla 
presidenza della Consob abbia 
suscitato perplessità e risen-e. 
•Preferisco non esprimere giu
dizi; mi ha detto Guido Rober
to Vitale, amministratore dele
gato dell'Euromobiliare. 'Non 
desidero fare alcun commento; 
è stata la risposta che mi ha da
to Isidoro Albertini, uno dei 
massimi operatori della Borsa 
di Milano. 

Il deputato radicale Massi
mo Teodori ha fatto notare co
me il nome di Franco Piga *si 
incontra più volte nelle com
missioni di inchiesta Sindona e 
P2, e certamente non come 
quello di un corretto "commis" 
dello Stato, ma come un tipico 
e spregiudicato "commis" del 
sottopotere partitocratico e de
mocristiano: Operatori della 
Borsa di Milano preferiscono 
non rilasciare dichiarazioni, 
dato che avranno a che fare con 

ROMA — Si può aprire una 
nuova stagione di fatti positivi 
per la partecipazione e il decen
tramento nelle grandi città. 
Siamo ancora ai primi segnali. 
ma la strada sembra essere 
questa: un impulso in questa 
direzione verrà certamente dal 
convegno organizzato dalle die
ci grandi città italiane che si 
conclude oggi in Campidoglio 
con l'approvazione dei docu
mento conclusivo. Il primo, de
cisivo appuntamento riguarda 
il Parlamento e, in questa fase, 
il Senato, deve è in discussione 
la riforma delle autonomie. 

Ma la partita — avverte Mi-, 
chele Ventura, responsabile per 
il PCI degli Enti locali — non 
può riguardare soltanto la ri
stretta cerchia degli addetti ai 
lavori e degli amministratori. 
La questione è quella di riapri
re un circuito tra le istituzioni e 
la gente. «Se si vuole contrasta
re il distacco tra cittadini e isti
tuzioni — dice Dante Stefani. 
segretario nazionale della Lega 
per le autonomie locali — biso
gna rilanciare il decentramento 
e le forme della partecipazione 
democratica». E ciò sarà possi
bile — dice Ventura — soltanto 
•se vi sarà un rilancio più gene
rale del sistema delle autono
mie. Le occasioni per questo ri
lancio non mancano: quel che 
bisogna sapere è se c'è realmen
te una volontà politica in grado 
di reggere un obiettivo di que
sta portata». 

Repubblicani e liberali han
no espresso la loro opinione. 
Mario Di Bartolomei, repubbli
cano. sostiene che l'esperienza 
del decentramento non può es
sere liquidata COR frettolosi 
giudizi sommari. La riforma 
delle autonomie deve costituire 
l'occasione per superare l'at
tuale normativa, quella che ha 
istituzionalizzato e generalizza
to le circoscrizioni. Di Bartolo
mei chiede statuti speciali per 
le aree metropolitane (Milano. 
Roma. Torino) con la costitu
zione di «livelli municipali di 
governo» in sostituzione delle 
circoscrizioni (che Tasterebbe-

Le grandi città rilanciano 
la riforma delle autonomie 
L'appuntamento è ora in Parlamento dove si discute il progetto legislativo - Una 
nuova stagione per il decentramento e la partecipazione? - L'incontro di Roma 

ro, imece, nei centri di media 
dimensione). Ma la legge deve 
definire e prevedere tutto? Mi
chele Ventura dice di no, che 
non tutta la partecipazione è i-
stituzionalizzabile: meglio pro
cedere con una legge di principi 
che definisca Iè aree interessate 
lasciando al potere locale la 
scelta delle articolazioni inter
ne alle municipalità delle me
tropoli. 

I liberali con Sergio Trauner 
insistono jsulla necessità della 
riforma delle autonomie met
tendo l'accento sulle questioni 
finanziarie: i Comuni — ha det
to il responsabile per il PL-I de
gli Enti locali — sono oggi una 
sorta di gabellieri, gli esattori 

di una politica dell'entrata, 
spesso inaccettabile e discutibi
lissima. decisa altrove. Anche 
questo ha contribuito a far per
dere fascino al Comune. «La ri
duzione dell'autonomia politi
ca dei Comuni e l'assenza di au
tonomia finanziaria — aggiun
ge Stefani — sono certamente 
fra le cause principali dell'ap
pannamento della partecipa
zione e del decentramento*. 

Dante Stefani pone un obiet
tivo: giungere alle elezioni am
ministrative del 1983 con l'ap
provazione delle leggi di rifor
ma delle autonomie e della fi
nanza locale. L'alternativa è il 
rischio della paralisi degli Enti 
locali e l'indebolimento del 

processo di decentramento. E 
lo stesso obiettivo giudicato 
possibile e. comunque, necessa
rio da Franco Bassanini, vice
presidente del gruppo degli in
dipendenti di sinistra di Mon
tecitorio. Occorre procedere — 
egli ha detto — con tempi rapi
di. battendo l'ostruzionismo 
della maggioranza. Al Senato 
— propone Bassanini — è pos
sibile costituire una commis
sione speciale in grado di lavo
rare a ritmi intensi e grande de
dizione di energie. 

Sarà il dibattito parlamenta
re—i suoi tempi e i suoi conte
nuti — a dire, almeno per ora, 
se la carta del potere locale a-

vrà un volto nuovo, più vicino 
alle domande della società. 
Non è cosa diversa — questa 
della riforma delle autonomie 
— dalla riforma delle istituzio
ni di cui ha iniziato a occuparsi 
la commissione Bozzi: anzi ne 
dovrebbe costituire — dicono 
Ventura e Bassanini — que
stione centrale, se il punto fon
damentale oggi è quello di ridi
segnare il sistema dei poteri 
pubblici sulla base — precisa 
Bassanini — dei criteri della 
partecipazione, dell'autono
mia, della programmazione e 
della responsabilità differen
ziata nei vari livelli di governo. 

Giuseppe F. Mennella 

Smentita della GEI sul Concordato 
ROMA — Con una nota dettata da evidenti preoccupazioni 
diplomatiche la CEI (Conferenza episcopale italiana) ha 
smentito che il testo della «sesta bozza» del Concordato sia 
stato dato in lettura agii oltre 200 vescovi italiani. La voce 
aveva avuto ampia diffusione negli ambienti politici romani. 
suscitando anche proteste tra i parlamentari italiani che non 
hanno invece ancora preso visione della «bozza». 

Negli ambienti CEI si sostiene che della questione concor
dataria si è occupata solo una riunione del Consiglio perma
nente dell'episcopato, convocata venerdì 13 gennaio scorso. 
In quella sede, mons. Achille Silvestrini, che guida la delega
zione vaticana nella trattativa con l'Italia, avrebbe sentito i 
30 membri del Consiglio permanente a titolo puramente con
sultivo, giacché quest'organismo non ha la competenza per 
pronunciarsi su argomenti come il Concordato. 

La discussione — si sostiene ancora negli ambienti CEI — 
si sarebbe svolta non sul testo della -bozza» ma semplicemen

te su una «traccia di lavoro» elaborata sulla base delle pro
spettive delineatesi dopo l'incontro tra il Papa e Craxi. Parti
colare attenzione sarebbe stata dedicata al temi attorno al 
quali ruota anche ^informativa» di Craxi al Parlamento ita
liano, e cioè 1 problemi degli enti ecclesiastici, gli effetti civili 
del matrimonio, l'insegnamento della religione cattolica nel
le scuole pubbliche. 

Se nell'attesa del dibattito di mercoledì al Senato e giovedì 
alla Camera le forze politiche mantengono in argomento un 
deciso riserbo, reazioni alla ipotesi di accordo si registrano 
invece nel mondo cattolico. Decisamente critiche si mostra
no, ad esempio, ie Comunità cristiane di base, che attraverso 
il segretario nazionale Ciro Castaldo «riaffermano la loro 
posizione contraria a ogni forma di Concordato tra Stato e 
Chiesa: giacché esso mortifica lo Stato nella sua laicità e 
impedisce alla Chiesa di annunciare liberamente e profetica
mente il messaggio evangelico, che. per sua natura, non ri
chiede strutture di potere o strumenti garantisti». 

Piga per il loro lavoro, ma e-
sprimono insofferenza e insod
disfazione per la sua nomina. 
•Sono cose che fanno cascare le 
braccia; mi ha detto un espo
nente di primo piano del mon
do finanziario, pregandomi tut
tavia di non fare il suo nome. 

Come al solito, invece, il 
prof. Guido Rossi non ha avuto 
titubanze a ragionare esplicita
mente e schiettamente sulle 
questioni sollevate dalla nomi
na di Piga. 'Veramente non lo 
conosco, ma se è un burocrate 
discutibile come taluni dicono, 
se la nomina è derivata dal me
todo della lottizzazione, allora 
vuol dire che il governo non 
vuole una Consob riformata ed 
efficiente: 

È noto che Guido Rossi ras
segnò le dimissioni dalla presi
denza della Consob nell'agosto 
del 1982 per l'impossibilità di 
esercitare efficacemente il suo 
mandato nel periodo tempesto
so delle polemiche suscitate 
dalle vicende dell'Ambrosiano 
di Calvi. «Se Goria e il governo 
fossero convinti che il mercato 
mobiliare è una cosa seria e non 
fonte di noie — ha aggiunto 
Guido Rossi — si sarebbero 
comportati diversamente. 
Quando io mi dimisi, il governo 
attese sei mesi per trovare il 
mio sostituto. Con Milazzo 
hanno lasciato trascorrere tre 
mesi e certo lui non li ha presi 
alla sprovvista. A mio parere il 
giorno successivo alle dimissio
ni di un presidente della Con
sob il consiglio dei ministri do
vrebbe riunirsi con procedura 
d'urgenza per nominarne il 
successore: 

Il ragionamento di Guido 
Rossi travalica tuttavia la pur 
scottante questione della nomi
na di Piga. *Non c'è presidente 
che tiene — sostiene Rosai — 
se non si realizza la riforma del
la Consob e non la si dota di 
una buona organizzazione. Il 
disegno di legge presentato dal 
governo è aria fritta, non con
tiene nessuna riforma seria. 
Considero grave inoltre che la 
Consob abbia rifiutato le pro
poste di nuovo regolamento in
terno ed ora il personale sta per 
scendere in lottai. 

Il prof. Rossi preferisce smi
tizzare il problema del presi
dente della Consob (mi ha det
to scherzosamente che seguen
do una logica di potere pure i-
niqua •sarebbe sciocco scam
biare la presidenza della Con
sob con la ben più importante 
poltrona della Banca del Lavo-
TO'), ricordando le vicende sto
riche che portarono alla costi
tuzione della SEC (la Conscb 
Usa): «7/ presidente Roosevelt 
— mi ha raccontato Guido Ros
si — nominò come primo presi
dente della SEC Joseph Ken
nedy, padre del presidente 
John Kennedy ucciso a Dallas. 
Igiornali commentarono la no
tizia scrivendo che Roosevelt a-
veva nominato alla SEC Quat
tro asceti governati dal sibari-
sta Kennedy. La realtà poi mo
strò che il vecchio Kennedy 
seppe dare buone strutture alfa 
organizzazione della SECm. 
Chissà se quanto dice Guido 
Rossi corrisponde al caso italia
no. Attendiamo la prova dei 
fatti, pure colpiti dallo scanda
lo del metodo seguito per la no
mina di Franco Piga. Quel che 
tuttavia si può dire sulla base 
della realtà è che Piga forse po
trà imitare il vecchio discusso 
Kennedy, ma sicuramente Bet
tino Craxi niente ha mai fatto 
che possa consentire a chic
chessia di accostarlo a F. D. 
Roosevelt. Naturalmente nel 
bene. 

Antonio Mereu 

Riflessioni dopo la sentenza del tribunale di Roma sul caso Cavai lari-Craxi, Andò 

Troppi giochi oscuri intorno al «Corriere» 
La sentenza del Tribunale 

nel confronti del dott. Caval
lari, direttore del •Corriere 
della Sera», potrebbe anche 
essere considerata, con uno 
sforzo, •salomonica'. Una 
assoluzione e una condanna. 
Assoluzione per la querela di 
diffamazione promossa dal-
l'on. Andò, membro della di
rezione nazionale del PSI, a-
vendo 11 giudice rlconosclu to 
che l'articolo per cui era sta
to incriminato Cavallari 
rappresentava la reazione, 
per quanto dura e sferzante, 
ad una ingiusta offesa subi
ta, Condanna per la querela 
promossa dal segretario del 
PSI, on. Craxi, che arerà ri
tenuto il medesimo articolo 
diffamatorio per l'intero suo 
partito. 

Una decisione che a prima 

vista appare contraddittoria, 
di non facile comprensione. 
Forse si è ritenuto opportu
no affermare che la reazione 
all'offesa di un singolo, per 
quanto dirigente autorevole, 
non può essere estesa alla 
generalità del partito o asso
ciazione di cui quel singolo è 
membro, anche quando l'of
fesa è lanciata dalla tribuna 
di una pubblica manifesta
zione nella quale Von. Andò 
rappresentava formalmente 
il PSI. 

Se così è, forse si è intro
dotto un precedente giuridi
co nel rapporto tra i partiti e 
i mezzi di informazione che 
potrà avere curiosi sviluppi 
mei futuro. Tuttavia, al di là 
del molteplici aspetti giuri
dici che il pronunciamento 
del Tribunale solleva, mi pa

re opportuno rivolgere at
tenzione anche alle questioni 
politiche di cui questa vicen
da e la sua conclusione en
trano a fare parte. 

Ènotoa tutti che attorno e 
sul 'Corriere della Sera» si è 
svolta e si sta svolgendo una 
dura lotta per conquistare il 
controllo. Note sono le vicen
de del passato, che videro sul 
•Corriere' allungarsi le mani 
nere della P2, travolgendone 
la proprietà e la direzione. 
PZ Banco Ambrosiano, IOR, 
Calvi, Gelll, Tassan Din, Or
tolani: sono nomi di una tra
ma oscura e pericolosa che si 
è dipanata in un passato re
cente e che ha coinvolto il 
maggiore giornale italiano. 
Quando lo scandalo scoppiò 
e il direttore in carica. Di 
Bella, lui pure nelle liste del

la P2, fu travolto, si pose il 
problema di come garantire 
al •Corriere' una direzione 
nuova, non inquinata dalle 
trame della proprietà, in 
grado dì assicurare autore
volezza ed autonomia al 
giornale. Anche allora lo 
scontro fu aspro. E anche al
lora continuarono i giochi o-
scuri. Nuovi padroni si af
facciarono per approfittare 
del caos, pensando non all' 
autorevolezza e all'autono
mia del giornale, ma ad as
sumerne il dominio per pie
garlo a interessi di potere. 

Quelle manovre, in quel 
momento, non prevalsero. 
La scelta cadde su Cavallari, 
considerato da molti giorna
lista di primissimo piano, in 
grado di garantire una dire
zione del giornale autorevole 

e libera dagli imbrogli in cui 
era caduto. 

Il PSI allora si battè per 
un'altra scelta, in se legitti
ma. Ma da allora ha poi con
tinuato ad avere nei con
fronti di Cavallari un atteg
giamento di pregiudiziale 
contestazione, di insistente 
delegitUmazlone. È noto, ad 
esempio, che acerrimi avver
sari del direttore sono sem
pre stati alcuni membri della 
redazione di cut è ben notala 
militanza o le simpatie per il 
PSI. Ad un certo punto alcu
ni di essi si resero promotori 
di un referendum per caccia
re Cavallari. Iniziativa che 
fu respinta dalla maggioran
za del giornalisti del •Corrie
re*. Ultimamente oare che 
tali posizioni anti-direttore 
abbiano acquisito nuove a-

desioni tra i redattori. • 
Ciò che è sempre apparso 

chiaro, tuttavia, è che tali o-
stilità nei confronti del diret
tore non nascevano da ragio
ni per così dire strettamente 
sindacali e professionali, ma 
essenzialmente politiche. 

In questi ultimi anni la di
rezione di Cavallari si è In
trecciata, muovendosi in 
sintonia, con lintervento 
dell'amministrazione con
trollata afridata al Tribunale 
di Milano che ha avviato un 
utile lavoro di risanamento 
finanziario del gruppo edito
riale. Tale lavoro ha portato 
ad un primo sostanziale 
chiarimento in merito alla 
trasparenza della proprietà, 
tant'è che di recente e stato 
riconosciuto che si sono 
create le condizioni previste 

dalla legge per l'editoria af
finchè al gruppo editoriale 
Rizzoli-Corriere delia Sera 
siano concessi i contributi fi
nanziari per il 1981. 

Ma tra un anno circa, ot
tobre 1984, l'amministrazio
ne controllata scade e quindi 
dovrà essere risolto il proble
ma dell'assetto proprietario 
e della struttura del gruppo. 
Sopratutto dovrà essere 
sciolto li nodo di quale desti
no avrà quel 40% (forse di 
più) delle azioni In mano alla 
Centrale, finanziaria del 
Banco Ambrosiano, anche 
per ottemperare alla delibe
ra della Banca d'Italia tassa
tiva nell'lndlcare che una 
banca non può essere pro
prietaria di giornali. 

Assistiamo quindi tutt'ora 
allo svolgersi di un'aspra lot
ta per la conquista del •Cor
riere; una lotta che si svolge 
come un fiume carsico, che 
vede momenti in cui deter
minate forze vengono allo 
scoperto, altri in cui tutto ri
fluisce nel meandri sotterra
nei. 

Di questa lotta sono prota
gonisti grandi gruppi econo

mici e finanziari d'assalto, 
così come forze politiche. Il 
controllo del maggiore gior
nale italiano fa gola a molti. 
perché signiHca potere e pre
stigio. 

E risaputo che il PSI cerca 
di proporsi come uno del 
protagonisti di questo scon
tro, impegnando in esso mol
ta della sua influenza di par
tito di governo, mobilitando 
le forze su cui conta all'inter
no dell'azienda, cercando al
leanze con gruppi Imprendi
toriali e finanziari disponibi
li a partecipare all'impresa, 

Purtroppo non pare che le 
soluzioni per cui parteggia 11 
PSI siano le più chiare e 
quelle che meglio garanti
rebbero l'autonomia del 
giornale. 

Questo è il contesto che fa 
assumere alla sentenza un 
rilievo politico. Un'aspra lot
ta senza esclusione di colpi si 
è svolta nel passato. Uno del 
protagonisti, il PSI, ha ad un 
certo punto ritenuto di avere 
l'asso buono per portarla 
nelle aule di tribunale, e ri
tiene di avere ottenuto un 
successo. 

m 
Cosi pare di intendere, al

meno leggendo alcune di
chiarazioni di esponenti so-
cialistL II medesimo on. An
dò non ha perso tempo * co
niare lo slogan per un* nuo-' 
va fase di questa lotta, bol
lando Cavallari come diret
tore diffamatore. Di opinio
ne ben diversa sono un largo 
arco di forze democratiche e 
di giornalisti che hanno dato 
un giudizio pesante su un* 
iniziativa e una sentenza che 
sollevano problemi che ran
no oltre il tCorriere*. Basta 
leggere 1* nota di Giovanni 
Ferrar* apparsa ieri sa *Re~ 
pubblica* e U dichiarazione 
di Borsi dirìgente della Fede
razione della Stampa, 

In ogni caso ci pare di po
ter dire che l'iniziativa del 
PSI mostra la pervicace vo
lontà di mettere (insieme al
la DC) le mani sul «Corriere». 
Magari con un accordo come 
quello che è intervenuto per 
la CONSOB e la Banca Na
zionale del Lavoro. Ma non 
crediamo che tutto potrà 
scorrere liscio come l'olio. 

Antonio Bernardi 
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Nostro servizio 
STOCCOLMA — Concluso il 
dibattito generale, partiti i mi-
ròstri degli Esteri, la conferen
za per U disarmo in Europa 
chiude le porte egli sguardi e-
sterni e sì mette al lavoro. / 
tempiprevisti Bono lunghi, co
me a Ginevra due anni orsono, 
quando si avviò la trattativa 
augii euromissili Solo nell'86, a 
Vienna, i ministri saranno 
chiamati a valutare i risultati di 
questa prima fase, dedicata a 
un tentativo preliminare di 
consolidamento della inducisi. 
e a definire il mondato per la 
seconda, quella delle vere e 
proprie misure di disarmo 

Qualsiasi previsione sarebbe 
prematuraper quanto riguarda 
l'esito finale. Quello che ha pre
so corpo nei giorni scorsi è lo 
stesso genere di miracolo poli
tico e diplomatico che si era av
verato alla vigilia di Ginevra: il 
passaggio, attraverso uno 
scambio ai segnali e attraverso 
parallele, caute riformulazioni 
delle posizioni complessive dei 
tgrandì*, dall'immobilismo a 
una parentesi di disponibilità 
reciproca, da una incomunica-
rione carica di minaccia a un 
dialogo non necessariamente 
sterile. E il miracolo è venuto 
dalla slessa pane, da quell'Eu
ropa che sta in mezzo tra i 
tgrandi* e the nella loro contesa 
rischia la sua sopravvivenza, la 
Germania del cancelliere 
Schmidt allora, eli europei tut
ti assieme, anche se con idee 
meno chiare e con le loro divi
sioni. oggi 

La maggior differenza tra 
Ginevra e Stoccolma e la chan
ce maggiore che tutto non fini
sca come è finita la trattativa 
sugli SS-20, i Pershing 2 e i 
Cruise è proprio questa. A 
Stoccolma. l'Europa non rima
ne fuori della porta, dietro la 
quale i 'grandi» discutono, ma è 
presente in prima persona e a 
parte intera. Non solo l'Europa 
delle contrapposte alleanze mi
litari, anche quella neutrale e 
non allineata; una occasione in
solita. per i paesi che sono par
te di tutte e tre queste realtà, 
per fare udire le proprie ragio
ni, che sono le più impellenti, e 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea-
gan è giunto al terzo tra
guardo e. ormai lanciato sul
la dirittura d'arrivo, prende 
la rincorsa per raddoppiare 
11 mandato presidenziale. 
Tre anni fa, 11 20 gennaio 
1981.11 leader repubblicano 
entrava alla Casa Bianca 
con un programma di re
staurazione conservatrice. Il 
«nuovo Inizio» avrebbe chiu
so la fase degli smarrimenti 
provocati dal Vietnam e dal 
Watergate. lanciato il gran
de paese In uno sforzo mili
tare senza precedenti, resti
tuito al meccanismo capita
listico tutta la sua selvaggia 
animalità assopita da un ec
cesso di assistenzialismo. Le 
celebrazioni del terzo anni
versario, davanti a 3.500 fra 
collaboratori ad alto livello e 
funzionari dell' Amministra
zione. hanno avuto — come 
era scontato — toni trionfa
listici. soprattutto nel di-
scorsetto che Reagan ha pro
nunciato per esaltare la pro-
f>rla opera. Poi c'è 'stato un 
ncontro con 11 segretario di 

Stato Shultz, reduce da Stoc
colma. seguito da una di
chiarazione. Infine, 11 con
sueto discorso radiofonico 
del sabato. Da tutta questa 
oratoria si ricava che 11 rea-
ganlsmo ha assicurato pace 
e prosperità. Quanto al pro
blema più scottante del mo
mento, i rapporti con 
l'URSS, Gromlko e Shultz, 
«ovviamente, non hanno ri-
•olio le divergenze, ma 11 fat
to importante è che a dispet
to di queste divergenze, noi 
siamo decisi a continuare i 
nostri sforzi per assicurare 
all'Europa e al mondo più si
curezza. sicché tutti noi pos
siamo vivere In pace e digni
tà*. Pennellate di ottimismo 
hanno ritoccato gli angoli 
più grigi del quadretto rea-
ganiano: l'invasione di Gre-
nada ha garantito la libertà 
a una nazione; li processo di 
pacificazione del Libano «è 
stato lento e penoso» ma si 

er una volta l'Europa 
rotagonista, a parlare 

non sono solo i «grandi» 
1 lavori della Conferenza di Stoccolma proseguono a livello delle rappresentanze diploma
tiche e degli esperti - Un confronto che si annuncia lungo - Le differenze con Ginevra 

per dare un proprio contributo, 
con proposte proprie e con uno 
sforzo per cogliere in quelle dei 
•grandu gli elementi unificanti 
e farli prevalere sui fattori di 
scontro. Questa è una conferen
za che soprattutto l'Europa, 
tutta l'Europa, ha voluto, parte 
di quel processo di Helsinki che 
ha rappresentato l'ultimo e più 
importante frutto della disten
sione e il tentativo più signifi
cativo di risanare la lacerazione 
del vecchio continente in due 
•campi» ostili, incorporando 
quanto di legittimo vi è nei 
campi di entrambi. 

Afa c'è anche una differenza 
per il peggio: in questi due an
ni, la tensione tra le due mag
giori potenze non soltanto non 
si è allentata, ma ha toccato li
miti mai raggiunti in passato. 
Tra il '77 e l'80, ciò che restava 
della distensione è andato in 

Enfasi sul 
«nuovo inizio» 

dopo il Vietnam 
e il Watergate 
Giustificazione 

di Grenada, 
ottimismo 

sul Libano, 
accenti 

distensivi verso 
il Cremlino 

pezzi, sotto il peso dei compor
tamenti dell'una e dell'altra. Le 
scelte fatte sul terreno della e-
spansione globale della tpoliti-
ca di potenza* non hanno ri
compensato i sovietici. Hanno 
inwce contribuito a far naufra
gare negli Stati Uniti l'ammini
strazione delle tbuone intenzio
ni' e all'insediamento di un 
presidente la cui scommessa è 
quella di uscire vittorioso, gra
zie alla ricerca e al manteni
mento della superiorità nuclea
re, dal confronto. Dalla polemi
ca sui missili si è passati cosi 
allo spiegamento dei Pershing 
2 e dei Cruise e alle contromi
sure sovietiche: una rincorsa 
che rende tangibile come non 
mai il rischio del conflitto nu
cleare. 

Emerge direttamente da 
questa vicenda la contraddizio
ne che domina la conferenza di 

Stoccolma. Da una parte, le 
paure che hanno tenuto a bat
tesimo i due blocchi militari ri
sultano esaltate. Dall'altra pe
sa sulle istanze, anche le più 
fondate, degli stati guida, la 
diffusa percezione di esse come 
strumenti di una ormai annosa 
contesa, nefasta per tutti e non 
vantaggiosa per nessuno. Gli a-
tlantici hanno ottenuto da Rea
gan un mutamento di tono che 
soddisfa, per il momento, alcu
ni di loro perchè consente di ri
lanciare la palla nel cortile so
vietico: lascia scettici altri e li 
spinge a una maggiore mobili
ta, nella speranza di far coagu
lare novità condizionanti. I 
pronunciamenti dei paesi del 
Patto di Varsavia, ai quali il 
tneoatlantismo» reaganiano 
guarda come a un terreno di 
conquista, sono comprensibil
mente cauti, ma riflettono una 

viva preoccupazione per la sca
lata missilistica. I neutrali e i 
non allineati sono coerenti nel 
sottrarsi al gioco delle ritorsio
ni polemiche, nel sollecitare le 
maggiori potenze a un arresto 
della rincorsa nucleare e nell' 
indicare un'altra via per la si
curezza comune. Il rimpianto 
per le promesse della distensio
ne e la critica per il modo come 
esse sono state disperse è risuo
nato fortemente in un gran nu
mero di interventi. 

In quale direzione lavorare? 
Su questo punto, le prese dipo
sizione dei giorni scorsi hanno 
delineato due contrapposti 
schieramenti. Isovietici e i pae
si del Patto di Varsavia partono 
dall'idea che la minaccia di una 
guerra nucleare rappresenti il 
maggior ostacolo al consolida
mento della fiducia e afferma
no che, anche se la discussione 
sul contenimento e la riduzione 

Ronald Reagan 

celebra 
il terzoanno del reaganismo 

sono fatti progressi verso gli 
obiettivi della stabilità Inter
na e del ritiro delle forze 
straniere; nonostante 1 se
gnali negativi venuti dal 
Cremlino, «presto o tardi 1 
sovietici capiranno che è nel 
loro interesse una riduzione 
degli armamenti equa e con
trollabile»; infine, rafforzan
do le nostre difese e mo
strando al mondo la nostra 
volontà di negoziare abbia
mo gettato le fondamenta 
per una pace durevole». 

Con 1 discorsi di questo fi
ne settimana si è pratica
mente aperta la campagna e-
Iettorale. Mercoledì prossi
mo, 25 gennaio, seguirà il di
scorso sullo stato dell'Unio
ne, cioè 11 bilancio ufficiale 
dell'anno trascorso e quattro 
giorni dopo, il 29. l'annuncio 
ufficiale della candidatura 
per 11 secondo mandato. 

Se si guarda indietro, alla 
situazione in cui I suoi pre
decessori festeggiavano l'i
nizio del quarto anno di pre
sidenza, Reagan appare un' 
eccezione. Alla stessa sca
denza, Carter era già stato 
Irrimediabilmente azzoppa
to nella corsa presidenziale 
dalla cattura degli ostaggi a 
Teheran. Ford era già fuori 
della Casa Bianca dove era 
entrato senza essere stato e-

letto neanche come vice pre
sidente, Nixon annegava ne
gli scandali, Johns avvertiva 
di essere la vittima più Illu
stre dell'avventura vietna
mita e Kennedy era già stato 
assassinato. 

Il 40° presidente può inve
ce puntare al raddoppio. La 
recessione è finita, la disoc
cupazione è In declino, l'in
flazione è stata più che do
mata, l preofitti sono In au
mento e il reddito personale 
è In ascesa. Gli economisti, 
tuttavia, non sono affatto 
euforici. Perfino il capo del 
consiglieri economici della 
Casa Bianca, Martin Fei-
dsteln e il ministro del Bilan
cio David Stockman punta
no 11 dito, con forte inquietu
dine, sull'enormità del defi
cit federale (quasi duecento 
miliardi di dollari) che può 
rendere precaria la ripresa. 
Ma Reagan alza le spalle 
quando gli suggeriscono di 
contenere questo deficit au
mentando le tasse e riducen
do le spese (soprattutto quel
le militari. Le stesse previ
sioni negative furono fatte 
dagli stessi economisti all'i
nizio dell'anno scorso ma fu
rono smentite: nel corso del 
198311 potenziale economico 
americano è cresciuto del 3,3 
per cento (l'aumento è stato 

più forte nel primi nove me
si, per declinare poi nell'ulti
mo trimestre) e la più forte 
riduzione della disoccupa
zione di questo dopoguerra. 
Comunque, Reagan non au
menterà le imposte e non di
minuirà le spese militari per 
ragioni politico-elettorali: 
sarebbero due misure sgra
dite alla classe media che lo 
sostiene. E, In ogni caso, una 
volta rieletto, ci sarebbe 11 
tempo per queste misure im
popolari nell'elettorato rea
ganiano. 

L'altezza del deficit po
trebbe rimettere In moto 11 
meccanismo Inflazionistico; 
inoltre, se l'espansione fosse 
sostenuta solo dalla crescita 
del consumi e contraddetta 
da una caduta degli Investi
menti, si potebbe arrivare a 
una nuova recessione; infine 
l'ampiezza del deficit della 
bilancia e del bilancio fede
rale potrebbe diffondere, tra 
I possessori di dollari all'e
stero, la sfiducia nella capa
cità americana di far durare 
una ripresa economica non 
inflazionistica e scalzare la 
moneta americana dall'at
tuale condizione di privile
gio. Ma tutte le pressioni, 
provenienti dagli esperti, 
dalla Federai Reserve e da 
Wall Street, non hanno la 

forza di far cambiare la linea 
di Reagan: egli è convinto 
che il suo fiuto politico-elet
torale lo consiglia meglio dei 
suol consiglieri. 

Al grosso pubblico questa 
polemica Interna all'ammi
nistrazione e alle riviste spe
cializzate non arriva neppu
re. E Reagan è sicuro che il 
prossimo 6 novembre potrà 
incassare 1 dividenti eletto
rali della «reaganomlcs». 
Una volta doppiato questo 
capo, potrà dar retta agli 
specialisti. £ se sarà troppo 
tardi, non rischlerà nulla 
perché un presidente non 
può essere rieletto una terza 
volta. 

I veri rischi elettorali Rea
gan 11 corre nella politica e-
stera. Proprio ieri, un son
daggio condotto dagli spe
cialisti del «Washington 
Post» e dell*.ABC» ha rivelato 
che cresce l'opposizione all' 
Impegno nel Libano, si dilata 
la percezione che gli Stati U-
nitl sono troppo impegnati, 
con le loro forze armate, all' 
estero, e permane la resi
stenza a farsi coinvolgere 
nell'America Centrale. In 
sintesi, gli americani si sono 
fatti la convinzione che 11 
problema più grave per il lo
ro paese è la conduzione de-

delle armi nucleari non si rivol
ge a Stoccolma, tutta una serie 
di impegni politici tra i due 
blocchi possono distendere i lo
ro rapporti e contribuire a quel 
fine: Gromiko ha citato in pri
mo luogo la possibilità di un 
impegno contro il *primo uso» 
delle armi nucleari e di un im
pegno contro il ricorso alla for
za. Shultz respinge questi im
pegni e altri dello stesso genere, 
che definisce sprezzantemente 
tdeclaratori» e insiste affinchè 
le misure del consolidamento 
della fiducia restino fondamen
talmente sul terreno della «tra
sparenza» dei movimenti e del
le attività militari. 

Ma i due schieramenti sono 
lungi dall'essere nettamente 
definiti. Tra le proposte che 
Shultz respinge come non per
tinenti figurano, per esempio, 
quelle relative alla creazione di 
tzone senza armi nucleari» e al
l'impegno dei tgrandù a rispet
tarle, che sono attivamente so
stenute dai paesi del Patto di 
Varsavia e dai neutrali e non 
allineati e alle quali sono inte
ressati i paesi atlantici del nord 
e la Grecia. E l'azione di alcuni 
di questi paesi tende a configu
rare un terzo schieramento, in . 
veste di mediatore. 

La conferenza decide, secon
do il metodo che ispira il pro
cesso di Helsinki *per consen
so: Ed è inutile dire che di que
sto tconsensoi devono essere 
parte anche Unione Sovietica e 
Stati Uniti. Alla divergenza cui 
si è già accennato fanno riscon
tro m questa fase solo alcune . 
piccole «frasi». L'Unione Sovie
tica, impegnata come tutti gli 
altri paesi dal mandato della 
conferenza definito a Madrid e 
precisato nella riunione prepa
ratoria di Helsinki nell'otto
bre-novembre scorsi, si è detta 
pronta a esaminare tutto ciò 
che sarà proposto «su una base 
giusta e obiettiva», nel rispetto 
del principio di ^eguaglianza». 
Shultz ha parlato, riprendendo 
la frase del comunicato atlanti
co di Bruxelles, di «un dialogo 
politico comprensivo e aperto» 
e di *una cooperazione basata 
sul vantaggio reciproco». 

Ennio Polito 

gli affari internazionali, 

f iacche 11 pericolo di guerra 
cresciuto. 
Se questi dati riflettono 

davvero l'orientamento del 
pubblico americano, uno del 
cardini del reaganismo 
scricchiola. Egli fu eletto 
promettendo agli americani 
uno sforzo militare finaliz
zato ad una Intesa con l'an
tagonista sovietico. Ora l fat
ti si stanno incaricando di 
dimostrare che la corsa al 
riarmo sta producendo effet
ti esattamente contrari a 
quelli prospettati dal presi
dente: 1 rapporti con l'URSS 
sono arrivati al punto più 
basso, la trattativa si è addi
rittura interrotta e il gonfia
mento del muscoli militari 
non ha Indotto affatto all'ar
rendevolezza l'altra super
potenza. Di qui l'insistenza 
con la quale il presidente 
batte ora sul tasto della di
sponibilità a negoziare. Ma 
nella gente serpeggia il dub
bio che questa disponibilità 
a parole sia contraddetta dal 
fatti compiuti. E dall'oriz
zonte « anche svanita la pro
spettiva di un Incontro al 
vertice che tutti i presidenti 
americani, da Eisenhower in 
poi, hanno voluto anche per 
ragioni elettorali. 

Insomma, se 11 riarmo a 
oltranza non serve né per fa
re la guerra né per fare la pa
ce, a che diamine serve? 
Chissà se questo interrogati
vo diventerà dominante nel
la campagna elettorale. In 
tale Ipotesi, e nonostante le 
difficoltà in cui si dibatte 1* 
antagonista democratico, la 
rielezione di Reagan potreb
be risultare assai più difficile 
di quanto non appaia oggi, 
all'Inizio della gara p e r l a 
Casa Bianca che 11 presiden
te è deciso a correre a dispet
to dell'età (compierà 73 anni 
11 prossimo 6 febbraio ed è 
già stato 11 più vecchio presi
dente del giovane «grande 
paese»). 

Aniello Coppola 

Malgrado le pressioni degli USA 
Tokio contiene le spese militari 

TOKIO — n ministro delle fi
nanze nipponico ha proposto 
un aumento delie spese militari 
del 5,1 per cento per il prossimo 
anno, passando dagli attuali 1 i 
miliardi e mezzo di dollari ai 
12,4 a partir» dal primo aprile 
"84. 

L'incremento, definito dagli 
esperti americani «mclto mode
sto*. non appare assolutamente 
in grado di coprire le ingenti 
•pese di ammodernamento e di 
rafforzamento dell'apparato 
bellico giapponese, concordate 
negli scorsi mesi con gli Stati 
Uniti. 

Mentre il primo ministro 
Nakasone avevi garantito all' 
tmminlstrarione Reagan «sfor
gi appropriati per il riarmo del 
Giappone*, Q governo nipponi

co ha dovuto cosi far fronte all' 
impegno di ridurre il deficit 
pubblico del paese e trovare un 
accordo con le opposizioni, da 
tempre contrarie all'aumento 
di Epese militari a scapito di 
programmi sociali. 

L'intero budget di spesa pro
posto dal ministro delle Finan
ze giapponese per Q19S4 è con
siderato il più austero dal 1955-
«Un aumento delle spese mili
tari in ragione del S.l per cento 
— hanno riferito fonti vicine al 
ministero delle Finanze — è Io 
sforzo massimo per il Giappo
ne, se si considera che l'intero 
budget della spesa pubblica è 
aumentato soltanto dello 0,5 
per cento rispetto allo ecorso 
anno». 

ti Giappone è l'ottava nazio
ne al mondo per quanto riguar

da il bilancio previsto per le 
spese militari; troppo poco, so
stengono gli esperti americani, 
se si tiene conto che la Francia, 
attualmente settima, prevede 
spese militari più che doppie ri
spetto a quelle nipponiche. 

Da anni, gli esperti d*l Pen
tagono premono sul governo di 
Tokio per ottenere aumenti 
considerevoli delle spese per il 
riarmo, pressioni che negli ulti
mi mesi si sono fatte sempre 
più consistenti in relazione al 
massiccio spiegamento di forze 
aeronavali statunitensi nell'O
ceano Indiano, che avrebbe la
sciata «scoperta» l'area del Pa
cifico settentrionale. 

Un recente rappoito del 
Pentagono presentato al Con
gresso americano indicava poi 

il presente stato di insufficien
za, r«obso]escenza» degli arma
menti nipponici e la totale im
preparazione delle forze aero
navali di fronte alla minaccia 
sovietica in Estremo Oriente. 

In seguito a tale rapporto era 
stato quindi ufficialmente ri
chiesto al governo giapponese 
un aumento delle spese militari 
non inferiore al 10-12 per cen
to. 

Esprimendo la propria «de
lusione» su! mancato massiccio 
incremento delle spese militari, 
ancorate al 5,1 per cento, il mi
nistro degli Esteri Shintaro 
Abe, ha confermato il suo im
pegno per una variazione del 
bilancio e ha annunciato per la 
prossima settimana un suo 
viaggio a Washington, dove in
contrerà il ministro della Dife
sa americano Caspar Weinber* 
ger e i maggiori esperti del Pen
tagono. 

William Chapman 
(Washington Post 

AdnKnnos) 

Washington intendeva 
invadere il Suriname? 

L'AJA — GII USA avrebbero 
progettato un Intervento mi
litare nel Suriname, l'ex co
lonia olandese sulle coste 
nord orientali dell'America 
Latina, per . riportarvi 
•'«ordine» turbato dal pro
lungato sciopero del lavora
tori delle due maggiori socie
tà del paese, produttrici di 
bauxite, la Suralco (che fa 
capo all'americana Alcoa) e 
la Billlton. Sulla opportunità 
dell'intervento militare, 1' 
amministrazione Reagan a-
vrebbe consultato a più ri
prese, lo scorso anno. Il go
verno olandese. Le voci su 
tali consultazioni sono state 
riferite Ieri da vari giornali 
olandesi, che citano come 
fonte le dichiarazioni rila
sciate dal primo ministro 

Lubbers, In questi giorni In 
visita negli USA. 

Il Suriname è retto da un 
regime militare, che ha pre
so Il potere con un colpo di 
Stato nel febbraio del 1980. 
Capo dello Stato è diventato 
•'allora sergente Desi Bou-
terse, che agli Inizi di gen
naio di quest'anno ha licen
ziato Il governo diretto da 
Errol Allbux, accusato di de
bolezza per non essere riu
scito a piegare 11 lungo scio
pero nelle due aziende di 
bauxite, che sta mettendo In 
ginocchio l'economia del 
paese. I lavoratori della Su
ralco e della Billlton chiedo
no, oltre a pressanti rivendi
cazioni economiche, 11 ripri
stino dell'ordine democrati
co. 

Il Papa: occorre 
un più giusto 

ordine mondiale 
L'incontro con Brandt e Palme e i componenti delle commis
sioni - Sviluppo e disarmo due facce dello stesso problema 

CITTA DEL VATICANO - t'incontro tra Giovanni Paolo 11 e Willy Brandt 

Dal nostro corrispondente 
CITTÀ DEL VATICANO — Le grandi que
stioni della pace, del disarmo e dello svilup
po, che travagliano oggi 1 popoli di ogni con
tinente, possono essere risolte solo se si vede 
l'intreccio tra 1 problemi Nord-Sud e quelli 
esistenti nel contesto Est-Ovest. Lo ha detto 
Ieri mattina Giovanni Paolo II ricevendo nel
la sala del trono del palazzo apostolico qua
ranta membri delle due commissioni inter
nazionali sullo sviluppo e il disarmo guidate 
da Willy Brandt e da Òlof Palme. Per sottoli
neare l'Importanza di questo Incontro, In un 
momento di gravi tensioni Internazionali e 
In cui le varie cancellerie sono al lavoro per 

«favorire la ripresa dei negoziato tra Stati U-
nltl e URSS, 11 papa ha ricevuto nella tarda 
mattinata, separatamente, In udienze priva
te, l'ex-cancelllere tedesco e presidente dell' 
Intemazionale socialista Willy Brandt e 11 
premier svedese Olof Palme. 

•Oggi — ha detto Giovanni Paolo II — le 
sfide e 1 problemi che riguardano 1 popoli In 
ogni parte del mondo trascendono 1 confini 
nazionali ed anche regionali. Le decisioni 
prese'per 11 bene di una nazione o regione 
nella sfera economica, sociale e politica ne
cessariamente riguardano anche altri popo
li, nazioni e regioni». 

Di conseguenza — ha rilevato — ogni sfor
zo rivolto a contribuire e a stabilire «un più 
giusto e fraterno ordine Internazionale, deve 
tenere conto di questa realtà». Il fatto che 
papa Wojtyla abbia voluto ribadire ed am
pliare questi concetti, già espressi nel suo 
messaggio per la giornata della pace di Ca
podanno ed 1114 gennaio scorso al 108 amba
sciatori di altrettanti paesi che Intrattengo
no relazioni diplomatiche con la Santa Sede, 
ha assunto un chiaro significato di appoggio 
al lavori delle due commissioni. E, in quanto 
ha rilevato che oggi 1 grandi problemi si pos
sono approfondire meglio con la collabora
zione di esperti di diversa Ispirazione, ha vo
luto pure mettere In rilievo l'Importanza che 
tra 140 membri delle due commissioni, tra 1 

quali è presente anche 11 gesuita Joseph Yo* 
blin del consiglio per gli affari pubblici della 
Chiesa, figurino tra gli altri l'ex premier con
servatore britannico Edward Heath, l'ameri
cano Paul Warnke, 11 sovietico Georgi Arba-
tov. Il polacco Jozef Cyranklewlcz. Questi 
hanno conversato affabilmente con 11 papa. 

•La questione sociale ha ormai dimensioni 
mondiali» ha detto ancora Giovanni Paolo IL 
Quindi «1 programmi concreti di nazioni e 
regioni devono scaturire dalla piena consa
pevolezza di questo fatto e cercare di misura
re, sin dall'inizio, «Impatto che tali progetti 
avranno sul popoli e le nazioni, direttamente 
e indirettamente interessati». Risolvere, per* 
ciò, 1 complessi proleml che l'umanità ha og
gi di fronte non dipende più tanto dalla di
sponibilità del mezzi o dalle capacità dell'ar
te diplomatica, ma «dal modo con cui 1 re* 
sponsablll del popoli li utilizzano e mostrano 
alla loro gente come questa visione globale è, 
In ultima analisi, la migliore garanzia per 
loro stessi e per gli altri popoli del mondo*. H 
papa, quindi, ha escluso la possibilità di una 
formula semplice e universale (chi pensasse 
ciò «andrebbe incontro a disillusioni», ha os* 
servato) che possa essere applicata per «cor* 
reggere la situazione e stabilire un ordine 
mondiale di giustizia, di fraternità e di pace. 
Le risposte al problemi vanno studiate atten
tamente e poste in opera pazientemente con 
il lavoro di una vasta gamma di esperti che si 
propongono 11 bene comune*. Ha detto Infine 
che «se necessario, I sistemi vanno corretti e 
nuove strutture vanno create dove richieste*. 
Ma in ogni caso esse devono essere tali da 
«fare avanzare la libertà e la dignità degli 
Individui e del popoli interessati». Ciò vuol 
dire che l'uomo va tenuto al centro di ogni 
progetto. 

A conferma dell'Impegno della Santa Sede 
sul temi del disarmo e dello sviluppo va detto 
che questi saranno al centro della riunione 
della Pontificia Accademia delle Scienze che 
si riunirà da domani a venerdì prossimo in 
Vaticano. 

Alceste Santini 

Referendum autogestito: 
si vota su questa scheda 

Questo è il facsimile ó>lla scheda per il 
referendum autogestito promosso dal 
Coordinamento nazionale del comitati per 
la pace sui missili s Comiso e sull'opportu
nità che su di essi si esprima la volontà 
popolare nelle forme proprie del diritto. Le 
schede in distrubuzione potranno anche 
essere costituite soltanto dalle due doman
de; nome, cognome e residenza potranno 
essere raccolti In un registro • parte, e» 
munque necessario per le operazioni di vo

to. Le urne possono essere allestite onta* 
que: nel comuni, nel luoghi di lavoro, neO» 
scuole, nei quartieri, nel cono di rnanife* 
stazkmL La fase conclusiva del referen» 
dum autogestito, com'è noto, e stata fissata 
per il prossimo marzo, contemporanea» 
mente all'operatività della base nucleare di 
Combat È stata fissata anche untn 
Unte scadenra intermedia: B 4 c S 
ovaio, le prime due «giornate 

A J 
« ^ 
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SAVIOLI — Voi slete l rappresentan
ti di due generazioni di comunisti. 
Tu, Bufallnl, di quella che ha parte-
clpato alla creazione e poi alla dire
zione del Partito nuovo... 

BUFALINI — Diciamo che lo sono 
uno di quelli che nella seconda me
tà degli anni 30 hanno dato vita a 
gruppi che poi sono stati nuclei Im
portanti del Partito nuovo... 

SAVIOLI - E tu, Fumagalli, sei un 
rappresentante dell'ultima genera
zione... 

FUMAGALLI — Io, veramente, ap
partengo a una generazione prece
dente, alla leva del '69-'70... 

SAVIOLI — Sì, ma come segretario 
della FGCI hai a che fare con l'ulti
ma generazione, la più giovane... 
Vorrei porvi la questione in modo 
provocatorio: perché un giovane, 
oggi, dovrebbe iscriversi al PCI e 
militarvi? Tu, Bufallnl, perché sei 
diventato comunista mezzo secolo 
fa? E perché lo ridiventeresti oggi, 
se fossi di nuovo uno studente di 
liceo? Sul fatto che tu ripercorrere
sti la stessa strada non credo vi sia
no dubbi... 

BUFALINI — Sono diventato comu
nista nella lotta contro il fascismo. 
Non fu tanto per ragioni di classe 
(anche se lo appartenevo a uno 
strato popolare di Trastevere, a una 
famiglia povera), quanto a causa 
della formazione culturale. È un 
fatto che mi sembra molto interes
sante. All'università, 11 fascismo a-
veva potuto rinnovare 1 quadri, 
mettendo sulle cattedre uomini di 
fiducia del regime, alcuni del quali, 
del resto (bisogna riconoscerlo) e-
rano colti e dotati di qualità notevo
li. I professori dei licei, invece, si 
erano formati nel periodo llberal-
democratlco. Quelli che ho avuto io 
erano quasi tutti antifascisti. 

SAVIOLI — Tu eri al Visconti, vero? 
Al Tasso, dove ho studiato lo, i pro-

nol l'URSS era essenziale nella lot
ta antifascista. 

SAVIOLI — Cosa è rimasto di quella 
esperienza? Cosa, Invece, è finito? 
Qua! è, oggi, secondo te, la ragione 
della militanza comunista? 

BUFALINI — Si parla di fallimenti, 
del marxismo, delle società sociali
ste «realizzate». Vi sono, In realtà, 
fatti che contraddicono le previsio
ni. Per esemplo: per lo più si crede
va che bastasse socializzare l mezzi 
di produzione perché si avesse 11 
massimo sviluppo delle forze pro
duttive. Questo non è risultato ve
ro, e sarebbe quindi sciocco restare 
fermi a Idee che si sono dimostrate 
semplicistiche. Il marxismo, natu
ralmente, è più vasto e fecondo, 
non si esaurisce certe In questa o In 
altre Idee. Tuttavia, elementi di 
semplificazione e accelerazione 
forzata della crisi del capitalismo 
sono rintracciabili nello stesso 
Marx, Insieme con elementi di vo
lontarismo che hanno pesato forte
mente anche in Lenin. Ci sono poi 
gli elementi di deformazione, e per 
certi aspetti di degenerazione, del 
periodo staliniano. Essi, però, non 
annullano la grande strategia In
ternazionale dell'URSS durante la 
guerra antifascista... Comunque, 
sarebbe un grande errore ritenere 
che si possa restar fermi a certi mi
ti, ed essere contro 11 rinnovamen
to. Del resto, non ci slamo forse 
sempre rinnovati? Il Partito nuovo 
non è stato un rinnovamento? To
gliatti non ha rinnovato 11 partito? 
E, inoltre, non è stato proprio To
gliatti a teorizzare, fra i primi, fin 
dal 1954, che la bomba atomica a-
veva dato Inizio ad un'epoca nuova, 
in cui le condizioni, le fondamenta, 
le prospettive non solo delle rivolu
zioni, ma delle lotte di classe, della 
politica, della vita stessa, erano ra
dicalmente cambiate? 

Se 11 nostro partito ha sempre sa
puto rinnovarsi, perché non do
vrebbe rinnovarsi oggi, di fronte a 
una crisi cosi grave? 

BUFALINI: 
È un partito 
che sa rinnovarsi, 
sa dire 
ai giovani 
cos'è la politica 

FUMAGALLI: 
Uno strumento 

collettivo per 
costruire 
insieme il 

destino di tutti 

Comunisti, perché 
Le risposte diverse 
di due generazioni 

Storia, vittorie, errori 
lotte e speranze del PCI 

va ii coraggio di ammettere nelle 
sue file quella nuova generazione, 
di promuoverla e valorizzarla, che 
era disposto a cambiare se stesso, 
Insieme con noi. È stato un grande 
fatto di speranza, di generazioni 
che si incontravano nei partito e si 
modificavano reciprocamente. 

SAVIOLI — Si scopre che, così gio
vane, appena trentenne, già sei (o ti 
senti) altra cosa rispetto al giova
nissimi d'oggi. 

FUMAGALLI — È vero. C'è una diffe
renza drammatica, secondo me. Ti 
ho detto: rifiuto del dogmi, delle 1-
deologie, allora, ma anche grandi 
speranze nelle rivoluzioni sociali
ste, nel Vietnam, In Che Guevara, 
che sembrava stesse sollevando 
tutta l'America Latina. Insomma ci 
sembrava vicino, a portata di ma
no, un mondoìn cui non ci fossero 
più ingiustizie... Erano speranze 
che marciavano con noi, nelle no
stre lotte a scuola e In fabbrica, ma 
anche sulle gambe vittoriose del 
popoli. Era una grande forza... c'e
rano anche aspetti negativi, però V 
idea fondamentale era che stavamo 
vincendo... 

BUFALINI — Per noi ci furono la lot
ta contro 11 fascismo e la Resisten
za... 

FUMAGALLI — Certo, e si trattava 
appunto di lotte, anch'esse, non so
lo nazionali, ma internazionali. Og
gi, drammaticamente, sono in di
scussione più gli Ideali della mia 
generazione che quelli della gene
razione di Bufallnl, o tua. Il Viet
nam del dopoguerra, la Cambogia, 
11 modo come sono andate le cose in 
America Latina, Cina e URSS che 
si sparano sull'Ussurl, Polonia, A-
fghanlstan... tutto questo ha pesa
to, pesa... Eppure è vero che proprio 
nelle grandi crisi, nel grandi mo
menti di rottura, il PCI e più capace 
di incontrarsi con una nuova gene
razione, di attirare, di portare nelle 
proprie file nuove leve... 

plto l'affermarsi del digiuno come 
forma di rivendicazione e protesta. 
Gli operai di una fabbrica digiuna
no per difendere 11 lavoro. Un tem-
fio scioperavano, facevano plcchet-
I, magari tiravano qualche sasso. 

Oggi digiunano. Mi sembra un se
gno clamoroso. Ma la pace chiama 
anche II Terzo mondo, il sottosvi
luppo, la fame, Immense risorse u-
tillzzate per distruggere. E ancora, 
libertà dei popoli, ma anche libertà 
di progettare il futuro senza la mi
naccia di una guerra. Credo che qui 
stia 11 primo motivo per cui un gio
vane debba diventare comunista. Il 
secondo è quello che dicevi tu, Sa-
vìoli: non rassegnarsi significa, sì, 
sforzo individuale, ma anche lotta 
collettiva per un mondo In cui si 
possa sognare un altro mondo, mi
gliore, più giusto. Questa è una ge
nerazione che rischia di non poter 
più sognare, di essere sconfitta, 
ammutolita, espropriata del lavoro 
e perfino della conoscenza, da mez
zi di comunicazione che, da stru
menti positivi d'Informazione, pos
sono trasformarsi in una nuova 
forma di potere dispotico. È una ge
nerazione che, nel momento in cui 
Il lavoro potrebbe diventare meno 
gravoso, più libero e Interessante, 
rischia di esserne esclusa o allenata 
ancor più di prima. 

Il PCI dev'essere 11 partito che, 
pur mantenendo la sua laicità, sen
za più dogmi né miti, offra però la 
possibilità di •Inventare», di co
struire insieme una nuova società, 
nuovi rapporti umani, nuovi valori. 
E' un'esigenza molto sentita. Pren
do ad esemplo 11 «pezzo» più sconfit
to della nuova generazione, quello 
del tossicodipendenti. Sono le vitti
me di un malessere più ampio. In 
un dibattito all'università, un gio
vane di vent'annl, tossicomane, ri
volto allo psicologo, al dirigente po
litico, all'intellettuale, ci ha detto: 
voi parlate di vita e di morte, ma 
per me questo non ha più Impor
tanza, perché cos'è questa vita, In 
cui lo non sogno più? Voi mi ri
spondete con la medicina, con li 
metadone, ma io chiedo altro. Era 

fessoli non erano fascisti, ma non 
osavano manifestare apertamente 
il loro pensiero. Vero è che altri an
ni di dittatura erano passati, il fa
scismo aveva dato altri giri di vite, 
e poi al Tasso c'erano l figli di Mus
solini™ 

BUFALINI — La nostra formazione 
culturale, all'Inizio di ispirazione 11-
beral-democratica, crociana, ma 
con elementi già critici nel con
fronti delle contraddizioni del pen
siero crociano, si Incontrò e si fuse 
con la ribellione al fascismo per al
tri motivi, politici e sociali. Fu allo
ra che, attraverso Pietro e Antonio 
Amendola, conobbi Giorgio Amen
dola. Giorgio ci fece l'analisi critica 
del regime llberal-democratlco, per 
così dire, dall'interno, sulla base 
della sua esperienza anche familia
re. Come, perché suo padre aveva 
sbagliato, perché aveva perduto? 
Perché la Iiberal-democrazia era 
stata sconfitta? Contro quali limiti 
strutturali si era urtato il tentativo 
glollttlano di allargare le basi della 
democrazia coinvolgendovi il mo
vimento operalo e 11 Partito sociali
sta? 

La risposta era: per abbattere 11 
fascismo e fondare In Italia una ve
ra democrazia, bisogna puntare su 
una rivoluzione sociale, di cui sarà 

firotagonlsta II proletariato e perciò 
I suo partito. La mìa adesione al 

Partito comunista, dapprima solo 
politica, poi anche ideologica, non 
scaturì quindi da schemi dottrinari 
o fideistici, ma dalla presa di co
scienza del limiti invalicabili della 
democrazia borghese In Italia. 

A questa convinzione vanno ag-

Suntl due fatti: primo, che il Parti-
comunista era la forza organiz

zata più seria ed eroica nella lotta 
contro 11 fascismo, e noi cercavamo 
proprio una forza così; secondo, che 
In campo Intemazionale, Il punto di 
forza maggiore nella lotta contro 11 
fascismo era l'Unione Sovietica. 
Sapevamo, si, di certe purghe, di 
certi processi, che suscitavano In 
noi dubbi profondi, ma ciò non an
nullava il fatto fondamentale: per 

SAVIOLI — Tu hai pronunciato la 
parola «fallimenti 

BUFALINI — Io rifiuto l'idea che la 
nostra lotta, la nostra vita, sia stata 
un fallimento. 

SAVIOLI — D'accordo, ma perché? 

BUFALINI — Perché noi comunisti, 
con le nostre idee, in gran parte 
giuste e anticipatrici, In parte an
che sbagliate, con la nostra politica 
fondamentalmente giusta, sebbene 
non esente da errori, slamo stati 
protagonisti delle battaglie per la 
democrazia, il progresso. Il rinno
vamento sociale del nostro paese, 
contro U fascismo e II colonialismo 
nel mondo e per la pace. Chi può 
toglierci questo patrimonio? Pos
siamo fare un esame autocritico, a-
nallzzare limiti ed anche errori del
la nostra azione— Ma 11 nostro Inse
rimento, come forza protagonista 
nella storia che è una storia di lotta 
per la pace e la libertà e di progres
so, è un fatto. Perciò respingo l'idea 
di fallimento e non sento alcuna 
frustrazione. Capisco Invece e sento 
la necessità di un'indagine critica, 
di una ricerca seria, concreta, che 
tenga conto dell'esperienza passata 
e della situazione nuova. 

SAVIOLI — Mi pare che tu non riten
ga che siano molto cambiate, ri
spetto al passato, le ragioni per cui 
oggi un giovane debba militare nei 
PCI. 

BUFAUNI — Non sono molto cam
biate se ci si riferisce ad un modo 
razionale, critico, serio, di Impe
gnarsi politicamente. Se, Invece, ci 
si riferisce ai miti, allora si, che so
no cambiate. Ma la mia esperienza 
è stata poco mitica e molto raziona
le. Ecco perché non ho risentito 
molto.-

SAVIOU - Del crollo del mlU, dell' 
offuscarsi o svanire dei modelli? 

BUFAUNI — Sì, se vogliamo dirlo 
con queste parole.™ 

BUFALINI — Il nemico è l'insieme di 
tutte quelle forze conservatrici, 
reazionarie, espressione del privile
gio, le quali tendono a mantenere le . 
masse in uno stato di soggezione e 
di sfruttamento. La parola imperia
lismo è fuori moda, si presta a equi
voci, ma non c'è dubbio che vi sono 
forze (per esemplo gii Stati Uniti, 
particolarmente ora, con Reagan) 
che fanno da gendarmi per difen
dere una situazione In cui una par-* 
te del mondo vive in condizioni gra
vi, Intollerabili, di fame, miseria, 
sfruttamento, arretratezza, sogge
zione. E sul plano Interno vi sono 

•forze del privilegio, parassitarie, 
capitalistiche, detentrici di rendite 
burocratiche e proprietarie, che 
traggono vantaggio, grazie anche a 

{irotezioni, appoggi, complicità po-
itiche, da questo sistema, il quale, 

per conservarsi, ostacola il pieno 
funzionamento della democrazia.-
e per democrazia intendo le istitu
zioni democratiche, parlamentari, 
rappresentative, non isolate, ma 
appoggiate dalle masse. È un'idea 
di democrazia diversa da quella 
prefascista. È la democrazia nuova 
a cui pensava Togliatti: nuova per
ché ha, e deve avere, per fondamen
to la vita organizzata delle masse 
popolari: nei sindacati, nei partiti, 
nelle varie attività autonome, asso
ciative, di lotta, di pressione, e così 
via.. 

SAVIOLI — E tu. Fumagalli, che ra
gioni daresti della tua adesione, og
gi, al PCI? 

FUMAGALLI — Le ragioni sono tan
te. Ma lo vorrei capire, chiarire, 
perché mi sembra interessante, la 
differenza fra 1 «perché* della mili
tanza di Bufallnl e della mia. 

Io sono entrato nel PCI nel 1970, 
a sedici anni (violando perciò lo 
statuto che fissava l'età minima a 
diciotto). Perché Io, e tanti altri del
la mia generazione, siamo diventa

l a gioventù 
non cerca più 

un nemico 
da battere, cerca 

di conquistare 
qualcosa per la quale 

valga la pena 
di vivere» 

«La contraddizione 
tra progresso 

libertà e benessere: 
ecco perché serve 

un partito di massa 
come il nostro» 

ti comunisti? Che cosa c'è, di diver
so fra la generazione di Bufallnl, la 
mia e quelle successive, del primi 
anni 70, e di oggi? Nella mia scelta 
ci furono due fatti fondamentali: 11 
Vietnam e la riscossa operala. Il 
Vietnam voleva dire un popolo che 
lottava per la sua libertà, contro 1' 
oppressione; rivelava la faceta ne
gativa, oppressiva, dell'America, 
del consumismo, del modello ame
ricano; accendeva la speranza che 
anche un popolo piccolo e povero 
potesse sconfiggere una grande po
tenza. 

SAVIOLI — Hai un ricordo preciso? 

FUMAGALLI — Quello, molto emoti
vo. della piccola guerrigllera vie
tcong che aveva catturato un gi
gantesco pilota americano. La foto 
fece il giro del mondo. Fu un fortis
simo messaggio visivo, che segnò la 
mia esperienza in quegli anni. 

SAVIOLI — E l'autunno caldo? 

FUMAGALLI — Fu 11 secondo fatto, 11 
secondo stimolo» la Milano della 
classe operaia che metteva in di
scussione 1 rapporti dentro la fab
brica e dentro il paese. Milano ne fu 
segnata, il movimento studentesco 
ne fu segnato. Il problema che ave
vamo, noi studenti, era: come en
trare in rapporto con «quella» classe 
operala? La risposta, per alcuni, era 
crearsi un proprio piccolo partito, 
una «fetta* di organizzazione, o an
che semplicemente andare davanti 
alle fabbriche... 

Per altri, la risposta fu il PCI, 11 
grande PCI, il partito della classe 
onerala, radicato nel paese, 11 parti
to della Resistenza, che cercava 
strade nuove al socialismo, rifiu
tando I dogmi» insomma, che cer
cava dentro la storia di questo pae
se, dentro questa classe operaia, 
dentro questo popolo, le ragioni del 
socialismo. Era, ricordiamolo, il 
partito di Luigi Longo, che si apri
va alle nostre aspirazioni, al nostri 
stimoli, alle novità di cui noi giova
nissimi eravamo portatori, che ave» 

FUMAGALLI — Vediamo: perché og
gi si è comunisti? Cosa direi, lo, a 
un giovane d'oggi, a un sedicenne, 
a un diciassettenne? Tu, Savloll, ti 
sei chiesto dov'è, oggi, 11 nemico. 
Ma forse non è tanto il problema di 
un nemico da sconfiggere, forse 
questa è una generazione che non 
cerca neanche un nemico, è una ge
nerazione che cerca un futuro, 
qualcosa per cui valga la pena di 
vivere, una generazione che attra
versa una fase storica In cui mille' 
sono le possibilità aperte di fronte 
all'uomo (basti pensare alla rivolu
zione tecnologica, ai messaggi che 
ci bombardano da tutto il mondo, 
alla rapidità con cui si bruciano po
litica e storia, alle Immagini che si 
rincorrono). Mille possibilità, eppu
re Incertezza, preoccupazione', ti
mori per il futuro. E una generazio
ne che si domanda: che cosa sarà di 
me? Perciò credo che il tema fonda
mentale sia la pace. 

SAVIOU — Non II lavoro? Non, cioè, 
il fatto che questo mondo così ricco 
di possibilità, con una scienza ed 
una tecnica In vertiginoso, vigoro
so sviluppo, si rivela però anche o-
stlle, nemico, largamente nemico 
dell'uomo? Io, che sono un anziano, 
mi sento travolto dal progresso tec
nologico, e so anche di esserne e-
scluso, perché per me sarebbe trop
po difficile Impadronirmene; ma 
sento che anche 1 giovani, o almeno 
una massa considerevole di giova
ni, è esclùsa dal processo produtti
vo, dall'acquisizione, dall'uso e dal 
fodimento del nuovi mezzi e beni. 
I soprattutto è esclusa dal lavoro. 

FUMAGALLI — Sì, però ritengo che 
al primo posto ci sia la pace. La pa
ce significa tante cose. Questo cli
ma di violenza nel rapporti inter
nazionali, queste guerre che si ripe
tono, si trascinano, si moltipllcano, 
tutto dò entra nell'animo, nella 
sensibilità del giovani e incide sul 
loro modo d'impegnarsi. Mi ha col-

una richiesta e una critica rivolta 
anche a noi. Ecco, io credo che il 
PCI debba essere il partito che ri
sponda al bisogno di una nuova ra
gione di vita, che riaccenda fiducia 
e speranze, che ridia un senso all' 
impegno politico. 

In un momento in cui tanti nega
no la politica, In cui dilagano gli 
egoismi, 1 corporativismi, le «guer
re* fra ceti e gruppi, In cui qualcuno 
dice che ognuno deve pensare a sé, 
il PCI deve diventare (lo è già, ma 
non abbastanza) !o strumento col
lettivo con cui 1 giovani, insieme 
con le generazioni anziane, possa
no cambiare le cose, rinnovare, ri-
definire una strada, un percorso, 
una prospettiva di libertà anche in
dividuale, di liberazione anche per
sonale. 

SAVIOLI — Hai sollevato la questio
ne della droga. Ce stata In questi 
giorni la clamorosa proposta di 
Pratesi: liberalizzare la vendita di 
eroina per stroncare 11 contrabban
do, la mafia, la criminalità organiz
zata. Che cosa ne pensate? 

BUFALINI — Rispetto l'opinione di 
Pratesi e so che la sua intenzione è 
sincera e onesta. Ma la mia opinio
ne è che bisogna difendere la gio
ventù dalla droga. Le motivazioni 
sociali (disperazione, mancanza di 
prospettive) non mi convincono. 
Quando lo ero giovane, la condizio
ne della gioventù era molto meno 
libera, molto più sacrificata. Biso
gna sapere cos'era, sotto 11 fasci
smo, la miseria nelle campagne e 
anche nelle città. Noi liceali, la do
menica, ci trascinavamo per le 
strade senza meta— c'era allora u-
n'altra droga, c'era l'alcolismo™ 

Io, la questione della droga, la ve
do così: vi sono a monte grandi in
teressi economici, che dal campo 
internazionale arrivano fino al pic
colo spacciatore. Secondo me, la 
diffusione della droga dipende so-
}>rattutto da questi interessi scem
ativi. Ci sono regioni del mondo 

che ci guadagnano, d vivono, e for
se anche forze lntemailonall che 
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pensano: se i giovani si vogliono ro
vinare, suicidare con la droga, fac
ciano pure, tanto meglio... 

SAVIOLI — Ma sono appunto questi 
interessi che Pratesi vuole colpire. 

BUFAUNI — Capisco, ma la propo
sta non mi convince. Il giorno In 
cui la droga fosse In libera vendita, 
chi proteggerebbe gli strati meno 
capaci di autodifesa morale, Intel
lettuale, culturale, le masse più In
genue, più giovani? Quello della 
droga è un problema da affrontare 
su scala mondiale, come il disarmo. 
SI tratta di impedire che la materia 
prima venga prodotta, esportata, 
raffinata e smerciata. Prima di ar
rivare in Sicilia, la droga attraversa 
i mari. Fermarla è una questione di 
volontà politica, di accordi interna
zionali severi. Io sono per questa so
luzione. Anche perche, francamen
te, temo un cedimento culturale: la 
liberalizzazione farebbe da veicolo 
ad una cultura che Indulge alla ras
segnazione, alla fuga, all'abbando
no. 

SAVIOLI — Con quest'ultima osser
vazione, tu introduci un tema mol
to importante: quello di una batta
glia per una morale, per una cultu
ra adeguate ai tempi. Penso che, su 
questo piano, ci sia stato, anche fra 
noi, un certo smarrimento. Ma for
se mi sbaglio... 

BUFAUNI — Quando sono diventa
to comunista mi è stala chiarita, 
teoricamente, intellettualmente, la 
funzione dell'alleanza storica fra la 
classe operaia e le masse contadine. 
Poi c'è stata la guerra, la Resisten
za, la costruzione del Partito nuo
vo. È nel costruirlo che mi sono, che 
ci siamo formati come comunisti. E 
così che ho conosciuto la vera clas
se operala, organizzando non solo il 
partito, ma anche il sindacato, per
ché così si faceva allora. In Campa
nia, Abruzzo, Sicilia, a Roma, ho 
partecipato ad occupazioni di terre, 
fabbriche, miniere. Che cosa resta 

cultura, Savloll. Sono un laico, non 
credo nel misticismo, anche se lo 
rispetto, purché la fede religiosa si 
traduca In un Impegno sociale e ci
vile. Credo profondamente In que
sto Impegno, e nella, cultura legata 
a questo Impegno. E qui che biso
gna vedere se siano avvenuti, an
che fra noi, fenomeni di lassismo, 
di indulgenza verso un certo disim
pegno, verso la fuga. 

Togliatti, Longo, erano uomini 
molto severi, hanno educato il par
tito in modo severo, a un Impegno 
quotidiano di lavoro, studio, razio
nalità... 

Senza un grande movimento 
spontaneo non avviene nessun fat
to rivoluzionarlo. Ma un movimen
to spontaneo contiene in sé anche 
elementi di deviazione, di errore. 
La funzione di un partito rivoluzio
nario, del PCI, nelle condizioni 
nuove, qual è? E sempre quella di 
stare dentro, In mezzo, profonda
mente legato ad ogni movimento 
spontaneo giusto, per Introdurvi e-
lementl di orientamento, di direzio
ne, per eliminarne ciò che vi è di 
negativo, svilupparne ciò che vi è di 
positivo, facilitarne il successo. 

Questo è impegno razionale, cul
turale, è cultura dell'impegno. Il 
che non vuol dire, intendiamoci, 
che l'arte, la poesia, la letteratura, 
il cinema, non possano anche espri
mere stati di disperazione. Più e-
sprimono la verità, più promuovo
no l'impegno. Al contrarlo, un'arte, 
una cultura gratuitamente ottimi
sta, nasconde la verità e non produ
ce nulla di buono. 

FUMAGALLI — Sono d'accordo con 
Bufalini, però c'è un problema. 
Facciamo un grande lavoro per 
conquistare giovani al partito, per 
difendere la storia del PCI, anche se 
lo penso che dobbiamo molto rin
novarlo. Ma ecco questa campa
gna, questa offensiva contro l'idea 
stessa del partito di massa, oggi, in 
questa società. Alcuni, per esemplo 
negli ambienti socialisti, dicono: 
conta solo la testa, non il corpo di 
un partito. 

neo-fascisti... Voglio dire: ci sono 
stati tanti momenti drammatici In 
cui noi comunisti abbiamo avuto 
un afflusso più altro di giovani, 
mentre alcune generazioni le ab
biamo addirittura perdute. Questi 
ultimi anni sono anche i più diffici
li. 

SAVIOLI — Perché? Quali sono le 
ragioni delle nostre difficoltà? 

FUMAGALLI — Questo è il punto. 
Nell'intervista all'Unità sul 1984, 
Berlinguer esprime due opinioni 
importanti: che l'elettronica (cito a 
memoria) non spezzerà l'Insoppri
mibile esigenza umana di socialità, 
che nessuno riuscirà mai a repri
mere la naturale tendenza dell'uo
mo a dialogare, a riunirsi, ad asso
ciarsi; e che, anzi, gli stessi nuovi 
mezzi di comunicazione potrebbero 

una forte domanda di valori, e ne 
chiedano la realizzazione. Tre anni 
fa, per esemplo, una generazione 
definita idei riflusso», quando ci fu 
il terremoto, andò a soccorrere l 
terremotati. Era una scelta bella, 
nobile, di solidarietà, e che espri
meva a mio parere l'esigenza che la 
politica non si riduca alla propa
ganda, ma serva a qualche cosa di 
concreto, e subito. Del resto, noi ab
biamo sempre detto che la politica 
non è propaganda, Togliatti ha 
sempre insistito sulla concretezza 
dell'iniziativa, della proposta. Eb
bene, io sento nel giovani un'ansia 
di fare cose utili, proprio mentre 
sembra che le grandi decisioni sia
no prese più lontano, più In alto (a 
Ginevra, a Stoccolma...). Potrei In
terpretare così il pensiero dei gio
vani: faccio questo non per conqui
stare un voto, ma perché è giusto e 

vevano una priorità, una specie di 
nobiltà, rispetto agli altri. Oggi, 
chiunque disponga di una stazione 
televisiva parla a masse enormi e le 
Influenza. Capisco quindi che oggi 
c'è un grande tema da affrontare, 
un tema (mi sia consentita una ci
tazione classica) intuito ed espresso 
con tanta forza e bellezza da Sofo
cle nell'Antigone: «Molte sono le co
se meravigliose e terribili, ma nes
suna lo è più dell'uomo». L'uomo 
solca i mari, ara la terra (erano le 
conquiste della tecnologia antica) e 
«il progresso volge ora al bene, ora 
al male». 

SAVIOLI — Gli antichi greci aveva
no già capito tutto... 

BUFALINI — Uno strumento come la 
TV ha fatto del bene, portando nel
le case politica, cultura, arte, musi-

nizlatlve di questo tipo hanno avu
to successo. 

Sono d'accordo sulla necessità di 
scrostare , demolire tutto ciò che è 
burocratico, e di organizzare attivi
tà politiche e sociali utili, che diano 
risultati concreti e subito. Insieme 
con i grandi obiettivi della pace, 
della giustizia fra i popoli e gli uo
mini, bisogna indicare obiettivi 
magari più modesti, ma anch'essi 
giusti, realistici e realizzabili. 

SAVIOLI — Vorrei riportare 11 di
scorso sulla politica estera. È vero 
che grandi folle hanno manifestato 
contro tutti 1 missili, dell'Est e dell' 
Ovest. Però certe reazioni alla mia 
polemica con Ferrara sulla questio
ne USA-URSS confermano, mi 
sembra, il persistere, in certi settori 
dell'opinione pubblica anche no
stra, di una tendenza ad accettare 
la divisione del mondo In blocchi e 
a giustificarla. 

FUMAGALLI — Non credo che que
sta tendenza vi sia nelle nuove ge
nerazioni dell'Europa, sia occiden
tale, sia orientale. In Ungheria, per 
esempio, c'è un vero movimento 
pacifista. Anzi, l problemi del rap
porto fra nuove generazioni e Stati 
socialisti nascono anche da questa 
aspirazione giovanile a superare l 
blocchi. Ho visto la manifestazione 
per la pace a Mosca, e mi è sembra
ta sentita, sincera. L'Europa che 
tende all'unità, culturale, storica, 
umana, che respinge la guerra, 
marcia anche sulle gambe dei mo
vimenti pacifisti a Est. 

BUFALINI — La mia esperienza è 
che, nel partito e fuori, quando e 
dove si discute sulla base di impo
stazioni corrette, non c'è difficoltà 
ad apprezzare e approvare la linea 
generale internazionalista del no
stro partito. Una settimana fa al 
Festival dell'Unità sulla neve a 
Bormio ho partecipato con Sergio 
Segre ad un dibattito (ci interroga
va Nuccio Fava, faceva il suo dove
re provocandoci, anche) e ho visto 
che su tutte le parti essenziali della 
posizione del partito c'erano con

Palmiro Togliatti 
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dopo la Liberazione 

fondamentali hanno retto davanti 
alle prove della storia. E spesso sia
mo riusciti a vedere prima degli al
tri, ad anticipare grandi questioni, 
ad essere davvero moderni. Basti 
pensare al tema della pace e della 
guerra. 

BUFALINI — Bisogna ricordare che 
fin dal 1954 Togliatti la impostò nel 
modo più giusto, suscitando una ri
sposta positiva del Papa, che pure 
era Pio XII, un nostro grande av
versano. Poi, con Giovanni XXIII, 
il dialogo sulla pace divenne ancora 
più fecondo di idee e risultati. 

FUMAGALLI — Qui c'è un punto di 
forza del nostro partito. Invece mi 
sembra che gli altri partiti, di fron
te a un tema così vitale per tutta 
l'umanità, abbiano un atteggia
mento miope, meschino, senza re
spiro, e diano prova di indifferenza, 
forse perfino di disprezzo nei con
fronti dei sentimenti della gente. 

BUFALINI — Farei attenzione all'u
so indiscriminato di certe definizio
ni. Il problema, secondo me, è che 
sulla vita politica italiana pesano 
ancora le conseguenze della divi
sione fra le forze democratiche e 
antifasciste avvenuta nel dopo
guerra. Di tale divisione, De Gaspe-
n e la DC portano senza dubbio la 
responsabilità principale. Però bi
sogna riconoscere che In quegli an
ni, noi, che pure abbiamo condotto 
una coerentissima battaglia per la 
pace e la democrazia, tuttavia, non 
prendendo in alcuna considerazio
ne, ed anzi respingendo ogni critica 
all'URSS e al mondo socialista, ab
biamo dato l'impressione di una 
certa doppiezza, che ha contribuito 
a mantenere la divisione. 

E il Partito socialista! È quello 
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di tutto questo? Qui ci sono dei va
lori che, secondo me, restano inso
stituibili. Non dico che si possano 
riproporre oggi negli stessi termini 
(penso alla povertà di allora dei 
funzionari di partito, agli stipendi 
bassi che spesso neanche arnvav a-
no). Questo sarebbe sbagliato, non 
è necessano. Però l'impegno quoti
diano, nel costruire, nel ragionare, 
nel promuovere il dibattito, nel tro
vare e indicare la soluzione razio
nale, insieme con le masse, i lavora
tori, le donne, i senzatetto, per por
tare le masse dalla ribellione spon
tanea, istintiva (che da sé sola può 
sfociare nella sconfitta), a forme ef
ficaci di lotta e a obiettivi realisti
ci... tutto questo, che cos'è, se non 
un crescere della cultura di chi or
ganizza e di chi è organizzato, di 
una cultura, di una razionalità co
mune? Sono valori politici e morali 
che non debbono venir meno. 

La lotta per la pace è il primo o-
blettivo fondamento di ogni altro. 
Esso sorregge al tempo stesso e sti
mola e alimenta la lotta contro la 
fame, il sottosviluppo, lo sfrutta
mento del popoli, per una program
mazione internazionale non accen
trata, non rigida, ma che affronti e 
risolva alcune grandi questioni del
la produzione mondiale e della di
stribuzione delle ricchezze. 

Tu hai detto bene, Fumagalli: il 
progresso dovrebbe liberare l'uomo 
e invece Io rende spesso più schia
vo. È perché esiste questa contrad
dizione fra progresso tecnico e li
bertà e benessere dell'uomo che, in 
fin dei conti, siamo comunisti. Lo 
dobbiamo essere con una coscienza 
nuova, che tenga conto di tutte le 
esperienze, anche negative però 
questo nodo da sciogliere c'è. 

E tomo alla tua domanda sulla 

BUFALINi — Ti rifensci a una con
cezione manageriale della politica? 

FUMAGALLI — Sì. All'idea di una so
cietà che si muove secondo dinami
che sue, e in cui le grandi decisioni 
vengono prese in una stanza, da ri
stretti gruppi di persone, una socie
tà in cui la gente non conta. Ci sono 
anche fatti oggettivi che concorro
no a rafforzare questa campagna. 
Penso ai sondaggi attraverso tele
fonate alle radio e ai giornali, a 
quella polemica sulla trasmissione 
con cui Biagi voleva usare la cor
rente elettnca per saggiare l'opi
nione di milioni di italiani sulla pe
na di morte. Ebbene, dobbiamo ca
pire che questi nuovi strumenti di 
consultazione cambiano le regole 
del gioco e, in qualche modo, met
tono in discussione il nostro parti
to, come partito di massa. 

Io lo difendo, questo partito di 
massa, e sono convinto che l'Italia 
ne abbia bisogno. C'è bisogno di 
grandi idee-forza, di masse che si 
appropriano della politica, che co
struiscono insieme una politica, 
giorno per giorno, e non si limitano 
a farsi sondare e a votare. Però, co
me incontrarci con la nuova gene
razione in questo mondo che certe 
nuove tecniche tendono a frantu
mare? Voi avete avuto, come gran
de punto d'incontro, la lotta contro 
11 fascismo, io il Vietnam™ 

BUFALINI — Noi abbiamo avuto an
che le grandi lotte per il lavoro e la 
terra, per il riscatto del Mezzogior
no, per difendere e rafforzare la de
mocrazia e la pace, contro la legge-
truffa, contro la bomba atomica... 

FUMAGALLI — Certo, e contro il go
verno Tambroni appoggiato dai 

stimolare, invece di ostacolare, 
nuovi fenomeni di associazione e 
solidarietà. La seconda opinione è 
che ogni epoca è segnata da movi
menti imponenti, e oggi questi pos
sono essere quello pacifista e quello 
ecologista. 

Molti esempi, già oggi, indicano 
che questo è vero, che la società ri
fiuta di farsi frantumare: volontà-
nato, assistenza agli anziani e ai 
tossicodipendenti, movimenti per 
la pace e la difesa dell'ambiente. 
Dobbiamo capire l'importanza di 
questi fenomeni, apnrci ad essi. 
confrontarci con e«=si. Quanto più il 
PCI farà sue queste battaglie, tanto 
più numerosi saranno ì giovani che 
entreranno nelle sue file. Voglio di
re che c'è una generazione disposta 
a farsi conquistare. Ma, mi chiedo, 
perché un giovane dovrebbe venire. 
oggi, in una sezione del partito? 
Una volta veniva per imparare™ 

BUFALINI — Veramente, noi, nel 
Mezzogiorno, dal *45 in poi, il parti
to Io abbiamo formato con i giova
ni. Io avevo trent'anni. Ma abbia
mo costruito sezioni e federazioni 
con compagni ventenni. 

FUMAGALLI — Oggi il problema si 
pene in modo diverso, ma si tratta 
sempre di conquistare una nuova 
generazione. Allora c'era, io credo, 
la spinta a imparare, e c'erano le 
grandi speranze. Oggi ho l'impres
sione che i giovani rechino con sé 

utile, perché così realizzo un valore, 
di solidarietà, di giustizia. 

AI partito si pone perciò un pro
blema: come far viviere, nella sezio
ne, questa «cultura dell'immedia
tezza», del concreto (stnngere, non 
rinviare al dopo), cultura che non è 
andamente pratica1 ma invece nc-
ca di valori etici. E un problema 
perché, temo, la sezione del PCI si 
presenta troppo spesso agli occhi 
dei giovani con un volto distante, 
burocratico, di routine, di riunioni 
che appaiono inutili, perché non 
producono nsultati concreti; men
tre poi, in realtà, il partito è capace 
di grandi slanci. Le feste del-
l'.Unità», la diffusione del 18 di
cembre: ecco alcune prove di 
straordinana energia. Perché il 18 
dicembre le sezioni erano piene di 
diffuson? Perché essi sentivano 
che era utile raccogliere cinquemi
la lire a copia. E perché, invece, in 
altri momenti le sezioni sono vuo
te? Forse ho banalizzato il tema, 
però sento che qui c'è matena di 
riflessione. 

BUFALINI — Sono pienamente d'ac
cordo con le cose che dice Fumagal
li. Naturalmente non possiamo na
sconderci che ci sono problemi 
nuovi, che costituiscono motivi di 
nuovo impegno, anche di ricerca, 
anche teorico, oltre che politico. Mi 
riferisco soprattutto al progresso 
tecnico-scientifico, al mass-media. 
Essi hanno cambiato molte cose. 
Un tempo, i partiti in grado di mo
bilitare, di organizzare le masse, a-

ca classica, stimolando alla cono
scenza, ai sapere, sicché oggi si è 
allargata la platea da cui si possono 
trarre gli ingegni, i talenti. Con
temporaneamente, però, decadono 
istituti culturali tradizionali™ Co
munque tu hai ragione, Fumagalli, 
la TV e gli altri mezzi moderni d'in
formazione non possono sostituire 
il bisogno di socialità, d'incontro, di 
scambio di idee, anche nella sezio
ne comunista. Si tratta di soddisfa
re tali esigenze in modo nuovo. 

È vero che nei giovani vi è esigen
za di concretezza e di ideali, di rigo
re, di venta. Mi pare che rifiutino 
abbastanza la demagogia, la retori
ca. Anche se poi si tratta di vedere 
che cosa siano il vero rigore, l'effet
tiva ncerca. Parliamoci chiaro. Ne
gli anni scorsi c'è stata un'ampia 
diffusione di una fraseologia astru
sa, che mal nascondeva il vuoto e la 
confusione. Per me il rigore della 
cultura non è solo rifiuto della de
magogia, ma anche semplicità di 
linguaggio, precisione, concretez
za, nominare le cose chiaramente, 
senza girarci intorno. . 

I giovani, diceva Fumagalli, vo
gliono fare cose utili, non perder 
tempo in verbose riunioni. È giusto. 
Il partito, la FGCI devono organiz
zare attività utili per i giovani. Nel
le borgate di Roma i giovani, per 
mancanza di lavoro e di attività ri
creative, sono esposti a tentazioni 
negative, violenza, droga. Perché 
dunque non organizzare la sala da 
ballo, il doposcuola, l'insegnamen
to delle lingue, della musica, la pa
lestra? In alcune sezioni romane, i-

sensi, applausi. E i partecipanti e-
rano almeno cinquecento. 

Certe resistenze si spiegano in
nanzitutto con la difficoltà oggetti
va di raccogliere e diffondere infor
mazioni corrette sui problemi dì un 
mondo sempre più vasto e compli
cato; e, poi, con la consapevolezza 
giusta, esistente fra i nostri compa
gni, che non è vero che noi rappre
sentiamo un fallimento. Una cosa è 
riconoscere limiti ed errori di un 
certo periodo (che del resto io repu
to, per tanti aspetti, positivo e perfi
no glorioso); altra cosa è accettare 
che l'avversario ti dica: avete sba
gliato tutto. È a questo punto, di 
fronte a questi attacchi ingiusti, 
che ogni comunista reagisce come 
sa, come può, anche irrigidendosi 
nella difesa di tutto il nostro patri
monio. 

Io ho insistito, sinceramente, nel 
dire che per me, la cosa principale è 
che il nostro partito non è fallito, e 
anzi ha saputo crescere all'interno 
di una grande battaglia dì progres
so, libertà, democrazia, pace, nella 
stona d'Italia e del mondo. Questo, 
ripeto, non può togliercelo nessuno. 

Se l'autocritica diventa distrutti
va, se ci richiama a modelli astratti 
di socialismo, invece di far presa 
saldamente sulla concretezza delle 
nostre lotte, allora si apre un varco 
all'attacco avversario e si provoca
no irrigidimenti nelle nostre file. 
Se, invece, si ha chiara coscienza di 
ciò che siamo, di ciò che vale il PCI, 
allora si può fare un'autocritica 
corretta, serena, si possono indivi
duare errori e difetti. 

FUMAGALLI — Certo che non siamo 
falliti, perché le nostre battaglie 

che è, con il positivo e il negativo. 
Però, ripercorriamone la stona. Per 
alcuni anni, nel dopoguerra, fu 
quasi un'appendice del nostro par
tito (per difetti nostri e dei socialisti 
stessi). Poi, dalle sue file, uscì una 
forte spinta all'autonomia, spinta 
giusta, fondata. Ebbene, noi non I* 
abbiamo capita e favorita in tempo. 
Se lo avessimo fatto, i rapporti fra 
noi e i socialisti sarebbero stati mi
gliori, più unitari. Ecco, quando 
parlo di limiti ed errori nostri, che 
cosa intendo. 
FUMAGALLI — Sì, certo, ci sono i no
stri errori e limiti. Però, gli altri™ 
Non voglio demonizzarli, ma la loro 
immagine™ La nuova generazione 
chiede pulizia, sente molto la que
stione morale, anche nei suoi a-
spetti di corruzione individuale. 
Quando scoppia uno scandalo, i 
giovani ci dicono: voi dovreste rom
pere con questo o quel partito. In
tendo dire: la politica è fatta molto 
di mediazioni, di compromessi— in
vece i giovani non capiscono, non 
accettano i compromessi™ Non 
vorrei che nel rapporto con gli altri 
la nostra immagine risultasse offu
scata, anche perché, paradossal
mente, se i giovani ci considerasse
ro «come gli altri», finirebbero poi 
per votare appunto per gli altri, in 
base a considerazioni materiali, 
magari clientelali™ 

BUFAUNI — Non possiamo certo i-
solarcl dal mondo, in una nostra 
torre d'avorio, di purezza. Dobbia
mo operare con gli altri, stabilire 
alleanze per determinati obiettivi, 
mantenendo netta, chiara, pulita, 
la nostra fisionomia™ questo è far 
politica™ 

SAVIOLI — Ci sarebbero ancora tan
te questioni da discutere, ma, come 
dicono in TV, il nostro tempo è sca
duto, cioè è esaurito il nostro spa
zio, le due pagine che l'Unità ci ha 
messo a disposizione sono larga
mente colme, mi sembra, di idee, 
proposte, spunti di riflessione, do
mande inquiete e risposte proble
matiche. Vi ringrazio di cuore a no
me di lutto il nostro giornale. 
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PCI e indipendenti 
Un raccordo nuovo 
con aree e forze 
esterne ai partiti 

L'articolo di Vittorio Foa sul PCI 
e gli Indipendenti di sinistra Ol'U-
nìtà-Dlbattltl' di domenica 15gen~ 
nulo) solleva interrogativi e proble
mi che non mi sembra possano es
sere lasciati cadere. 

Consento anzitutto con la preoc
cupazione di fondo dell'Intervento 
di Foa. Il 'segno di apertura' così 
corposamente dato dal PCI anche 
nelle ultime elezioni — mandando 
al Parlamento oltre quaranta tra 
deputati e senatori Indipendenti — 
rischia di Impoverirsi strada facen
do e, comunque, di non essere valo
rizzato in tutte le sue potenzialità. 

'Cosa sono gli Indlpcnden ti per II 
partito? Cosa è II partito per gli In
dipendenti?»: Il fatto che non si ri
fletta a sufficienza, da entrambe le 
parti, su questo duplice interroga
tivo è la ragione — come giusta
mente osserva Foa — per cui il di
scorso stenta ad andare avanti. Ad 
andare cioè oltre il pur complesso e 
delicato terreno del quotidiano 
rapporto — nelle assemblee eletti
ve come nelle organizzazioni di 
massa e nelle sedi di governo locale 
— tra gli Indipendenti e 11 partito, 
con le ovvie tensioni fra momenti 
di accordo e di dissenso rispetto al
le scelte del partito e con il conse
guente problema di un'uguale at

tenzione, da parte di quest'ultimo, 
per l'apporto degli indipendenti 
nell'uno come nell'altro caso. 

In realtà, come lucidamente sug
gerisce Foa, l'apertura agli Indi
pendenti chiama In causa 'Il rap
porto fra la società e la politica pro
fessionale»: lo chiama in causa di 
per se stessa, nel fatti, nell'accordo 
come nel dissenso. E l problemi che 
ne derivano Investono, di fatto, Il 
modo d'essere del partito, la sua 
strategia politica complessiva, al 
pan delle scelte e del comporta
menti quotidiani. Intendo dire che, 
ve ne sia o no la sufficiente consa
pevolezza, un'apertura così consi
stente e diffusa a persone, compe
tenze, esperienze e sensibilità tanto 
diverse tra loro e, comunque, ester
ne ed autonome rispetto al partito, 
alla sua tradizione e alle sue inter
ne procedure, non consente poi che 
la situazione rimanga immutata. 
Al contrarlo, essa di per sé apre 
problemi e tensioni di grande por
tata anche sul piano propriamente 
teorico e culturale, e introduce rile
vanti potenzialità Innovative di ti
po politico-Istituzionale. Poi, dall' 
una come dall'altra parte, i proble
mi si possono anche non vedere o 

rinviare, ma è proprio questo che 
porterebbe al rapido esaurirsi della 
novità dell'esperienza e, comun
que, a perdere un'occasione che 
giudico politicamente preziosa e 
difficilmente ripetibile. 
v Un'occasione che sarebbe da gio
care a fondo proprio ora. Lo dico 
pensando alla natura della crisi 
che stiamo attraversando. Nella 
sua negatività e drammaticità, es
sa è tale da esigere, e da produrre 
già, mutamenti e trasformazioni 
d'incalcolabile portata: essa è pur 
occasione di Innovazione e come 
tale esige una risposta adeguata. A 
tenere conto di certe proiezioni, nel 
giro del prossimo oulndlcennio la 
composizione sociale, 1 modi di vi
ta, le forme del lavoro e della co
municazione saranno in questo 
paese totalmente altre. L'interro
gativo è: chi governerà questo pro
cesso? Come si rapporta ad esso la 
sinistra?Cosa nesarà della sinistra 
al termine di esso? Dleci-quindlcl 
anni sono un tempo brevissimo: è 
già domani. 

Occorre che usciamo In fretta, e 
una volta per tutte, dall'Illusione 
che i partiti da soli o lo Stato da 
solo o le autonome aggregazioni 
della società civile da sole possano 
governare questa crisi e questo 
processo. Il problema è allora di ri
cercare e sperimentare, da ora e 
con la necessaria elasticità e mobi
lità e nel campi più diversi, modali
tà nuove e storicamente più ade
guate di interazione e di Integra
zione fra questi tre poli. Se ciò non 
avviene, sarà 11 terreo e rapidissimo 
processo dell'Innovazione tecnolo
gica, con I problemi sociali gigan
teschi e le tensioni drammatiche 
che già vi s'accompagnano, a det
tare le regole del gioco, ad Imporre 
una diversa dislocazione del pote
re, a definire I nuovi assetti sociali e 
istituzionali. Non temo di esagera
re dicendo che la posta in gioco è la 
forma e la sostanza della democra
zìa: è quel che rimane di un metodo 
e di un assetto del rapporti — e di 

un sotteso sistema di valori — fra 
società civile, Istituzioni della vita 
collettiva e sistema politico o Stato, 
quale è stato costruito e conquista
to In un'epoca storica che di fatto e 
comunque stiamo lasciandoci alle 
spalle. 

Ha ragione Foa: 'Slamo nella 
stagione della ricerca' e il confron
to è strumento essenziale della ri
cerca. Afa proprio questo muta, a 
mio parere, la natura del rapporto 
tra PCI e Indipendenti e, conse
guentemente, il ruolo di questi ulti
mi. 

Lo spazio per me nuovo e profi
cuo del rapporto tra PCI e Indipen
denti — e intendo per tali non solo 
gli eletti, ma la vasta area di figure 
sociali, di professionalità, di opera
tori. di movimenti e attività volon
tarie, che nella società si esprimo
no e che di frequente già si rappor
tano agli 'indipendenti di sinistra» 
— quello spazio, dicevo, sta ed è da 
cogliere sul versante dell'interazio
ne tra processi dell'innovazione so
ciale e sistema politico. Il possibile 
risultato dipende da alcune condi
zioni. 

Occorre, a mio avviso, che gli In
dipendenti — proprio perche non 
organizzati In forma partitica e 
non vincolati dalle relative proce
dure di mediazione — riescano a 
porsi, nel livelli Istituzionali In cui 
operano, come un referente Imme
diato, direi quasi Individuale, di bi
sogni, valori, movimenti, esperien
ze, professionalità emergenti nel 
sociale da far In teraglre col sistema 
politico. 

L'ambizione dovrebbe essere di 
riuscire a coinvolgere, nell'elabora
zione di una progettualità politica 
e istituzionale, aree e forze che di 
fatto sono o Intendono restare e-
sterne ed autonome rispetto al rag
gio di azione e d'intervento del par
titi. In questo senso l'Indipendente 
non è che ha Imboccato una strada 
che ha per traguardo, più o meno 
scontato, ti passaggio alla politica 
come professione. Al contrarlo, è e 

deve restare un pezzo di società che 
interagisce direttamente col 'poli
tico': partecipe di un progetto poli
tico ma non militante di partito, 
soggetto alla disciplina di un'al
leanza per una determinata pro
spettiva politica, ma non a quella 
di partito. 

La seconda condizione è che con 
questi pezzi di società, cui pur si 
apre e fa spazio, Il partito si con
fronti e si confronti realmente, In 
modo non occasionale e senza zone 
franche. Intendo dire che, nel di
versi ambiti, devono essere Indivi
duate forme e canali per un con
fronto continuativo, e che — pur 
nell'autonomia delle rispettive po
sizioni e nella diversità delle con
nesse responsabilità politiche — Il 
confron to deve riguardare anche la 
maturazione delle scelte e della 
strategia complessiva del partito. 
La scommessa dell'innovazione nel 
rapporto partito-società si gioca 
anche qui, ed è qui che ha senso 
una ricerca comune. 

Il patto, se così posso esprìmer
mi, tra PCI e indipendenti poggia 
— mi sembra — su una premessa 
fondamentale: Il riconoscimento 
del ruolo proprio del partito ma, al 
tempo stesso, del fatto che II partito 
non esaurisce tutto 11 'politico: Il 
reciproco riconoscimento, dunque. 
della consistenza propria e del ruo
lo specifico di due modalità o forme 
dell'agire politico, che sono e devo-
•no restare distinte e diverse, ben
ché associate In uno schieramento 
ed In una prospettiva politica co
mune. Prospettiva che per me è la 
costruzione dell'alternativa di sini
stra. 

Alle condizioni Indicate penso 
che la 'Stagione della ricerca' po
trebbe diventare per la sinistra ita
liana, per II PCI come per gli Indi
pendenti, una grande e avvincente 
stagione politica. 

Luciano Guerzoni 
deputato della Sinistra 

Indipendente 

LETTERE 

TACCUINO USA La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Taci: l'amico 
ti ascolta. C'è mancato poco 
che un slmile ammonimento 
non sia stato affisso nei più 
delicati centri del potere a-
mericano. Ad ascoltare era 
Charles Wick, amico intimo 
del presidente Reagan che 
l'ha messo a dirigere 
l'U.S.I.A., l'agenzia per le in
formazioni degli Stati Uniti. 
Il Wick registrava segreta
mente le conversazioni tele
foniche che si svolgevano tra 
il suo ufficio e personalità e 
funzionari governativi. Poi
ché l'U.S-1-A. è l'organizza
zione che si occupa di diffon
dere all'estero una Immagi
ne edulcorata della politica 
estera e interna dell'ammi
nistrazione, tra le vittime di 
queste registrazioni non au
torizzate figurano personag
gi di spicco: l'ex presidente 
Jlmmy Carter, un palo di 
ambasciatori americani, il 
più famoso giornalista tele
visivo, Walter Cronkite (ora 
a riposo, con uno stipendio 
favoloso, nel consiglio d'am
ministrazione di una grande 
corporation), l'attore Kirk 
Douglas, due deputati di cui 
non si è saputo il nome e per
fino i consiglieri del presi
dente James Baker e Ed ween 
Meese. 

A rivelare questo scanda
lo, che riporta alla memoria 
metodi in uso nella Casa 
Bianca di Richard Nixon, è 
stato il più versatile e bizzar
ro columnist del «New York 
Times», William Satire: un 
conservatore coriaceo ma li
bertario, scrittore versatile e 
giornalista informatlssimo, 
un uomo che fu arruolato da 
Nixon perché gli srivesse i 
discorsi. Wick. in un primo 
tempo, ha negato ogni adde
bito, anche se dopo un quar
to d'ora di colloquio con un 
redattore del quotidiano ne
wyorkese, si è rifiutato di ri
spondere alle domande più 
Incalzanti. Poi. quando si è 
trovato di fronte alle trascri
zioni delle telefonate regi
strate. ha confessato e ha 
chiesto scusa «per aver fatto 
una cosa molto sciocca*. Di 
più: ha versato 22 mila dolla
ri al governo dopo che si è 
scoperto che aveva fatto in
stallare, a spese dell'erario, 
un sistema di registrazione 
anche nella sua casa di Wa
shington. 

Non ha perduto 11 posto. 
Reagan. che è abituato a di
fendere i propri amici fino al 
limite del possibile, ha detto 
che Wick aveva fatto «uno 
splendido lavoro» (non si ri
feriva alle registrazioni clan
destine). In che cosa consista 
questo lavoro splendido lo 
ha spiegato lo stesso Wick: 
•Noi cerchiamo di promuo
vere analisi della politica e-
stera americana da parte dei 
corrispondenti stranieri. Ci 
sono state molte distorsioni 
della politica estera USA di
vulgate soprattutto dalla 

L'industria americana 
che manipola la vita 

«tira» come i computer 
Più di cento società al lavoro sui 

r ;{ geni (di piante, animali 
j e uomo) - Lo «splendido lavoro» 

dell'amico di Reagan al registratore 
Una salute «bianca» e una «nera» 

Scienziati di un istituto di ricerca genetica in California 

questa società multietnica 
beneficiano allo stesso modo 
del miglioramento. La vita 
media è salita a 74,5 anni nel 
1982, un record al confronto 
dei 74,1 anni del 1981. che era 
già un primato, anche negli 
Stati Uniti !e donne sono più 
longeve: la loro vita media è 
arrivata a 78.2 anni, con un 
vantaggio di 7,4 anni rispet
to agli uomini. La mortalità 
infantile continua a dimi
nuire: è scesa a 11.2 morti 
per mille rispetto a 11,7 dell' 
anno precedente. Anche la 
salute dei neri migliora, ma 
le statistiche li collocano pa
recchio dietro i bianchi: la 
loro vita media è di 69,3, ov
vero oltre cinque anni meno 
del bianchi. La mortalità in
fantile per i neri è quasi il 
doppio di quella dei bianchi. 
Nel darne l'annuncio, la se
gretaria per la salute e i ser
vizi umani (una sorta di mi
nistro della sanità), che è 
una donna (bianca) e si chia
ma Margaret Heckler ha an
che nominato una commis
sione di studio o. come si di
ce qui con un linguaggio un 
po' militaresco, una «task 
force». 

• • • 

La biotecnologia, ovvero 
l'industria delle mutazioni 
genetiche, ha ormai le di
mensioni di un grande busi
ness. Le cinque maggiori so
cietà che hanno concentrato 
le proprie energie finanziarie 
e scientifiche nell'alterazio
ne e nella combinazione dei 

Charles Wide 

stampa dell'Europa occiden
tale. Vogliamo aiutare questi 
giornalisti a guardare in ma
niera autonoma e obiettiva 
alle nostre direttive». Dalle 
rivelazioni del «New York Ti
mes» risulta che a dodici 
giornalisti italiani, tedeschi, 
francesi e di altre nazioni eu
ropee, l'U-S.I.A. ha pagato, di 
recente, biglietti aerei per 
900 dollari ed altre apese per 
una «visita guidata» in alcu
ni paesi dell'America centra-
le. 

• • • 
Gli americani crepano di 

salute. Sempre di più. Ma 
non tutte ie coni ponenti di 

Sulla povertà continuano in America lo polemiche 

geni degli organismi viventi 
hanno raccolto un capitale 
di 700 milioni di dollari (pari 
a 1.190 miliardi di lire) pro
venienti in parte cospicua da 
grandi corporations. Ma il 
totale delle società che par
tecipano a questa rivoluzio
ne tecnologica, che si svilup
pa a ritmi eguagliati solo 
dall'industria produttrice 
dei calcolatori, supera le 
cento unità, per oltre due mi
liardi e mezzo di dollari di 
capitale (equivalenti a 3.400 
miliardi delle nostre lire). 
Appena nove anni fa l'alte
razione degli organismi vi
venti non era ancora comin

ciata e molti scienziati teme
vano che gii esperimenti av
viati avrebbero potuto aprire 
processi incontrollabili e pe
ricolosi. In meno di dieci an
ni la manipolazione dei geni 
è diventata un'industria di 
massa. Prima della fine del 
secolo la vendita di prodotti 
chimici e di medicinali risul
tanti da interventi artificiali 
sui geni potrebbe arrivare, 
soltanto negli Stati Uniti, al
la cifra di 15 miliardi di dol
lari (25.500 miliardi di lire). 

Nel settore dei medicinali 
la produzione di geni artifi
ciali dovrebbe fornire so
stanze capaci di accrescere le 

difese naturali dell'organi
smo, di sciogliere i grumi che 
provocano- paralisi cardia
che, di curare l'emofilia, di 
rendere più agevole la diffi
cile diagnosi del cancro alla 
prostata, di curare epatiti o 
anemie irriducibili. Nel cam- • 
pò agricolo si stanno speri
mentando modificazioni ge
netiche per produrre bovini 
di maggiori dimensioni, per 
curare malattie del bestiame 
ora incurabili, per nuovi, mi
rabolanti vaccini, per mo
dificare la composizione chi
mica delle piante e accresce
re Il valore nutritivo di certi 
ortaggi, per creare piante re
sistenti agli erbicidi. 

La fantascienza da labora
torio punta alla fabbricazio
ne di un completo organi
smo vivente. E già stato fis
sato il codice .genetico di for
me viventi elementaxi.cóme 
i virus. L'organismo umano, 
per fortuna, è milioni e mi
lioni di volte più complesso. 
Ma non ci sono ostacoli teo
rici che possano bloccare le 
imprese del nuovi apprendi
sti stregoni. Per dissipare i 
sospetti, ci assicurano che 
non solo inventano e inven
teranno nuovo granturco e 
nuovi pomodori, ma anche 
nuovi nani, cioè del nani che 
possono crescere un po' di 
più. 

• • • 
La fame esiste in certe zo

ne degli Stati UniU, ma il fe
nomeno non è cosi grave da 
giustificare nuovi stanzia
menti federali: a questa con
clusione è arrivata la com
missione nominata da Rea
gan e resa famosa dall'infeli
ce battuta di EdwardMeese, 
suo consigliere, secondo il 
quale certa gente fa la fila 
per una minestra-elemosina 
perché è più conveniente che 
comprarsi 11 cibo. 

Il caso, comunque, non è 
affatto chiuso. Poiché, anche 
in materia di inchieste, pre
vale la libera iniziativa pri
vata, il settimanale «US 
News and World Report» ne 
ha fatta una per proprio con
to. Eccone le conclusioni: 1) a 
dispetto della ripresa econo
mica il numero degli ameri
cani che mangiano grazie al
la carità pubblica e privata è . 
in aumento. Le categorie più 
colpite sono: 1 vecchi, i disoc
cupati, gli immigrati e gli in
validi Tisici e mentali; 2) non 
ci sono prove dell'esistenza 
di vera e propria fame, ma la 
sottonutrizione è una causa 
determinante di malattie tra 
i poveri e. soprattutto, tra i 
bambini e le donne incinte; 
3) il problema è aggravato 
dai tagli inflitti agli stanzia
menti per l'assistenza fede
rale, dalla macchinosità bu
rocratica degli uffici statali 
investiti di questi compiti, 
dalla mancanza di informa
zioni o dall'incapacità di 
raggiungere certi centri. 

Amelio Coppola 

B0B0 / di Sergio Stilino 

lu?ft0fóSPS 

fflOftH* LA 

• 

rW»M 
wPAte IL W&L . 

BEATIFICARE l 
fgoiai PIam? 

„T0 QHS 

ne PICI, 

I 

, . # ' , i'OUPlHS Ni* 

C momiòQ/ew 
L'(pefi„ ?m±s 

ALL'UNITA1 

«...mi sono chiesto 
che cosa accadrà 
nel prossimo mese di giugno» 
Signor direttore. 

che la 'legge sull'equo canone- n. 392 del 
1978 sia stata proposta, discussa ed appro
vata con un grottesco groviglio di garbugli 
lessicali e concettuali è un fatto, ormai, do
cumentato dall'esperienza pluriennale. Av
vocati e commercialisti, -l'un contro l'altro 
armati», si sono sbizzarriti nelle più estrose 
e paradossali interpretazioni di taluni arti
coli ed il risultato ai questa enorme quantità 
di -aria fritta» si può. agevolmente, control
lare. 

Nel giugno di questo bimestre 1984. cadu
to il 'decreto tampone» {che proroga di sei 
mesi la scadenza dei contralti e i conseguenti 
sfratti) molti milioni di italiani si troveranno 
•senza casa: 

Mi si consenta una rapidissima •panora
mica». relativa alla tragica situazione: 

1} in tutte le citta d'Italia non esistono 
appartamenti da prendere in locazione, per
chè i proprietari di diversi appartamenti 
hanno deciso di 'Vendere» le case e di •com
prare» CCT e BOT, sicuri e, relativamente. 
vantaggiosi; 

2) milioni dì persone non posseggono e non 
possiederanno mai (perchè costretti a lavo
rare oggi per mangiare domani!) quelle a-
stronomiche somme che. oggi, servono per 
acquistare un appartamento anche modesto: 

3) in migliaia di famiglie esistono malati 
ed invalidi, che non possono affrontare la 
fatica fisica e l'enorme disagio ai un traslo
co; 

4) migliaia di •coppie di fidanzati» non 
possono, regolarmente, sposarsi, perchè non 
trovano una -casetta», nella quale vivere: 

5) migliaia di grandi appartamenti ospita
no solo tre o quattro persone; 

6) migliaia di appartamenti vuoti marci
scono per l'umidità e per l'abbandono, in at
tesa del 'nababbo compratore» che. di gior
no in giorno, con l'inflazione crescente diven
ta sempre più raro, sempre più perplesso e 
sempre più diffidente. 

Riflettendo su un doloroso fatto di crona
ca (il suicidio di uno •sfrattato») mi son 
chiesto che cosa accadrà nel prossimo giu
gno. 

Dìo voglia che la mia non debba essere 
«Vox clamantis in deserto!» 

prof. VITTORIO MARINI 
(Messina) 

Molto entusiasmo... 
Caro direttore. .. , 

molle cose sono state dette e scritte, negli 
ultimi giorni, sulla seria e meritoria candi
datura del nostro caro compagno e Presiden
te della Repubblica Sandro Pertini al Pre
mio Nobel per la pace. Ritengo che meritoria 
sia questa candidatura in quanto il compa
gno Sandro rappresenta e incarna quanto di 
più alto e più degno il movimento dei lavora
tori in Italia abbia saputo esprimere al di là 
del marciume fascista e dèlia corruzione de
mocristiana. Anzi il Premio Nobel dato a 
Pèrtihi significherebbe uh Premio Nobel per 
la pace conferito a tutto il movimento ope
raio italiano (ed europeo) per il contributo di 
sacrifici, di lotta e ai sangue che ha dato e 
continua a dare per la pace, la democrazia e 
il socialismo nel mondo intero. Il miglior 
riconoscimento, dunque, che anche un Carlo 
Marx avrebbe desiderato per un suo segua
ce, un degno militante del movimento rivolu
zionario contemporaneo: e lo avrebbero ap
provato anche i nostri amati compagni 
Gramsci, Amendola. Togliatti e Terracini. 

Quello che mi auguro e che a conferimento 
avvenuto (penso che non ci siano ostacoli se 
perfino un Kissinger in nome e per conto del
la •realpolitik» si trova d'accordo) sia la 
compagna Camilla Ravera a dargli un fra
terno abbraccio a nome di tutti noi. a nome 
del nostro fiero e grande partito di massa e 
di classe. 

MARIO OTTAVI 
(Ostia Lido - Roma) 

«.poco entusiasmo 
Cara Unità, 

con fastidio leggiamo o ascoltiamo tanti 
combattenti della battaglia per il Premio 
Nobel per la pace a Pertini. Net mesi scorsi 
molli ai costoro spendevano altrettanto im
pegno per occultare o minimizzare le mani
festazioni pacifistiche in Italia ed in Europa, 
se non per falsificarne contenuti e obiettivi e 
per giustificare l'installazione dei missili. 

Tutta questa campagna, vista con gli occhi 
degli stranieri sembrerà (Pertini a parte) 
partigiana e provinciale. Certo essa creerà 
non pochi grattacapi agli accademici di 
Stoccolma, se non altro quale precedente di 
rivendicazione nazionale di un premio inter
nazionale. 

A mìo giudizio l'eventuale assegnazione 
del Premio Nobel a Sandro Pertini (primo 
vero grande Presidente degli italiani) potrà 
servire più a ristabilire il prestigio minato 
del Premio che a consolidare la credibilità 
ed il merito del nostro Presidente. 

Proprio questo Premio è stato infatti non 
poche volte assegnato a personaggi che con 
la pace poco avevano a che spartire (Begin 
per esempio). Potremmo essere quindi più 
sobri e avveduti quando cerchiamo sonsensi; 
ed anche evitare forme di tifoseria calcistica. 

Se poi tutta la campagna altro non doves
se essere che un frutto della fantasia, del-
r•italico genio», cioè il solito 'escamotage» 
per evadere dai problemi reali, la solita cor
tina fumogena nella quale si tornano a bor
seggiare gli stipendi Jei lavoratori dipenden
ti mentre ascoltano ebbri le note aèirtnno 
nazionale... grazie tante, preferirei che il 
monumento a Pertini. piuttosto che preten
derlo dagli stranieri, lo facessimo noi con i 
nostri soldi 

ALFREDO PEZZILLI 
(Modena) 

Sei constatazioni 
neUa Germania Democratica 
Cara Unità. 

vorrei esporti alcune constatazioni tratte 
da una visita approfondita che ho potuto 
fare nella RDT. 

1) Assoluta uguaglianza economica, civile 
e morale dell'uomo e della donna. Nelle fer
rovie. nella dogana, nei tribunali, negli uffi
ci. nelle Facoltà di ingegneria, ovunque salta 
agli occhi la presenza femminile. Nelle fa
miglie è spesso Puomo che fa la spesa, il 
pranzo, il bucato, le pulizie, i compili ai 
bambini ecc. Frequente anche il caso di uo
mini che. airatto del matrimonio, adottano 
il cognome della moglie. 

2) Avvisi con richieste di manodopera sui 
portoni delle fabbrichi e di altre istituzioni. 

3) Prezzi bassi nei centri di consumo indi
spensabili e altissimi nei generi voluttuari. 
Pollo arrosto, palale fritte, birra e mancia in 
un ristorante nel centro di Berlino: L. 3.000; 
270 lire per un kg di pane integrale ma 4.200 
lire per un etto di caffè; 100 lire un giro in 
autobus, metropolitana, tram o sopraeleva
la; 800 lire un taglio di capelli; 75 lire il 
prezzo dei quotidiani dei 5 partiti della RDT 
e di altri giornali: 900 lire, in media, uno 
spettacolo cinematografico; 1.800 lire una 
• Divina commedia» tradotta in tedesco. 900 
lire 'Pinocchio». 3.000 lire una 'Bibbia* e a 
prezzi bassissimi, in genere, libri religiosi sia 
protestanti sia cattolici. 

4) In ogni casa 2 programmi televisivi te
desco-democratici e 3 della RFT. 

5) Piscine nelle scuole; centri sportivi di 
prim'ordinc ovunque; alberghi modernissi
mi: nei migliori centri di villeggiatura, a di
sposizione dei lavoratori e dei giovani. 

6) Libri scolastici gratuiti e aule scolasti
che trasformate in serata in sale da ballo per 
scolari e scolare. 

R. BAUSSO 
(Pisa) 

Contro quel fulmine 
Cara Unità, 

Vivos vóco. Mortuos piango. Fulgura fran
go. (Chiamo i vivi. Piango i morti. Rompo i 
fulmini) sta scritto su una campana del duo
mo di Sciaffusa. in Svizzera. 

In questi lividi albori del 1984 mi auguro 
che pure in Italia ogni campana delle chiese 
esorti ognuno, con ogni suo tocco, a far qual
cosa di concreto contro il fulmine atomico. 
prima che divenga impossibile lo stesso 
pianto. ' 

P. CETTA 
(Basilea - Svizzera). 

Meglio animali veri 
che uomini inventati 
Cara Unità. 

nei giorni scorsi ho avuto modo di leggere 
che molti bambini residenti in città non han
no mai potuto vedere, o non conoscono, una 
gallina ed altri animali domestici. 

Perché anziché trasmettere in continua
zione filmetti e telefilm acquistati all'in
grosso all'estero, privi di qualsiasi realtà e 
costrutto, la TV non programma documen
tari che diano la possibilità di conoscere il 
mondo degli animati? 

E dal momento che siamo in argomento: 
perché continuare ad elargire milioni ai par
tecipanti agli infiniti quiz o indovinelli che 
impazzano su tutti i teleschermi nazionali e 
privali? 

Perché premiare con altri milioni coloro 
che rinnovano o stipulano un abbonamento 
alla TV dal momento che dobbiamo pagarlo 
come tutte le altre tasse? 

LUIGI ZACCARON 
(Cunardo - Varese) 

«Basterebbe 
non obbedire agli ordini...» 
Spett. Unità, 

ho letto venerdì 30 dicembre scorso, nella 
pagina economica, che 'la Coldiretti si bat
terà con tutte le sue possibilità» per evitare 
che il governo Craxi approvi nei termini il 
decreto con cui viene negata ai coltivatori la 
possibilità di scegliere il regime IVA forfet-
tizzato. 

Ammesso che non si sia trattato del solito 
errore di confondere i nomi della Coldiretti 
(organizzazione di coltivatori da sempre col
legala idealmente alla DC) con la Confcolti-
vatori (organizzazione che raggruppa invece 
i coltivatori dell'area laica e socialista), cor
re l'obbligo di far presente che la Coldiretti 
avrebbe tutte le possibilità per r~..far ap
provare il decreto in questione, come anche il 
farlo approvare notevolmente modificato, in 
quanto una larga schiera di suoi rappresen
tanti, con in testa il presidente on. Lobianco. 
siedono sui banchi della Camera e del Sena
to etetti nelle liste della DC. 

Basterebbe a questo punto, per ottenere 
quanto da loro auspicalo, non obbedire agli 
ordini di scuderia (team DC) e schierarsi con 
le forze di progresso che certamente avranno 
le proposte per modificare il decreto nella 
direzione per cui non ne venga penalizzata 
l'agricoltura. 

GIANNI ALBERTI 
respons. Confcoltivaiori Finalese (Savona) 

Teatro Instabile 
Cara Unità, 

la Filodrammatica nazionale P.P. (pensio
nati poveri) ripropone il suo repertorio di 
drammi: 'Buongiorno tristezza» - «7/ cami
no della speranza» - 'Quel tran-tran che si 
chiama desiderio» - •Metti, una pera a ce
na» - »Se questo i un uomo» - •Unosguardo, 
e giù dal ponte». Gli spettacoli si svolgeran
no al Teatro Instabile, via delle Promesse. 
ingresso libero; uscita di insicurezza; abiti 
incustoditi. 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Che cosa accadrà 
se qualche dichiarazione 
andrà dispersa? 
Cara Unità. 

mi riferisco alla giusta precisazione del 
compagno Claudio Truffi, vicepresidente 
deiriNPS, aita a chiarire le responsabilità 
che vengono ingiustamente attribuite airi-
stituto stesso per i disagi che i pensionati 
debbono affrontare per adempiere l'obbligo 
di dichiarare i propri redditi a termini della 
legge 638. 
• Debbo però rilevare un'anomalia dovuta 
al fatto che della dichiarazione presentata 
dagli interessati non si rilascia ricevuta, né si 
accetta, da parte degli sportelli postali o del-
t/NPS. di controfirmare una fotocopia air 
uopo messa a disposizione dai pensionati 
stessi per poter in ogni momento dimostrare 
di aver adempiuto alla suddetta legge 638. 

Infatti, che cosa accadrà se qualcuna di 
delie dichiarazioni andrà casualmente di
spersa? 

ALBERTO MARVALDI 
(Imperia) 

Bojana 
Cara Unità. 

sono una regazza bulgara di 21 anni, ap
passionala di cinema, musica, viaggi, sport. 
Vorrei corrispondere in italiano con ragazze 
e ragazzi italiani. 

BOJANA KIRILOVA 
s. SUvekovo 9247. oVr. Vania (Bulgaria) 
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li numero 
non fa 

il Nobel 
ROMA — In una intervista ri
lasciata al settimanale «L'E
spresso» Jacob Sverdrup, se
gretario del comitato del Pre
mio Nobel per la pace a Oslo 
ha dichiarato che la campa
gna italiana per il presidente 
Pertini «non è contro le regole, 
ma non influenzerà affatto il 
comitato di cinque persone 
che nominerà i candidati-. 
•Noi riceviamo le proposte u-
nicamentf da consiglieri qua
lificati — ha proseguito Svcr-
drup — i quali ci mandano le 
loro segnalazioni-. E ha ag
giunto- -Le iniziative dei "me
dia" potrebbero avere un ef
fetto indiretto. .Ma devo preci
sare che il Comitato non si la
scia influenzare dalla quanti
tà delle proposte e dal numero 
dei proponenti». Ila qualcosa 
da dire su un'eventuale candi
datura del presidente Pertini? 
— ha chiesto l'intervistatore a 
Sverdrup —. «Assolutamente 
nulla-e stala la secca risposta. 

Gaeta, si 
uccide dopo 

la strage 
GAETA — Si è ucciso con la 
stessa pistola con la quale il 
giorno prima aveva sparato 
alla moglie e alle due figlie. O-
svaldo De Martino, marescial
lo della Guardia di Finanza di 
Gaeta, è stato ritrovato dai ca
rabinieri disteso accanto alla 
sua Fiat «Ritmo*, l'auto con la 
quale era scappato da Gaeta 
dopo l'assurdo triplice omici
dio dei suoi familiari. Sui sedi
li dell'auto, i giornali con i ti
toli sul suo gesto folle. Il corpo 
e stato scoperto ieri mattina 
verso le dieci in un campo nei 
presi del chilometro nove del
la via Fiacca, nel territorio del 
comune di Fondi, in prov incia 
di Latina. Osvaldo De Martino 
si è sparato un colpo alla tem
pia destra. Il sottufficiale dopo 
la strage aveva lasciato un bi
glietto sconvolgente: «Ho ucci
so mia moglie e le mie due fi
glie... tutti devono sapere che 
sono stato io, altrimenti faccio 
una strage». 

«Amanti diabolici», la sentenza: 
ancora ergastolo per lui e a 
lei pena diminuita a 30 anni 

Dalla nostre redazione 
GENOVA — Ergastolo per lui, trent'anni di re
clusione per lei: con questa sentenza si è con
cluso ieri a Genova il processo d'appello a cari
co di Gianni Rossi, 34 anni; dipendente dell'E
nel, e di Gabriella Giordano, 29 anni, casalinga, 
imputati di avere ucciso, il 6 giugno del 1980, il 
manto di lei, Rossano Vallieri. La Corte d'Assi
se, in primo grado, li aveva condannati en
trambi al carcere a v ita; i giudici d'appello han
no invece concesso alla donna le attenuanti 
generiche; di qui la parziale riforma della sen
tenza. Rossano Vallieri era stato ucciso a 26 
anni d'età, tre mesi prima del quarto anniver
sario di matrimonio con Gabriella Giordano; il 
cadavere, semidistrutto dal fuoco, era stato rìn* 
venuto la notte stessa sul monte Fasce, sulle 
alture di Genov a; alle prime battute delle inda
gini, emerse the la donna aveva una relazione 
con il Rossi e questi, al primo interrogatorio, sì 
confessò autore dell'omicidio. Era andato a tro
vare i Vallieri — spiegò — e dopo cena era nata 
una accesa discussione; ad una pesante battuta 
del padrone di casa nei confronti delle donne, 
aveva perdutola testa e gli aveva sparato, ucci
dendolo; poi si era disfatto del corpo, mentre la 
donna, con una serie di telefonate, denunciava 
il mancato rientro a casa del marito. Rossi e la 

Giordano, furono arrestati; e la donna, che ave
va una figlia di tre anni, nata dal matrimonio 
con il Vallieri, il 23 febbraio 1981 diede aila luce, 
in carcere, un'altra bambina, che dichiarò fi
glia del Rossi. Processati dalla Corte d'Assise, 
vennero entrambi condannati — come diceva
mo — all'ergastolo per omicidio premeditato. 
L'estate scorsa il colpo di scena: con un lungo 
memoriale Gianni Rossi ritrattava la confes
sione, addossando alla donna tutta la responsa
bilità del delitto. Versione ripetuta nel dibatti
mento d'appello: «Io e Vallieri — ha detto — 
stavamo discutendo, quando sulla porta della 
cucina apparve Gabriella con la pistola in ma
no e sparo ripetutamente contro il marito. Io 
l'amavo e tentai di salvarla, prima portando 
v ia e distruggendo il cadavere, poi dichiarando 
di essere stato io a sparare. Ma il tentativo non 
e riuscito e io non sopporto più il peso della 
menzogna». Un tentativo dell'ultima ora di 
sfuggire all'ergastolo? Per il momento restano 
da spendere due parole sulle vittime di quel 
delitto: l'assassinato e due bambine in teneris
sima età, una resa orfana con la complicità 
(quanto meno) della madre, l'altra nata in car
cere, entrambe private della famiglia cui a-
vrebbero avuto diritto e già avviate alla pere
grinazione degli affidamenti. 

Rossella Michienzi 

Il sequestro ieri mattina non ha avuto alcun testimone 

Rapito il «re delia gastronomia» 
nel centro di Torino: ha 76 anni 

A poche ore dall'annuncio di nuove pene sui rapimenti, ancora una sfida delI'«anonima» - L'auto 
del commerciante ritrovata a Moncalieri, dove nel 1981 fu portato vìa dai banditi Paolo Alessio 

Nostro servizio 
TORINO — Il titolare di una 
nota catena di negozi di ga
stronomia torinesi, Pietro 
Castagno, 76 anni, è stato ra
pito ieri mattina in pieno 
centro di Tonno. I seque
stratori lo hanno prelevato 
verso le 7 In via Lagrange, a 
pochi passi dalla stazione di 
Porta Nuova, mentre stava 
recandosi ad aprire una delle 
sue rosticcerie. La Ford Fie-
sta rossa della ditta, a bordo 
della quale era arrivato 11 
commerciante, è stata ritro
vata nella tarda mattinata 
con la portiera aperta nella 
piazza del mercato di Mon
calieri, nella stessa zona in 
cui, nel novembre 1981, era 
stato sequestrato l'industria
le Paolo Alessio. Sul sedile, a 
fianco al posto di guida, c'era 

la cartella del Castagno con
tenente alcuni documenti. 

Per 11 momento, nessuna 
telefonata è ancora arrivata 
nell'appartamento in cui il 
rapito abita con la moglie 
Angela, al primo piano di 
una palazzina di San Mauro 
Torinese. 

Pietro Castagno è impe
gnato da una ventina d'anni 
nella gestione di rosticcerie e 
negozi alimentari. La sua 
notorietà a Torino ha fatto sì 
che venisse definito «il re del
la gastronomia!. Tutti i suoi 
negozi si trovano nel centro 
della città: una grossa «pani
noteca-sei fser vice» in via 
Garibaldi e, in via Lagrange, 
una rosticceria, una salume
ria ed un negozio dì formag
gi davanti ai quali si notano 
sempre lunghe code di im
piegati e studenti che fre

quentano il centro. Il volume 
di affari della catena Casta
gno, pur se non quantifi
cabile con esattezza, è giudi
cato molto elevato. 

A dare l'allarme per la 
scomparsa del commercian
te, preoccupati per il suo ri
tardo, sono stati il figlio e il 
nipote, Pierluigi, di 46 anni, e 
Marco di 20. Non vedendolo 
arrivare in negozio, hanno 
telefonato a casa, poi agli o-
spedali, ma non ne hanno 
trovato traccia. Soltanto 
verso le 10 hanno chiamato 
la polizia. 

Pietro Castagno, secondo 
le sue abitudini, era uscito di 
casa intorno alle 6 per recar
si in via Lagrange. Piuttosto 
puntuale e rigoroso nei suoi 
orari, deve essere arrivato 
davanti alla rosticceria poco 

prima delle 7, ma ha trovato 
ad attenderlo i rapitori. Tut
to ciò di cui dispone la poli
zia sono le testimonianze di 
tre persone che abitano so
pra il negozio. Un impiegato 
che si stava facendo la bar
ba, una donna che preparava 
la colazione ai figli ed un'al
tra signora hanno sentito il 
rumore di pneumatici che 
stridevano, poi l'urlo di una 
persona ed infine, dopo lo 
sbattere delle portiere, il 
suono del motori che girava
no a gran velocità. Sulle pri
me hanno pensato ad un in
cidente stradale, ad un alter
co fra automobilisti. 

Il sequestro di Pietro Ca
stagno — il secondo in Pie
monte dall'Inizio dell'anno 
— giunge quasi come una 
sfida alle forze dell'ordine e 
alla presentazione del dise

gno di legge che propone l'i-
naspnmento delle pene per ì 
rapitori. Non può fare a me
no di colpire inoltre il fatto 
che l'auto del rapito sia stata 
abbandonata a Moncalieri, 
nella zona del rapimento di 
Paolo Alessio. Proprio a 
Moncalieri, alcuni giorni fa, 
i carabinieri av evano scoper
to un covo-prigione del-
l*«anonima». 

Subito si era avuta la sen
sazione che una delle bande 
di sequestratori operanti in 
Piemonte stesse per mettere 
a segno un altro rapimento, 
che sarebbe dovuto aggiun
gersi a quello di Federica I-
soardi, la bimba di sette an
ni, figlia del titolare delPAl-
pitour, rapita a Cuneo la set
timana scorsa. 

Claudio Mercandino 

Piccoli, Pazienza, Cirillo. E Craxi tace? 
«// Popolo; quotidiano delia 

DC. seni e che «nessun sostan-
ziale elemento di novità è e-
merso ieri dall'audizione dell' 
on. Piccoli condotte dalla Com
missione PI* 

Una volta tanto siamo d'ac
cordo con 'Il Popolo: Nessuna 
•novità.. Tutti i dati ed i fatti 
che erano venuti emergendo 
sono stati infatti confermati. Ci 
riferiamo soprattutto alla vi
cenda Cirillo. Ci scusiamo se 
insistiamo, ma lo faremo sino a 
quando il presidente del Consi
glio in carica non si presenterà 
al Parlamento per dire la ten
ta. tutta la tenta, ment'altro 
che la tent i su questa sporca 
vicenda. 

Stando a ciò che sente «// 
Popolo; Piccoli avrebbe detto 
alla Commissione che 'Pazien
za lo andò a trovare alcune tol
te nella sua casa di Roma, ma 

non parlarono mai né di affari 
né di politica: Cioè parlavano 
d'altro: di arte — mettiamo — 
o di culinaria o magari di astro
logia. Ed astrologando. Pazien
za, che oltre ad essere un 'ma
go* era anche confidente dei 
servizi segreti italiani e della 
CIA, si incaricò di cercare e di 
trovare Cirillo. Infatti lo trovò 
e lo restituì sano e salvo alla DC 
ed ai familiari. Solo che -sano e 
salto* non restò lo Stato italia
no (che mai è stato tale). 

Il tveggente» Pazienza trovò 
il modo di fare incontrare il ca
morrista latitante Casillo con 
altissimi ufficiali dei servizi se-
greti, capi del terrorismo e uo
mini della DC, nella cella di 
Cutolo per trattare il riscatto 

Il Pazienza, inquisito da tan
ti megistrati, si trota ben pro
tetto ed ottimamente sistema
to negli Stati Uniti. Casillo che 

era stato un anello essenziale 
della trattatita, invece, esalta
to in aria con un'auto bomba; 
sua moglie (che probabilmente 
sapeva qualcosa) è stata sepol
ta nella calce tita: uno che 
chiamavano 'Titta* e che av èva 
trattato come agente dei servizi 
segreti è stato 'deceduto; e co
sì via di seguitp. 

Abbiamo già ricordato — e lo 
ripetiamo — che negli stessi 
giorni in cui si svolgeta la trat
tativa per 'riscattare* Cirillo, 
venivano assassinati dalle stes
se BR l'ing. Taliercio ed il fra
tello di Peci, e non ci è stato 
detto perché mai il 'veggente* 
Pazienza, capacissimo di arri
vare a Cirillo, non venne 'atti
vato* per gli altri sequestrati. 
Abbiamo detto anche e ripetia
mo che qualcuno diede ordini 
ai sertizi segreti, alla direzione 
generale del ministero di Gra

zia e Giustizia per consentire la 
trattativa con il latitante Casil-
lo, il quale entrata e uscit a dal
la cella di Cutolo, le BR e la 
DC. 

Chi è costui? Piccoli afferma 
che quando il tt-eggente* Pa
zienza gli disse che avrebbe 
tentato di trovare Cirillo attra
verso 'ambienti* a lui noti a 
Napoli e dintorni, si disinteres
sò di tutto e che apprese poi dai 
giornali della liberazione di Ci
rillo. Dai giornali apprese che 
esisteva un certo Cutolo, Sem
pre dai giornali apprese che co
stui aveva un suo biglietto di 
incoraggiamento per la ricerca 
di Cirillo. Dalla stampa appre
se ancora che c'era stata una 
trattativa per riscattare Cirillo. 
E dalla stampa apprese, infine. 
che erano stati attivati servizi 
segreti, BR, uomini della DC e 
camorristi. Come si vede la 

stampa svolge una grande fun 
zione e 'l'Unità* non è seconda 
a nessun altro giornale! 

Noi prendiamo come oro co
lato quel che dice Piccoli. Tuffo 
vero. Ma chi imparti all'epoca 
gli ordini ai funzionari dello 
Stato? C'era un ministro di 
Grazia e Giustizia (si fa per di
re) che si chiamava Sarti. C'era 
un presidente del Consiglio che 
sì chiamava Forlani. Piccoli era 
il segretario della DC. 

A noi interessa sapere da chi 
furono attivati, utilizzati e in
crociati organi dello Stato, del
la camorra e delle BR. Sono. 
stati commessi reati gravissimi. 
Chi paga? 

L attuale presidente del 
Consiglio — lo abbiamo già 
chiesto — è disposto a dire agli 
italiani la venta? Oppure no? 
Attendiamo questa risposta. 

em. ma. 

Antonella Crielesi. fu licenziata per la statura 

Sarà riassunta 
Antonella, licenziata 

perché «troppo bassa» 
ROMA — Il ministro di Grazia e Giustizia, onorevole Mino 
Martinazzoli, ha rcv ocato il decreto del primo ottobre scorso con 
il quale si dichiarava decaduta dal diritto alla nomina a coadiu
tore dell'amministrazione penitenziaria la signorina Antonella 
Crielesi. In pratica la dattilografa del carcere di Volterra viene 
immediatamente reintegrata nel suo posto di lavoro. Il ministro 
— che ha comunicato la propria decisione alla Direzione gene
rale per gli istituti di prevenzione e pena per tutti gli adempi
menti che ne conseguono — ha ritenuto che merita di essere 
pienamente condiviso il parere espresso con nota del 20 gennaio 
1984 dall'Avvocatura generale dello Stato. Secondo l'Avvocatu
ra, il secondo comma dell'articolo 4 del Regio decreto del 30 
luglio 1940, n. 2041, che prevede il requisito della statura di metri 
1,60, deve ritenersi interamente abrogato con la cessazione del 
regime fascista e con l'entrata in vigore della Costituzione, la 
quale non consente, all'articolo 3, la sopravvivenza di norme 
discriminatorie come è sicuramente quella che prescrive una 
determinata altezza minima non funzionale a esigenze di servi
zio. Per ora il prov vedimento assunto dal ministro Martinazzoli 
riguarda solamente Antonella Crialesi. Ma negli ambienti del 
ministero di Grazia e Giustizia si ritiene che, logicamente, usu
fruiranno di questa interpretazione anche coloro che hanno 
subito una ingiustizia analoga a quella denunciata dalla ragaz
za di Volterra. Intanto, Antonella Crielesi si è dichiarata «felicis
sima- della decisione assunta dal ministro. L'unico problema, 
sottolinea però, è che non le è stata ancora comunicata ufficial
mente. Ma si è detta fiduciosa che questo avverrà in tempi 
rapidi, in modo tale da riprendere al più presto il servizio e 
chiudere così nel modo più logico questa assurda vicenda. 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA - L'autopsia 
l'ha confermato. Quando la 
madre gli ha sparato ucciden
dolo, Elio Pron/ato era illeso. Il 
colpo di pistola da lui esploso 
pochi attimi prima nel tentati
vo di suicidarsi, era andato a 
vuoto. La triste incombenza di 
legge è stata svolta ieri mattina 
presso l'Istituto di Medicina 
Legale di Alessandria da un pe
rito giunto da Pavia. Era pre
sente, per riconoscere la salma, 
il medico di famiglia dei Pran
zato, dottor Giovanni Torti, 
che a Bassignana è anche asses
sore alla Sanità (PCI). 

Torti venerdì pomeriggio ha 
avuto un breve colloquio con 
Francesca Corti, la sventurata 
madre omicida. L'incontro è 
avvenuto nella stazione dei ca
rabinieri di Bassignana, dove la 
donna si era appena costituita. 
•Dopo essersi sparato, Elio era 
a terra, ferito — ha detto la 
Corti al medico —. Ho visto il 
sangue, non volevo che soffris
se e l'ho finito'. Torti crede alla 
sincerità delle parole dettegli 
dalla donna. -Se ritiene di ave
re visto del sangue, deve esser
si trattato di un'allucinazione, 
dovuta alla tremenda rgitazw-
ne 

• È una brava donna — ci di
ce il medico assessore —. È col
ta, fine, buona, voleva bene al 
figlio, lo ha sempre difeso da
vanti a tutti. Ancora ieri, 
quando le ho detto: "Signora si 
faccia coraggio, pensi che dopo 
tutto suo figlio era un povero 
disgraziato", lei mi ha rispo
sto: "No. non dica così, non è 
vero, non era cattivo": 

Ora il dottor Torti ci parla di 
Elio, morto a 27 anni, gli ultimi 
dieci dei quali sprecati nell'a
bisso senza fondo della droga. 
•Si trascinava, non aveva più 
vita. Minacciava i familiari: 
datemi soldi, se no vado a ru
bare. Il padre e morto a feb
braio. di tumore, ma anche di 
disperazione. Non sa quante 
ne ha combinate quel ragazzo. 
È venuto persino a rubare ri-
cettan nel mio ambulatorio. 
Ultimamente lo zio gli aveva 
comprato un alloggia a Torino. 
Ci viveva con la sua compagna 
Nicoletta Picchio e la loro fi
glioletta, Valentina, che ora ha 
9 mesi. Pareva che per entram
bi l'abbandono della droga fos
se quasi insperatamente cosa 
fatta. Lui aveia trovato lavoro 
presso una ditta di pulizie, ma 
deie averne combinata qual
cuna, e ha perso il posto*. 

Torti parla a raffica. Si sente 
che ha tante cose da dire, che il 
problema lo vive personalmen
te. ^Recentemente Elio e Nico-

Lo ha confermato l'autopsia 

Non era ferito 
il ragazzo 

drogato ucciso 
dalla madre 

La tragedia di Bassignana - La donna: 
«L'ho visto a terra coperto di sangue» 

ALESSANDRIA — Franca Forti dopo essere stata interrogata 

letta st erano separati, ciascu
no a casa dei suoi. Elio aveva 
promesso alla madre che si sa
rebbe fatto ricoverare. Vener
dì, il giorno' stesso della trage
dia, un mio collega doveva an
dare a casa dei Pronzato per le 
pratiche relative al ricovero. 
D'improvviso Elio ha cambiato 
idea, me l'ha raccontato la ma
dre. Ha fatto arrivare Nicolet
ta da Ottigho, il paese dei suoi, 
vicino ad Asti Ha chiamato un 
taxi Voleva andare a Milano 
per comprarsi l'eroina, recla
mava dei soldi, dava in escan
descenze. La madre, esaspera
ta, non ci ha visto più. È scesa 
nell'appartamento del cogna
to, collezionista di armi. Ha 

preso una pistola. "Piuttosto ti 
ammazzo" gli ha gridato, e lui, 
strappandole l'arma di mano. 
"No, m'ammazzo da solo". Il 
restalo sapete. 

Al bar, in piazza tutti sanno 
chi era Elio, ma pochi Io cono
scevano bene. -La sera prima 
di morire, è venuto nel bar, pal
lido, stralunato — ci racconta
va un uomo grande e grosso con 
i baffi folti, che fa l'agricoltore 
—. Sembrava annaspare, chie
deva delle sigarette, gliene ho 
passate quattro o cinque, e ho 
pensato- questo dura al massi
mo 4 o 5 anni. Invece il giorno 
dopo era già morto*. Il fratello 
del dottor Torti, salumaio, rac
conta alcuni episodi pietosi: E-

lio ubriaco, Elio timpasticcato., 
Elio che barcolla sulla biciclet
ta, Elio che ruba i pizzi nelle 
chiese. Elio che finisce fuori 
strada in auto. *Era sempre al
la ricerca di qualche eccitante 
da buttare giù: birre, farmaci, 
se non aveva l'eroina *. 

A Bassignana lo si vedeva di 
rado. La sua ingloriosa e dolo
rosa odissea comincia nella vi
cina Casale Monferrato duran
te gli anni del liceo. Lo sa bene 
il prof. Sergio Broglia, primario 
di neurologia presso l'ospedale 
della città, che sin dal 1968 si 
occupa dei tossicomani, 'tra 
mille ostacoli e pregiudizi — 
precisa — soprattutto all'ini
zio, quando l'attività mia e di 
altri era volontaria*. -Dal 19S0 
— continua Broglia — esiste il 
Centro Medico di Assistenza 
Sociale, e la nostra opera è sta
ta almeno istituzionalmente 
incanalata, ma le difficoltà 
persistono». 

Broglia ha l'aria di un uomo 
deciso, con grande carattere e ' 
volontà, anche mentre dice che 
qualche volta quando vedi i 
tuoi sforzi fallire, hai l'impres
sione che tutto quello che fai 
possa essere vanificato in un 
soffio. 'Qui a Casale abbiamo 
avuto già due morti per droga 
nell'84. 

Ci parli di Elio, chiediamo. 
*Lui era, se posso dire così, del 
nucleo storico dei tossicodi
pendenti cosatesi. Erano un 
gruppetto di tre o quattro, 
sempre in piazza, seduti ac
canto al monumento, a far 
passare le ore. Ha percorso 
tutta la scala: hashish, anfeta- ' 
mine, droghe pesanti. Non mi 
chieda perché lui e gli altri sia
no finiti cosi Certo avevano 
tanto tempo libero, e qualcuno 
anche disponibilità finanzia
rie. Hanno sciupato tutto in > 
quel modo, va a sapere se è col- • 
pa loro o di altri. Il nostro ' 
gruppo si era occupato di lui , 
sino a due anni fa. Poi non l' > 
abbiamo più listo. Era finito in ' 
carcere per un furto. Quando è 
uscito nel marzo scorso pareva 
avviato sulla buona strada, an
che se negli ultimissimi teripi 
"radio-siringa" annunciava , 
che per lui i guai erano rico
minciati*. 

II prof. Broglia butta lì un* • 
osservazione, anticipando una ' 
nostra domanda. 'Chissà che 
sull'operato della madre di E-
lio non abbiano influito le noti
zie dei giornali sull'altra don
na che uccise il figlio tossico
mane, ed è stata condannata a 
sei anni di carcere*. E un dub
bio che viene spontaneo. 

Gabriel Bertìnetto 

*\\ tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mdano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquda 
Roma U 
Roma f. 
Campo© 
Ben 
•tepcli 
Potenza 
S M . L 
Reggio C 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 6 
- 2 

4 
- 1 
- 4 
- 2 

1 
7 

- 2 
2 
3 

- 1 
S 
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- 1 
4 
6 
4 
S 
5 
5 

IO 
IO 
11 
13 
14 
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5 

-

- 2 
5 
6 
5 
2 
4 

NP 
IO 
4 
8 
9 
9 
8 
8 

: 2 
14 
15 
9 

16 
15 
9 

14 
17 
17 
19 
18 
15 
17 

SITUAZIONE: perturbazioni atlantiche proven-enti dall'Europa occi
dentale. si avvicendano alla volta della nostra penrsola interessando
la a fasi aitarne. Le perturbarioni si muovono m un flusso di correnti 
umide di prove meni» atlantica. 
a TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali inizialmente cteiu 
motto nuvoloso o coperto con precipitazioni di parte n v n d i exaurr-
memo • nevicate sui risevi alpini. Durante 9 corso della giornata 
tendenza ad un temporaneo miglioramento sul settore nord occiden
tale. SvJritalia centrale celo molto nuvoloso o coperto con piogge 
sparsa in estensione dalla fascia tirrenica verso quella adriatica e 
nevicata svile cima appannimene. Sull'Italia meridionale imnatmente 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con 
tendenza a graduala peggioramento. Temperatura senza notevoli 
variazioni. 

SIRIO 

Ma per il questore Ugo Macera non c'è mistero alcuno; l'elettrotecnico era colpevole 

Ecco Ghiani, emozionato e teso, che riassapora la libertà 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Sono tanto agitato-. Perché? — 
domanda un giornalista. -Provi a stare lei 25 
anni in carcere-. Sono le 14.34. Il portone di 
ingresso del carcere di Santa Teresa in « ia della 
Mattonaia a Firenze si e aperto e finalmente 
Raoul Ghiani e uscito. Un uomo alto, non vec
chio. seppure segnato: gli occhiali squadrati 
con una montatura di metallo, un giaccone di 
pelle e b'u jeans. 

I cronisti lo aspettano dalle prone ore della 
mattina. Si accalcano attorno a lui. Raoul 
Ghiani non si ritrae anzi si offre tranquilla
mente agli oDiettiv i dei fotografi. Tiene le mani 
in tasca e risponde con calma, anche se i suoi 
occhi traducono momenti di emozione. L'n al
tro detenuto in semiiibcrta. poco prima, aveva 
detto che la nottata precedente Ghiani non a-
veva chiuso occhio. 

Come si sente? 
•Sono Unto agitato. Mi devo ancora rendere 

conto». 
Un bel momento non le pare? 
-Si. molto bello. Ilo bisogno di qualche gior

no di tranquillità». 

Dicono che abbia chiesto un periodo di ferie 
alta fabbrica di Prato. 

-Sì, qualche giorno di riposo, poi tornerò a 
lavorare». 

Ha intenzione di restare a Firenze? 
•Spero di si, a Firenze o a Prato. Ma ora co

minciano tutti i problemi di fuori. Starò dove 
troverò una casa. Per ora andrò in albergo». 

Raoul Ghiani abbozza il gesto di rientrare in 
carcere, -ho ancora delle formalità, e degli ob
blighi- — dice —. 1 cronisti lo trattengono an
cora. Andra a trovare Pertini? -Vorrei andare. 
Non so se saia possibile». 

È vero che Leone le rifiutò la grazia? 
•Non e il momento ora di parlare di queste 

cose. Lasciatemi qualche giorno in pace, poi ne 
riparleremo. Parleremo di tutto-. 

Ghiani rientra nel portone che si richiude 
alle sue spalle. I saluti con i compagni in carce
re sono già stati fatti. Ha salutato tutti, e brin
dato con del cognac. Alle 14.40 in punto, pochi 
minuti dopo, poco distante si apre un altro por
tone. Una fila di guardie protegge l'uscita di 
una Alfasud Sprint grigio metallizzato. Alla 
guida Raoul Ghiani, un ultimo saluto alle 
guardie; poi si allontana definitivamente. 

ROMA — Dopo venticinque 
anni di carcere. Raoul Ghiani è 
stato graziato Dottor Macera, 
lei chealfepoca del -fattaccio* 
di no Monaci era capo della 
squadra omicidi di Roma e 
condusse le indagini con tena
cia e pazienza fino e provare la 
colpevolezza degli imputati. 
cosa -sente* oggi nel sapere 
che uno dei protagonisti di 
quel diabolico gialla è di nuovo 

liberò1 Non si sente per caso 
•tradito* dal corso della giù-
stiziaf 

E perché mai? Vede, io credo 
che lo Stato non deve essere 
vendicativo. Concedere la gra
zia a un detenuto non è un cedi
mento, come può pensare qual
cuno, ma al contrario un gesto 
di generosità. Ghiani poi, a 
quanto sembra, se l'è proprio 
meritato: dicono che in tutto 

questo tempo si è comportato 
da detenuto modello, che ha 
addirittura sventato una som
mossa. Insomma, non c'era nes
sun impedimento per la sua 
scarcerazione. 

Da un quarto di secolo que
sto uomo si proclama innocen
te: a distanza di tanti anni non 
le è mai venuto il dubbio di a-
ver sbaglialo, di essere caduto 
in un clamoroso abbaglia? FIRENZE — Raoul Ghiani mentre esce dai carcere 

Assolutamente no. Gli ele
menti, le prove che avevamo 
raccolto — i miei colleghi ed io 
— erano talmente tanti da non 
lasciare alcun margine alla in
certezza. Raoul Ghiani è colpe
vole. Non significa proprio un 
bel nulla che continui a negare, 
Potrebbe fare diversamante? E 
poi stiamo parlando di un pro
cesso avvenute nel *59. Oggi le 
cose sarebbero andate in un al
tro modo, ne sono convinto: il 
sicario avrebbe confessato e sa
rebbe entrato nell'universo dei 
•pentiti»— 

Ma quali prove evevate con
to di lui? 

Parecchie. Le notte del 10 
settembre al portone di via Mo
naci c'era un*inquflina, Reana 
Trentini, mi sembra si chia
masse. una guardarobiera. Eb
bene, questa signorina ebbe 
tutto il tempo di vedere l'assas
sino tanto da poterlo riconosce
re più tardi dopo la scoperta 
dell'omicidio. La ragazza stava 
salutando il fidanzato per la 
strada e la sua attenzione fu at
tratta da un giovanotto alto, 
bello, interessante che era lì 
fermo come in attesa di qualcu
n a La sua curiosità aumentò 
quando vide che ad aprirgli la 
porta era scesa proprio la Mar-
tirano. Li seguì con lo sguardo 
finché non li vide sparire inae-
me. Quello sconosciuto era 

Ghiani. 
E bastò questo, per incrimi

narlo1 

Certamente no. Però il parti
colare si aggiunse a quell'incre
dibile mole di indizi che aveva
mo messo insieme in mesi di la
voro, ossia 0 famoso foglietto 
verde, prova del viaggio com
piuto insieme in treno a Fena-
roli, le dichiarazioni del super
testimone Sacchi e il ritrova
mento dei gioielli in un baratto
lo dell'officina deve lavorava Y 
elettrotecnico. 

A proposito dei gioielli; i ma
ligni sostennero che a metterti 
D fu proprio la polizia— 

Ogni volta che sento questa 
cosa mi viene da ridere. Se li 
immagina lei gli investigatori 
che nascondono il -corpo del 
reato*? E perché lo avremmo 
dovuto fare? Per chiudere in 
fretta la vicenda? No, guardi 

3ueste voci le mise in giro la 
ifesa che giocò a piene mani le 

ultime carte rimaste. 
Allora tutto si svolse così co

me sostenne Vaccusa? 
Ma certo. Questa mattina so

no rimasto sorpreso quando sui 
giornali ho letto la parola «eni
gma». Ma cosa può esserci an
cora in questa storia di oscuro? 
Ormai niente più. Il caso è 
chiuso. 

Valeri» Parboni 
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Armi e droga, inchiesta silurala? 
Ora Palermo rischia 

un procedimento 
disciplinare al CSM 
ROMA — Carlo Palermo giudice coraggioso 
ma, probabilmente, scomodo. La sua com
plessa Inchiesta scopre o fa Intravedere nuo
vi e Insospettati tasselli nel gigantesco traffi
co di armi e droga e, puntualmente, si Infitti
scono, richiami, esposti, Intralci. E ora sul 
giudice Istruttore di Trento potrebbe piovere, 
forse, una grana più grossa delle altre. Carlo 
Palermo rischia un procedimento disciplina
re al CSM. Rischia, perché, tuttora, al Consi
glio superiore della Magistratura non è for
malmente giunto alcun fascicolo: ma potreb
be arrivarvi tra poco, appena la Procura ge
nerale della Cassazione (che Insieme al mini
stro è titolare dell'azione disciplinare contro 
I magistrati) avrà concluso la sua Istruttoria 
sul «caso» del giudice. 

Impossibile fare previsioni ma dalle scar
ne indiscrezioni filtrate sembra che nel con
fronti del magistrato siano già state elevate 
imputazioni, anzi Incolpazioni, per alcuni e-
plsodi che sarebbero suscettibili di procedi
mento disciplinare. Tutta questa istruttoria 
sembra ruotare attorno all'ormai noto ordi
ne di perquisizione firmato dal giudice 1-
struttore Palermo nel confronti di tre perso
naggi (tra cui un finanziere legato ai PSI); 
nel provvedimento verrebbero indicati an
che 1 nomi di due parlamentari, sempre so
cialisti, nel confronti del quali, tuttavia, non 
è mal stata avanzata alcuna richiesta di au
torizzazione a procedere. Sono arrivate anzi, 
querele, a chi metteva In relazione 1 nomi del 
parlamentari con l'inchiesta in corso. L'Indi
cazione dei nomi dei parlamentari in un 
provvedimento che riguarda altre persone 
configurerebbe, tuttavia, a parere di qualcu
no, una violazione delle prerogative dell'im
munità e deila procedura. Il caso è delicato 
ma anche molto controverso. Secondo alcu
ne Indiscrezioni su questo capitolo dell'atti

vità del giudice si sarebbe Indagato in segui
to a una precisa segnalazione, ma te smenti
te, anche in questo caso, seno fioccate. Su 
questo aspetto, si afferma, si sarebbe arrivati 
autonomamente nell'istruttoria disciplinare 
che Invece, avrebbe preso 11 via da altri espo
sti e da altri episodi. Vedremo come andrà a 
finire. L'impressione è che sia questo il fatto 
che ha impresso una brusca accelerata al 
procedimento disciplinare a carico del magi
strato trentino. 

Oli altri episodi che potrebbero configura
re Illeciti disciplinari del giudice riguardano 
11 suo contrastato rapporto con 1 legali di al
cuni imputati e In particolare l'avv. Ruggie
ro di Roma. Nel capi di Imputazione dell'i
struttoria disciplinare figurerebbero alcune 
frasi, considerate ingiuriose, che 11 giudice 
avrebbe rivolto al legale che difende lo spedi
zioniere Glovannelll, arrestato nel maggio 
scorso. Come si sa, Palermo, fece anche arre
stare tre legali (Ruggiero, Gludlceandrea, 
Capogrosslì poi rimessi In libertà. Il magi
strato sarebbe anche accusato di non aver 
fatto Inoltrare a un Imputato un telegramma 
del suo legale che lo consigliava di ricorrere 
in Cassazione contro 11 mandato di cattura. 
Un altro episodio riguarderebbe, infine, la 
compilazione del mandati di cattura nel con
fronti degli avvocati Ruggiero e Gludlcean
drea che sarebbero stati preparati In una se
de diversa da quella In cui poi furono firmati 
e inoltrati. 

Difficile dire, come detto, come finirà que
sta Istruttoria. Teoricamente potrebbe risol
versi anche con una richiesta di archiviazio
ne e, In questo caso, non vi sarebbe alcun 
giudizio disciplinare. Ma. è Impressione di 
molti, questi episodi potrebbero essere lo 
spunto per far perdere credibilità al giudice e 
alla sua Inchiesta. 

Bruno Miserendino 

Un giudice lasciato 
solo, prima osannato 

e poi contestato 

Potrebbe finire 
al Consiglio 
l'istruttoria 
disciplinare 

della Cassazione 
Accuse per gli 

ultimi atti 
dell'indagine 

Il procuratore: 
non ha concluso 
affrettatamente 

MILANO — Stavolta l'accusa
to numero uno è lui, Carlo Pa
lermo, il magistrato che ha 
messo sotto accusa i mercanti 
di eroina e cannoni e che per 
più di tre anni ha cercato di ri
salire ad alcuni dei mandanti e 
dei protettori del colossale traf
fico di morte. Guardato con so
spetto quando, in un lontano 
novembre, annunciò da Varese 

— dove aveva arrestato il siria
no Henry Arsan — che aveva 
individuato la più grossa orga
nizzazione di contrabbando d' 
armi e di droga, addirittura o-
sannato ai tempi della «pista 
bulgara», non sempre apprezza
to negli ambienti giudiziari per 
le gigantesche dimensioni che 
andava assumendo la sua inda* 

r'ne, adesso, questo magistrato 
al centro di una poderosa po

lemica che potrebbe anche mi
nare — nei suoi esiti giudiziari 
— la credibilità dell'intera in
chiesta. 

È di tre giorni fa la notizia 
che, di punto in bianco, ha 
chiuso i battenti della propria 
istruttoria rimettendo gli atti 
nelle mani del procuratore ca
po di Trento. Una decisione 
Unto più sconcertante se si dà 
credito all'impressione the 
stesse per affrontare un capito
lo scottante, quello dei politici. 
Simecni ha tentato di smenti
re, parlando con i giornalisti: 

•Non è vero che il giudice Pa
lermo abbia dovuto chiudere in 
fretta e furia l'istruttoria. 
Quanto ai politici, non posso ri
spondere, non posso parlare di 
atti coperti dal segreto istrutto
rio. Oltretutto — ha aggiunto 
— l'implicazione dei politici 
potrebbe anche non essere pe
nalmente rilevante». Le parole 
del procuratore capo non han
no fugato tutti i dubbi, tanto 
più che lo stesso Simeoni ha ag
giunto: «Se emergeranno ele
menti concreti a carico di qual
che deputate o senatore, chie
deremo l'autorizzazione a pro
cedere el Parlamento*. 

L'ultima polemica sul conto 
di Carlo Palermo era scoppiata 
dopo che 1'«Espresso» aveva da
to notizia dell'esposto presen
tato ella Procura generale della 
Cassazione, con il quale si chie
deva l'apertura di un procedi
mento disciplinare nei suoi 
confronti e la sospensione del 
giudice dal suo ufficio. Una 
bomba scoppiata, secondo 
l'.Espresso», perché su alcuni 
decreti di perquisizione inte
stati al finanziere Ferdinando 
Mach, indiziato per traffico di 
armi, comparivano i nomi di 
Bettino Craxi, e del deputato 
socialista Paolo Pillitteri. È 
difficile sottrarsi al sospetto 
che questo esposto sia scaturito 

! da una volontà precisa di met-

L'ufficiale nazista scoperto in Cile terrorizzò Milano, ma riuscì sempre a farla franca 

Rauff, la carriera di un boia disinvolto 
Funziona ancora la stella che per tanti anni ba protetto i etimi-

itali nazisti? Walter Rauff, SS Standartenfuehrer, colonnello delle 
SS per la Lombardia, il Piemonte e la Liguria Rao alla Liberazio
ne, era già stato arrestato in Cile nel 1962. Dopo il clamore della 
prima notizia era di nuovo calato il sipario. Processato? Estradato 
io Germania? Condannato? Disattenzione? Silenzio delle autori-
ti? Ce lo potrebbe dire solo la magistratura di Bonn. Ora Beate 
Klarsfeld, abituata a gesti clamorosi, come lo schiaffone allungato 
all'ex cancelliere de tedesco Kisinger. lo ba ripescato. In Cile, 
anche questa volta, esattamente coma ventidue anni fa, quando 
nella Repubblica sudamericana comandava un regime autoritario, 
pallido precedente tuttavia della dittatura di PinocheU 

Walter Rauff, oggi 77 anni; potrebbe esaere il personaggio di un 
film sulla seconda guerra mondiale, e interpretarne il ruolo del-
f «eroe» nazista. Nel 1934 era entrato con tutti gli onori nelle SS, 
ma nel suo curriculum c'erano grosse macchie nere. Un anno pri
ma che Hitler afferrasse il potere, era stato espulso con disonore 
dalla marina di cui era ufficiale di carriera per un 'accusa di violen
ta carnale. Era alto un metro e settanta, biondo, con occhi celesti 
molto freddi, dice uno che lo ha conosciuto bene e che appartene
va, italiano, a quello stesso ambiente. tAndava pazzo per le donne. 
Di mediocre cult ura e di pessima educazione (per esempio, mette
va sempre i piedisul divano), era di carature violento, anche verso 
i suoi subordinati*. 

B quartier generale a Milano era all'albergo Regina, in pieno 
centro, pochi metri da piazza della Scala. Era il suo regno incon
trastato, edificio di truci e macabri ricordi per tanti uomini della 
Resistenza italiana. Da lì uscivano gliordini di morte: ilcomunica
to eoo cui si annunciò la fucilazione dei martiri di piazzale Loreto, 
* pochi giorni dopo l'altro ordine di fucilare venti ostaggi il 26 
agosto 1944 per l'attentato al posto di ristoro tedesco della stazio
ne centrale m seguito al quale era morta un'ausiliaria tedesca. Un 
ordine che deve essere apparso insensato agli stessi fascisti e nazi
sti se l'alter ego dell'ambasciatore tedesco presso Mussolini a Salò 
calò a Milano per far ritirare la decisione della nuova strage. Rauff 
non cedet te e Moellahausen dovette scomodare per via gerarchica 
in un'affannosa corsa contro il tempo le più alte autorità della 
polizia nazista fino all'ambasciatore Rahn e al capo delle SS in 
Italia generale Wolff. Ci riuscirà solo a poche ore dall'esecuzione. 

B personaggio i un tàuro*, recita la sua parte fino in fondo, 
mentre Eugen Dollmann, il raffinato alto ufficiale nazista che ama 
fare O diplomatico nei salotti, voce flautata e sofisticata, cultura 
edonistica, sostiene che Rauff era più furbo di Kappler e sotto di 
hii non ci sarebbero mei state le fosse Ardeatine. *Avrebbe utiliz
zato i docili neo fascisti» ha scritto Dollmann. «Le misure che 
potevano compromettere le lasciava eseguire da Saewecke, tanto 
sciocco e disciplinato da prestarsi al gioco*. 

Forse è per questa furberia che non sappiamo ancora oggi quan
ti italiani Rauff fece prima deportare a Fessoti e poi uccidere, o 
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Torturatore 
e responsabile 
di deportazioni 
Si scoprì 
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capitano 
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quanti operai genovesi fece deportare nei lager o massacrare in 
galera. Certo di furberia e di doti, nonostante le accuse di" essere 
rozzo e bruto dovette averne. Altrimenti Wolff, di cui godeva i 
favori gli avrebbe affidato il compito, quando ormai tutto cadeva 
in rovina, di avviare le trattative di resa delle forze tedesche in 
Italia con la curia di Milano? 

Il 22 febbraio 1945 Rauff riceveva da Wolff pieni poteri e le 
trattative si avviavano. Lui da una parte, il cardinale Schuster e 
don Bicchierai dall'altra. Wolff in cambio della resa offriva la 
salvezza degli impianti del nord Italia. Ma sarà la Resistenza a 
salvare il patrimonio industriale, non Wolff o Rauff. 

Forse U suo ^capolavoro» Rauffh scrive nei giorni della Libera-
rione. Tullio Lussi, uno degli uomini che lavorò ai servizi informa
tivi della Resistenza, lo trovò ancora il giorno 28 aprile dopo tre 
giorni di combattimenti e a città quasi completamente liberata, 
nei suoi uffici dell'albergo Regina, a cordiale colloquio con il capi
tano Daddario, a sua volta in divisa di capitano dell'esercito ame
ricano. «In una stanza — racconta Lussi — c'erano Daddario in 
uniforme 'americana, il colonnello Rauff in uniforme delle SS. 
Daddario mi abbracciò e poi mi presentò il colonnello Rauff. Mo
mento d'imbarazzo. Daddario, invece, con la disinvoltura tipica 
degli americani, non appariva affatto imbarazzato*. Daddario im
personava la disinvoltura dei servizi segreti americani di cui era,. 
appunto, capitano. 

Rauff per la seconda volta si era acquistato benemerenze e un . 
futuro. Ora ha raggiunto i 77 anni, senza incappare in plotoni 
d'esecuzione, nelle forche di Norimberga, né nel carcere duro. Le 
trattative in curia e la disinvolta amicizia tra appartenenti a servi
zi segreti, per quantocontingentemente nemici, sono statele cam
biali firmata per gli anni seguiti al 1945. 

Su qualche giornale di neonazisti tedeschi apparirà, forse, nelle 
prossime settimane qualche sua biografia. Verranno esaltate te 
tappe della carrier* di un ariano puro: la liquidazione delle comu-
mti ebraiche in Tunisia, il comando di unità diautocarriattrezzati 
come camere a gas mobili per lo sterminio nei paesi baltici, in 
Polonia e in Jugoslavia. 

Per fuggire, dopo forse un anno di sosta forzata, ma non stres
sante, in un campo di concentramento americano in Italia avrà 
certo utilizzato i mezzi della catena Odessa, l'organizzazione di 
salvataggio degli ex appartenenti alle SS. ramificata nei conventi, 
persino nel Vaticano di Pio XII, quasi tappa obbligata per la fuga 
in Sudamerica. 

Rauff è stato rintracciato in questo 1934 che non ba rappresen
tato nonostante tutto, un incubo anrelliano per il nostro colonnel
lo. Insperabile che finisca in carcere in un paese con un Pinochet 
in canea. Se anche fosse, per uno che entra nel carcere quanti 
criminali nazisti l'hanno definitivamente fatta franca? La giusti
zia, nei confronti dei nazisti, i ancora quella statua con in mano la 
bilancia che Heartfield. 0 geniale grafico tedesco, avvolse comple
tamente nelle fasce, come una statua mummificata. 

Adotto Scatta 

Giornalisti a convegno, sotto accusa il sistema di potere che domina la città 

«Sì, Catania doveva aspettarsi il delitto Fava» 
Ori nostro Inviato 

CATANIA — Quattro parole 
di circostanza del sindaco e 
del presidente della Provin
cia, che, alle prime polemi
che, abbandonano la sala. E, 
poi, ria con le autocritiche 
spietate, le pubbliche confes
sioni, alcune denunce roven
ti. Ma anche omissioni, reti
cenze. Per Pippo Fava, due 
settimane dopo 11 delitto, Il 
sindacato del giornalisti ita
liani, la FNSI, ha organizza
to un convegno su «Il giorna
lista nel sud», che per due 
giorni s'è svolto — con la 
partecipazione del massimi 
dirigenti della FNSI e dell' 
Ordine professionale — in 
un salone del comune di Ca
tania, dando luogo ad un im
previsto clima di tensione. 

Una parte. Infatti, del col
leglli del giornalista trucida
to dalla mafia ha colto l'oc
casione per offrire una luci

da chiave di lettura del «caso 
Fava» Intrecciandolo ad una 
analisi dell'emblematica si
tuazione di una città come 
Catania che — l'ha scritto il 
Corriere della Sera — quel 
delitto proprio non se l'a
spettava. Ma avrebbe dovuto 
aspettarselo. 
' Si era partiti da due «pro

vocazioni*. n relatore. Ago
stino Sanglorgio, segretario 
provinciale a Catania, aveva 
denunciato: «LA storia deli' 
Informazione a Catania ne
gli ultimi quindici anni è una 
storia di silenzi. Un blocco di 
potere più che compatto ha 
umiliato le Intelligenze, ha 
abolito persino 11 ruolo del 
giornalista. E in questa "cul
tura del silenzio'', tra noi, c'è 
dunque una responsabilità 
Indiretta di quel delitto». Mi
riam Mafai, presidente della 
FNSI, nel fare U parallelo tra 
gli anni di piombo del terro
rismo e U necessario impe

gno di lotta contro la mafia, 
aveva Invitato a non eludere 
Il vero grande nodo: quello 
della necessità di dar batta-

§lia per risanare «pezzi di 
tato», che creano ed ali

mentano I tessuti del potere 
mafioso. 

Del collettivo de «I sicilia
ni» — la rivista di Fava — ha 
parlato Riccardo Orloles 
•Fava, qui. In Comune non 
sarebbe venuto», si è detto 
convinto. E, In polemica col 
sindaco. Il de Muntone, che 
all'indomani del delitto negò 
l'esistenza della mafia nella 
sua città, pur lungamente 
applaudito, ha abbandonato 
la sala. Proprio venerdì. Il 
giorno dell'inizio del conve
gno, la cooperativa di Fava è 
stata sfrattata dal locali da 
un pretore, cui l proprietari 
si son rivolti per morosità. 
Un episodio che quasi testi
monia della grave «solitudi
ne» d'una coraggiosa ed «Ir

regolare» Iniziativa editoria
le, che — lo ha annunciato 
Sergio Sorsi, segretario na
zionale della FNSI — 11 sin
dacato del giornalisti si Im
pegnerà a sostenere, affin
chè Il simbolo migliore della 
battaglia di Fava possa con
tinuare a vivere. 

Ma questa è la città dove lo 
•choc» del dopc-Fava signifi
ca tante cose: anche l'Ina
spettata sortita di qualche 
giorno fa, contro I «comitati 
d'affari», da parte del de Az-
zaro. Una città, In cui Interi 
ceti professionali, categorie, 
Intelligenze, sono stati fino
ra espropriati persino della 
comunicazione, e di occasio
ni di pubblico confronto, 
ammonirà U giurista Pietro 
Barcellona, richiamando la 
necessità di utilizzare tutte 
le tribune. 

n < h e fare* non tocca solo 
al giornalisti, in una situa

zione In cui (con rapporti di 
forza e schieramenti ribalta
ti rispetto all'esperienza del
la lotta al terrorismo), sotto
lineerà poco dopo Stefano 
Rodotà, «non è più segnato 
chiaramente 11 confine tra 1' 
Illegalità e la legalità ufficia
le». C e ehi trova. Intervenen
do, accenti di suggestiva sin
cerità: Nino Milazzo, un 
giornalista catanese, da 
tempo lontano dalla sua cit
tà, confesserà con toni ap
passionali: «Parole come 
queste, e In questa sede. In 25 
anni non le avevo sentite. È 
vero: In questa città c'è la 
mafia». Ma c'è, pure, chi — 
come Nino Calarco, direttore 
della supereazionaria «Gaz
zetta del sud», al farà conte
stare dalla sala, per aver at
tribuito il tragico «isolamen
to» del giornalista trucidato, 
all'aver egU scelto di fare 
una rivista elitaria, in carta 
patinata. 

Nonostante tali dissonan
ze, la «rimozione» del feno
meno, il muro del silenzio, 
appaiono incrinati. Per due 
giorni, In molti si sono alter
nati alla tribuna, nello sforzo 
di passare dal «ritratto» del 
giornalista ucciso, ad ona 
nuova «fotografia* della 
realtà mafiosa, delle collu
sioni del poteri occulti e del 
poteri ufficiali, che è U vero 
modo — dirà 11 vicesegreta
rio del sindacato, Etrio Fido» 
ra — per onorare Fava. Qui 
la «novità dirompente* del 
convegno, ha commentato 
Antonio Bassollno, della di
rezione comunista, che. In
tervenendo, s'è rivolto pole
micamente agli assenti: pro
prio quel dirigenti democri
stiani che, pur chiamati in 
causa, hanno sprecato anche 
l'occasione di questo con
fronto pubblico. 

tere seriamente in difficoltà il 
magistrato trentino. È altret
tanto diffìcile pensare che, nel
la sua decisione di rimettere gli 
atti alla Procura, non abbia pe
santemente influito la paura: il 
timore di vedersi avocare un' 
inchiesta tanto importante o 
quello, altrettanto legittimo 
data la storia giudiziaria del 
nostro Paese, di vedersela in
sabbiare. Una cosa è chiara: 
passando gli atti il giudice Pa
lermo ha in un certo senso sol
lecitato la Procura a prendere 
posizione rispetto ad un lavoro 
diffìcile, nel condurre il quale 
più volte si era sentito solo. E 
fra due mesi, quando il procu
ratore Simeoni formulerà le 
proprie richieste, si vedrà 
quanto l'inchiesta del giudice i-
struttore sia condivisa. 

La polemica scoppiata con i 
decreti di perquisizione che ri
guardavano il finanziere Ferdi
nando Mach non è l'unica. Nel 
giugno scorso, infatti, il giudice 
Palermo aveva chiesto ufficial
mente di lasciare l'inchiesta a 
causa delle pesanti accuse che 
gli venivano mosse dai colleghi 
dei tre avvocati che lui aveva 
fatto arrestare. Presidente del 
TVibunale, procuratore capo e 
avvocati, dopo questo gesto 
clamoroso, furono però chiaris
simi nel rigettare la richiesta. 
Tutti, anche gli avvocati che a-
vevano abbracciato nei suoi 
confronti una linea di critica 
durissima, furono concordi ad 
ammettere che l'inchiesta non 
doveva essere fermata e che, 
anzi, il giudice Palermo, era l'u
nico in grado di portarla a ter
mine. 

Chiuso nel suo bunker, con 
qualche aiuto in più rispetto al 
passato, il magistrato trentino 
si rituffo nel lavoro convinto di 
poter proseguire su una strada 
difficile, ma praticabile. L'e
sposto alla Cassazione (che an
cora non ai sa da dove sia pio
vuto, anche se qualcuno dice 
che sia stato ispirato «molto in 
alto» ha colto alla sprovvista il 
giudice istruttore il quale, d'al
tra parte, sembra non averlo di
gerito. 

È molto probabile che Paler
mo, stando cosi le cose, non a-
vesce molte carte da giocare. A 
quel che si sa, dal momento che 
il segreto istruttorio non per
mette la conoscenza degli atti, 
aveva materiale sufficiente per 
dichiarare chiusa l'inchiesta 
per il settore delle armi. Non si 
può essere del tutto sicuri, tut
tavia, che la nuova fase che 
sembrava dovesse arricchire 1' 
indagine (a giudicare dagli ulti
mi interrogatori e dal sequestro 
di parecchio materiale) sia sta
ta del tutto definita. Si ha, in
somma, l'impressione che Pa
lermo si sia fermato quando era 
sul punto di affrontare un capi
tolo troppo delicato, tenendo 
presente che questo magistrato 
e stato sempre lasciato troppo 
solo ad affrontare una materia 
magmatica in cui si intersecano 
interessi di oscura provenienza. 
Non si può dimenticarlo: Paler
mo è quel giudice che, partito 
dal ritrovamento di qualche 
quintale di eroina, è arrivato a 
mettere le mani su personaggi 
legati alla P2, ai servizi segreti 
del nostro e di altri Paesi, alle 
centrali intemazionali del po
tere occulto. Adesso c'è solo da 
sperare che il suo sforzo per in
dividuare l'intera rete di conni
venze che per anni ha coperto il 
traffico di anni non venga get
tato alle ortiche. 

Fabio Zanetti 

È morto a Roma il compagno 
Cumar, fondatore del PCI 

ROMA — È morto nei giorni scorsi a Roma il compagno Umberto 
Cumar. Età nato nel 1901 a Trieste, dove lavorò nei cantieri navali; 
giovanissimo si iscrisse al partito socialista, e nel '21 fu tra i fonda
tori del partito comunista. Durante il fasciamo venne arrestato più 
volte; dal '24 al '26 fu esule a New York, dove lavorò costantemen
te con gli antifascisti. Fu condannato per tre volte a cinque anni di 
confino, che in gran parte trascorse a Ustica. L'8 settembre del '43 
lo trovò in provincia dell'Aquila, dove si collegò al battaglione 
speciale degli sloveni; con essi partecipò alla Resistenza. Dopo la 
guerra diresse la Federterra e le cooperative. 

Preso a Bari «boss» dell'anonima 
responsabile di cinque rapimenti 

BARI—Con un'operazione alla 007 è stato arrestato l'altro pome
riggio a Bari un pericoloso latitante, ricercato da oltre quattro anni 
e ritenuto uno dei «boss» dell'anonima sequestri di Roma, Calabria 
e Puglia. Si chiama Nicola Rubini (alias Francesco Lo Muscio, 
come risulta dai suoi falsi documenti e conosciuto dalla malavita 
con il nome di Nicola Di Bari) ha 37 anni, è di Andria, ed era 
colpito da mandati di cattura della procura di Bari, di Melfi e di 
Trani per ben cinque sequestri di persona. Nicola Rubini è stato 
bloccato all'uscita di un'officina all'estrema periferia della città, 
mentre si trovava a bordo di una Mercedes nuova da 6 0 milioni. 
Sul capo di Rubini pendono accuse molto gravi. Riguardano il 
sequestro del giovane imprenditore di Bari Vincenzo Morino, ra
pito nel marzo del '77 e poi trovato due giorni dopo carbonizzato, 
ma anche quello di Francesco Falco, dirigente della DC romana, 
sequestrato nel marzo del '79 e liberato pochi giorni dopo dalla 
polizia; quello di Cesare Menasci, romano, commerciante, quello 
del dottor Patella di Altamura, quello della studentessa Daniela 
Mastromauro di Cerato rapita nel gennaio '78. 

Palomonte, il ministro Scotti 
ci scrive sugli espropri 

Dal ministro della *Protezione civile*, Vincenzo Scotti, abbiamo 
ricevuto la seguente lettera: 
Caro Direttore, 

in riferimento all'articolo pubblicato sull'Unità del 19 gennaio 
•Tutto distrutto su 30 ettari di buona terra» (industrializzazione 
delle zone terremotate del Salernitano) mi corre l'obbligo di avan
zare alcune precisazioni. 

Innanzi tutto devo farLe presente che l'art. 32 della Legge 
219/81 attribuisce alla Regione — su proposta della Comunità 
Montana — la competenza ad individuare e delimitare le aree da 
destinare ad industrializzazione. Nel caso di Palomonte il Consi
glio regionale della Campania, con delibera consiliare, il 2-9-1981, 
ne ha approvato la localizzazione. 

Il Ministro designato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
ba solo il compito di realizzare, con procedure straordinarie, la 
infrastrutturazione delle aree indicate dalle Regioni, con il pre
ventivo parere delle Regioni interessate ai progetti relativi. 

Nel caso specifico di Palomonte. quando nel maggio 1982 sono 
stato delegato dal Presidente del Consiglio all'attuazione del pro
gramma di industrializzazione, la scelta era già stata compiuta e 
non rientrava nei miei compiti interferire in materia di competen
za strettamente regionale. 

Ho più volte sollecitato gli organi interessati, ed ho avuto più 
volte riconfermato quanto deciso nell'81 sia dal Consiglio Comu
nale che dalla Comunità Montana e dal Consiglio Regionale stesso 
ancora nel 1983; e ciò dopo gli accertamenti compiuti in ordine alle 
alternative via via indicate. 

Da parte mia sono in attesa di conoscere se vi sono determina
zioni diverse da prendere in carico. 

Gradisca i miei saluti 
Vincenzo Scotti 

' Non i in discussione la competente della Regione Campania ad 
individuare le aree. Intanto, però, tale individuazione deve avveni
re dn coerenza con gli indirizzi di assetto territoriale della Regione 
» con l'obiettivo di assicurare l'occupazione degli abitanti ai tali 
zone» (articolo 32 della legge 219). Enel caso in questione, allora, 
la legge à violata: si distruggono, infatti, te terre e le coltivazioni di 
Palomonte. 

Ma il fatto scandaloso a cui non può restare estraneo il Governo, 
i che ogni livello istituzionale interessato alla questione ha più 
volte stranamente cambiato le proprie deliberazioni. 

B13-7-1981 la Comunità Montana propone come zona da detti-
noie ad insediamenti industriali l'area produttiva di Palomonte. B 
Comune di Palomonte, invece, delibera contro. L'll-6-83 la Co
munità Montana si orienta su terre demaniali ed incolte. Ed allora 
U Comune di Palomonte annulla la sua precedente deliberazione 
(28-6-83). La Regione, di fronte all'opposizione contadina, si o-
rienta verso terre demaniali e incolte. La quarta commissione 
regionale ai pronuncia anch'essa — all'unanimità — in questo 
senso. Un momento dopo se ne dòcute in consiglio e De e F a 
prendono posizione opposta a guanto deciso prima. 

11 Governo non ha nulla da dire? Como funziona tutta la vicenda 
deU'infrastrutturazione delle aree industriali del «cratere», che sta 
regalando miliardi ai pool di impreso concessionarie tagliando 
fuori le imprese locali? 

Auspichiamo solo, a questo punto, che nell'incontro con le parti 
interessate al quale il Ministro Scotti si è detto disponibile per 
martedì prossimo, prevalga finalmente la ragione. 

VINCENZO DE LUCA 
segretario federazione PCI 

di Salerno 

Il Partito 

Riunione segretari delle Federazioni all'estero 
Lunedi 23 ali* 10 presso la Federazione del PCI di Francofone 
si terrà una riunione dei segretari di federazioni dal Partito 
all'estero. Parteciperanno all'incontro I compagni Gianni Fari
na del Comitato Centrale • Valerio Baldan della Seziona Emi
grazione. 

GmTocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presanti SENZA 
ECCEZIONE alta seduta di mercoledì 2S gennaio. 

• • • 
n Comitato oVetrJvo dai sanatori convenisti è convocato mar
tedì 24 alla ora 12. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
martedì 24 alla ora 

ruppo 

La Direziona del PCI * convocata per lunedi 23 alla oca 9.30. 

# 

^ # informazioni SIP agli utenti H*^> 

I I 
Pagamento bollette telefoniche ^ 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 1° bimestre 1984 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente 
l'unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente ado
zione del provvedimento di sospensione previ
sto dalle condizioni di abbonamento. ^ 

, \ 
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LIBANO Anche ieri intensi tiri di artiglieria su Beirut e sulla montagna 

ombe sul palazzo di Gemayel 
Gli USA temono attacchi aerei kamikaze 
Secondo fonti televisive, piccoli velivoli monoposto verrebbero allestiti in territorio libanese per attaccare le unità della Sesta flotta 
Gli americani non escludono un raid preventivo - L'UNRWA denuncia uccisioni, arresti e sparizioni di profughi palestinesi 

BEIRUT — La pausa nel 
bombardamenti non è dura
ta oltre le ore notturne, ieri 
mattina le artiglierie druse 

• hanno ricominciato a can
noneggiare i quartieri orien
tali (cristiani) della città. An
cora una volta, sono stati i 
falangisti — secondo l'accu
sa mossa dal PSP — a dare il 
via alla escalation di violen
za indirizzando l tiri della lo
ro artiglieria sul villaggi 
drusi della montagna. Ve
nerdì i bombardamenti su 
Beirut e sul Libano centrale 
avevano provocato dieci 
morti e almeno 34 feriti. Il 
cannoneggiamento era ces
sato solo dopo le 16 (le 17 In 
Italia), quando una tregua 
era stata concordata attra
verso contatti radio fra le 
parti interessate. Ieri matti
na i tiri sono ripresi intensi, 
le radio hanno invitato la po
polazione a non avventurar
si per le strade. 

Proiettili di artiglieria e 
razzi terra-terra si sono ab
battuti sui quartieri di Baa-
bda, Yarzè, Hazmieh. Faia-
diyeh, Hadeth, Jamhour, 
mentre sulla montagna sono 
una decina i villaggi che so
no stati bersagliati dai can
noni falangisti, ivi incluso 1' 
abitato di Mukhtara dove si 
trova la residenza di Walid 
Jumblatt. Anche le posizioni 
dell'esercito intorno a Suk el 
Gharb sono state bersagliar 
te, e l'esercito ha impiegato 
contro i drusi sia i cannoni 
che i pezzi dei carri armati. 

Verso le 11 quattro o cin
que cannonate hanno cen
trato l'ala est del palazzo 
presidenziale di Baadba, do
ve il presidente Gemayel era 
in riunione con i suoi colla-
boratqri. È la prima volta, 
dalla guerra dello Chouf del 
settembre scorso, che il pa
lazzo viene direttamente col
pito. I proiettili hanno sfon
dato il tetto causando ingen
ti danni all'arredamento del 
secondo piano e mandando 

in frantumi ì vetri. Almeno 
una persona è rimasta ferita, 
ma il presidente Gemayel è 
illeso. Anche l'ospedale di 
Baabda sarebbe stato colpi
to, a quanto riferisce una 
fonte militare libanese. 

Il clima di guerra e il falli
mento di tutte le tregue che 
vengono via via concordate 
(se ne contano ormai decine, 
dopo quella del 25 settembre 
che era a sua volta la 179esi-
ma dall'inizio della guerra 
civile) rendono più acuto il 
rischio di nuovi coinvolgi
menti negli scontri per 1 re
parti della Forza multinazio
nale, e quindi di possibili al
largamenti del conflitto. È di 
Ieri la notizia che quattro a-
viogettl francesi «Jaguar* 
hanno compiuto un volo «di

mostrativo» dalla Corsica su 
Beirut. Ieri aerei F-14 della 
portaerei «Eisenhower» han
no sorvolato Beirut e la 
montagna. Ora viene !a con
ferma che le navi della Sesta 
Flotta USA al largo di Beirut 
sono in stato di massima al
l'erta per il timore di attac
chi-suicidi da parte di aerei 
politati da volontari «islami
ci». Secondo fonti del Penta
gono, tutti gli aerei commer
ciali impegnati su rotte nel 
Mediterraneo orientale sono 
stati avvertiti di tenersi a dì-
stanza dalle unità america
ne. 

Le reti televisive NBC e 
CBS, che citano responsabili 
governativi, hanno riferito 
venerdì che aerei monomo
tori di fabbricazione ameri-

URSS 

II Politburo del P C U S 
censura 5 ministri 

Il Politburo del PCUS ha inflitto reprimende ufficiali a 
cinque ministri, tra cui quello dell'Energia, il 73enne Petr 
Neporozhniy, già sottoposto a censura nel maggio scorso per 
non aver assolto al meglio ai suoi compiti. 

I «rimproveri» ufficiali sono legati tutti a uno stesso episo
dio: una denuncia relativa all'inquinamento atmosferico nel
la città di Kemerovo, uno dei maggiori centri industriali 
siberiani. Il comunicato riportato ieri dai giornali di Mosca 
non precisa la natura dell'inquinamento e dice soltanto che il 
Politburo ha criticato «alcuni ministeri per l'indisciplina di
mostrata nell'attuazione delle misure per la difesa dell'am
biente da parte di imprese sotto la loro autorità, e ha chiesto 
che siano eliminate le carenze in questo campo». 

Gli altri ministri censurati sono il 59enne Alexei Petri-
schev, responsabile della produzione di minerali e fertiliz
zanti, il 52enne Vladimir Listov, ministro dell'industria chi
mica, il 65enne Ivan Kazanets, ministro della Metallurgia 
ferrosa, il 67enne Vyacheslav Bakhlrev, ministro per la co
struzione dei macchinari. 

Oltre a censurare 1 ministri, il Politburo ha criticato anche 
l'amministrazione di Kemerovo, un centro minerario e chi
mico poco a est di Novosibirsk, per «sostanziali errori di valu
tazione» nell'organizzare la «vita quotidiana» dei lavoratori 
locali. 

cana del tipo F-33 (normal
mente usati per l'addestra
mento dei piloti militari) sa
rebbero già arrivati smonta
ti in Libano, attraverso la Si
ria, dall'Iran, al quale erano 
stati venduti al tempo dello 
scià; una volta montati, ver
rebbero utilizzati per attac
chi suicidi contro le forze 
USA a Beirut o le navi della 
Sesta Flotta. A pilotarli sa
rebbero del «guardiani della 
rivoluzione» iraniani apposi
tamente addestrati. Secondo 
una fonte del Pentagono, ci
tata dalla tv, gli USA potreb
bero decidere un raid pre
ventivo qualora i servizi di 
informazione acquisissero la 
certezza che gli aerei fossero 
montati e pronti all'impiego. 
La Casa Bianca ha rifiutato 
di fare alcun commento in 
proposito; tuttavia un porta
voce ha ammesso che «esiste 
una minaccia terroristica 
contro le forze americane nel 
Mediterraneo e nella regione 
del Golfo». 

Intanto 11 commissario ge
nerale dell'UNRWA (l'orga
nizzazione dell'ONU per i 
profughi) ha espresso 
«preoccupazione» per il 
«marcato aumento degli ar
resti, delle scomparse, dei fe
rimenti, delle uccisioni e de
gli attentati a danno di pro
fughi palestinesi» che vivono 
nei campi presso Tiro e Sido
ne, nel sud, e anche In quelli 
alla periferia di Beirut. L' 
UNRWA ha chiesto alle au
torità che controllano i cam
pi (israeliani al sud, libanesi 
a Beirut) di fare «qualsiasi 
cosa in loro potere per pro
teggere le vite dei civili». Ne
gli ultimi due mesi, secondo 
l'URNWA, almeno undici 
palestinesi sono stati uccisi, 
sette sono scomparsi e venti-
sei sono stati gli «incidenti» 
verificatisi nei campi; ma 
fonti palestinesi affermano 
che il numero degli scom
parsi è di molto superiore. 

EGITTO 

Mubarak 
definisce 
«storico» 
il vertice 

islamico di 
Casablanca Hosni Mubarak 

CASABLANCA — La riammissione formale dell'Egitto nella 
Conferenza islamica potrebbe essere ormai vicina anche se 
rimangono ancora alcune difficoltà procedurali. Il presiden
te egiziano Hosni Mubarak ha comunque accolto favorevol
mente la decisione presa dal vertice dì Casablanca dì inviare 
al Cairo una delegazione incaricata di esaminare le questioni 
relative alla reintegrazione del suo paese. Ieri, rispondendo 
ad un messaggio inviatogli dal presidente pakistano Zia Ul 
Haq mentre l'aereo che lo riportava in patria sorvolava l'E
gitto, il presidente Mubarak ha elogiato, definendole «stori
che», le risoluzioni e le decisioni di Casablanca. 

Rimane tuttavia l'incertezza dovuta all'ambiguità della 
formulazione con cui il vertice ha invitato l'Egitto a rientrare 
nei ranghi. Il riferimento all'accettazione di «tutte le risolu
zioni» passate della conferenza da parte dell'Egitto potrebbe 
essere interpretato come un invito a condannare la «politica 
di Camp David» e la pace conclusa dal Cairo con Israele. Ma 
questo non viene detto esplicitamente e del resto la grande 
maggioranza degli interventi a Casablanca non poneva al 
Cairo questa condizione. Si è anche saputo che Arafat nel suo 
discorso aveva sostenuto che in realtà l'Egitto non era mai 
stato espulso dalla Conferenza islamica. La decisione di con
dannare il governo del Cairo per la pace separata con Israele 
era stata presa dai ministri degli Esteri dell'organizzazione 
riuniti a Fez nel 1979, ma la loro risoluzione non era stata 
formalmente sanzionata dal successivo vertice islamico te
nuto a Taif nel 1981. Si rileva anche negli ambienti della 
Conferenza di Casablanca che ci sono altri paesi islamici 
(come la Turchia) che hanno normali relazioni diplomatiche 
con Israele. 

Alla decisione sull'Egitto si erano opposti soprattutto la 
Libia e la Siria. Secondo alcune fonti, avevano espresso «ri
serve», non partecipando al voto sulla questione, la Tunisia, 
l'Algeria, il Libano e l'Alto Volta. 

La questione della riammissione dell'Egitto anche nella 
Lega araba potrebbe essere affrontata, si ritiene a Casablan
ca, nel prossimo vertice arabo che si terrà il 31 marzo prossi
mo. 

FRANCIA 

PGF: «un cedimento» 
la linea governativa 

sull'occupazione 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nessun dubbio 
ormai che il dibattito sulle 
ristrutturazioni industriali 
sarà nelle prossime settima
ne la prova più dura per la 
sinistra francese. I piani di 
riduzione degli «effettivi ec
cedenti» che giungono dai 
vari settori industriali — ac
ciaio, carbone, cantieri nava
li, automobile, chimica — 
non appesantiscono soltanto 
il clima sociale ma rischiano 
di inasprire anche l rapporti 
tra le varie componenti poli
tiche della maggioranza. I 
socialisti cercano di conte
nere il malumore del sinda
cati dinnanzi ai licenzia
menti, insistendo sull'Impe
gno del governo a studiare e 
varare caso per caso, tutte le 
misure sociali e dì riassorbi
mento che dovrebbero ren
dere meno dolorosi l tagli «i-
nevitabili» e, per far questo, 
Mauroy punta tutte le sue 
carte su una gestione tripar
tita governo-slndacati-con-
findustria delle mutazioni 
industriali. La maniera con 
cui il PCF è venuto esponen
do la propria posizione negli 
ultimi giorni dà la misura 
delle tensioni che le muta
zioni industriali provocano, 
fino al sospetto espresso ieri 
sera alla televisione da Mar-
chais secondo cui il governo, 
se si incamminasse su que
sta strada, non rispetterebbe 
gli obiettivi per i quali la si
nistra è stata eletta nel 1931. 

Marchais ha incominciato 
il suo intervento televisivo 
su questi temi brucianti ci
tando lungamente alcune 
delle 110 proposte di Mitter
rand nel 1981 laddove si par
lava di crescita economica e 
si poneva il problema del 
riassorbimento della disoc
cupazione come elementi 
chiave di un programma per 
uscire dalla crisi, per conclu
dere: «Se si licenzia, se si ri
mane alla crescita zero, se si 
aumenta il numero dei di
soccupati non si può dire che 
si è fedeli a questi obiettivi». 
Maniera evidente ed esplici
ta per lasciare intendere che 

una fase acuta si apre nel 
rapporto PCF-governo din
nanzi a una questione che 
investe del resto l'Intera li
nea governativa. Le ristrut
turazioni industriali così co
me sono concepite, con il lo
ro corollario di colpi di scure 
all'occupazione che sarebbe 
ingenuo pretendere di atte
nuare con le stesse «mezze 
misure» che hanno permesso 
nei primi due anni di gover
no di contenere nei limiti dei 
due milioni la massa dei di
soccupati _ sono, secondo 
Marchais, il segno di una 
svolta economica pericolosa. 
E soprattutto assomigliano 
troppo ad un «cedimene al-
l'«alibi che deve permettere 
al padronato di aumentare i 
suoi profitti finanziari a de
trimento della produzione e 
quindi dell'impiego». Qual
che cosa insomma che non 
ha niente a che vedere con 
un progresso tecnico che de
ve permettere invece di «pro
durre di più, guadagnando 
tempo, producendo meglio, 
generare risorse e offrire 
nuove possibilità di lavoro 
anziché ridurle». 

È un'altra logica dunque 
quella che il PCF ripropone 
invitando il governo a «cor
reggere il tiro» con un avver
timento tra i più severi nella 
storia dei rapporti PS-PCF: 
•Se la sinistra per disgrazia 
si impegnasse su questa 
strada si andrebbe a colpo si
curo verso il disastro». La ri
strutturazione industriale 
attraverso i licenziamenti 
«non è accettabile» aveva 
detto il comitato centrale del 
PCF giorni fa. I lavoratori si 
impegnino «nella lotta con
tro una politica dettata dal 
fiadronato» nei confronti del-
a quale «il governo non di

mostra sufficiente fermezza» 
ha rincarato ieri sera Mar
chais facendo un bilancio 
dell'azione governativa che 
fa salve le «potenzialità ac
quisite nei primi due anni» 
ma che a suo avviso pone og
gi il problema acuto di «ge
stirle diversamente». Nel go
verno pesiamo poco, dice in 

sostanza Marchais, facendo 
però capire che «nel paese il 
partito ha il dovere di far 
sentire la sua voce» rilan
ciando così una linea di «par
tecipazione-pressione» che 
solleva l'interrogativo che 
viene riproposto ogni volta 
di fronte alle prese di posi
zione critiche dei comunisti 
nel confronti del governo. 

La riaffermazlone di Mar
chais «noi resteremo. Andar
cene non risolverebbe nulla» 
pronunciata con fermezza 
alla tv Ieri sera, se da un lato 
mette un termine alle specu
lazioni su una uscita del mi
nistri comunisti dal governo, 
lascia comunque aperto il 
problema di quali margini 
può avere la battaglia che il 
PCF intende condurre nel 
paese «per raggiungere gli o-
blettivl contenuti nelle 110 
proposte di Mitterrand alle 
elezioni del 1981». I socialisti 
sembrano preoccupati so
prattutto di non invelenire la 
situazione e rifiutano di 
drammatizzare. Il segretario 
del partito Jospin ha ricono
sciuto subito ai comunisti 
una «libertà di tono» che ri
sulta nuova nella ammissio
ne del segretario socialista 
secondo cui il PCF «può non 
essere impegnato con la stes
sa intensità» del partito so
cialista nell'azione di gover
no avendo come è noto un 
peso relativo. 

La «solidarietà» secondo 
Jospin «non viene comunque 
messa fodamentalmente in 
causa». Il primo ministro 
Mauroy per parte sua si è a-
stenuto da ogni polemica e 
pur ribadendo che «occorre 
risolvere il problema degli 
effettivi eccedenti nell'indu
stria» ha allo stesso tempo 
tuttavia insistito su soluzio
ni di accompagnamento del
le «soppressioni di impieghi» 
che in qualche modo vanno 
incontro alla prese di posi
zione del PCF rifiutandosi di 
ammettere che queste sop
pressioni si traducono auto
maticamente in termini di 
disoccupazione. 

Franco Fabiani 

ARGENTINA L'inchiesta sui militari responsabili di atrocità e atti di violenza 

Anche Massera davanti al magistrato 
Soddisfazione per l'arresto di Camps 

Annunciata una campagna per invitare a presentarsi chiunque abbia informazioni sui «desaparecidos» 

BUENOS AIRES — Dopo i 
generali Videla e Camps (in
terrogato il primo, interro
gato e subito dopo arrestato 
il secondo), venerdì è stata la 
\olta dell'ammiraglio Emi
lio Massera, anch'egli sotto
posto ad un lungo e serrato 
interrogatorio da parte del 
magistrato che indaga sulla 
tragica vicenda dei «desapa
recidos». L'ammiraglio Mas-
sera, già comandante in ca
po della Marina e membro 
della giunta militare, è im
plicato anche nella ramifi
cazione argentina della di-
sciolta loggia P2, attualmen
te si trov? agli arresti, sotto 
l'accusa di intralciare le in
dagini della giustizia sulla 
scomparsa dell'impresario 
Fernando Branca. Il giudice 
istruttore. Hector de la Ser-
na, si è recato ad interrogar
lo nella guarnigione della 

Marina, dove l'ammiraglio è 
rinchiuso, per evitare le ma
nifestazioni di ostilità che 
già si sono verificate nei con
fronti di altri ex-esponenti 
del regime militare al mo
mento della loro comparsa 
in tribunale. 

Anche l'interrogatorio del 
generale Videla si è svolto in 
una caserma. Non si sono in
vece presentati alla magi
stratura il generale dell'a
viazione Ramon Agosti e 
quelli dell'esercito Albano 
Harguindeguy e Guillermo 
Suarez Mason. L'arresto di 
Camps (il quale aveva cini
camente dichiarato che 
quando era capo delia polizia 
•non si ammazzavano perso
ne ma solo so\ \ ersi vi.) e sta
to accolto con viva soddisfa
zione dalle organizzazioni 
per ì diritti umani. Lo scnt-

Brevi 

tore Ernesto Sabato ha detto 
di avere pregato il cielo che 
un individuo come Camps 
«non potesse più alternare le 
visite ai tribunali con saluta
ri vacanze marine senza su
bire neppure il carcere pre
ventivo». 

Da domani intanto, inizie-
rà una campagna pubblici
taria per invitare a presen
tarsi tutti coloro che dispon
gono di informazioni o prove 
su casi di «desaparecidos». 
Ne ha dato l'annuncio il mi
nistero della Difesa. Uno dei 
primi a presentarsi sarà il 
noto giornalista Jacobo Ti-
merman, che si è detto di
sposto a sfogliare tutto l'ar
chivio fotografico dei mem
bri delle forze armate per i-
dentificare gli ulficiali che Io 
hanno ripetutamente tortu
rato durante la sua detenzio
ne clandestina nel 1977. 

Iran: dure sentenze contro militari del «Tudeh» 
TEHERAN — Sono stale rese note ier. 3 Teharan le sentente emesse dal 
tribunal mAiare contro 87 rrnVtari membri o d «TucJeh». il partito comunista 
•rarvano Set degfc 87 imputati sono stati condannati aS'ergastolo 

Nicaragua: accuse di Ortega a Washington 
MANAGUA — n leader sandintsta (tei Nicaragua. Oaruel Ortega. ha accusato 
•eri eh Stati Uniti ck «non aver rinunciato* a> loro progetti d> invadere d paese 
e A scingere l'economia del Nicaragua <su3'orio de-na catastrofe*. 

Il cancelliere tedesco Kohl in Israele 
BONN — Martedì prossimo 8 cancelliere tedesco Helmut Kohl si recherà m 
vrs.ta »n Israeie. dove dovrà affrontare tra I" altro la controvers*a a proposito 
deOe forrutire à armi tedesche air Arabo Saudita. 

Guyana: in fiamme la residenza del presidente 
GEORGETOWN — Un violento meendso è divampato m un'ala della residenza 
ufficia!* del presidente della Guyana. Forbes Burnham. provocando danni per 
160 imbonì di Ire. 

Grave incidente alla centrale termica di Mosca 
MOSCA — Si * rivelato più grave del previsto l'incidente avvenuto giovedì ad 
una dete coltrali termiche di Mosca Ancora ieri, per 4 terrò porno consecuti
vo. decine di rmoSa-a di mosco^Ti ««no rimasi, senza riscaldamento, nono
stante le temperature gebde. 

Corea del Sud-Giappone: guerra del satellite 
SEUL — Temendo una «gupponesizzazionei della sua cultura, la Corea del 
Sud adotterà severe misure per limitare le importare™ di alcuni apparati 
e'ettroruci che permettono di ricevere via satellite programmi televisivi oiap-
pcnesi-

Misurè dì sicurezza al congresso USA 
WASHINGTON — Placche A metano antiproiettile sono state applicate agh 
schienali dei seggi dei parlamentari defla Camera d a rappresentanti, dove 
Reagan parlerà la settimana prossima. 

ITALIA - GB 

La Thatcher 
in visita 

a Roma il 26 
ROMA — Intensa attività per 
la diplomazia italiana. Dopo la 
riunione di domani del consi
glio dei ministri a Bruxelles. 
martedì e mercoledì Andreotti 
riceverà a Roma il ministro de
gli esteri tedesco federale Gen-
schen il 26 e il 27 si svolgeran
no, sempre a Roma, le periodi
che consultazioni al vertice ita-
Io-britanniche: per la Gran 
Bretagna, la signora Thatcher e 
il ministro degli esteri Howe, 
per lTalia Craxi e Andreotti. 
Temi centrali, l'Europa, e so
prattutto alla luce delle sca
denze comunitarie t della si
tuazione internazionale. La 
problematica Est-Ovest sarà 
anche al centro degli incontri 
che Andreotti avrà con i diri
genti jugoslavi a Belgrado dal 6 
all'8 febbraio. Questa visita sa
rà preceduta da un viaggio a 
Tripoli, il 4 e 5 febbraio, per 
definire i termini di un rilancio 
delle relazioni italo-tibiche. 

L'ammiraglio EmiHo E. Massera 

FRANCIA 

Marchais: 
«Riconosciamo 
solo il PCE» 

PARIGI — Per il partito co
munista francese l'unico 
partito comunista spagnolo 
è il PCE, il cui segretario è 
Gerardo Iglesias. E quanto 
ha dichiarato l'altra sera il 
segretario del PCF" Georges 
Marchais nel corso del suo 
intervento pronunciato alla 
televisione. 

Marchais ha definito «una 
fazione» il partito comunista 
di tendenza filosovietica 
creato recentemente in Spa
gna. Noi comunisti francesi 
— ha aggiunto il segretario 
del PCF — non abbiamo mai 
appoggiato le fazioni. 

Ai giornalisti che gli chie
devano un giudizio sulla pre
senza di esponenti del PCUS 
al congresso di fondazione 
del nuovo partito, Marchais 
ha risposto: «Non so se è ve
ro, ma se i sovietici hanno 
fatto questo, li condannia
mo». 

RDT 

Sei rifugiati 
nell'ambasciata 

degli USA 
Dal nos t ro corrispondente 
BERLINO — I sei cittadini 
della RDT, che nel pomerig
gio di venerdì hanno chiesto 
asilo politico all'ambasciata 
degli Stati Uniti a Berlino, si 
trovano tuttora all'interno 
della sede, in attesa che si 
raggiunga una soluzione. I 
sei rifiutano di lasciare i lo
cali dell'ambasciata, temen
do le prevedibili conseguen
ze penali della loro iniziati
va. In una lettera consegna
ta ai funzionari dell'amba
sciata si rivolge al presidente 
Reagan una richiesta di in
tervento presso le autorità 
della RDT, per l'ottenimento 
di visti d'uscita dal paese 
che, più volte richiesti, sono 
stati finora rifiutati. 

Del gruppo fa parte un eovane di origine italiana, 
cnè Mario Faccin, nato a 

Berlino, di 20 anni, figlio di 
una cittadina italiana, Anita 
Faccin, anche lei nata a Ber
lino dove è sempre risieduta. 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA DI MODENA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'Appalto dei lavori di: 

«ESECUZIONE DI TAPPETI E RIPRISTINI 
NELLE STRADE COMUNALI INTERNE» 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 185 .019 .380 
(diconst tire centottantacinquemilionidiciarmovemolatre-
centottanta). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte, ai sensi 
dell'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n° 14, senza 
prefissare alcun limite di ribasso: sono ammesse anche 
offerte in aumento, cosi come previsto dall'art. 9 della 
legge 10-12-1981. n' 7 4 1 , il cui limite massimo non 
deve essere oltrepassato, per potersi procedere all'aggiu
dicazione, sarà indicato in apposita scheda segreta, nei 
modi previsti dagli artt. 75-76 del R.D. 23-5-1924. 
n-827. 

Le Ditte interessate potranno inviare domanda di parte
cipazione in carta bollata, contenente dichiarazione di 
iscrizione aITA.N.C. nella cat. 6' per importi fino a L. 
150.000.000 a questo Comune (C.so A. Pio, 91) entro 
la data del 4-2-1984. 

Si precisa che fa richiesta d'invito non è vincolante per 
l'Amministrazione Comunale. 

p. IL SINDACO L'ASSESSORE Al L L PP. 
(Giovanni Lodi) 

COMUNE DI CARPI 
Provincia dì Modena 

A V V I S O D I G A R A 

Il Comune di Carpi indirà qunto prima una licitazione priva
ta per l'appalto lavori di: 
«COSTRUZIONE CEL PARCHEGGIO E SISTEMAZIONE 
DELL'AREA S. ROCCO. COMPRESA TRA LE VIE E. DE 
AMICIS. C. BATTISTI. G. BRUNO — OPERE DA MURA
TORE ED AFFINI - 1» STRALCIO». 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 482.154.726 
(dtconsi quattrocentoottantaduemilionicentoctnquanta-
quattromilasettecentoventisei). 
Per l'aggudìcazione dei lavori si procederà mediante Rota
zione privata fra un congruo numero di Ditte, ai sensi 
dell'art. 1 lettera a) defla legge 2 febbraio 1973. n* 14, 
senza prefissare alcun limite di ribasso. 
L'Amministrazione si riserva di procedere all'affidamento 
del II Stralcio con le procedure previste dall'art. 12 della 
legge 3-1-1978. i r 1. 
Le Ditte interessate potranno inviare domanda dì parteci
pazione in carta bollata, contenente dichiarazione di iscri
zione aIi*A.N.C. nella categoria 6', per importi fino a L 
750.000.000, a questo Comune (Corso A. Pio n* 91) 
entro la data del 4-2-1984. 
Si precisa che la richiesta d'invito non è vincolante per 
l'Amministrazione Comunale. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 

Giovanni Lodi 

A. M . R« R» 
Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 

TORINO 

CONCORSO PUBBLICO 
per titoli ed esami per n.* 1 posto di lavoratore di 6* livello (Divisio
ne Personale - Capo Ufficio Assistenza e Previdenza) presso 
IA .M.R .R . - RIAPERTURA TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDE 
DI AMMISSIONE. 

L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino comunica la riapertura dei 
termini per la presentazione delle domande di ammissione al Concorso di 
c u sopra. Eventuali ulteriori domande potranno essere pertanto presenta
te entro e non oltre le ore 1 5 . 0 0 del giorno 3 Febbraio 1 9 8 4 (Vener
dì). 

Le domande già presentate a!i'A.M.R R. restano valide e potranno essere 
— entro il detto termine — eventualmente integrate, qualora incomple
te. deBa documentazione mancante. 
Requisiti richiesti: ' 

— ETÀ - non superiore agli anni 35 (compiuti), salvo le eccezioni di 
Legge per • Concorsi in Enti Pubblici in vigore alla data del 
presente Bando di Concorso. 

— TITOLO DI STUDIO - diploma di scuoia media superiore dì 2* 
grado. 
Per dipendenti A.M.R.R. o di al tre A -
ziende del settore dell'Igiene Urbana) 
vedere Art. 5 C.C.N.L A.M.I.A. 
1 7 / 6 / 1 9 8 3 . in particolare: «Assunzione 
per procedura pubblica - Reqursrti per l'am
missione» (parte finale). 

— PATENTE DI GUIDA - minimo Categoria «B>. 

— ATTESTATO DI SERVIZIO comprovante esperienza di lavoro al
meno biennale 

Per ulteriori requisiti veder* il Bando di Concorso. 

— Il Bando efi Concorso ed i relativi moduli di domanda sono in distribu
zione presso la Divisione Personale A.M.R.R. • vis Germagnano tv 5 0 
• Tonno. daBe ore S ade ore 11 .30 e dalle ore 13 .30 atte ora 16. 
sabati e festivi esclusi. 

— Saranno considerate va&de le domande compilato su modulo predV 
sposto. in datribuzione presso rAzienda; non sarà tenuto conto di 
eventuali domande pervenute aB'A.M.R.R. m qualsiasi altra forma. 
Ale domande dovrà essere aBegata ricevuta del vagfca postale com
provante ravvenuto pagarnentadesa tassa di Concorso di L. 7 . 5 0 0 
(art. 2 del Bando di Concorso). 

•.PRESIDENTE 
AUoBanfo 

IL OBIETTORE 
Don . GUNJO SJvesro 

COMUNE DI RUBIANA 
PROVINCIA DI TORINO 

A V V I S O 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare, mediante licitazione pri
vata. i lavori di costruzione di fognatura a servizio delie borgate 
Tabone. Favela e Grandi, deff" importo a base di asta di L 
137.219.829. 
Le richieste <S invito debbono essere inviate al Comune di Rubia-
na. antro • non oltre dieci giorni datia data di pubbftcarione dei 
presente avvisa 
L'agojudìcazione dell'opera sarà effettuata ai sensi dell'art. 89. 
leu. e) del regolamento 23/5/1924 n. 827 per ramministrazio-
ne del patrrrfionio e per la contabXta deflo Stato, con le modalità 
di cui all'art. 73/C dello stesso, senza prefissione di alcun Smrte 
ai ribasso. 
La richiesta di invito non vincola I"Amministrazione *T emmissio-
ne afta licitazione. 

Aubtan*. 22/1/1924 IL SINDACO 
(Beflavia don. Emanuele) 

U 
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Acceso confronto sui r 
ROMA — «Slamo realistici: ma davvero qualcuno crede di 
poter chiedere al sindacato di lasciare 11 certo (la scala mobi
le) per l'Incertezza di una politica economica generale e tarif
farla che non ha vincoli effettivi? La difesa del salarlo reale è 
un obiettivo sacrosanto e lo ritengo che possa convivere, 
anzi, che possa essere parte Integrante di una sana politica 
del redditi che voglia sconfiggere l'inflazione». 

Armando Sarti, comunista, presidente della CISPEL, la 
confederazione delle aziende municipalizzate, è appena usci
to da un consiglio generale molto agitato («sono 1 problemi — 
dice — di tutti gli organismi unitari. Qui sono rappresentati 
tutti I partiti, dal PCI ai liberali. Ma niente d» grave, alla fine 
si è ricomposta una salda unità») e nel suo studio di piazza 
Cola di Rienzo accetta di parlare della maxi trattativa slnda-
caU-lmprendltori-governo. 

— Allora, Sarti, qual è la vostra proposta che ha la pretesa di 
garantire I salari reali e dì abbattere l'inflazione? 
•Intanto una doverosa precisazione. Non è ancora una pro

posta CISPEL. Spero lo diventi, tanto è vero che la porterò 
mercoledì alla consulta economica della CISPEL. Per ora è 
una mia elaborazione che credo Interpreti lo spirito del docu
mento presentato al ministro De Michells». 

— Precisazione fatta. Adesso: di che si tratta? 
«Ipotizziamo di eliminare per un Intero anno le componen

ti nominali e monetarle delle indicizzazioni e degli automati
smi delle retribuzioni. Nello stesso periodo eliminiamo le 
stesse componenti dalle tariffe pubbliche e dai prezzi ammi
nistrati. Abbiamo delineato In questo modo una situazione 
notevolmente più tranquilla, in cui I due soli grandi elementi 
InflatUvl sono 1 cambi e 1 prezzi Internazionali». 

— E i lavoratori come sono tutelati? Ammesso che l'inflazio
ne cali realmente, quel tasso, seppur ridotto, di inflazione, 
come viene recuperato? 
•Alla fine di questo anno convenzionale, conti alla mano, la 

retribuzione nominale viene integrata da un "una tantum" 
pari alla quota erosa dall'Inflazione, più gli Interessi di legge. 
In questo modo ciascun lavoratore nell'arco di un anno non 
perde neanche una lira di reddlto>. 

—Questo significa però che al termine del 12 mesi l'inflazio
ne subisce un'impennata, a causa del pagamento degli asse
gni. 
•SI, ma abbiamo eliminato un fattore altamente negativo: 

l'attesa d'inflazione che determina essa stessa Inflazione. Per 
dodici mesi 1 prezzi non hanno ragione d'aumentare se non 

Sarti: perché 
non blocchiamo 
le tariffe 
per un anno? 

Una proposta 
del presidente 
CISPEL per 

salvaguardare 
le retribuzioni 

reali 
e abbattere 
l'inflazione 

Salario nominale 
bloccato per 
12 mesi con 

recupero finale Armando Sorti 

appunto, per I motivi che indicavo prima: 1 prezzi Internazio
nali e 1 cambi monetari. E all'inizio del successivo anno ci 
troveremo a reimpostare l'intera manovra partendo però da 
un tasso d'Inflazione notevolmente più basso. Al valori at
tuali credo che sia possibile scendere sotto alle due cifre In un 
solo annoi. 

— E nel caso che in questo anno siano previsti rinnovi 
contrattuali? Si bloccano anche quelli? 
•No, si svolgono regolarmente. Poi alla fine dell'anno si 

tirano le somme come ho detto prima. E non è tutto, In queste 
contrattazioni, a salarlo reale garantito, 11 sindacato, se lo 
ritiene, può modificare la distribuzione del reddito tra i vari 
livelli di qualifica. Voglio dire che non è una soluzione che 
porta Inevitabilmente all'appiattimento, come Invece tende 
ad affermare qualcuno». 

— E veniamo all'andamento della trattativa al ministero. 
Qual è la vostra opinione sulle proposte del governo? 
•Condividiamo gli obiettivi, ma chiediamo che la manovra 

sia organica, sistematica e generale. Vale a dire che sia coe
rente con gli altri atti del governo, riguardi più misure e 
coinvolga l'insieme delle forze sociali ed economiche». 

— Ti riferisci al fatto che le banche non diminuiscono con* 
cretamente il costo del denaro? 
•Anche a questo. Mentre si chiede uno sforzo generale l'A

BI non può restare alla finestra e dire che aspetta che si 
creino le condizioni per abbassare i tassi». 

— Voi che sedete al secondo tavolo, perché procedete in 
ordine sparso e non presentate un pacchetto organico di 
vostre proposte sul mercato del lavoro? 
•È un problema reale, dovuto agli scarsi contatU che ab

biamo avuto dall'accordo del CNEL a oggi. Ma anche qui ci 
sono stati del passi avanti». 

— Siete d'accordo tutti sulla tassazione dei titoli? 
•Non c'è stato un pronunciamento vero e proprio. La prò* 

pensione generale però mi sembra quella di agire per trasfe
rire 11 risparmio dall'attività finanziarla all'attiviti produtti
va». 

— La CNA ha tirato le orecchie al sindacato, accusandolo di 
privilegiare il primo tavolo. Ha ragione? 
•In termini formali no. Sul plano concreto però mi sembra 

ci considerino un tavolo "aggiunto". Negli ultimissimi tempi 
si è vista una tensione diversa, ma forse è ancora insufficien
te». 

Guido Dell'Aquila 

Da domani aumentano i prezzi petroliferi 
Intanto molte tariffe sono già andate oltre il tetto del 10% - Più cari gasolio e petrolio da riscaldamento e olio combustibile 
Polemica l'Unione petrolifera - In che modo si può agire - II bilancio deUa «autodisciplina» e la contrazione dei consumi 

ROMA — Scaldarsi costerà di 
più da lunedi, domani: aumen
tano i prezzi del gasolio e del 
petrolio da riscaldamento e del
l'olio combustibile (quest'ulti
mo, ha subito nel 198319 varia
zioni di prezzo, di cui 13 in sali
ta e influisce sull'andamento 
del sovrapprezzo termico E-
nel). Sempre domani si decide 
per le nuove tariffe autostrada
l i Insomma, nel confronto fra 
governo, sindacati ed impren
ditori entrano in continuazione 
dati concreti, il quadro si mo
difica e gli spazi per la trattati
va si riducono. Cosi la UIL, con 
il calcolo delle tariffe già scat
tate l'anno scorso (e degli effet
ti di trascinamento) ha conclu
so che in media restano solo po
co più di 3 punti percentuali 
per una eventuale manovra ta
riffaria. 

Gasolio e petrolio da riscal
damento costeranno da doma
ni, rispettivamente, 601 lire 

(+19) e 657 lire (+20) al litro, 
l'olio combustìbile denso passa 
a 374 lire al chilo (+7) e quello 
fluido a 510 (+11). Per l'anda
mento dei prezzi nell'ultimo 
anno, l'Unione petrolifera pole
mizza notando che del 9,8 % 
medio di aumento al consumo 
per tutto il 1983. solo il 2,15% è 
andato a ricavo industriale, 
mentre è stato il governo, con la 
leva fiscale, a far lievitare i 
prezzi. È il caso del recente au
mento della benzina. Queste, 
attualmente, le quote relative 
su un litro (o un chilo) di com
bustibile: per la benzina, 849 
(fisco) e 451 (ricavo) lire; per il 
gasolio auto, 188 e 430; per il 
gasolio da riscaldamento, 183 e 
399; per l'olio combustibile 
denso 55 e 304 lire. Le cifre so
no approssimate di qualche 
centesimo. 

Tra il 1982 e il 1983 — ha 
calcolato la UIL su dati 1STAT 
— la benzina è aumentata del 

Tariffe e prezzi 

Elettriche 
Telefoniche 
Assicurazioni auto 
Canone Rai 
Trasporti ferroviari 
Posta 
Pedaggi autostrade 
Trasporti urbani 
Autolinee in concessione 
Acqua potabile 
Zucchero 
Medicinali 
Benzina 
Giornali quotidiani 
Pane 
Tabacchi nazionali 
Pronostici sport 
Pasta alimentare 
Carne bovina 
Valori medi totali 

Aumen. % 
sull'82 

+20.41 
+13.42 
+15.39 

— 
+28,67 
+26.10 
+21.53 
+47.79 
+23.55 
+21.72 

. +9.85 
+12.97 , 
+12.35 
+13,27 
+11.80 
+19.37 
+16.71 
+13.81 
+ 9.06 
+15,77 

Trasc. '83 
nell'84 

+ 7.97 
+ 1.31 
+ 1.46 

—-
+ 5.95 
+ 1.05 

— 
+10.97 
+15.76 
+ 4.70 
+ 2.76 
+ 2.91 
+ 1.71 

— 
+ 3.93 
+ 8.71 
+ 2.85 
+ 5.55 
+ 2.75 
• 4,11 

Increm. 
decisi 

+ 6.00 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

+8.80 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

+2,14 

Totale 
"84 

+14.45 
+ 1.31 
+ 1.46 

— 
+ 555 
+ 1.05 

— 
+10.97 
+15,76 
+ 4.70 
+ 2.76 
+ 2.91 
+10.66 

— 
+ 3.93 
+ 8,71 
+ 2.85 
+ 5,55 
+ 2.75 
• 6,66 

12,35%, ma già da ora sono più 
che consumati i margini per il 
1981. Tra effetti di trascina-
mento e nuovi rincari, infatti, 
siamo già oltre il «tetto» del 
10%. E lo stesso accade ai tra
sporti urbani, alle tariffe elet
triche, alle autolinee in conces
sione, mentre per altri beni e 
servizi si hanno spazi molto 
stretti: appena il 4% per i tra
sporti ferroviari e la pasta, an
cora meno per i tabacchi (poco 
più dell'I%); poco più del 5% 
per l'acqua potabile e scarso 0 
6% per il pane. 

Certo, potrebbero aumenta
re i telefoni (ma nel 1983 ri
spetto all'anno precedente 
hanno accumulato un «bel» 
13,42%), le assicurazioni auto, 
le poste (tra 1*82 e T83 è stato 
un record: +26 % ), e di qualche 
cosa meno lo zucchero, i medi
cinali, la carne bovina. Spazi 
tuttavia ridotti, per andare «in 
media* con quei prodotti e ser

vizi che hanno già sfondato o* 
giù «tetto». 

Tutu da capire, infine, è la 
qualità della manovra. Sui 
prezzi petroliferi, il governo 
non pub agire d'autorità, a me
no di defiscalizzare tutti gli e-
ventuali aumenti che con l'at
tuale «metodo* scattano in rela
zione all'andamento europeo. 
Può dire all'ENEL e alla SIP (e 
alle aziende dei trasporti e ai 
comuni) di reperire altrove le 
risorse, ma nel primo come nel 
secondo caso vi sarebbero ag
gravi consistenti per il pubblico 
bilancio. Il ministro del Lavoro 
afferma che sui prodotti a prez
zo libero si userà Io strumento 
delT.autodisciplina», ma i dati 
finora hanno dimostrato che 
non sono stati gli stentati pro
tocolli firmati da Altissimo con 
le categorie a frenare il caro vi
ta, ma la depressione dei con
sumi. 

n. t 

Per l'agricoltura sarebbe sconfortante se la trattativa in 
corso tra governo, sindacati ed organizzazioni datoriali si 
riducesse al solo costo del lavoro. CU agricoltori Italiani, 
Infatti, sono Impegnati a difendere bilanci aziendali da anni 
costretti tra aumenti del prezzi di vendita del prodotti (so
stanzialmente limitati al livelli consentiti dal mercato comu
ne) ed aumenti del costi di produzione che crescono Invece 
assai di più trainati dall'inflazione. SI tratta certamente del 
costo del lavoro, ma.non solo di esso. 

Nel 1983, per la gran parte. I punti dell'accordo Scotti sono 
stati disattesi, e se 11 costo del lavoro ha significativamente 
sfondato 11 tetto del 13% previsto nell'accordo medesimo, 1 
consumi intermedi che assorbono mediamente 1130% della 
produzione lorda vendibile, sono cresciuti ben oltre I prezzi 
del prodotti venduti, che non hanno raggiunto nemmeno 11 
10%. 

Ciò nonostante, l'agricoltura è riuscita a segnare un Incre
mento, seppur modesto, del valore aggiunto (stimato attorno 
al 3%) e mantenere sostanzialmente I livelli di occupazione. 
Per quest'anno, si prospetta, da una parte un aumento del 
prezzi agricoli sul plano comunitario inferiore all'1% (questa 
è la proposta avanzata dalla Commissione della CEE) e dall' 

II costo del lavoro 
è importante 
ma l'agricoltura ha 
tanti altri problemi 
altra un'inflazione Interna da contenersi, secondo gli obietti' 
vi del governo, al 10%. 

Perciò le organizzazioni professionali agricole partecipano 
alla trattativa con pieno Interesse al contenimento del costo 
del lavoro entro II tetto previsto nell'accordo Scotti, ma non 
di meno considerano essenziali gli altri punti dell'accordo 
necessari per riequlllbrare la dinamica dei costi e del ricavi 
delle Imprese agricole, così da consentire una ripresa dell'ac
cumulazione e degli investimenti. Su buona parte di questi 

Tesoro offre ancora tìtoli al 18,90% 
Lieve riduzione ma resta un forte premio sul tasso di inflazione - Minori emissioni 
ENEL indicizzate - Attesi i maxiprestiti in ECU sottoscrivibilì da residenti italiani 

ROMA—lì Tesoro smette mil
le miliardi di certificati di cre
dito a scadenza 4 anni con la 
prima cedola semestrale 
dell'esso';. Emette inoltre tre
mila miliardi di certificati a 
«ette anni con la prima cedola 
semestrale al 9*V. Rispetto aU> 
emissioni vi è una riduzione dei 
tassi dello 0.60 «V -0.70'r rispet
tivamente ma il rendimento re
tta estremamente elevato: 
1730 rr per la scadenza a 4 anni 
e 18\90rr per la scadenza a 7 
anni. Gli interessi restano esen-

La borsa 

MILANO — Un mercato che 
deflagra non appena la doman
da pone in difficoltà un'offerta 
meschina; un mercato a regime 
torrenziale che alterna secche a 
inondazioni: mai definizione 
della Borsa italiana è stata così 
vera come in questo momento. 
Il copione sembra ormai scon
tato, le cose già viste. L'inonda
zione ha avuto l'avvio impetuo
so con la seduta dei riporti di 
lunedì scorso, che ha visto gli 

ti da imposta. Poiché il tasso di 
inflazione previsto è del 10*7 al 
massimo il rendimento al netto 
dell'inflazione sfiora Y&Tc ed il 
9rr, livelli che attualmente non 
si raggiungono in nessun paese 
del mondo industrializzato. Di 
qui la violenta polemica dell' 
opposizione alla politica del 
Tesoro che pagherà quest'an
no. direttamente o attraverso le 
aziende statali, oltre 60 mila 
miliardi di interessi esenti da 
imposte. Questa «spesa» è una 
delle cause fondamentali del 

/ / mercato 
dei premi 
ha tenuto 
«banco» 

deficit pubblico e quindi dell' 
inflazione. D'altra parte anche 
grazie all'offerta del Tesoro il 
mercato dei titoli .tira.. C'è ri
chiesta, presso gli sportelli ban
cari. dei BTP (buoni poliennali 
del Tesoro) a tasso d'interesse 
fisso del 16*7 ed emessi al 
99,23 «V del valore nominale. 
C'è richiesta delle obbligazioni 
ENEL indicizzate anche per
che, dopo i forti aumenti di ta
riffa, si ha una riduzione di fab
bisogno finanziario (la prossi
ma emissioni di ENEL indiciz

zate sarà di 50C miliardi). Il Te
soro stesso rimette in circolo 
una parte cospicua del denaro 
che si scarica nell'acquisto dei 
titoli. Scadono la settimana 
prossima BOT per 23 mila mi
liardi; la nuova offerta all'asta 
mensile sarà inferiore di 2500 
miliardi. Nessuna precisazione 
viene data, per ora. sulle emis
sioni previste in ECU (scudi 
europei) da parte dell'ENI. del 
Tesoro. Banca Europea sotto-
scrivibili — in base a deroghe 
della legge valutaria — anche 
da parte di residenti in Italia. 

punti 11 governo è stato Inadempiente. SI tratta dunque di 
vedere come e quando II governo Intende attuare veramente 
quegli Impegni e gli altri, previsti nel quadro di obiettivi e 
contenuti della manovra di politica economica, offerti alle 
parti sociali dal ministro del Lavoro De Michells. 

1) Per 11 costo del lavoro, si tratta di contenere l'incremento 
entro 1110%, secondo quanto già sottoscritta con l'accordo 
Scotti, ma ai tratta anche di attuare una riforma del colloca
mento agricolo che tenga conto della dinamica d'oggi nel 
processi produttivi, nonché di confermare la fiscalizzazione 
di parte degli oneri sociali in modo tale da non privilegiare 
forme contrattuali di lavoro, ma semmai, la maggiore occu
pazione. 

2) Per 11 riequlllbrio tra prezzi agricoli e prezzi del mezzi 
tecnici e del servizi, si tratta di applicare l'impegno ad un 
controllo delle tariffe e dei prezzi amministrati, 1 quali ri
guardano parte assai significativa del consumi intermedi 
dell'agricoltura, tenendo conto che nel 1983 proprio perque
sti si sono registrati I maggiori aumenti. Si tratta, ancora, di 
far partecipare le organizzazioni professionali agricole all' 
Osservatorio del prezzi. 

3) Perii risanamento ed li riequlllbrio del bilancio pubbli
co, si tratta di dare finalmente avvio alla riforma del sistema 
pensionistico e del meccanismi contributivi: di adeguare gli 
assegni familiari anche per I figli del coltivatori, secondo 
l'accordo Scotti; nonché di perseguire un rapporto equo e 
razionale tra fisco e agricoltura, con criteri non punitivi ma 
equi, e distinguendo coerentemente tra strumenti legislativi 
ed amministrativi. 

4) Perii rilancio degli Investimenti e, con essi, della produt
tività, che costituisce la risposta fondamentale per controbi
lanciare Il divario tra dinamica del costi e del prezzi agricoli 
all'inizio richiamato, assumono valore prioritario, sul plano 
Immediato, le misure necessarie per l'allargamento del cre
dito agrario e la riduzione del costo del denaro, nonché gli 
Interventi necessari perché le Stato Italiano possa beneficia
re del finanziamenti comunitari, già ottenibili per un am
montare annuale di circa 500 mlllafdl, svila base di progetti 
gli presentati e di disponibilità Inutilizzabili per la mancan
za del provvedimenti di competenza nazionale. 

Su questi punti, ed in particolare per un spiano straordina
rio» di rilancio degli in vestlmen ti sostenuto dal finanziamen
ti previsti ai di là di quanto risolto con la Legge finanziaria, la 
Confcoltlvatorl ha avanzato precise proposte e Intende svi
luppare la mobilitazione e l'iniziativa del coltivatori, nella 
ricerca di posizioni comuni e di convergenze con le altre 
organizzazioni. 

Massimo Beloni 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
ItahnoMiare 
Generali 
Mootedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SIP 
Centrala 

Venerdì 
13/t 
3.530 

396.75 
60.000 
54.900 
55.150 
37.200 

235 
3.979 
1.840 
1.895 
1.665 

Venerdì 
20/1 
3.749 

410.50 
61.300 
55.000 
50.550 
37.760 

238.50 
4.080 
1.750 
1.949 
1.612 

Variazioni 
in lire 
+219 

• 13.75 
• 1.300 
• 100 

-4.600 
•550 
•3.50 
+ 101 
- 9 0 
•54 
-53 

La quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

scambi balzare attorno agli ot
tanta miliardi, con le sedute 
che hanno cominciato a prolun
garsi di un'ora e mezzo-due ore 
oltre 0 normale. E subito c'è 
stata una dilatazione del mer
cato dei premi (scontro della 
speculazione professionale) e-
norme, che ha interessato vaste 
rose di titoli, 30, 40, SO. con i 
prezzi dei dont (così vengono 
chiamati i premi) in continua 
tensione e aumenta E gli affari 
che hanno cominciato a spazia
re su tutto il listino coinvolgen

do anche titoli decotti, cioè pri
vi di contenuto, insieme a rialzi 
vistosi che hanno interessato 
soprattutto i bancari • gli assi
curativi da tempo inerti Arte
fici di questo •miracolo* l'insie
me delle componenti operative 
della Borsa, dai grandi gruppi 
agli istituti di credito e sulla lo
ro scia la vorace speculazione 
minuta, che dopo mesi di sta
gnazione e di assenza sono tor
nate in piena attività. 

r.g. 

L'«altra Calabria» 
non si rassegna 
e scende in piazza 
Martedì sciopero generale e manifestazioni: a Cosenza con 
Lama, a Catanzaro con Galbusera e a Reggio con Marini 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'altra Calabria, la Calabria che vuole cambiare, che non si rassegna ad un 
destino di sottosviluppo, di abbandono e di strapotere mafioso, martedì 24 scende nuovamen
te In piazza. Lavoratori e disoccupati, giovani e precari, donne e cassintegrati, percorreranno 
strade e piazze di tutta la regione In quello che si preannuncia come 11 più massiccio sciopero 
generale degli ultimi anni. Per ventiquattro ore si fermerà tutto, anche 1 trasporti, centinaia 
e centinaia di amministra
zioni comunali hanno aderi
to allo sciopero e saranno 
presenti con 1 loro gonfaloni. 
In un appello 11 PCI Calabre» 
se ha sottolineato il valore 
eccezionale di questo «gran
de appuntamento di lotta 
per 11 lavoro e contro la ma
fia, per Io sviluppo della re
gione». Nel tre capoluoghi ci 
saranno 1124 manifestazioni 
di massa: a Cosenza parlerà 
Luciano Lama, a Catanzaro 
Walter Galbusera, a Reggio 
Calabria Franco Marini. 

È un appuntamento Im
portante quello di martedì 
per la Calabria, ma non solo. 
La presenza del massimi di
rigenti sindacali nazionali 
alle manifestazioni testimo
nia infatti dell'impegno del 
sindacato nazionale sui 
drammatici problemi di que
sto regione ma anche del pe
so che si atttrlbulsce alla 
mobilitazione generale di un 
Intero popolo sulla trattativa 
In atto fra governo e parti so
ciali che Conflndustria e go
verno tentano di risolvere 
sul costo del lavoro Ignoran
do 1 grandi problemi del la
voro e dello sviluppo nel 
Mezzogiorno e In Calabria. 

Il «conto» che la Calabria 
torna a ripresentare a gover
no, padronato pubblico e pri
vato, Giunta regionale è, del 
resto, assai lungo e la mobili
tazione decisa da Cgil-Cisl-
Ull per martedì non è che 11 
momento d'arrivo di una 
conflittualità, anche a livello 
politico, aperta si può dire da 
mesi e per ultimo conferma-
ta dalla grande manifesta
zione di venerdì a Rosarno 
nello sciopero della Plana di 
Gioia Tauro. Le cifre del «ca
so calabrese», un quadro di 
crisi economica, sociale, isti
tuzionale che ha pochi pre
cedenti e riferimenti nello 
stesso Mezzogiorno, sono 
xlassumlblll in breve: la di
soccupazione è al 16% delle 
forze lavoro (116% nel Nord e 
1112 nel complesso del Mez
zogiorno); il reddito pro-ca
pite è 11 più basso d'Italia e 11 
prodotto Interno è calato ne
gli ulUml anni del 3%; gli In
sediamenti industriali, dopo 
le promesse del primi anni 
settanta, sono tutu in crisi e 
la piccola industria locale ha 
subito colpi durissimi; la 
cassa Integrazione coinvolge 
cinquemila addetti. In più 
occorre ricordare le condi
zioni precarie di lavoro di 
trentamila forestali, settan-
taclnquemlla giovani In cer
ca di prima occupazione, il 
degrado In cui versa gran 
parte delle Istituzioni demo
cratiche, il dilagare della 
mafia. Un allarme in piena 
regola, dunque, una vera e 
propria tempesta alla quale 
martedì 24 daranno la loro 
risposta democratica 1 lavo
ratori e 1 disoccupati di tutta 
la Calabria. L'obiettivo che 1 
sindacati perseguono è quel
lo di un tavolo di trattativa 
serrata con il governo Innan
zitutto e poi con la Giunta 
regionale. Occupazione, In
vestimenti, lavoro, tornano 
così al centro dell'iniziativa 
del movimento del lavorato
ri nel momento In cui l'unica 
proposta avanzata dal go
verno per la Calabria è quel
la della megacentrale a car
bone di Gioia Tauro. «Noi 
chiediamo — dice Carmine 
Garofalo, segretario genera
le aggiunto della Cgil — un 
plano nazionale di recupero 
e di rinascita della Calabria 
che mobiliti risorse regionali 
disponibili e risorse naziona
li ordinarie e straordinarie a 
sostegno delle attività pro
duttive e dell'occupazione». 
In questo ambito la richiesta 
precisa è quella di un nuovo 
Intervento per l'occupazione 
giovanile, che coinvolga al
meno quindicimila giovani, 
di un progetto per l'assetto 
del territorio e di un serio In
tervento Industriale da parte 
delle Partecipazioni Statali 
che hanno finora lasciato sul 
tappeto solo una lunga teo
ria di ciminiere chiuse e di 
fabbriche che lentamente 
stanno cadendo a pezzi, da 
Saline a Lamezia, da Reggio 
a Caslrovillari. In sostanza 
un progetto straordinario 
per l'occupazione in una re
gione dove su due milioni di 
abitanti si contano più di 
duecentomila disoccupati 
ufficiali. «La questione poli
tica che noi poniamo -> dice 
Garofalo — è, oggi più che 
mal, di quale destino e quale 
prospettiva possano avere la 
Calabria e 11 suo popolo, una 
questione che spesso la de
mocrazia italiana nell'ulti
mo decennio si è trovata da
vanti e alla quale I vari go
verni hanno sempre risposto 
con promesse altisonanti 
puntualmente mal mante
nute». 

ffippoVthri 

Produzione 
industriale 
a novembre 
Vindice 
ha ripreso 
a crescere 
ROMA — L'Indice della pro
duzione industriale del mese 
di novembre 1083 è salito 
dell'I,4 per cento rispetto al
lo stesso mese dell'anno pre
cedente. Lo rende noto In via 
provvisoria l'Istat sottoli
neando che «l'indice di no
vembre attesta l'arresto del
la fase d ripiegamento della 

Brevi 

produzione e conferma 1 se
gni della lenta ripresa che si 
erano già avvertiti fin dal 
mese di settembre, per effet
to di miglioramenti ancora. 
più diffusi registrati nel vari 
comparti Industriali tra 1 

auall vanno segnalati quelli 
el settori del legno, del mez- ' 

zi di trasporto, delle pelli,. 
delle fibre sintetiche e artifl- • ' 
clall e delle chimiche. 

Nel periodo gennaio-no
vembre 1983 (281 giorni la-. 
voratlvl di calendario) l'Indi
ce ha toccato un livello lnfe- -
riore del 5,4 per cento rispet
to a quello raggiunto nell'a-. 
nalogo periodo del 1982 (282 • 
giorni lavorativi di calenda- ' 
rio). 

Con riferimento alle prin-. 
cipall attività economiche si 
sono registrate le seguenti-
diminuzioni percentuali: 0£ -
1 mezzi di trasporto; 4.1 le-' 
chimiche; 5,3 la lavorazione ". 
del minerali non metalliferi; " • 
5,7 le metallurgiche; 7,0 le 
tessili; 9,0 le meccaniche;-
11,8 11 vestiario e abbiglia- . 
mento. 

Evasione dei contributi previdenziali 
BARI — Nei solo terzo trimestre dei 1983. la evasioni contributive rilevato 
dsgt ispettori dei" INPS. ammontavano a 250 miliardi di Gre. Lo ha Schiarato 
Truffi, vicepresidente deTiatituto. nei corso di un convegno regionale nel -
capoluogo pugfiese. 

Assunzione giovani 285: soddisfazione CGIL '• 
ROMA — léf\M6on»piÌÈÈcaCGà^f»npnaao€to(Sd^Mào^*D»r9pfro--
«azione da parte dai eoftatgBo dei ministri cM daegrn di legga di eiatamazione -
definitiva dai giovani assunti netto Stato (20 mia) e negS enti locali (54 mia) " 
con la legga 285. 

Erìdanta: Ribs operativa entro 20 giorni 
GENOVA — I piani 01 rinrutbrazione che i corr>mi**aridMgrirppo Montasi e-
Kb* stanno predteponendo. dovrebbero esaere pronti eneo IS-20 (àomi l o ' 
he affannato aS*ADN-Kronos Renato Reco, drenerà generala derlridaria. ' 

COMUNE DI FOGGIA 
L'Ainn^ntetraziono comunale appalterà mediante fcatsao-
ne privata, i seguenti lavori: 
1) Lavori sistemazione strada comunale n.20. Importo 

base Tre 377.500.000. Delibera Consiglio comunale 
n.190 del 27.9/82. 

2) Lavori dì sistemazione di alcune zone a Borgo Croci 
Sud. Importo base Ore 330.000.000. Delibera Giunta 
municipale n.2499 dei 26.7/83. 

Le gare saranno esperite con P metodo di cui all'articolo 
1, lettera 8, legge 2.2/73. n.14. 
Non sono ammessa offerte in aumento. La richieste di 
invito, in carta legale per ogni sìngola gara, rion vincolanti 
per l'Amministrazione comunale, dovranno pervenire en
tro dasci giorni dato purjbicaoone all'Albo Pretorio, 

Foggia, 20 gemalo 1984 
L'assessore al contenzioso 

geometra Raffaele Capocchiano 

ENTE AUTONOMO 
MOSTRA D'OLTREMARE 

3-8 FEBBRAI01984 

1B°EXPOSUDHOTEL 
Salone Intemazionale 
delle Attrezzature Alberghiere 
Turìstiche e di Pubblico Esercizio 
per I Mezzogiorno e d'Oltremare 

16sStVEL 
Salone dei vini 
e dei liquori 

15" CATERINO 
Salone dei prodotti 
per alberghi e comunità 

rPASPANSUO 
Salone delle Attrezzature 
e dei materiali per la panificazione. 
pasticceria e prodotti dolciari 

LI @ft@@a& 
4'ARTE GELO 
Salone del gelalo artigiano 
e degli alimenti gelati 

MOSTRA D'OLTREMARE NAPOLI 
80125 NAPOU - PiazzaleTecchlo,52 

Tel. (081) 614.922 - 616.842 
Telex 722244 - ENTAMOI 
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PAweaŵ TA nei 
fÀKCO P 6 ^ fi EMO * 

2 

M /0 op/0 ££ tt)^ 

/ 

In 

K 

ABC 
di questa 
festa 
di Bormio 

A come Amministratore — (.'amministratore delle 
feste de l'Unità è 11 compagno Neri. E di Mirandola, vicino a 
Modena, uno di quei posti dove i non comunisti sono protet
ti dal WWF. Neri è di una efficienza mostruosa: non c'è 
biglietto da mille lire circolante alla Festa del quale lui non 
conosca provenienza, numero di serie, grado di usura e 
possibile utilizzo. E molto mite ma pericoloso: quando pian
ge miseria è In grado di Impietosire anche 1 compagni più 
Induriti dalla vita. Per questo l'inviato de l'Unità sì è sentito 
in dovere di acquistare l'Intera giacenza di portachiavi de 
l'Unità invenduti. Non sono bellissimi. 

B come Bandiera rossa l«~ Chi non si sente riempire 
11 petto di orgoglio e eli occhi di lacrime udendo le note del 
nostro glorioso Inno? Soprattutto alle quattro del mattino, 
sotto te finestre dell'albergo, eseguito con la consueta, ben 
nota moderazione da una comitiva di compagni toscani 
reduci da un assaggio ampio e articolato dell'intera gamma 
di vini valteninesL 

C come Caduta. — Orrenda quella di cui è rimasto 
vittima, salendo sullo skilift di Santa Caterina, l'Inviato de 
l'Unità. Voltatosi per deridere un gruppo di emiliani che 
scendevano a spazzaneve investendosi a vicenda, non ha 
visto una placca di ghiaccio ed è precipitato a valle a veloci* 
tà sostenutisstma, esprimendo nel contempo 1 suoi senti
menti di devota gratitudine agli del. Istruttiva quella di cui 

è rimasto vittima, In un tentativo di slalom, 11 senatore 
Giuliano Procacci, che ha poi deciso di dedicarsi al fondo, 
da lui definito «uno sport più completo». 

D come Dibattito — Sono riusciti tutti benissimo, 
persino quello sulle attività motorie della terza età. Alcuni 
compagni, con zelo maniacale, si presentavano ai dibattiti 
con ore di anticipo cominciando a prendere appunti mentre 
i relatori erano ancora in viaggio per Bormio. Molto temuti 
gli Interventi di un compagno che, di qualunque argomento 
si parlasse, spiegava che T bambini a furia di guardare la 
televisione non sanno più che cosa mangiano le pecore. 
Mancava, purtroppo, un dibattito specifico sull'alimenta
zione ovina. 

E come Esibizione —Quella dei pattinatori sovietici 
a Sondalo ha fatto sensazione. Si sono dimostrati a prova di 
strappo (muscolare), insensibili alle fratture (ossee) e mae
stri nella distensione (acrobatica). Noi saremo anche bravi 
quando si tratta di disgelo, ma sul ghiaccio loro restano 
imbattibili. 

F come Foa 1—Renzo Foa è 11 caporedattore de l'Unità 
di Roma. E burbero ma buono. Llnvlato de l'Unità gli tele
fonava spesso per avere le necessarie direttive politiche. 
Lui, che trascorre quasi tutta l'esistenza in ufficio, sommer
so da gravi responsabilità e da rotoli di notizie d'agenzia, 
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invidia moltissimo gli inviati a spasso per il monda Così' 
fingeva di non riconoscermi: «001 sei? Ah, sei tu. Dove sei? 
Ah, a Bormio. Cosa fai? Ah, la Festa de l'Unità». Lo sapeva. 
benissimo. 

G come Gelosia — Tutti 1 compagni delle altre zone 
di montagna cominciano ad essere gelosi della festa sulla 
neve. Per esemplo I compagni di Cuneo, che sono saliU a 
Bormio per annunciare che anche loro, dal 4 al 12 febbraio, 
organizzeranno una festa provinciale sulla neve a Paesana, 
sulle pendici del Monviso. Per dimostrare di avere le carte 
in regola, 1 compagni di Cuneo si sono fraternamente con
frontati con 1 compagni valtelllnesl: «Slamo pochissimi co
me voi, isolau come voi, pieni di democristiani come voi, 
zona depressa come voi, e 1 dirigenti del Partito U vediamo 
una volta al secolo come voi*, ci sono tutti 1 presupposti 
perché la loro festa riesca benissimo. 

H come Hotel — Quello che ospita lo staff dirigente 
della Festa si chiama Balbi dei Pini. E molto bello e U 
proprietario, signor Sosio, è gentile perfino con Giancarlo 
Barbieri, capo ufficio stampa del Comune di Modena, che si 
ostina a gridare in modenese nella hall fino alle tre del 
mattino con la scusa che sta lavorando. 

I come Inviato , _ _ _ _ — Llnvlato de l'Unità sono lo. La mia 
vita, quassù, è stata molto dura. La mia principale attività 
consiste nell'essere rimproverato. Perché non avevo dato 
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adeguato rilievo alla visita guidata al Museo mlneraleolo-
Slco; perché non avevo sottolineato l'importanza del ruolo 

el comunisti nel rilancio dell'artigianato caseario; perché 
sono stato sorpreso a sciare mentre era In corso la proiezio
ne di diapositive sulla flora alpina: perché ho scritto che il 
segretario di Federazione Clabarri è «poco più che un ragaz
zo* suscitando le Ire dei dirigenti più stagionati; infine per
ché mangiavo troppi creme-caramel che sono extra. Nono
stante questo, mi sono divertito moltissimo e spero tanto 
che l'anno prossimo Foa mi mandi di nuovo qui. 

L come Lavoro — Il lavoro del compagni negli 
, in direzione, sulle piste, ovunque, è stato come sem

pre indescrivibile per generosità, impegno, fantasia e buo
numore. La retorica (arma della reazione) rischia di Indur
mi in tentazione: mi limiterò a dire a tutti 1 compagni — 

per elogiarli» t pensami 

M come Moda — «Non avrei mal Immaginato che 1 
comunisti fosseroèTeganti». La frase, testuale, e di una ne
goziante di Bormio sicuramente affetta da una grave forma 
di miopia. L'abbigliamento tipo del popolo comunista alla 
Festa comprendeva infatti terrificanti doposcì in simil-mu-
flone numero 49, brache alla «tanto in montagna ci si spor
ca», enormi giacche a vento modello «seconda casa* oberate 
di coccarde e patacche, berretto a piacere purché ridicolo. Si 
sa, del resto, che 1 grandi stilisti sono tutu di area socialista. 

N come Neve i—La neve è stata l'unico serio elemento 
di divisione tra locali e ospiti. A giudizio di albergatori e 
maestri di sci è sempre «sciabile e sufficiente». A giudizio di 
chi toma a valle a tarda sera sfigurato dal lividi e dalle 
ecchimosi è una dannata lastra di ghiaccio e per fortuna 
che ogni tanto spuntano 1 sassi che sono un po' più morbidi. 

O come Organizzazione — L'ormai mitica organiz
zazione del comunisti. Come non rimanerne ammirati? 
Chiedetelo al compagni Veronesi e Barbieri: rientrati notte
tempo nel loro appartamento, lo trovavano occupato da un 
numero imprecisato di compagni barbuti di provenienza 
non identificata. L'inconveniente è stato risolto in pochissi
mi giorni. 

P come Pace ___^ I—Sulla pace, tema centrale della Festa, 
non si scherza. Prima di tutto la pace, altrimenti non sare-
roo più qui. l'anno prossimo, a scherzare su tutto U resto. 

Q come Quota I—A quota 30 mila (presenze) la Festa L A quota 3000 (me-ha raggiunto e superato U suo obiettivo.. _ ,. , 
tri) U compagno Lombardi de l'Unità, che sbaglia funivia 
come si sbaglia tram, ha rischiato di morire assiderato e 
soprattutto al venire rivenduto come souvenir alla Festa 
del prossimo anno, tipo alpino del '15-»18 restituito dal 
ghiacciaio. 

R come Responsabile — li responsabile nazionale 
delle feste de l'Unità è Vittorio Campione, un compagno 
molto gentile e per sua fortuna molto flemmatico. Difatti se 
fosse nervoso finirebbe in brevissimo tempo in cllnica; or* 
ganlzza tante di quelle feste che 11 rischio minimo è confon
derle una con l'altra, presentandosi a Bormio in costume da 
bagno e a Rlmlnl con gli scarponi da sci. Qualcuno sospetta 
che gli sia già accaduto più volte. 

S come Sciare 

T come Tappo 

I — Mi sarebbe piaciuto tanto. 
_ _ _ I (GIOCO DEL) E TOPO (GIOCO DEL) 
— A Bormio mancavano ambedue. E mancava, di conse
guenza, il caratteristico, amabile berciare del compagno 
addetto, generalmente dotato di una voce da «bang» super
sonico e specializzato nel dare 11 meglio di sé durante I 
concerti e f comizi. La Festa di Bormio meriterebbe di esse» 
re ricordata con commossa gratitudine anche solo per que
sta doppia assenza. 

U come UISP — X ragazzi delPUISP erano quindici, 
uno del quali costituiva una autentica rarità: era del PSDL 
Inaspettatamente simpaticissimo. Hanno fatto un figuro
ne: dall'alba al tramonto sulle piste. Per far piacere allo 
sponsor tracannavano dalle quindici alle venti lattine di 
Coca Cola e Spelte pro-capite al giorno, come da reclame, 
con conseguenze df grande effetto sulla turbolenza atmo
sferica. Stacanovisti, non si toglievano gU sci nemmeno per 
andare a dormire. 

V come Valtellmesi I—Dietro la rude scorza del mon
tanari, battono cuori franchi e generosi. Ottima gente: co
noscendoli a fondo, ci si dimentica perfino che quasi tutti 
votano DC Forse prima o poi se ne dimenticheranno anche 
loro. 

Z come Zona depressa — Evviva le zone depresse, 
;se sono tutte come la Valtellina. Cascate di vini DOC,mon-
Utne di bresaola, valli rivestite di pizzoccheri, balte co-

istruite con la polenta taragna e U formaggio aclmudine, 
'come nelle fiabe. SI mormora che qualche politico abbia 
tentato di mangiarsi tutto, mane resta sempre abbastanza 
per stare ailegrTCome si acri vera ne» temi, torniamo a casa 
stanchi ma felleL Arrivederci all'anno prossimo. 
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dì Bormio 

A come Amministratore — L'amministratore delle 
feste de l'Unità è il compagno Neri. E di Mirandola, vicino a 
Modena, uno di quel posti dove 1 non comunisti sono protet
ti dal WWF. Neri è di una efficienza mostruosa: non c'è 
biglietto da mille lire circolante alla Festa del quale lui non 
conosca provenienza, numero di serie, grado di usura e 
possibile utilizzo. E molto mite ma pericoloso: quando pian
ge miseria è in grado di impietosire anche 1 compagni più 
induriti dalla vita. Per questo l'Inviato de l'Unità sì è sentito 
in dovere di acquistare l'intera giacenza di portachiavi de 
l'Unità invenduti. Non sono bellissimi. 

B come Bandiera rossa I—Chi non si sente riempire 
il petto di orgoglio e gli occhi di lacrime udendo le note del 
nostro glorioso inno? Soprattutto alle quattro del mattino, 
sotto le finestre dell'albergo, eseguito con la consueta, ben 
nota moderazione da una comitiva di compagni toscani 
reduci da un assaggio ampio e articolato dell'Intera gamma 
di vini valtetlinesi. 

C come Caduta — Orrenda quella di cui è rimasto 
vittima, salendo sullo skilift di Santa Caterina, l'inviato de 
l'Unità. Voltatosi per deridere un gruppo di emiliani che 
scendevano a spazzaneve investendosi a vicenda, non ha 
visto una placca di ghiaccio ed è precipitato a valle a veloci
tà sostenutlssima, esprimendo nel contempo i suoi senti
menti di devota gratitudine agli dei. Istruttiva quella di cui 

è rimasto vittima, in un tentativo di slalom, il senatore 
Giuliano Procacci, che ha poi deciso di dedicarsi al fondo, 
da lui definito «uno sport più completo». 

D come Dibattito — Sono riusciti tutti benissimo, 
persino quello sulle attività motorie della terza età. Alcuni 
compagni, con zelo maniacale, si presentavano ai dibattiti 
con ore di anticipo cominciando a prendere appunti mentre 
i relatori erano ancora in viaggio per Bormio. Molto temuti 
gli interventi di un compagno che, di qualunque argomento 
si parlasse, spiegava che T bambini a furia di guardare la 
televisione non sanno più che cosa mangiano le pecore. 
Mancava, purtroppo, un dibattito specifico sull'alimenta
zione ovina. .. 

E come Esibizione —« Quella dei pattinatori sovietici 
a Sondalo ha fatto sensazione. Si sono dimostrati a prova di 
strappo (muscolare), insensibili alle fratture (ossee) e mae
stri nella distensione (acrobatica). Noi saremo anche bravi 
quando si tratta di disgelo, ma sul ghiaccio loro restano 
imbattibili. 

F come Foa — Renzo Foa è il caporedattore de l'Unità 
di Roma. E burbero ma buono. L'inviato de l'Unità gli tele
fonava spesso per avere le necessarie direttive politiche. 
Lui, che trascorre quasi tutta l'esistenza In ufficio, sommer
so da gravi responsabilità e da rotoli di notizie d'agenzia, 
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invidia moltissimo gli Inviati a spasso per 11 mondo. Così' 
fingeva di non riconoscermi: «Chi sei? Ah, sei tu. Dove sei? 
Ah, a Bormio. Cosa fai? Ah, la Festa de l'Unità*. Lo sapeva 
benissimo. 

G come Gelosia — Tutti 1 compagni delle altre zone 
di montagna cominciano ad essere gelosi della festa sulla 
neve. Per esemplo 1 compagni di Cuneo, che sono saliti a 
Bormio per annunciare che anche loro, dal 4 al 12 febbraio, 
organizzeranno una festa provinciale sulla neve a Paesana, 
sulle pendici del Monviso. Per dimostrare di avere le carte 
ih regola, 1 compagni di Cuneo si sono fraternamente con
frontati con 1 compagni valtelimesi: «Slamo pochissimi co
me voi. Isolati come voi, pieni di democristiani come voi, 
zona depressa come voi, e 1 dirigenti del Partito 11 vediamo 
una volta al secolo come voi». Ci sono tutti 1 presupposti 
perchè la loro festa riesca benissimo. 

H come Hotel — Quello che ospita lo staff dirigente 
della Festa st chiama Balta del Pini. E molto bello e il 
proprietario, signor Sosio, è gentile perfino con Giancarlo 
Baroleri, capo ufficio stampa del Comune di Modena, che si 
ostina a gridare in modenese nella hall fino alle tre del 
mattino con la scusa che sta lavorando. 

I come Inviato _ _ _ _ _ — L'Inviato de rUnltà sono io. La mia 
vita, quassù, è stata molto dura. La mia principale attività 
consiste nell'essere rimproverata Perche non avevo dato 
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adeguato rilievo alla visita guidata al Museo mlneraleolo-
Slco; perché non avevo sottolineato l'importanza del ruolo 

el comunisti nel rilancio dell'artigianato cascarlo; perché 
sono stato sorpreso a sciare mentre era in corso la prolezio
ne di diapositive sulla flora alpina: perché ho scritto che U 
segretario di Federazione Clabarrl è «poco più che un ragaz
zo» suscitando le ire dei dirigenti più stagionati; Infine per
ché mangiavo troppi creme-caramel che sono extra. Nono
stante questo, mi sono divertito moltissimo e spero tanto 
che l'anno prossimo Foa mi mandi di nuovo qui. 

L come Lavoro _ _ _ _ _ _ — n lavoro del compagni negli 
•tands. In direzloneTsulle piste, ovunque, è stato come sem
pre indescrivibile per generosità, impegno, fantasia e buo
numore. La retorica (arma della reazione) rischia di Indur
mi In tentazione: mi limiterò a dire a tutti 1 compagni — 
valtellinesl e venuti da fuori — che l'apparenza inganna. 
Quando credono che un giornalista stia dormendo, In realtà 
sta pensando alle frasi adatte per elogiarli su l'Unita. 

M come Moda _____________ — «Non avrei mal immaginato che 1 
comunisti fossero eleganti». La frase, testuale, e di una ne
goziante di Bormio sicuramente affetta da una grave forma 
di miopia. L'abbigliamento tipo del popolo comunista alla 
Festa comprendeva infatti terrificanti doposcì in simil-mu-
flone numero 49, brache alla «tanto in montagna d si spor
ca», enormi giacche a vento modello «seconda casa» oberate 
di coccarde e patacche, berretto a piacere purché ridicola Si 
sa, del resto, cne l grandi stilisti sono tutti di area socialista. 

N come Neve —La neve è stata runico serio elemento 
di divisione tra locali e ospiti. A giudizio di albergatori e 
maestri di sd è sempre «sciabile e sufficiente». A giudizio di 
chi torna a valle a tarda sera sfigurato dal lividi e dalle 
ecchimosi è una dannata lastra di ghiaccio e per fortuna 
che ogni tanto spuntano 1 sassi che sono un po' più morbidi. 

O come Organizzazione . — L'ormai mitica organlz-
zazlone del comunisti. Come non rimanerne ammirati? 
Chiedetelo al compagni Veronesi e Barbieri: rientrati notte
tempo nel loro appartamento, lo trovavano occupato da un 
numero imprecisato di compagni barbuti di provenienza 
non identificata. L'inconveniente è stato risolto in pochissi
mi giorni. 

P come Pace |—Sulla pace, tema centrale della Festa, 
non si scherza. Prima di tutto la pace, altrimenti non sare
mo più qui, l'anno prossimo, a scherzare su tutto il resta 

O come Quota !—- A quota SO in__ _presen__Ja Festa 
ha raggiunto e superato il suo obiettiva A quota 3000 (me
tri) il compagno Lombardi de l'Unità, che Sbaglia funivia 
come si sbaglia tram, ha rischiato di morire assiderato e 
soprattutto di venire rivenduto come souvenir alla Festa 
del prossimo anno, tipo alpino del '15-T.8 restituito dal 
ghiacciala 

R come Responsabile ^ ^ — il responsabile nazionale 
delle feste de l'Unità è Vittorio Campione, un compagno 
molto gentile e per sua fortuna molto flemmatica DifatU se 
fosse nervoso finirebbe in brevissimo tempo in cllnica: or
ganizza tante di quelle feste che il rischio minimo è confon
derle una con l'altra, presentandosi a Bormio In costume da 
bagno e a RInilnl con gli scarponi da scL Qualcuno sospetta 
che gli sia già accaduto più volte. 

S come Sciare I — MI sarebbe piaciuto tanta 
T come Tappo (GIOCO DEL) E TOPO (GIOCO DEL) 

— A Bormio mancavano ambedue. E mancava, _ conse
guenza, 11 caratteristico, amabile berciare del compagno 
addetta generalmente dotato di una voce da «bang» super
sonico e specializzato nel dare il meglio di se durante 1 
concerti e f comizi. La Festa di Bormio meriterebbe di esse
re ricordata con commossa gratitudine anche solo per que
sta doppia assrnza, 

U come UISP — I ragazzi delTTOSP erano quindici, 
uno del quali costituiva una autentica rarità: era del PSDL 
Inaspettatamente simpaticissima Hanno fatto un figuro
ne: dall'alba al tramonto sulle piste. Per far piacere ano 
sponsor tracannavano dalle quindici alle venti lattine di 
Coca Cola e Spelte pro-capite al giorno, come da reclame, 
con conseguenze _f grande effetto sulla turbolenza atmo
sferica. Stacanovisti, non si toglievano gli sci nemmeno per 
andare a dormire. 

V come Valtelltnesi ^ _ _ ^ I—Dietro la rude scorza del mon-
tanari, battono cuori franchi e generosi. Ottima gente: co
noscendoli a fonda ci si dimentica perfino che quasi tutti 
votano DC Forse prima o poi se ne cumenUcheranno anche 
lora 

Z come Zona depressa _ — Evviva le sone di 
;se sono tutte come la Valtellina. Cascate di vini 
Urne di bresaola, valli rivestite di ptt-occherL balte co-
istruite con la polenta —ragna e U formaggio scimudine, 
come nelle fiabe, st mormora che qualche politico abbia 
tentato di mangiarsi tutta ma ne resta sempre aM_s___a : per stare allegri Come si scriveva nel temi, torniamo a casa 
stanchi ma felici. Arrivederci all'anno prossima 
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Sottoscrizione: dalla memorabile giornata del 18 dicembre sono già arrivati 2.419,501.788 lire, E non è finita 

Abbiamo superato gli 8 miliardi e mezzo 
Questo è l'elenco delle sezio
ni che hanno sottoscritto 
cartelle da 100,200, 500 mila 
lire e un milione: 

Sex. «Moscatelli» di Brescia li 
vers., mezzo milione; 

Sex. «Caprenl* di Brescia, mez
zo milione; 

Sex, di Folzano (Brescia), tre
centomila; 

Set. di Concesio (Brescia) II 
vers., mezzo milione; 

Sex. di Roncadelle (Brescia), 
mezzo milione; 

Sez. di Caprìano del Colle 
(Brescia), mezzo milione; 

Sez. 25" di Torino II vers., mez
zo milione; 

Cellula di «Scienze» della Sez. 
Universitaria di Torino, 
duecentomila; 

Sez. 64' di Torino In memoria 
di Angelo Litardi (Nandel) 
II vers., mezzo milione; 

Sex. della Michelin di Torino 
II vers., duecentomila; 

Sex. di Riva dì Suzzerà (Man
tova), un milione; 

Sex. di Granozzo (Novara), 
mezzo milione; 

Sex. di Ociva Marina (La Spe
zia) II versi, mezzo milione; 

Sez. dì Bolano (La Spezia), 
duecentomila; 

Sez. «Rissotto* di Genova in 
memoria del compagno 
Nandin, centomila; 

Sex. di Crocefieschi (Genova), 
mezzo milione; 

Sex. di Grezzago (Milano), 
mezzo milione; 

Sex. di Bernaregglo (Milano), 
un milione; 

Sez. di Cascina del Sole (Mila
no), trecentomila; 

Sex. di Morimondo (Milano), 
centomila; 

Le otto sezioni cittadine di 
Vercelli in memoria del 
compagno Pietro Besate, 
mezzo milione; 

Cellula «Mazzucchelli» di Ca
stiglione Olona (Varese), 
trecentomila; 

Sex. di La vena Ponte Tresa 
(Varese), mezzo milione; 

Sez. «Riva* di Montrasio (Co» 
mo), mezzo milione; 

Sex. di Quarona (Biella) ulte
riore versamento, trecen
tomila; 

Sex. di Candelo (Biella), mezzo 
milione; 

Sex. di Santa Maria Fabbrecce 
(Pesaro) II vera, mezzo mi» 
lione: 

Sex. «Leda Antlnort» di Pesa
ro, mezzo milione; 

Sex. «Togliatti» di Vicenza, 
mezzo milione; 

Sex. di Andora (Savona), cen
tomila; 

Sex. «Libero Bigontl» di Savo
na, un milione; 

Sex. di Alblsola Capo (Savona), 
mezzo milione; 

Sez. di Bergegg. (Savona), 
mezzo milione; 

Sex. di Vado Ligure (Savona), 
un milione; 

Sex. «Mutuo Soccorso» di San 
Genesio (Savona), trecen
tomila; 

Ses. «R. Grieco» di Foggia, 
• mezzo milione; 

Sex. di Biccari (Foggia), cento» 
mila; 

Sex. 6* «Luigi Allegato» di Ceri» 
gnola (Foggia), centomila; 

Sex. di Squinzano (Lecce), due» 
centomila; 

Sex. di Bagnolo del Salento 
(Lecce), centomila; 

Sex. di Villa & Martino (Pesa
ro), mezzo milione; 

Ses. di Apecchlo (Pesaro), due
centomila; 

Sex. «Case Bruciate» di Pesaro, 
centomila; 

Sex. di San Marco Pontino (Li
vorno), mezzo milione; 

Sex. delle Coop. di Livorno ul
teriore versamento, mezzo 
milione; 

Sex. «Orazzinl» e FGCI di Ven
turina (Livorno), mezzo 
milione; 

Sex. «Zoffoli» di Cervia (Ra
venna), duecentomila; 

Sex. «Sintoni» di Ravenna, 
mezzo milione; 

Sex. «Ognibene» di Borgotaro 
(Parma), mezzo milione; 

Sex. «Fava» di Parma, duecen
tomila; 

Sezioni di Cadelbosco Sopra, 
Zurco e Coop. Muratori (R. 
Emilia), un milione; 

Sex. di Mandrio di Correggio 
(R. Emilia), un milione; 

Sex. di Fosdondo di Correggio 
(R. Emilia), mezzo milione; 

Sex. di Seta (R. Emilia), mezzo 
milione; 

Sex. dì Corticella (R. Emilia), 
duecentomila; 

Sex. di Lucignano D'Arma 
(Siena), mezzo milione; 

Cellula INPS dì Siena, cin
quantamila; 

Sex. di Biano (Siena), centomi
la, 

Sex. di Colle Val d'Elsa Borgo 
(Siena), un milione; 

Sex. di Matafrasca (Siena). 
doecentoctoqnantamila; 

Sex. di Ulignano (Siena) I com
pagni del Comitato Diretti
vo, centomila; 

Sex. di Castel di San Glmigna-
no (Siena), centomila; 

Sex. di RapoUno (Siena) gli a-
mid detrUnita, duecento
mila; 

Sex, di MonUchlello (Siena), 
centomila; 

Sex. di Villa Seta (Forlì), cento
mila; 

Sex. «Nardi» di Forlì, mezzo 
milione; 

Sex. «DI Vittorio» di Savignano 
(Forlì), centomila; 

Sex, di S» Andrea di Fortimpo-
poli (Fori)}, duecentomila; 

Sex. di ViUa Rotta di Fornì 
(Forlì), trecentomila; 

Sex. «Marx» di Modena I com
pagni della sezione, cento
mila; 

Sex. «Neruda» di Modena il 
compagno Bulgarelli Gino, 
centocinquantamila; 

Le sezioni «Amendola», «Potet
ti», «Togliatti» e «Chlesuol» 
di Pozzo (Ferrara) per festa 
dell'Unità, un milione e 
mezzo; 

Sez. «Togliatti» di Porto Mag
giore (Ferrara), mezzo mi
lione; 

Sez. «Togliatti» di Ferrara, ses
santamila; 

Sez. «Novella Calzoni» di Bolo
gna, mezzo milione; 

Sez. -Novella Calzoni» di Bolo
gna un gruppo di compa
gni, mezzo milione; 

Sez. «Malaguti» di San Donato 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. «Argentcsl» di Medicina 

(Bologna), centomila; 
Sez. -Crescimbeni» dell'Uni-

Poi di Bologna, un milione; 
Sez. «Cincin» di San Viola (Bo

logna), centomila; 
Sez. «Vietnam Libero* di Bolo

gna, centomila; 
Sez. «Togliatti» di San Lazzaro 

dì Savena (Bologna), cento
mila; 

Sez. «Via d'Agola» di Granare-
Io (Bologna), un milione; 

Cellula della Siesso di Caste-
naso (Bologna), centocin
quantamila; 

Sez. di Ceretolo di Casalecchlo 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. di Ponticello di San Lazza
ro di Sai ena (Bologna), tre
centocinquantamila; 

Sez. «Ventura» di Sasso Marco
ni (Bologna), un milione; 

Sez. di Castagnolino di Bentl-
voglio (Bologna), mezzo 
milione; 

Sez. di Bassano del Grappa 
(Vicenza), quattrocentomi
la; 

Sez. di Ginevra (Svizzera), un 
milione; 

Sez. di Conca Zanutto (Mila
no), mezzo milione; 

Sez. «G. Rossa» di Francoferte 
(Germania Federale) il 
compagno Giuseppe Lem
ma, mezzo milione; 

Sez. «Nino Battaglia» di Reg
gio Calabria, mezzo milio
ne; 

Sex. di Granagliene (Bologna), 
mezzo milione; 

Sex. «Trionfale» di Roma, mez
zo milione; 

Sex. «Gramsci» di Luta (Nuo
ro), centomila; 

Sex. «1* Maggio» di & Maria di 
Castellavate (Pesaro), cen
tomila; 

Sex. «Bozzi» Due Strade (Fi
renze), mezzo milione;. 

Sex. «G. Rossa» rione del Pi
gnone di Firenze In memo
ria del compagno Boddi 
Ugo, duecentomila; 

Sex. «Cinetto Cantini» della 
USL 10/B di Firenze, un 
milione; 

Sex. di Bientina (Pisa), mezzo 

milione; 
Sex. della Piaggio di Pontede» 

ra (Pisa), mezzo milione; 
Sex. «Fantozzi» di Volterra (Pi

sa), mezzo milione; 
Sex. «S. Ermete» di Pisa, mezzo 

milione; 
Sezioni delle Darsene di Via

reggio (Versilia), mezzo mi
lione; 

Sex. di Camalore (Versilia), un 
milione; 

Sez. di Stiava (Versilia), mezzo 
milione; 

Sex. di Varignano (Versilia), 
mezzo milione; 

Sex. «Gramsci» di Viterbo, tre
centomila; 

Cellula Palazzo Aeronautica 
di Roma, cinquecentotren-
tamìla; 

Sei. di Arqua (Rovigo), cento
mila; 

Sex. di Gavello (Rovigo), cen
tocinquantamila; 

Sex. «Palmarola» Roma, cen
tomila; 

Sez. -Tufello» Roma, mezzo 
milione; 

Sez. «Operaia Tiburtlna» Ro
ma, trecentomila; 

Sex. «Capannelle» Roma II 
versv, duecentomila; 

Sex. «Quadraro» Roma II 
verv, mezzo milione; 

Sex. «Statoli» Roma II vers-, 
mezzo milione; 

Sez. «Ostiense» Roma, un mi
lione; 

Sex. di Oderzo (Treviso) II 
vers-, mezzo milione; 

Sex. di Conegliano Veneto 
(Treviso), mezzo milione; 

Sex- di Migliarina Termlnetto 
(Versilia), mezzo milione; 

Sex. «Ibneilt» di Arsella Secon
da (Padova), centomila; 

Sez. di Trìbano (Padova), cen
tomila; 

Sex. di Anguilla» Veneta (Pa
dova). mezzo milione; 

Sex. Amendola di Codoneghe 
(Padova), un milione; 

Sex. di Castelpoto (Beneven
to). duecentomila; 

Sex- 5. Giorgio del Sannto (Be
nevento), mezzo milione; 

Sex. Togliatti di Ctvitanova 
Marche (Macerata), mezzo 
milione; 

Sex. di Apiro Frontale (Mace
rata), duecentomila; 

Sex. di Mogliano (Macerata), 
mezzo milione; 

Sex Gramsci e circolo di Agita-
na Catena (Pistoia), due
centomila; 

Sex. di Tobbtana (Pistola), 
mezzo milione; 

Sex. Agliana Spedolino (Pi
stola), mezzo milione; 

Sex. di lesolo (Venezia), mezzo 
milione; 

Sex. di Aeronavali (Venezia), 
duecentomila; 

Sex. di Monastlr (Cagliari), 
mezzo milione; 

Sex. «B. Petrone» di Golfo A-
ranci (Sassari), centomila; 

Sex. di Pallerone (Massa Car
rara), centomila. 

Ecco un elenco di compagni 
e cittadini che hanno effet
tuato sottoscrizioni attra
verso le Federazioni, le reda-

Non è ancora finita quella memorabile giornata del 18 
dicembre 1983 quando stampammo un milione di copie a 
5 mila lire. A un mese di distanza continuano ad arrivare 
quasi ogni giorno conti correnti, lettere, telefonate di 
controllo, piccoli assegni spediti per raccomandata. Ieri 
a mezzogiorno abbiamo fatto nuovamente 11 totale: quin
dici giorni fa eravamo a 2 miliardi 185.791.188 lire; oggi 
slamo a due miliardi 4J0.5OJ.7SS; In due settimane, cioè, 
ci sono arrivati altri 233 milioni 791.188 lire. 

« Ormai siamo agii sgoccioli — ci dicono l compagni 
Crespi e Castellini, che curano la raccolta — ma qualche 
cosa In giro c'è ancora... Poca roba, però: 

Anche gli ultimi versamenti sono significativi: quasi 5 
milioni ci sono arrivati dall'Emigrazione proprio alla vi
gilia della Conferenza nazionale che si svolgerà a Roma 
nel primi giorni di febbraio. Sono copie diffuse all'estero, 
sono copie vendute dal compagni di Basilea. Sappiamo 
che all'estero, anche in altre città, è stata fatta la diffu
sione ma i versamenti non ci sono ancora arrivati: ne 
daremo conto quando Incasseremo. 

Fra le decine e decine di conti correnti vogliamo segna
larne uno: quello delta sezione di Sarmato, nel Piacenti
no. I compagni hanno venduto copie per 220 mila lire ma 
il conto corrente che abbiamo Incassato è di 600 rolla lire: 
la differenza è tutto denaro raccolto in memoria di un 
grande diffusore scomparso: Mario Aretusl, che qui vo
gliamo ricordare. 

Quanti sono 1 diffusori che, come lui è stato, sono di 
nuovo al lavoro per preparare la diffusione del sessante
simo del nostro giornale? 

Un vero e proprio esercito. 
Vorremmo citarli uno per uno — dire di tutti loro — 

ma non basterebbero le pagine dell'intero giornale solo 
se volessimo elencarli. Un nome, però, vogliamo farlo: è 
quello di Pietro Blgazzl, di Montatone (Firenze), che dif
fonde Ininterrottamente dal 1946. 

'Alle 9,45 — ci scrive 11 segretario della sezione — é lì, 
all'angolo di via Da Fillcala e via Gramsci, capolinea 
della corriera proveniente da Castelfiorentino, con l pac
chi de "l'Unità"... 170 copie nelle diffusioni normali; 
220-250 nelle diffusioni straordinarie, una metà le conse
gna a due coppie di diffusori che si alternano nelle fra
zioni e alla periferia del capoluogo; l'altra metà la diffon
de lui». 

Davvero — come conclude la lettera — un compagno, 
un Amico de «l'Unità* da salutare, Imitare e Indicare da 
esemplo a tutti noi... 

È tutto ciò che ci rende fiduciosi per la giornata del 12 
febbraio, quando stamperemo un altro numero speciale 
de «l'Unità» a 1.000 lire la copia (questa volta 11 prezzo 
sarà uguale in edicola e per la diffusione), per festeggiare 
1160° del nostro giornale. Infine, una notizia sulla sotto
scrizione attraverso i conti correnti postali: finora abbia
mo ricevuto 4 milioni e 600 mila lire. 

zlonl de l'Unità o tramite 
conto corrente bancario (n. 
6226 agenzia 12 del Monte 
del Paschi di Slena) o postale 
(n. 31244007) intestato alla 
Direzione del PCI. 

Gollino Antonio della Sez. dì 
Venzone (Udine) emigrato 
in Francia dopo il terremo
to del 1976, un milione; 

Vera Squarcialupi di Milano, 
centomila; 

Noemi in ricordo del marito 
Grillone Antonio, centomi
la; 

Colleoni Nello di Zanica (Ber
gamo), centomila; 

Vittorio Solanti di Vergerà 
(Varese), un milione; 

Albina Volghi in memoria del 
padre Livio di La Spezia, 
centomila; 

Teobaldo Ravarini di Castel-

Diffusione del 18 dicembre: 2.419.501.788 
Totale cartelle della settimana: 85.805.000 
Totale cartelle: 6.203.754.930 
Totale generale: 8.623.256.718 

Ietto Ticino (Novara), due
centomila; 

Giuditta Campana di Manto
va, trentamila; 

Squassoni Egisto e famiglia di 
Villa Garibaldi di S. Bene
detto Po (Mantova), trecen
tocinquantamila; 

Maria e Giuseppe Biasini di 
Mantova, centomila; 

Compagno Franca Franco di 
Pesaro, centomila. 

Antonio e Anna di Torino in 
ricordo del compagno An

gelo Bisone (Bobet), cento
mila; 

Ivo Balboni di Torino, duecen
tomila; 

Ermelinda Dagiao di Torino 
in memoria di Gaetano A-
ronlea (Lena), duecentomi
la; 

Famiglia Pastore Trivero di 
Torino, centomila; 

Natale Aimetti di Torino, cen
tomila; 

Carla Pecchio di Torino, tre
centomila; 

Giulio Aina di Torino, cento
mila; 

Angela Migliazzo di Torino, II 
vers., centomila; 

Buzi Fabio di Brescia, cento
mila; 

Italo Nicoletto (con tale versa
mento raggiunge il contri
buto personale per l'Unità 
di 10 milioni), due milioni; 

Sabadini Antonio di Olgirate 
(Lecco), centomila; 

Antonio Anselmo di Savona, 
duecentomila; 

Cevenini Lavagnola di Savo
na, centomila; 

Burastero G. di Savona, cento
mila; 

Bruzzone S. di Savona, cento
mila; 

Ivan Bratina di Gorizia, due
centomila; 

Antonio Frusin di Muggia 
(Trieste), centomila; 

Mario Tredici di Livorno, cln-

L'inserto regionale in edicola da martedì 24 gennaio 

Tante attese per l'esordio 
de «rUnita-Emilia Romagna» 

Itoci: è una scelta di avanguardia - Imbeni: un elemento di stimolo per le istituzioni 
Guerzoni: il partito impegnato per la sua riuscita - D parere dei «concorrenti» 

BOLOGNA — Interno della redazione de «l'Unita* 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Chiamiamo per primo Lan
franco TurcL E non per estratto ossequio 
alle gerarchie istituzionali Ci sembra esi
sta una oggettiva corrispondenza fra il 'ta
glio», la dimensione regionale che assumerà 
'Emilia Romagna - l'Unità*, l'inserto quo
tidiano di otto pagine che uscirà da marte
dì 24 gennaio, e ciò che Tura rappresenta. 
Lui non si fa pregare. tSesi guarda al bilan
cio complessivo di oltre dieci anni di vita 
dell'istituto Regione, mi pare emerga un 
processo tendenziale di unificazione della 
società emiliano-romagnola. Oggi stiamo 
vivendo una fase di crisi-trasformazione 
che esige un progetto complessivo, senza 
rincorse campanilistiche e concorrenziali. 
Anche il tessuto connettivo formato dai 
partiti, dai sindacati, dalle associazioni più 
diverse è per cosi dire costretto ad assume
re dimensioni regionali La scelta di cali
brare l'inserto deW"Unità" sulla scala del
l'intera regione mi sembra perdo una scel
ta d'avanguardia. E quindi io la saluto con 
favore. Specie se saprà individuare certi 
processi operanti in profondità, che magari 
faticano ad emergere, ma non per questo 
sono meno importanti». 

Anche Renzo Imbeni, sindaco di Bolo
gna, auspica una sorta di •griglie* per leg
gere sulle pagine delVmUnità* ciò che si 
muove nella sua otta e nella società regio
nale. 'Sentiamo molto, in una fase come 
questa che io definirei non di crisi ma di 
ricerca di forme nuove della partecipazione 
popolare, il bisogno di collegarci alta gente. 
Le istituzioni debbono essere sollecitate in 
tanti modi dalla società. Ecco, io credo che 
se "l'Unità" farà bene il suo mestiere di 
giornale radicato nell'Emilia e nei suoi 
grandi e piccoli centri urbani, non potrà 
non esprimere al meglio la mole di richieste 
ma anche di' energie che si esprimono nella 
società civile». 

Attese, dunque, sollecitazioni autorevo
li. Sentiamo anche un 'semplice cittadino*. 
peraltro sensibile e attento come pochi agli 
umori, ai sentimenti della gente, a ciò che 
sì muove e cambia nel corpo della città. 
Dice h scrittore Roberto Roversi: •L'ope
razione eh* l'Unità" si accinge a fare mi 
appare necessaria. Forse anche inevitabile. 
Lo spazio c'i. 1 vuoti da riempire anche. C'è 
fame di notizie, ma dinotine vere. Mi sen
tirei appagato a» "l'Unità" indagasse la vi
ta della atta fin nelle sue pieghe più ripo

ste. Bisogna riscoprire i motivi occulti ca
paci di stimolare l'aggregazione sodale; *T 
Unità"può farlo se saprà essere lo specchio 
di noi stessi*. 

Torniamo non senza una certa ansia a 
interrogare la redazione, a chiedere com'è 
concretamente il progetto editoriale, cosa i 
lettori troveranno nel ^giornale nel giorna
le* ormai sulla rampa di landò per il «via». 
•Allora, stop alle definizioni generali—di
ce Vanja Ferretti —; la priorità vogliamo 
darla alle notizie, scelte non in base a ge
rarchie territoriali ma per l'effettivo inte
resse; la battaglia politica vogliamo darla 
per contribuire a una ricomposizione della 
società regionale, ecc. Diciamo che sa otto 
pagine, le prime quattro saranno riservate 
agli avvenimenti di cronaca, alle inchieste, 
ai problemi delTeeonomia. del lavoro, ad 
una serie di rubriche molto articolate (let
tere dei lettori, scuola, percorsi culturali, 
borsa, prezzi, fiere, ecc.) m cui appunto do
vrebbe rispecchiarsi quanto avviene nella 
vita dell'Emilia-Romagna. La quinta pagi
na sarà dedicata aUo sport, ai suoi attori e 
protagonisti; la sesta agli spettacoli, all'ar
te, alle attività culturali; la settima ai pro
grammi del tempo libero (cinema, teatri, 
concerti, manifestazioni, ecc.). Infine, l'ul
tima ospiterà le diverse cronache locali, an
che queste articolate in modo da fornire il 
massimo di "servizi" ai lettori*. 

L'impresa, non occorre dirlo, risulta im
pegnativa e difficile- Prima di tutto per i 
suoi caratteri di novità. E poi perchè si in
serisce m un mercato dei quotidiani, quello 
emiliano, fra i più ricchi e ricettivi del Pae
se. Sen riamo appyn to *gli altri», «la concor
renza*. Tino Neirotti, direttore del «Resto 
del Carlino*, dice: mSooo contento deirosd-
ta del vostro inserto regionale. Prima dì 
tutto perché ogni forma di concorrenza sti
mola a far meglio. Penso d sia dello spazio 
da conquistare, anche ae spero non sia a 
danno del mio giornale: qualche timore 
tuttavia ce l'ho. Per quanto riguarda la for
mula regionale che avete adottato, penso 
sia una scelta valida Noi avevamo elimina
to la pagina Regione, sei mesi fa. Ora, indi
pendentemente dai problemi eoe ri pone 
l'Unità ", ma perchè è una cosa necessaria, 
abbiamo deciso di ripristinarla*. 

Positive e incoraggianti sono anche le 
parole di Carlo Accorsi, direttore de *La 
Gazzetta di Modena»: «Esprimo senza ri
serve un parere favorevole. Tanto più che 

ritengo molto coerente la "Filosofia" regio
nale della vostra scelta. Noi siamo nati co-
me giornale locale, che vuoi radicarsi in 
una provìncia. Voi siete un giornale nazio
nale, eoe con questo inserto regionale ai 
colloca giustamente fra noi e 11 Resto del 
Carlino" con una formula che indubbia
mente arricchisce il panorama regionale 
dell'informazione». 

*Per giudicare, sarà meglio vedere come 
sarà, questo vostro inserto — dice Luca 
Savonuzzi. responsabile della redazione e-
miliana di "la Repubblica" — ma in ogni 
caso giudico positivamente l'iniziativa. Più 
pagine e voci ci aoco e meglio è per tutti. 
Certo, io considero TUmtà" un giornale 
difficile. Tanto più in una regione come 
questa dove Q PCI ha una presenza tanto 
capillare ed è da sempre forza di governo. 
Penso che fra i problemi da risolvere, abbia 
quello della necessaria autonomia profes
sionale e di rendere più agOe la sua lettura. 
Vorrei dire che mipare manchi alT"Unità" 
come giornale la stessa apertura politica e 
culturale che 0 partito dimostra nelle sue 
impostazioni generali Tanto più qui, in E-
mÙia Romagna, dove l'Unità" può avere 
delle opportunità superiori a quelle di altri 
giornali che mi auguro sappia ben usare». 

O discorso, a questo punterà pare debba 
proprio concludersi con il partito. Cosa ne 
pensa Lodano Guerzoni. segretario regio
nale del PCI? «Trovo sigeifkatko che dal
l'Emilia parta una inizietira di rilancio del-
VUnità , in un quadro di innovazione e di 
risanamento. L'assumiamo con molto sen
so di responsabilità versoilettoried O gior
nale, e d impegniamo nella sua riuscirà, 
ben conoscendo quaH tesori di consenso e 
di attivo sostegno esistano in questa regio-
neper TUnita". Circa la formula editoria
le, io sono d'accordo con la scelta di carat
terizzare ulteriormente l'identità regiona
le, senza mortificare le particolarità locali 
ma collocandole anzi in una ottica più am
pia Mi auguro anche che sul piano tecnolo
gico e professionale si siano create le condi
zioni per avere un giornale ricco di notizie, 
puntato sui fatti, capace di cogliere tutti i 
momenti di connessione fra individui, so
cietà e istituzioni. L'impegno e l'attesa del 
partito sono grandi, il successo non dovreb
be mancare». Un augurio che condividia
mo. 

Mario Passi 

quantamlla; 
Bruno Ulivierl di Livorno, 

centomila; 
Calvelli Eros di Piombino (Li

vorno), centomila; 
Erbacei Mario di Ravenna, 

centoventimila; 
Ferrucci Carlo di Ravenna, 

duecentomila; 
Vichi Paolo di Ravenna, cen

tomila; 
Codeluppl Maria di Parma, 

centomila; 
Fava Adriano di Fidenza (Ra

venna), centomila; 
Tirelli Alberto di Gualtieri (R. 

Emilia), cinquantamila; 
In memoria di Ascari Abbò di 

Novellara (R, Emilia), mez
zo milione; 

Messori Claudio e Franca di 
Bagnolo (R. Emilia), due
centomila; 

Bulgarelli Lino di Cadelbosco 
Sopra (R. Emilia), centomi
la; 

Canepari Anna di Cadelbosco 
Sopra (R. Emilia), centomi
la; 

Cari Eros di Cadelbosco Sopra 

I
(R. Emilia), centomila; 

Daolio Gilberto di Mancasale 
(R. Emilia), centomila; 

Bellesla Renzo di Via Garibal
di di Fabbrico (R. Emilia), 
centomila; 

Pierini Ordengo di Gracclano 
d'Elsa (Siena), centomila; 

Vannini Rossano di Siena, 
duecentomila; 

N.N. di San Giorgio di Cesena 
(Forlì), duecentomila; 

Un gruppo di compagni della 
carrozzeria Orlandi di Mo
dena, centomila; 

MiselH di Modena, cinquanta
mila; 

Meschiari Amedeo di Modena 
ulteriore versamento, due
centomila; 

Franco e Ceserina Franciosi 
dì Modena, centomila; 

Facchini Franco pensionato 
di S. Agnese (Modena), cin
quantamila; 

Stopazzonl Gemma di Castel
franco (Modena), centomi
la; 

Il Consiglio del Circoli di Imo
la, cinquantamila; 

Pelliconl Lina di Imola, cento
mila; 

Biondi Luigi di Imola, mezzo 
milione; 

Facchini Fabio di Ferrara, 
centomila; 

Ferrari Claudio di Ferrara, 
centomila; 

Gatti Primo Epldonlo di Fer
rara, centomila; 

Casarini Lelio di Bologna, cin
quantamila; 

Modelli Giuseppe di Medicina 
(Bologna), centomila; 

Guasteri Nerina di Bologna, 
cinquantamila; 

Cinti Sigismondo di Castel-
maggiore (Bologna), cin
quantamila; 

Coniugi Muzzl di Bologna, 
centomila; 

Mariani Luciano di Fuceo» 
chio-Ferruzza (Pisa), due
centomila; 

Giovannini Giuliano di Rovi
go, centomila; 

Magnan Gianni di Rovigo, 
duecentomila; 

Chinaglia Giraldo di Rovigo, 
centomila. 

Angelo Granleri di Cosenza, 
centomila; 

Tterry e Battista OoUeonl di 
Presezzo (Bergamo), cento
mila; 

Vincenzo Turarteli© di Milano, 
mezzo milione; 

Alberto e Rossella Confalonle-
ri di Lissone (Milano), mez
zo milione; 

Capuano Antonio e Perez 
Francesco di Castella m-
mare di Stabia (Napoli), 
centomila; 

Società Gestetner di Milano, 
due milioni; 

Mario Esposito di Napoli, cìn

to Luisa di Napoli, 
centomila; 

Paolo Chierichetti di Roma, 
mezzo milione; 

Doti. Mauro Messori di Monza 
(Milano), duecentomila; 

Pascotat Renzo capogruppo 
Consiglio regionale Friuli-
Venezia Giulia-Trieste, 
duecentomila; 

Adolfo Zaghini di Roma, cin
quantamila; 

Burigotto Ernesto di Cessalto 
(Treviso), centomila; 

Tornissi Antonio di Vittorio 
Veneto (Treviso), duecento
mila; 

Vignoli Lamberto e Caterina 
di CtcUiano (Arezzo), cen
tomila; 

Gastone Borgate di Aosnara 
(Padova), centomila; 

Franco Angelini di Milano, se
condo versamento, cento
mila; 

Vittorio Manfron e Luciano 
Scaramucin di S. Dona di 
Piave (Venezia), centomila; 

Giuseppe Gnes dì S. Dona di 
Piave (Venezia), centomila. 

Ecco Infine un elenco di ver
samenti effettuati da appa
rati di partito, e da altre or
ganizzazioni sindacali e de
mocratiche: 

PCI Zona Quartiere Munì di 
Bologna, un milione; 

I consiglieri conranisti del 
Quartiere Murrl di Bolo
gna, Grazia GiraMi, Ferra
ri, Guerrinl, Pkchiura, un 
milione; 

Un gruppo di compagni del 
Circolo ARCI di Pontelun-
go (Bologna), un milione; 

Centro E. Curie! di Winther-
tur (Svìzzera), mezzo milio-

Dipendenti dell'Associazione 
Italia-URSS di Roma, sel-
centomoU; 

Associazione Nazionale Coo
perative di Consumo di Ro

ma, un milione e mezzo; 
PCI della Zona di Borgo Vitto

ria di Torino in memoria di 
Raimondo Santa Merlino, 
centomila; 

PCI della Zona di Borgo Vitto
ria di Torino In memoria di 
Eugenio Basaglia, cento
mila; 

PCI Zona Sud-Est di Torino, 
mezzo milione; 

PCI Zona di Borgo Vittoria di 
Torino, mezzo milione; 

I diffusori dell'Unità Frigcrio 
Albina e Angelo Sobrero 
della Sez. «Adda» di Geno
va, mezzo milione; 

I compagni del Circolo Coop. 
Garibaldi di Cassano Ma-
gnago (Varese), mezzo mi
lione; 

I compagni di Cassano Ma-
gnago (Varese), quattro-
centomila; 

Brugnettinl Marinella del 
C.F. della Fed. PCI di Pesa-
ro, cinquantamila; 

Bernardini Umberto del C.F. 
della Fed. PCI di Pesaro, 
cinquantamila; 

Gruppo consiliare PCI e Indi
pendenti di Cantiano (Pe
saro), cinquecentoquindi
cimila; 

Gruppo compagni di Piombi
no (Livorno), in memoria 
di Sergio Magnani, cento
mila; 

Gruppo PCI della Lega Coop. 
di Faenza (Ravenna), cen
tomila; 

Elenco diffusione del 18 dicembre 
Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Verbanla 
Vercelli 
PIEMONTE 

Aosta 
VALLE D'AOSTA 

8.899.520 
2.170.000 
8.005.000 
4.107.000 
8.588.000 

45.961.800 
5.452.500 
6.360.000 

89.543.820 

3.797.000 
3.797.000 

Genova 
Imperia 
La Speda 
Savona 
LIGURIA 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
LOMBARDIA 

Bolzano 
Trento 
TRENTINO A A 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
VENETO 

Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
FRIULI V.G. 

Bologna 
Ferrara 
Fori) 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emina 
Wmjnl 
E. ROMAGNA 

Ancona 
AscoO Piceno 
Macerala 
Pesaro Urbino 
MARCHE 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Pisa 

55.362.250 
5.078.000 

33.435.300 
13.046.750 

106.922.300 

23.509.000 
38.528.300 
10.063.000 
7.037.000 

16.709.200 
11.387.000 
42.232.100 

177.000.900 
21.130.300 

1.028.500 
18.650.500 

367275.800 

1.510.000 
4.894.500 
6.404.500 

2.417.500 
20.562280 
11.677.500 
11.192.500 
36.894.100 
13.114.700 
9.943.000 

105.801.580 

13.184.600 
7226.000 
9.617200 

11.818250 
41.846.050 

216.847.500 
67.692.750 
50.024.000 
19.000.000 

167.120.000 
34249.000 
10.718.000 
80.334.350 

119.837.000 
15.688.400 

781.511.000 

24.516.160 
7.383.000 
6.660.000 

28.727.600 
67286.760 

32.880.300 
128.866.540 
20.407.850 
57.049250 

4.138.500 
15.917.000 
70.000200 

Pistola 
Prato 
Siena 
Viareggio 
TOSCANA 

Perugia 
Terni 
UMBRIA 

Prosinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
LAZIO 

Avezzano 
Chletl 
L'Aquila 
Pescara 
Teramo 
ABRUZZO 

Campobasso 
Isemia 
MOLISE 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
CAMPANIA 

Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecco -
Taranto 
PUGLIA 

Matera 
Potenza 
BASILICATA 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio Calabria 
CALABRIA 

Agrigento 
Caltanisetta 
Capo d'Orlando 
Catania 
Erma 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
SICILIA 

Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Tenuto Pausate 
SARDEGNA 

Fed. Basilea 
Varie 
ESTERO 

33570.200 
18.613.500 
61.469.150 
13.165.000 

455.877.490 

21.358.850 
12.479.500 
33.838550 

7.207.850 
5.312.000 
2.838.500 

117.701250 
5.644.000 

138.703.600 

413.500 
5.083.800 
4.252.000 
4.565.000 
1.293.000 

15.607.300 

1.546.000 
1.333.000 
2.879.000 

5.104.000 
2.004.500 
9.388500 

30.952.500 
7.739.000 

55.188.300 

12.783.500 
5.931.000 

10.970.000 
14.525.100 
9.417.300 

53.626.900 

2.440.500 
3.696.000 
6.136.500 

7.375.500 
6.500.500 
3220.500 
6.693.500 

23.790.000 

1.949.500 
1.661.000 

14.000 
4.878.000 
1.463.000 
3.605.500 
8.324.500 
2.162.500 
2.404.000 

165.000 
26.627.000 

12244.500 
5.012.150 
6.109.500 
2.047.000 
4.527.000 
1.791.000 

31.731.150 

4.800.000 
307.388 

5.107588 

TOTALE 2.419.501.788 
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Chi sono i sovversivi (editoriale di A-
chille Occhetto) 
Crisi del sistema politico e ruolo del 
moderno partito di massa (articoli di 
Ugo Pecchioli e Giuseppe Vacca) 
Si tratta di scegliere fra scontro e ne
goziato (di Sergio Garavini) 
Volto e struttura del partito per una 
nuova fase politica (articoli di Gavino 
Angius, Luciano Ghelli, Oreste Massa
ri) 
L'industria italiana di fronte alla crisi 
degli anni '80/83 - Olivetti, la scelta 
americana (inchiesta di Marcello Vii-
lari) 
Inchiesta/L'Arcimondo (articoli e in
terventi di Rino Serri, Beppe Attene, 
Stefano Lenzi, Carlo Moroni, Enrico 
Testa, Luca Mortara) 
La carta di Reagan e quella di Zhao 
(di Marta Dassù) 
Perché tramonta il modello Bourgtri-
ba (di Giampaolo Calchi Novati) 
II rapporto fra azione sindacale e aAh 
ne politica. Meglio la competizione (di 
Aris Acconterò) 

L I B R I 

• L'ultimo Calvino: rocchio che scrive 
(di Daniele Del Giudice) 

• Dittatura della tecnologia (articoli di 
Roberto Heschi, Enrico Bellone, Ma
nu Rasetti) 

• Parliamo tanto di Stalin (di Adriano 
Guerra) 

£, 

^ 
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pettacoli 

tittiira 

Com'è stato 
trovato questo 
agghiacciante 

documento 
L'«Album di Auschwitz» e un bre\e libro di 

56 pagine, rilegato in tela scura, che raccoglie 
189 foto, formato 8 cm x n ctn, scattate dai 
nazisti nel campo di sterminio di Auschwitz-
Birkenau. È un documento storico unico che 
inizia con l'arrivo ad Auschwitz, nella primave
ra del 1944, di un convoglio-bestiame carico di 
ebrei deportati dalle regioni dei Carpazi, e che 
si chiude con le inquadrature dei crematori II, 
III, IV. V. 

Gli autori, i fotografi Bernhard Walter ed 
Ernst Hofmann, ì quali erano sempre in testa 
alle colonne di deportati per poter scattare que
ste foto, avevano diviso l'album fotografico in 
capitoli: 1) arrivo del convoglio, 2) uomini in 
arriv o, 3) donne in arriv o, 4) selezione, 5) uomi
ni ancora adatti al lavoro, 6) donne ancora a-

datteal lavoro. T) la rasatura, 8) avvio ai campi 
di lavoro, 9) indumenti e bagagli, 10) uomini, 
donne e bambini inabili av v iati ai crematori II 
e III, 11) uomini, donne e bambini inabili verso 
i crematori IV e V. Pubblicato dapprima in lin
gua inglese, l'Mbum di Auschwitz e uscito in 
questi giorni anche in lingua francese presso le 
Edition du Seuil. 

L'album era stato scoperto por caso da I ili 
Meicr, una superstite dei campi di sterminio di 
Auschvvitz, che l'avèva tenuto gelosamente na
scosto in tutti questi anni. Lra l'aprile del '45. 
Oltre un milione di ebrei av ev a trov ato la mor
te nei campi di Auschsvvitz. Con l'avanzata de
gli anglo-americani e dei sovietici in Polonia 
Lili Meier ed altri superstiti dei campi di ster
minio erano stati alloggiati temporaneamente 
nei prefabbricati che erano stati delle SS La 
Meicr, allora poco più che una ragazza, siste
mando la biancheria in un armadio di metallo 
presso il proprio letto, scopri l'album fotografi
co di Auschwitz, in cui riconobbe ì propri fami
liari uccisi ed altri membri della commuta e-
braica della propria citta. lìilke. nella Uutema 
subcarpatica. L'album poi doveva costituire il 
suo bagaglio inseparabile ncU'cmigra/ione \ c r 
so occidente. """ 

John Lennon 
in anteprima 
su Radio 2 

OgS' pomeriggio, nel corso 
della trasmissione • Domenica 
con noi» in onda su Radio 2, 
alle ore 17,30 verri presentato 
in anteprima nazionale il 
nuovo disco di brani inediti dì 
John tannon e Yoko Ono. Ti
tolo del long plajing «Milk 
and honej-, -Latte e miele-. 
• Domenica con noi» manderà 
in onda, con presentazione di 
Kn/o Gentile, 4 dei 12 brani 
del disco, registrato dall'ex 
Iicatle poco prima di venire 
assassinato. Questo nuovo LP 
e il primo di una serie comme
morativa di John Lennon an
nunciata da Yoko Ono. 

Donne e bambini in fila 
davanti al crematori di 
Auschwitz. A sinistra due 
bambini ungheresi con la 
stella di David sul cappotto 
appena scesi dai carri 
bestiame. Nel tondo 
un anziano rabbino prima di -
essere ucciso. Sotto al titolo 
un'intera famiglia di ebrei 
ungheresi appena giunta nel 
lager. E qui sotto un altro 
rabbino: l'agghiacciante 
didascalia dell'album dei 
nazisti diceva «Deportazione 
degli ebrei dall'Ungheria» 

Trovato nel '45 in un armadio nel 
famigerato campo di sterminio 

esce in Francia un impressionante 
volume di fotografìe: i nazisti 
l'avevano cinicamente voluto 

per dare una immagine 
«normale» e perfino «spensierata» 
dei loro lager. E l'obiettivo seguiva 

i deportati fin sulla soglia 
dei forni crematori. Pubblichiamo 
alcune di quelle terribili foto con 

un commento di Luce D'Eramo 

SONO DEGLI squarci rivelatori queste foto dell'Al
bum di Auschwitz. Tanto più in questi anni. Anni nei 
quali, da più parti, si tenta di renderci familiare lo 
sterminio atomico. E allora leggiamolo questo libro, 

quest'.album di famiglia, nazista, frughiamoci dentro e non 
lasciamoci sfuggire' neanche i più piccoli particolari Vedia
mo le vittime sorrìdere alla macchina da presa del proprio 
assassino Erano per lo più ebrei di bassa estrazione sociale, 
prelevati dalle zone rurali della Slovacchia, Ucraina, Rute-
ma subcarpatica. Degli ebrei particolarmente attaccati ai 
loro paesi. Partendo con i vagoni bestiame per Auschwitz 
non avevano la certezza di morire: piuttosto una sfiduciata 
speranza di non aver capito bene. La tragicità di queste 
immagini è nella normalità dei gesti quotidiani. I passegge
ri, anche se marchiati da un bollo e una matricola, come 
bestiame, cercano la propria valigia, il proprio bagaglio Ma 
chi scatta le foto sa di inquadrare delle persone che vanno a 
morire 

Non avevo compiuto ancora diciannove anni quando sono 
partita volontaria per un campo di lavoro nazista come 
operaia. Sono cose che ho già raccontato in un libro. Volevo 
assaggiare la verità sui lager, sui valori politici, sulla guer
ra. Ma durante la mia permanenza nei campi di lavoro e nei 
lager dal febbraio 1944 al febbraio 1945 fui assorbita dalla 
scoperta dell'incredibile capacità di sopportare difficoltà e 
sofferenze da parte degli esseri umani — gli internati — e 
dalla contrapposta scoperta della marmorea insensibilità 
per la quale altri esseri umani — i nazisti — si sentivano 
divini dispensando morte. Così la morte mi parve una gran
dezza di chi le teneva testa e una miseria di chi la infliggeva. 

Ho premesso che sono stata solo in campi d: lavoro, di 
transito, e nel campo di concentramento di Dachau, non in 
campi di sterminio. Tuttavia, come in queste foto prese ad 
Auschwitz, anche a Dachau raramente ho visto dei bambini 
ridere o sorridere in presenza di adulti. È il particolare che 
ricordo meglio: c'era sempre la stessa espressione di stupo
re, di disperata maraviglia, quei bambini si stringevano tra 
loro per conquistarsi una difesa o un sostegno, le labbra 
contratte in una smorfia. Mai da loro un «perché?*, la do
manda terribile, inesorabile, alla quale nessun genitore a-
vrebbe saputo rispondere. Qualche volta li osservavo men
tre giocavano furtivi dietro i capannoni delle mense, presso 
i reticolati, tra i mucchi di nfìutr si rotolavano nel fango, 
tra le cartacce, e il loro gioco preferito consisteva nell'alza-
re l'orina ancora un po' più in là I più piccoli bagnavano 
quelli più grandi. Ma se appariva un adulto, che li richiama
va ali ordine, quei bambini gli offrivano di nuovo la loro 
espressione di colpa. 

IN QUESTE foto dell'album di Auschwitz, dicevo, tutto 
, sembra •normale». Una bambina si china come se un 

pettine le fosse caduto dai capelli. Sono dei visi che 
hanno una fierezza incredibile, guardate per esempio 

le donne ancor giovni al lavoro, oppure la foto di quella 
donna col cappello a fiori che pare uscita per il passeggio; ha 
fatto qualche passo, si ferma, ascolta. E poi, nelle ultime 
pagine dell'album, i bambini che attraversano a frotte una 
foresta per raggiungere i forni crematori, co] viso serio e 
preoccupato, come a scuola prima delle lezioni. 

Nelle prime pagine dell'album invece la gente attende 
sulla banchina. Risponde all'appello. Se attendi vuol dire che 
sei vivo. L'orologio della stazioncina segna l'ora. Ma l'ora 
certo, non interessa più a nessuno. Alcune donne dal volto 
bellissimo avanzano a lunghi passi, abbagliate dalla luce del 
mattino. 

Ricordo che maschi e femmine venivano mischiati nei 
vagoni-bestiame e sui pagliericci dei «Durchgangslager», 

Sorridi. 
Siamo ad 

Auschwitz 
di LUCE D'ERAMO 

per poi essere separati nelle baracche di destinazione, con 
dure punizioni se erano scoperti ad accoppiarsi; e a tratti 
erano di nuovo rimescolati, nudi insieme all'aperto, spesso 
al freddo, nelle periodiche disinfestazioni obbligatorie (an
che in queste foto vediamo delle donne dal cranio rasato), 
per non dire delle docce promiscue. Attraverso il dosaggio 
arbitrario di concessioni è divieti, il miraggio d'un contatto 
sessuale era il bastone e la carota dietro cui far correre gli 
internati, e così tenerli a bada, distogliendoli da rtirrunazioui 
di rivolta. 

Osservo in queste foto alcune donne, il busto proteso, mes
se vicine dalle SS, ma loro si stringono ancora più assieme, 
come per una calma ritrovata, e i Bambini stanno accuccia-
ti, vicini. Un bambino col cappello calcato di panno scuro si 
sforza di ridere. Una fanciulla spia tra le ciglia semichiuse. 
È chiaro che si ingegna di riordinare delle idee incoerenti I 
più sembrano tollerare con pazienza, senza comprendere. 
Altri sembrano severi, chiusi in un orgoglio ostile; soprattut
to gli uomini. Qualcuno è minaccioso. Poi sempre più curvi 
e dimessi, man mano che nelle foto successive dal treni si 
avviano ai crematori, passando per la fase intermedia rap
presentata dai campi di lavoro. C'è chi guarda con odio 
nell'obiettivo, e pare dire al fotografo: «Tu sai... dove andia
mo?, che ne sarà dei nostri figli?». 

Anche i vecchi camminano a gruppi, chiusi nel loro silen
zio, da molto tempo oramai hanno perduto l'abitudine ai 
gesti d'affetto o d'abbandono. E poi le lunghe sequenze di 
malati e di impediti, qui descritti come «inabili al lavoro» e 
quindi avviati subito ai campi di sterminio. Tra essi c'è un 
vecchio col pastrano spinato, la camicia ancora bianca, la 
cravatta a posto, un altro con un impermeabile di gabardine 
senza una piega nonostante le traversie del viaggio, e altri 
ancora che, deferenti, si tolgono il cappello o i guanti come 
per un gesto di saluto o di rispetto di fronte a un ipotetico 
interlocutore nell'obiettivo del fotografo. Giriamo ancora 
r«album>: una donna con un bambino in braccio, altri figli al 
lato per mano. I loro sguardi si incrociana Sembrano degli 
emigranti, agli inizi del nostro secolo, invece stanno emi
grando nel paese dell'aldilà. Queste foto stanno a dimostrare 
che la disumanità è un fatto squisitamente umano, e che 
secondo una logica razzistica un popolo ha minor pregio di 
un altro popolo. Una vecchia è ritratta poco prima di entrare 
nei crematori, mentre spossata sta per cadere con la faccia 
in avanti, ma altre due donne la sostengono per le braccia. 
Ora nessuna psicologia umana e neppure la compassione 
possono trovare qualcosa da leggere su questi lineamenti 
immobili che una volontà in agn-.'-i scolpisce da dentro. 

1PRIGIONIERI sono contraddistinti all'inizio da una 
stella troppo grande appuntala sull'abito, che sta a 
significare: «Voi siete di troppo». Tuttavia i nazisti del 
servizio di vigilanza conservano un atteggiamento al

meno apparentemente cortese o deferente. Un nazista pie
gato su un vecchio sembra doversi correggere «Credevo che 
lei fosse già passato. Mi scusi L'altro le assomigliava mol
to*. Faceva parte del rito: trasformare il sacrifìcio in potere. 
Si può ottenere sempre di piò dai morti: una potenza in 
crescita. Tuttavia la loro propaganda era volta a far sem
brare solo calunnie le vicende nei campi di sterminio. Biso
gnava vedere. Bisognava capire Attraverso gli altoparlanti 
ad alto volume adottavano la tecnica della seduzione, dell'e
ducazione mediante il senno. In genere gli ufficiali erano 
compassati nella loro tenuta. Fino alla fine ci raccomanda
vano. «Attenzione, cercate di non perdere niente!». Dicevano 
con cortesia ai miei compagni: «Tornerete a casa», salvo 
accorgersi l'indomani che il campo era vuoto perche erano 
stati riempiti i tumuli un po' oltre. Solo l'ultimo e più rozzo 
degli aguzzini stremato dalle ore di veglia cedeva ai propri 
nervi 

Questi eccezionali documenti fotografici so Auschwitz ci 
svelano il segreto dei nazisti nel mascherare la criminalità 
e la mistica della forza sotto i panni dello «charme». Mi 
dicevano a Dachau che ì nazisti posavano dolcemente la 
mano sulla nuca dei bambini che erano avviati ai forni cre
matori Sono tanti gli episodi Una compagna ebrea mi ave
va confidato di essere entrata ancora bambina nel bordello 
dei nazisti per poter aver salva la vita. 

Quel che mi colpisce nell'album di Auschwitz è la didasca
lia seguente in lingua tedesca: «Uomini e donne "ancora abili 
al lavoro». Ma ahimé ancora per poco. Ricordo che gli «f fi
dali nazisti venivano a spiare ai cancelli i sopì avvisanti che 
erano al lavoro. C'era ancora spazio per l'ironia in quegli 
immensi carnai da parte di poche élites che decìdevano, con 
magnanimità, di prohmgare la vita degli altri 

(TESTO RACCOLTO DA AURELIO ANDREOLX) 
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peti acoli 

Gassman 
contro Bene: 

fu vera guerra? 
ROMA — Fu ver» guerra? Le 
cronache Leatral-mondane de
gli ultimi giorni si sono occu
pate, con estrema dovizia di 
particolari, di un presunto 
duello a colpi di parole e male-
parole fra l due più autentici 
mattatori delle nostre scene: 
Vittorio Gassman e Carmelo 
Itene. Strano. In passato certe 
bagarre venivano organizzate 
e orchestrate per «onesti» mo
tivi pubblicitari. Questa volta 
la faccenda è sembrata più 
complessa. I due attori, infat
ti, con i propri spettacoli fan

no ogni sera il pieno di pubbli
co e di incassi. Le poltrone del 
Teatro Argentina, dove Car
melo Bene rappresenta «Mi 
presero gii occhi» da Holderiin 
e Leopardi, erano già tutte 
vendute, per l'intero periodo 
di repliche, fin dalla prima se
ra. E Vittorio tiassman con il 
suo «Macbeth» in scena ni Qui
rino non è certo da meno! Per 
questa sera, comunque, Car
melo Bene aveva invitato Gas
sman ad una vera e propria 
sfida In versi alla ribalta deli' 
Argentina, su temi leopardia
ni. Gassman, comunque, ha 
già fatto sapere che di questo 
non se ne farà nulla; di sicuro. 

Orbene, il motivo della pub
blica e rumorosa contesa deve 
essere un altro: poltrone di
sponibili per spettatori pagan
ti non ce né più. I due, nel cor
so dei due seminari tenuti da 
Carmelo Bene mercoledì e ve

nerdì all'Argentina, si sono a-
postrofati puntando princi
palmente sulle faccende per
sonali. Solo venerdì fra una 
cattiveria e l'altra — probabil
mente — s'è intromesso qual
che raro profumo di verità. 
Gassman, cioe,ha consigliato 
a Bene di non credersi quel dio 
che sa non esistere. «Non mi 
credo un dio — ha ribattuto 
Bene — forse lo manco... pro* 

Sriu di dio». Ecco il punto: la 
attaglia si svolge sul terreno 

dell'immortalità. Carmelo Be
ne e Vittorio Gassman si sono 
sfidati per ottenere la poltro
na centrale, quella più alta e 
decorata del paradiso degli at
tori e degli uomini. Legittima 
aspirazione di molti, quella di 
essere o sentirsi unico dio. Il 
problema, però, è un altro: 
perché scomodare pubblico i-
nerme e plaudente, cronisti e 
fotografi per una disputa tan
to privata? 

Un Garibaldi in 
Sudamerica per 
i due Taviani? 

ROMA — Paolo e Vittorio Ta
viani sono tornati dal Suda
merica, dove li ha portati la 
lunga tournée organizzata 
dati ARCI, con un bastimento, 
sembra, di bei ricordi, ma an
che l'idea di tornare laggiù, 
magari per un possibile film. 
Il viaggio, dal 27 dicembre 
oll'U gennaio, li ha portati in 
Brasile, in Argentina e in Uru
guay: in questi paesi i due re
gisti hanno presenziato alla 
proiezione dell'intero ciclo dei 
loro film che, «Notte di San Lo
renzo» e «Allonsanfan» in te
sta, hanno riscosso — raccon
tano — dappertutto accoglien

ze caldissime, gratificanti. Per 
l'ARCI è stato un rally nel con
tinente alla ricerca di contatti 
per promuovere iniziative •bi
laterali»; per i Taviani il viag
gio ha rappresentato soprat
tutto una presa di coscienza 
del rapporto che gli spettatori 
dell'America .Latina hanno, 
oggi, col cinema italiano. «L'A
merica Latina chiede film ita
liani, non solo i nostri, ma 
quelli di Rosi, Fellini, Olmi, 
Antonioni, e chiede che il no
stro cinema non decada, man
tenga l'impegno», hanno com
mentato, Ieri mattina, nel cor
so di una conferenza stampa. 
«Film come 1 nostri, infatti — 
hanno spiegato —, sono ap
prezzati come un'alternativa 
al cinema commerciale ame
ricano, che invade anche 11 gli 
schermi, all'alluvione di pro
dotti televisivi statunitensi e 
al cinema nazionale di regi

me». Non é mancata la pole
mica accesa contro Della Seta, 
direttore della sede RAI dell' 
America Latina, che ha rifiu
tato di riprendere una proie
zione della «Notte di San Lo
renzo» avvenuta, con straordi
nario successo, durante una 
manifestazione di protesta 
dell'Uruguay contro il regime 
militare. Quanto al progetti, 
potrebbe essere un film sull'e
migrazione del primo 900 a ri
portare laggiù i fratelli Tavia
ni: «È solo un'idea, ma il no
stro interesse è rivolto in par
ticolare alle origini del sinda
calismo sudamericano, nato 
per azione dei nostri anarchici 
emigrati laggiù. Oppure un 
Garibaldi: già, non ci dispiace
rebbe rivisitare il lungo perio
do che l'eroe trascorse laggiù. 
Ma è chiaro: noi parleremmo 
di un Garibaldi vero, colto fuo
ri dal mito, non di un santo-. 

Jorge Amado, lo scrittore brasiliano autore di Dona Fior e i suoi 
due mariti, Teresa Batista, stanca di guerra. Tieta d'agreste è 
l'ospite d'eccezione di Blitz, su Raidue alle 13.40. Il grande scritto
re di Bahia, che ha fatto conoscere la sua terra in tutto il mondo 
con i suoi romanzi (tradotti in 17 lingue) è in questi giorni in 
viaggio in Italia, ed ha accettato anche questa apparizione televisi
va. Nato nel 1912, a Ilheus, una piantagione di tabacco, Amado a 
tredici anni fuggì da un istituto religioso ed a 15 entrò in un 
giornale, come commesso. Si iscrisse giovanissimo alla Alianca 
Nacional Libertadora, venne arrestato, esiliato dal suo paese, dove 
potè rientrare solo nel '45. Oggi, superata la settantina, continua a 
coltivare la sua fertile vena di romanziere, a raccontare la sua 
gente, i marinai, ì pescatori, i ladruncoli e gli stregoni di Bahia. E 
del suo nuovo romanzo, ancora da scrivere, aveva parlato diffusa
mente, pochi mesi fa, con il'Unitài. 

Gianni Mina non ha saputo resistere al fascino di questo perso
naggio, e Io ha chiamato inserendolo in una trasmissione dedicata 
alla .professione fotografo.: in fondo anche quelle di Amado sono 
fotografie, anche se «scrittoi. Nel corso di Blitz, infatti, saranno 
ospiti in studio anche Vittorio Storerò, due volte premio Oscar per 
la fotografia. Folco Quilici, Jacques Lowe, reporter ufficiale della 

I famiglia Kennedy, Angelo Frontoni, il ritrattista delle dive, Valfri-
do Chiarini, fotografo «sportivo». Saranno proposto inoltre alcune 
sequenze del film Sotto tiro, storia di un fotoreporter durante la 
rivoluzione nel Nicaragua. Inoltre Tiziana Rivale, Diego Abatan-
tuono e Elisabetta Terabust. 

Rafano, ore 20,40 

Fogazzaro, 
ultimo atto: 

arriva 
«Il santo» 

La trilogia dedicata da Ram
no ad Antonio Fogazzaro, co
minciata con Piccolo mondo 
antico e Piccolo mondo moder~ 
no, sta per concludersi (Ram
no, ore 20.40) con Io sceneggia
to Il santo, affidato alla regia di 
Gianluigi Calderone. In questo 
romanzo più che negli altri del
l'autore è più elevato il dissidio 
tra fede e scienza, tra religione 
cattolica e sensi. Così la voca
zione che allontana dal mondo 
e dalle 6ue «vanepompe» il pro
tagonista. Piero Maironi, lo in
duce infine a considerare depo
sitaria dei propri sentimenti 
mistici proprio una donna, 
Jeanne Des&alle, la donna di
speratamente amata. Ai ruoli 
di Piero e di Jeanne 6ono stati 
chiamati Aldo Reggiani e Lo
renza Guerrieri, a cui è affidato 
il compito di condurre in porto 
la trilogia. 

Raidue, ore 10 

Se la donna 
si vuole 
«rifare» 
il viso... 

La chirurgia al servizio dell'estetica è il tema di Più sani, più 
belli, la rubrica curata da Rosanna Lambenucci in onda alle ore 10 
su Raidue. Si parlerà di lifting e, per illustrarne le catatteristiche. 
i vantaggi e le eventuali controindicazioni interverrà in studio il 
prof. Ermete De Loneis, chirurgo plastico esperto dei problemi 
dell'invecchiamento della pelle e della ricostruzione conseguente 
ad anomalie estetiche o a fatti traumatici. Quando ricorrere al 
lifting, fino a quale età? E, soprattutto, quale è la durata degli 
effetti conseguenti a questo intervento? 

Raiuno, ore 14.05 

A Domenica in 
è primavera 
con i fiori 

di Sanremo 
Un anticipo di primavera a 

Domenica in, in onda alle 14.05 
su Raiuno, grazie al collega
mento con Sanremo per il corso 
dei carri fioriti «Riviera in fio
re». Maria Rosaria Omaggio 
presenterà la manifestazione a 
cui partecipano dieci citta ligu
ri con le loro creazioni floreali. 
Edwige Fenech, Pasquale Fe
sta Campanile e Mario Ceroli 
sono tra 1 giurati che proclame
ranno il carro vincitore. Il violi
nista Uto Ughi eseguirà quindi 
musiche di Paganini, Enrico 
Maria Salerno presenterà lo 
spettacolo teatrale Harvey, 
mentre Tony Cucchiara pro
porrà it musical La baronessa 
ai Carini. Per la rubrica cine
ma saranno in studio Giancarlo 
Giannini. Lina Sastri e Nanny 
Loy con il film Mi manda Pico-
ne. Si parlerà inoltre di medici
na e di prevenzione di handi
cap. 

Il regista sovietico Mej'erchold e. accanto. Marcello Cartoli e 
Dario Cantarelli in una scena de «Il mandato», un altro spetta
colo di Egisto Marcucci dedicato al teatro dell'avanguardia 
russa 

Il film «Fuori dal giorno» 

Se Wenders 
sbarca a Ostia 

Dijis££n& Egisto Marcucci ripropone Aleksandr Suchovo-Kobylin, un autore russo 
della fine del secolo scorso molto rappresentato subito dopo la Rivoluzione d'ottobre 

Mejerchold e il vampiro 
IL VAMPIRO DI SAN PIETROBUR
GO di Aleksandr Suchovo-Kobylin. 
Traduzione di Milli Martinelli. Adatta
mento e regia di Egisto Marcucci. Sce
ne di Emanuele Luzzati. Costumi di 
Santuzza Colè. Musiche di Gino Negri. 
Interpreti principali: Marcello Bartoli, 
Antonello Mendolia, Dario Cantarelli, 
Mauro Pirovano, Wilma Deusebio, 
Giovanni B. Storti, Piergiovanni Ma
gnano. Produzione Emilia-Romagna 
Teatro. Correggio, Teatro Comunale, 
poi in tournée (prima tappa Modena). 

Nostro servizio 
CORREGGIO — Anche se non gli fosse 
esplicitamente dedicato, questo spetta-
colo risulterebbe, in tutta evidenza, un 
omaggio ad Angelo Maria Ripellino, il 
compianto slavista, critico e poeta che, 
all'avanguardia teatrale russa, indirizzò 
una parte notevole dei suoi interessi di 
studioso e di scrittore; e che, di quella 
folgorante stagione, fu quasi il postumo 
cantore o romanziere, mescolando, in 
special modo, nel Trucco e l'anima, ri
gore filologico e fantasia visionaria, così 
da poter evocare, come da lui conosciuti 
in presa diretta, eventi scenici lontani 
nel tempo e nel luogo, ricostruiti sulla 
sempre fragile base delle testimonianze 
documentarie. 

Alcune pagine del Trucco e l'anima 
riguardano, appunto, gli allestimenti 
che. prima e dopo la Rivoluzione. Me
jerchold fece dei testi compresi nella tri
logia Quadri del passato di Aleksandr 
Suchovo-Kobylin: Le nozze di Kreci-
mekij. Un affare giudiziario. La morte 

di Tarelkin. Singolare figura, quel Su
chovo-Kobylin (1817-1903): di ricca e 
nobile famiglia, colto e cosmopolita, fra 
il 1850 e il 1857 fu al centro di un clamo
roso caso di cronaca, in quanto sospet
tato dell'assassinio di una sua giovane 
amante francese; in prigione (dove restò 
comunque pochi mesi) scrisse il primo 
dramma, e i successivi gli vennero ispi
rati dalla dura esperienza, da lui fatta, 
del sistema inquisitorio e poliziesco, e in 
senso lato amministrativo, del suo pae
se, repressivo e corrotto insieme (ma bi
sogna pur dire che di quella corruzione, 
innocente o colpevole che fosse, egli 
stesso si giovò, evitando la Siberia). 

Dalla Morte di Tarelkin, con l'ag
giunta di qualche brano di Un affare 
giudiziario, Marcucci ha tratto, nella 
sostanza, la rappresentazione odierna: 
Tarelkin, funzionario disonesto, ha ac
cettato una grossa somma, da spartire 
fra lui e il suo potente superiore Varra-
vin, per insabbiare una certa losca fac
cenda. Ma Varravin si è tenuto tutti i 
soldi, negando com'è ovvio di averli mai 
visti. Tarelkin è in possesso di un'arma 
di ricatto, un carteggio compromettente 
per Varravin, ma per potersene servire 
deve mutare d'identità, giacché oltre 
tutto è perseguitato dai creditori. Si dà 
dunque per morto, con una tenebrosa 
messinscena, e assume le sembianze 
d'un vicino a luì somigliante, e in effetti 
defunto, Kopylov. 

Ma la finzione regge poco e male, o si 
trasforma in una più sinistra maschera
ta: il falso Kopylov e vero Tarelkin (poi
ché si pensa, a un dato momento, che 
entrambi siano deceduti) rischia di es

ser scambiato, dallo stolido commissa
rio Och come dal vorace delegato di po
lizia Raspjuev, per un vampiro, mentre 
Io stesso Varravin partecipa, con più lu
cido intendimento, alla torchiatura del
lo scomodo individuo; il quale, a ogni 
buon conto, chiama in causa l'intera cit
tà come complice della più mostruosa 
delle congiure. Alla fine, Varravin otter
rà di riavére le scottanti lettere in mano 
di Tarelkin; costui, in compenso, potrà 
tenersi addosso le mentite spoglie di 
Kopylov, e tentare ancora di offrire i 
suoi bassi servigi di intrigante, pur sem
pre necessari in una società marcia fino 
alle midolla. Sì, questa storia di tangen
ti. di bustarelle, di laidi mercanteggia
menti che investono le strutture anche 
elevate del potere, d suona purtroppo 
familiare. La regia, peraltro, non punta 
a sottolineare la stretta attualità del te
ma di fondo (che ogni spettatore sensi
bile, si capisce, avvertirà da sé), bensì 
piuttosto a restituirci l'immagine fosca 
e grottesca di un mondo, in tutti i sensi, 
perduto. Nella scenografìa di Luzzati 
(un ben composto ammasso di vecchi 
mobili, come nel magazzino di un rigat
tiere, nella prima metà, poi una schiac
ciante sfilata di porte che delimita uno 
spazio reclusorio), i personaggi si muo
vono davvero come zombi, lividi e stra
lunati, o si atteggiano al pari di fantocci 
d'un balletto meccanico; le stesse ca-
priolerie, i guizzi acrobatici, i giochi a 
sorpresa con gli oggetti (quel tavolo che 
frana a terra in pezzi e che viene forse, 
tramite Ripellino, dalla lezione mejer-
choldiana) sono privi di allegria, di slan

cio liberatorio. // Vampiro di San Pie~ 
troburgo si richiama deliberatamente, 
anche per via di Marcucci e di alcuni 
degli attori, agli spettacoli realizzati an
ni or sono dal Gruppo della Rocca sulle 
commedie del sovietico Erdman (// 
mandato. Il suicida) che proseguivano 
la grande, tradizione satirica russa otto
centesca. Stavolta,'però, si mostra ai no
stri occhi soprattutto il versante manie
ristico dell'operazione. 

Suchovo-Kobylin è stato avvicinato 
al sommo Gogol e, fra i suoi contempo
ranei, al geniale Saltykov-Scedrin («1* 
autore preferito di Stalin» recitava, for
zando un tantino le cose, la fascetta 
pubblicitaria dell'edizione nostrana del 
capolavoro di quest'ultimo, / signori 
Golouliov), ma diremmo rimanga loro 
inferiore di parecchio: nella descrizione 
beffarda e risentita degli orrori della bu
rocrazia, ad esempio, egli pare procede
re per accumulo, più che per sìntesi illu
minanti. Il suo vigore sto nei dialoghi, 
più che nella costruzione drammaturgi
ca. Ma bisogna dar alto a Milli Marti
nelli di aver fornito una versione di sa
poroso spessore, che funziona assai bene 
alla prova della voce degli interpreti, 
tutti bravi, ed eccellenti Marcello Bar
toli, Dario Cantarelli, Antonello Men
dolia. Pure si ha l'impressione che il loro 
talento si applichi, nella evenienza pre
sente, a un'impresa ripetitiva, scarsa di 
prospettive. La cronaca della «prima» 
registra, tuttavia, un successo calorosis
simo, nel delizioso Teatro Comunale di 
Correggio. 

Aggeo Saviolì 

Leo Treviglio in «Fuori dal giorno» 

FUORI DAL GIORNO — Regia: Paolo Bologna; sceneggiatura: 
Paolo Bologna e Giorgio Barberlo Corsetti; attori protagonisti: 
Leo Treviglio, Ennio Fantastichinl; musiche: Maurizio Giam-
marco. Italia, 1980-82,16 mm., colore. 

Fuori dal giorno, naturalmente, c'è la notte: e in questo «buio» 
abita chi, come il protagonista del film di Paolo Bologna, ha, 
all'apparenza, meno di 30 anni, vuole girare un film e spaccia 
cocaina per comprare la pellìcola, ed è tutto sommato incerto se 
amare o respingere Roma la città in cui vive. Questa citta Leo (è 
Leo Treviglio, un attore dal fisico asciutto, dalla bella faccia bru
na), la cammina, la percorre, la divora instancabile, come fosse 
un'unica e grande piazza, quartiere Trieste, anneriti palazzoni del 
Tuscolano, strade luminose e sfascio edilizio, una Roma mai scon-
. tata, mai monumentale; ogni tanto Leo si scava una tana provviso
ria, sul letto di una ragazza appena incontrata, nella poltrona che 
requisisce in casa di un amico, perfino in ascensore; basta che i 
pensieri, l'inquietudine, il desiderio, si scavino una breccia nel suo 
cervello. 

Il lungometraggio di Paolo Bologna era apparso alla rassegna di 
cinema giovane di Torino e ora ci viene riproposto a Roma, dal 
cineclub l'Officina; è «normale* che un film di questo tipo non trovi 
spazio nel circuito commerciale visto che è girato in 16 mm., è 

^costato meno-di 30 milioni, ha S «onoro in presa diretta. E invece 
i fatti dimostrano che è un film che vale, aspro e duro, interessante 
perché è vero quello che racconta, perché Ò bravo Leo Treviglio nei 
panni del protagonista e perché è bella la colonna sonora tutta jazz 
di Maurizio Giammarco, una musica che a volte mangia l'immagi
ne, s'impone in primo piano, ti fa ascoltare — un fatto nuovo — 
questo film come un concerto. 

La storia s'è detta: un giovane regista e U suo rapporto con la 
città in cui gira il suo film, alcuni incontri brevi con una ragazza. 
un truffatore che gli promette di procurargli cocaina; i ricchi a cui 
vende; più importanti, meno occasionali gli incontri con l'amico 
montatore e con l'altra ragazza, che lo ospita. E tutto nell'arco di 
una giornata d'estate, dilatata fino a sembrare un mese, un anno. 
Un soggetto alla Wenders, certo. Però nel film ili Bologna c'è 
l'ossessione di un sentimento e il risultato, alla fine, non è l'osser
vazione totale, oggettiva, che s'impone in Wenders! Ed è la paura, 
questo sentimento: il protagonista è ossessionato dall'idea della 
polizia e trasferisce l'idea di essere braccato, nel film che sta giran
do, con la sequenza, tutta azzurra e bianca, 6ul lungomare di Ostia, 
che Io vede correre, inseguito da un poliziotto che alla fine sparo, 
lo uccide. Leo ha paura perché traffica droga; ma l'inquietudine 
sembra decisamente più interiore, più sottile. Annotiamo che Pao
lo Bologna, per realizzarlo, ha impiegato due anni; alle spalle 
questo regista ha la ventina di filmati sperimentali che ha realizza
to lavorando con la formazione teatrale «La gaja scienza». Dal 
gruppo viene anche Giorgio Barberio Corsetti, che ha collaborato 
alla sceneggiatura: d'estrazione teatrale è Ennio Fantastichini. 
attore di Perlini, che qui, nei panni dell'amico montatore, dà vita 
a un personaggio vivo, convincente. 

• All'Officina di Roma. 
m. S. p. 
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Raiuno, ore 12,15 

A Linea verde 
si parlerà 

dell'aumento 
dei prezzi 

In tutti i paesi della CEE gli 
agricoltori sono in fermento 
per l'aumento dei prezzi dello 
0firr proposto dalla commis
sione della Comunità economi
ca europea. Federico Fazzuoli, 
in vista del prossimo incontro 
del 6-7 febbraio, intervista a 
•Linea verde; dalle 12,15 alle 
13 su Raiuno, il sottosegretario 
al Tesoro Carlo Fracanzani e il 
vicepresidente della commis
sione Comunità economica eu
ropea Lorenzo Natali. 

Fazzuoli riprenderà inoltre il 
tema del lupo nel suo habitat 
naturale con stupende immagi
ni aeree. 

Raiuno. ore 13 

Lo stilista 
Gianfranco 

Ferrea 
«TG runa» 

TG runa, U rotocalco curato 
da Alfredo Ferruzza, in onda al
le 13 su Raiuno, ospita in stu
dio lo stilista Gianfranco Ferré 
e Mariolina Mazzola, la con
duttrice di «Telefono amico» 
che proprio oggi festeggia ì 20 
anni di attività. Tre i servizi fil
mati: un inedito ritratto dì Ta
zio Nuvolari il grande campio
ne di automobilismo, attraver
so le testimonianze dei suoi a-
mici. Situazioni e personaggi 
del brigantinaggio italiano dal
la fine deli'800. E infine una 
carrellata tra gli stand» di 
«mercante in fiera» la rassegna 
parmense delle stranezze di o-
gni genere. 

9.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1953 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura * F. Faz/uok 
13.00 TGL'UNA 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... - con Pippo Baudo 
14.15-15.20-16.30 NOTIZIE SPORTIVE 
15.25 DISCORING 
16.55 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Tetefim 
18.30 90* MINUTO 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Serie A 

CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
20.30 IL SANTO - i G L Crfderone: cor. L Guerrieri. S. Santospago 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
2X00 MILLE BOLLE BLU - Le canzoni de Festival di Sanremo 
23.50 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Raidue 

Kid 

10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale da salute 
10-30 COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom maschie 
11.20 RUBACUORI - firn di G Sngnone: interpreti: A. Falconi. M. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ - Conduce G-onra •.•*!* 
15.30 COPPA DEL MONDO DI S a - slalom mascnae 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita t* Sene B 
18.50 TGZ • GOL FLASH - METEO 2 - PREVISIONI DO. TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 • OOMENICA SPRINT * Fatti e personaggi deSa giornata 
20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Rrruo Montagna» e Aida Che* 
21.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE • Telettm. con Oamel J. Travanti 
22.35 TG2- STASERA 
22.45 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di mediana 
23.15 OSE • INTELLIGENZA E AMBIENTE SOCIALE 
23.45 TG2- STANOTTE 

D Raitre 
11.4S DAI LE MARCHE... - con Peppmo Pnnepe 
12.45 DI GEI MUSICA - The Band d Joks 
13.45 PERMETTE UNA BATTUTA - PcNss«na. Regn di luca Verdona. 

1* puntata (Rephca) 
14.35 E2ZEUN SHERI - Oi Germano Lombardi. Con Donato Cestetaneta 
15.15-17.35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Rovigo: Rugby: Vogano: 

Atletica leggera. Loano- Tenrw 
17.39 DARK STAR - firn di John Carpenter. Con B. Natte. 0. Pahicn 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con: Bubbies 
19.40 CONCERTONE - Me* De V*a 

20.30 DOMENXA GOL - A cura d. Aldo Bacar di 
21.30 LA TRADIZIONE RITROVATA - Nuova architettura italiana 
22.05 TG3 - Intervallo con: Bubbfies. Datr.: Woridshiekl 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.1S JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 «Enos». «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 10.45 Sport: Campio
nato di basket NBA; 12.15 Football americano; 13 «Superdassifica 
show»; 14 «Orgoglio di razza», sceneggiato; 16 «La rosa nera*, film; 
18 «Serpico». telefilm; 19 «Arcthaldo». telefilm; 19.30 cLou Grant». 
telefilm; 20.2S «Alla conquista del West*, telefilm (5- puntata); 22.25 
«Vhra Marie!». film; 0.25 «Modesty Blaise, la bellissima che uccide». 

D Retequattro 
9 «Capitan Cavey». cartoni animati; 9.15 «Storie buffe in TV», cartoni 
animati: 9.40 «L'uomo ragno», cartoni enimcti; 10.20 Ring: Pugilato; 
11.30 A tutto gas: 12 Sport: Calcio spettacolo. repKca: 13 «Ptycosis-
simo». f * n ; 14.50 «Mr. Abbott a famigfta». telefilm: 15.20 «Tre in 
fuga», telefilm; 16.20 «Ciao, Ciao»; 17.40 «8 caporale Sem», film; 
19.30 «La farragSa Bradford», telefilm; 20.2S e Ancora una volta con 
sentimento», film; 22.15 eStrike Force», telefilm; 23.15 «Quella stra
na ragazza eh» abita in fondo al viale», film. 

D Italia 1 
8.30 «Mimi • la nazionale di pallavolo», cartoni animati; 10.15 «Ag
guato nel sole», film; 12 «Gai eroi di Hogan», telefilm: 12.30 «Strega 
per amore», telefilm; 13 Spore Grand Prix; 14 «OK. Il prezzo è giu
sto». quiz; 16 «Harlem Detective*». film; 17.60 cMegnum P.L», te*e-
fJm; 18.50 «Supercar». telefilm: 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 
«Serafino», film; 22.15 «Coma si distrugga la reputazione del più 
grand* agente segreto del mondo», farri; 24 «Regolamento dei conti». 
film. 

Q Telemontecarlo 
12.30 Selezione sport: 13.30 «La piRote di Ercole», prosa; 15.35 
Domenica musica: 16.45 «Vendetta». fBm; 18.05 «a tesoro degS O-
tendesi». sceneggiato: 18.30 «Giovani avvocati», telefilm: 19.10 Noti
zia Flash: 19.20 «Ruote», telefilm; 20.20 «Ceprtot». sceneggiato: 
21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 22.15 Incontri fortunati; 22.45 
n film della settimana • Giudicatelo Mi • Notizia flash. 

• Euro TV 
9 «Andersen». «Tigerman». «Lapin RI», cartoni animati; 12 «Dee El-
Kot». telefilm: 13 Sport: Catch; 14 «8 momento della venti». Pater 
Van Wood: 18 «Andersen». «Lupin R», cartoni animati: 19.30 «Ooc 
EIKot», telefilm; 20.20 «Btack Caeser. il padrino nero», film; 22 «8 cibo 
degli dai», film; 23.45 «Tuttocineme». rubrica. 

D Rete A 
9.30 «Donari In fumo», film: 10.30 «Un gioiella per tutti»; 13.30 
«Aloha Paradise», telefilm; 14.30 «Video musica»; 15 «I dominatori». 
film: 17 «Aloha Paradise», telefilm; 18 «Ciao Eva», show suMe coppia: 
19 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 20.30 «Un marito per Cinzia». 
film: 2 2 1 5 «Sindrome di Lazzaro», telefilm; 23.30 «Il mondo di Suria 
Wong», film. 

Scegli il tuo film 
DARK STAR (Raitre, ore 17,35) 
L'opera prima di John Carpenter, già trasmessa dalla RAI in un 
recente ciclo, ritorna in orario pomeridiano. È — per esplicita 
dichiarazione dello stesso regista — una parodia del celeberrimo 
2001 Odissea nello spazio di Kubrick, curiosamente in programma 
mercoledì prossimo. Nel XXII secolo un gruppo di astronauti va a 
caccia di stelle instabili, ma pensa costantemente alla Terra e alle 
belle comodità di laggiù. Nello spano, questa la tesi di Carpenter, 
è davvero una vitaccia. 

, RUBACUORI «Raidue, ore 1150) 
Per le consuete mattinate cinematografiche della Rete due, un 
film diretto da Guido Brìgnone nel 1931. £ una pochade classica, 
con un maturo dongiovanni, direttore di bacca, che a causa di un 
furto viene colto sul fatto durante una r'elle sue numerose scappa
telle. Seguirà puntuale vendetta della consorte. Cast naturalmen
te d'epoca, con Armando Falconi, Grazia Del Rio e Tina LattanzL 
ANCORA UNA VOLTA CON SENTIMENTO (Retequattro, ore 
20,25) 
Storia d'amore con qualche piccola incomprensione tra un diretto
re d'orchestra e una suonatrke d'arpa: tutti sono convinti che 
siano regolarmente sposati, ma loro si limitano a convìvere. Quan
do lei verrà a sapere di una sua awenturetta, lo pianterà in asso, e 
lui farà di tutto per riconquistarla. Commedia di garbo, diretta nel 
1359 da un esperto come Stanley Donen; i due protagonisti sono 
Yul Brynner e Kay KendalL 
QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABITA IN FONDO AL VIA» 
LE (Retequattro. ore 23,15) 
«Papà è nello studio a lavorare», risponde la piccola Jodie Foster • 
tutti coloro che suonano alla porta. In realtà, papà si è suicidato da 
un pezzo, afflitto com'era da un male incurabile, ma ha lasciato 
alla figliola tutte le istruzioni per sopravvivere, per liberarsi dagli 
estranei e soprattutto, nel caso tornasse la madre fedifraga, per 
accoglierla con un tè al cianuro. Un discreto film drammatico 
diretto da Nicolas Gessner nel 1975, con una Jodie Foster giova
nissima e davvero inquietante. 
SERAFINO dulia 1, ore 20,25) 
Famoso film «pastorale» con Adriano Celentano nel ruolo di un 
pecoraio che fa fortuna. Interpretato anche da Ottavia Piccolo, è 
un'opera minore (1969) di un regista nobilissimo, Pietro Germi. 
COMESI DISTRUGGE LA REPUTAZIONE DEL PIÙ GRANDE 
AGENTE SEGRETO DEL MONDO (Italia 1. ore 22,15) 
Divertente film in cui Jean-Paul Belmondo e Philippe De Eruca (il 
regista) si prendono in giro con spirita Merlin e un mediocre 
giallista che vende libri a vagonate raccontando le avventure di 
Bob Saint-Clair, agente segreto spaccamontagne. D guaio è che la 
bella vicina di casa Christine (Jacqieline Biseet), studentessa, si 
innamora più del personaggio che dello scrittore. Come rimediare? 
Semplice, inventando un racconto in cui il bel Saint-Clair faccia la 
figura dell'imbecille. 

O RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17. 19. 2 1 . 22. 23. Onda Verdi 
8.58. 7.58. 10.10. 10.58. 12.58. 
16.58. 18.58. 21.20. 23.21: 7.33 
Corto evangelico: 8.30 Mnor; 8.40 
Edicola: 8.50 La nostra terra. 3.10 H 
mondo cattolico: 9.30 Messa: 
10.15 Varietà: 11.50 Le piace i ci
nema?: 13.20 «Cab - Anch'io»; 
13.56 Onda verde Eixopa: 14 Ra-
dàuno par tutti: 14.30- 16.30 Car-
tatxanca; 15.20 Tutto i calcio mm-
to per rranuto; 18.30 Tutto basket; 
19.15 Ascotta si fa sera: 19.20 
Punto erneontro; 20 Coricano; 
20.30 «Adriana Lecouvrtu». dret-
tora James Levine-

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 SO. 
15.18. 16.25. 18-30. 19 30. 
22.30:6.03 «I labirinto»: 8-15 Oggi 
4 domenica; 8-45 Oltre la grande 
mursoSe cinese; 9-35 L'aria rJw tra: 
111 numeri uno: 12GR2 Anteprima 
sport; 12.15 Mas a una canzona: 
12.45 Ht parade; 14 Programmi re-
gunafi; 14.30 • 16-30 Domenica 
Sport; 15.20- 16.15Domencacon 
noi: 20 Marnami musata*; 21 «La 
vena che panai col principe»; 22 
«Arcobaleno»: 22-30 Boierono dal 
mare; 22.50 - 23.28 Buonanotte 
Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18-45.20.45; 6.55. 
8.30.10.30 • concerto: 7.30 Prima 
pagina: 9.48 Domenica tre; 11.48 
Tre-A; 12 Uomini e profeti: 12.30; 
12.30 Viagrso di ritorno: 13 La ra-
gmdeta passione: 15 L'agenda dei 
convegni. 15.10 Musica a Palazzo 
labie: 16 «Un baie ai maschera». 
17.25 Usi no»*»; 18 25 Pagine: 
19 Concani aperitivo; 20 Spariotra 
domaràca; 20.30 Un coretto ba
rocco; 21 Rassegna dea» rMsta: 
21.10 Concero di Meano: 22.40 • • 
viaogiatar» di prima classe»; 23 -
23.58 l i e o . 

i. 
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Virginia Zucchi e. sopra, una caricatura di En
rico Cecchetti firmata da Swabe 

L'intervista 
Beppe Menegatti, 
Domenico De Martino, 
faranno rivivere sulla 
scena le dive della Scala 
di 80 anni fa. Parliamo 
con loro di questa 
«commedia in ballo» 

Così FI talia 
entrò nel '900: 

ballando sulle punte 
MILANO — Claudina Cucchi, 
Caterina Beretta, Amino Bo
schetti, Virgìnia Zucchi e Pie
rina Legnani; i loro nomi non 
ci dicono molto. Eppure, sfo
gliando qualche antico testo di 
storia del balletto, queste dan
zatrici del tardo Ottocento cosi 
rotonde e grassottelle, cospar
se di fiori finti, decorate di pe
santi gioielli, possono anche 
suscitare molte curiosità. 

Sappiamo della vita -santa-
di Maria Taglioni, la danzatri
ce -cristiana' di cui si celebra 
proprio quest'anno il centena
rio della morte, e dell'esube
ranza tutta -terrena- di Fan
ny Elsster deceduta anche lei 
nel 1884 Persino il fascino e la 
sensualità della corposa napo
letana Fanny Cerrito non sono 
stati dimenticati. Ma le dan
zatrici che vennero subito dopo 
queste grandi -duine-, specie 
ausile tra loro che rimasero in 
Italia, non hanno fatto storia. 
Soto il luogo comune e qualche 
rarissimo testo ci hanno tra
mandato alcune gustose preci
sazioni sul loro conto. Si dice. 
ad esempio, che queste balleri
ne non brillassero di grande in
telligenza, che i loro costumi 
fossero eccessivamente licen
ziosi oppure insopportabil
mente casti. Insomma, ci ven
gono presentate senza sfuma
ture. né vie di mezzo' libertine 
o beghine, certamente oche e 
senza dubbio incolte. Ma sarà 
dai vero cosi? 

Una -commedia in ballo-
tenta solo oggi di fare chiarez
za. di precisare, con qualche 
stilettata polemica molta a 
recensori e storici antichi e 
moderni, l'eccessiva rigidità di 
queste loci ereditate e di ri
scattare alcune protagoniste 
ingiustamente seppellite nel 
dimenticatoio come Claudina 
Cucchi (1834-1913). probabile 
amante di Francesco Giuseppe 
e di altre due o tre teste coro
nate. trionfairice net più im
portanti teatri d'Europa, mor
ta però, quasi mendicante, al 
-Pio Istituto Trivulzio- di Mi
lano, uno squallido ricovero 
per anziani comunemente 

che è 
baggi-

chiamato ancora oggi, 
quasi accogliente, «la 
na». 

Splendori e miserie di celebri 
allieve della Scuola di Ballo 
dell'Imperiai Regio Teatro alla 
Scala di Milano, questo il tìtolo 
del curioso revival ballettistico, 
è stato curato da Beppe Mene-
gatti e Domenico De Martino 
e, con l'interpretazione di Car
la Fracci, Gheorghe lancu, Lu
dwig Durst, Franco Di France-
scantonio e dell'attrice Carla 
Bizzarri, va in scena martedì 
prossimo, 24 gennaio, al Tea
tro Nuovo di Milano sotto l'e
gida della Scala. Ne parliamo 
con il regista. 

— Com'è nata, Menegatti, 
l'idea dello spettacolo? 

-Mi è venuta molti anni fa, 
quando Paolo Grassi regalò a 
mia moglie Carla (Fracci, 
n d.r.ì un libricino della fine 
dell'Ottocento intitolato Le re
gine della danza. Successiva
mente, ho scoperto l'autobio
grafia del 1904 di Claudina 
Cucchi, personaggio emblema
tico e interessantissimo e, infi
ne, un articolo del critico Re
nato Simoni che, dopo aver 
stroncato m mille modi la dan
zatrice e il suo scritto, si sentì 

?]uasi in dovere di tesserne le 
odi m occasione della sua 

morte indigente e pietosa Ma 
la Cucchi nel mio laioro è forse 
solo un pretesto per raccontare 
soprattutto l'importanza della 
scuola del balletto italiano e 
dei suoi maestri, da Carlo fifa-
sts a Enrico Cecchetti. Senza 
quella scuola non sarebbero 
nati il balletto di oggi e forse 
nemmeno la danza moderna-. 

'Noi siamo dei provinciali 
esterofili — incalza, inseren
dosi nell'intervista, Domenico 
De Martino autore dei testi 
dello spettacolo — Ci siamo di
menticati del nostro glorioso 
passato ballettistico e adesso 
tendiamo ad esaltare soprat
tutto le ballerine straniere In
vece, ci sono molte grandi e 
tantissime future stelle pro
prio italiane-: 

— Dunque, questo spettaco
lo avrà un taglio patriottico— 

Jorge Amado 

Gabriella garofano 

La pnma. 
la più trascinante 
e felice figura femminile 
creata dalla fantasia di 
Amado 
Da questo libro il film con 
Sonia Braga e Marcello 
Mastroianni. 
Lire 16 000 

Editori Riuniti 

-Moderatamente patriotti
co — replica sempre io scritto
re — la grande scuola ottocen
tesca del balletto italiano si è 
fatta ovunque portavoce di u-
n'idea di danza soprattutto e-
spressiva, non meramente tec
nicistica: la danza non è acro
bazia. Questo insegnamento ti
picamente italiano vale ancora 
oggi e va rivendicato, non le 
paré*-

— Certo, ma come * possibi
le che le \ arie Cucchi, Beretta, 
Ferraris, brave, ma forse da\-
\ero un po' ignoranti, riesca
no a portare in scena queste 
riflessioni? 

-La Cucchi era un caso par
ticolare, una donna affasci
nante — dice ancora De Mar
tino — anche se non competi-
tua e nemmeno molto intelli
gente. Pero, capì prima e me
glio delle sue compagne di 
scuola e di palcoscenico in che 
periodo storico liveia e a quali 
traguardi era arriicta la dan
za. Era una "Taglioni minore". 
una che, come lei stessa affer
ma nell'autobiografia, aveva a-
vuto molte occasioni, ma non le 
seppe sfruttare. Eppure, era 
famosissima e molto amata dal 
pubblico. Aicva danzato nei 
Vespri Siciliani o Parigi, ma a-
leia anche perso molto tempo 
in progetti irrilevanti. In ogni 
caso, te sue intuizioni epider
miche. le sue riflessioni sulla 
danza sono molto toccanti-. 

— Ma non risulteranno un 
po' troppo lontane con quel 
dialetto milanese incombente, 
quel contorno di pettegolume 
e patetismo di certe protagoni
ste scaligere del tempo? 

•Splendori e miserie — ri
sponde questa volta Menegat
ti, già autore di un altro iiag-

go tersicoreo- Dalla Taglioni a 
laghilev — è una commedia 

dnertente. Quello spaccato ot
tocentesco che ebbe come per
no Milano e la sua scuola è un 
bel bozzetto di colore MG, qui. 
il discorso fondamentale è un 
altro E la dichiarazione d'a
more nei confronti dell'Acca-
demia Oggi, bisognerebbe ri
tornare a frequentare scuole 
sene e rigorose come era la 
Scala di allora. Senza una soli
da formazione non si diventa 
artisti o, meglio, non si lascia 
eredita Insomma, con questo 
spettacolo loglio dichiarare 
una lotta per tutte che le tra
dizioni contano, che se Picasso 
non aiesse saputo dipingere 
come Velcsquez, forse non sa
rebbe dncntato il grande inno-
latore che fu-. 

— E la Cucchi, cosa c'entra? 
-Ai èva intuito anche questo 

— spiega Domenico De Marti
no — A rovinarla i stata la 
sua ignoranza della vita e un 
amante avventuriero, fondato
re del "Monitore degli impie
ghi vacanti", una specie di Se
condarono del tempo, che la 
poiera Cucchi finanziò, dis
sanguandosi, sino al crollo-. 

Per la verità, questo crack 
coincise con l'uscita di scene 
del tanto adorato gaglioffo 
Questi fu portato con le ma
nette ai polii a San Vittore 
mentre la grande Claudina. di
mentica senza orgoglio della 
danza e della teoria, piangeva. 

Marinella Guatterini 

Una acena di «Porgy and Bess» e. accanto, Naomi Moody e Gregg Baker, due protagonisti dell'opera di Gershwin 

L'opera [AFirenze «Porgy and Bess» messa in scena da una 
compagnia americana. Così lo «spiritual» entrò nel melodramma 

E Gershwin inventò 
il musical nero 

Nostro servizio 
FIRENZE — Se il teatro musicale del novecento è gene
ralmente in Italia poco frequentato data la scarsa com
merciabilità del prodotto, ci sono opere il sul carattere 
esclusivo è invece dettato da motivi diversi. Quali la loro 
appartenenza ad aree linguistiche ben circoscritte, deli
mitate entro una cultura e una civiltà che sarebbe addi
rittura .ridicolo presentare in altra veste da quella origi
naria. È il caso, per esemplo, di Porgy and Bess di George 
Gershwin, a buon diritto classificabile nella ristretta ro
sa, se non del capolavori assoluti, perlomeno dei tentativi 
più affascinanti e seri di azione scenico-musicale assimi
labile, per molti versi, al crudo realismo di Kurt Weill. 

Tuttavia proporre Porgy and Bess prescindendo da una 
compagnia di colore, vorrebbe dire farne la caricatura 
svuotandolo di qualsiasi contenuto. Che è anche conte
nuto sociale, oltre che etnico. Alla vita grama e primitiva 
dei negri d'America, Gershwin infatti dedicò questa par
titura nel 1935 e costoro soltanto sono In grado di resti
tuire tutta la freschezza, la melanconia, lo scintillio dei 
ritmi e del colori strumentali, scaturiti dalla eclettica 
mente creativa di Gershwin, nonché la forte carica se
mantica di una lingua elementare e perfino dialettale. 
Malgrado quindi si tratti di opera d'avanguardia assolu
tamente popolare (senza contraddizione In termini), il 
limite costituito dalla scelta condizionata del cast, ne 
impedisce purtroppo una più vivace circolazione. 

Nessuna meraviglia quindi che a Firenze Porgy and 
Bess mancasse da quasi trenta anni, da quando cioè (sia
mo nel 1955) era ancora viva l'impressione della prima 
italiana durante il festival veneziano del 1954. 

A conclusione della stagione lirica invernale 1983-*84, 
la triste vicenda della volubile e procace Bess, sottomes
sa all'aitante volontà possessiva di Crown e, nello stesso 
tempo pietosamente legata al povero mendicante parali-

Un momento de «La barones
sa di Carini» 

Di scena 

La bella 
«barunissa» 
di Carini 
diventa 
regina 

all'inferno 
ROMA — Sono belle queste intenzioni teatrali e musicali che, 
elaborando fatti che hanno colpito la memoria e la fantasia della 
gente, li rievocano, sospìngendoli in un humus intensamente e 
luminosamente popolare. Diciamo del «musical, (cosi l'hanno defi
nito) di Tony Cucchiara. La Baronessa di Carini: quella giovane 
Laura che. nel 1563, fu uccisa dal padre deciso cosi a salvaguardare 
«l'unuri- della famiglia e del genero. 

Per quanto custodita in un castello, la giovane riuscì ad incon
trarsi con il cugino, in un «crescendo» d'amore così invidiabilmente 
turbinante da spingere un fraticello del vicino contento a spiffera
re ogni cosa al padre della ragazza. Per tutta ricompensa, il barone 
fa uccidere in primis il frate. È un'antica tecnica del potere, quella 
di sbarazzarsi di testimoni dei quali ci si è serviti. 

Quando il frate arriva al cospetto del Padreterno (recita e canta 
in questo ruolo lo stesso Tony Cucchiara, che fa anche il cantasto
rie), viene sommariamente giudicato, e spedito all'inferno. Aveva 
fatto la spia a fine dì lucro. L'inferno è in subbuglio per l'arrivo 
della «barunissa* di Carini. -Che veni a fari ccà, btdda picciotto? 
La to bilhzza nun è pi sti lochi.. •: così le dicono diavoli e diavoles
se. E U fanciulla diventa il punto di prestigio dell'inferno. Tante, 
persino San Pietro vorrebbe che i due innamorati ascendessero al 
cielo o, magati, soltanto la «barunissina». Ma non si può. e così il 
paradiso continuerà ad avere brutte donne e l'inferno le più belle. 
Le battute tra San Pietro e il Padreterno, spesso salaci e affilate, 
accrescono l'etficacia della vicenda raccontata come attraverso le 
tavole di un cantastorie, m un clima che si è detto popolare, ma che 
ha del popolare la più fiera e aristocratica nobiltà. Sullo^ sfondo 
nero, hanno vivido spicco i costumi (di Roberto Laganà) delle 
donne e degli uomini, colon MVI. come accesi dal sole e impastati 
in una materia sottilmente erotica, movimentata dai veli, molte-

elici e policromi, che avvolgono o sgelano meraviglie cosi contur
anti, che anche san Pietro avanza una voglia matta da rivendica

re alla sua radice di uomo 
Tony Cucchiara — che ha avuto in Renato Greco un collabora

tore splendido nell'assicurate al movimento scenico eleganza e 
regalità — dà alla vicenda una cordialità affettuosa e accattivante: 
la terra, il cielo e l'inferno stanno dalla parte dei due amanti, 
assolti e benedetti dall'animo popolare. 

L'alternarsi nelle scene — recitate, cantate, danzate — ha per 
risultato un emozionante, nuovo teatro musicale, che il vecchio 
melodramma invano si sogna I canti, solistici e corali, prendono 
forze da nenie, cantilene e danze secolari, che mantengono i! loro 
fascino pur nella vivace e spregiudicata rielaborazione di Tony 
Cucchiara. Sono melodie che prorompono con un gran desiderio di 
spandersi nello spazio, straordinariamente legate al brivido delle 
parole: • „'nf a stu pittuzzu c'è nu gersuminu / còglili hi vulia cu 
li me manu I ìu puvureddu edmlu muchinu / sentu Voduri e nni 
su gnu luntanu ..-. Oppure (e il canto è come un leit-motiv dello 
spettacolo): -Stu sauri ca nascai cu Vaniti sàuri / di Marzu 
spampinaca a pocu a pocu„ -

E, a poco a poco, il pubblico del Teatro Tenda sì è come inserito 
tra la gente del palcoscenico, non sapendo più chi abbracciare per 
primo: Tony Cucchiara o Renato Greco; i ballerini o i cantori; San 
Pietro (Luigi Matta Burruano) o Laura (Emiliana Perini: quasi 
una bambola di preziosa porcellana), e via via Girolamo Marzano 
(l'innamorato). Angelo Tosto (il padre della baronessa). Saro Co
nigliene (il frate spione). Berta Ceglie (Santamommina. maliziosa 
«segretaria, di San Pietro). Fiorenzo Fiorito, Shawn Logan, tutti 
lungamente applauditi nel dima di un successo entusiasmante. Si 
replica. 

Erasmo Valente 

tlco Porgy, è così felicemente tornata al Teatro Comuna
le. Bisogna subito dire che, al di là del valore delle singole 
parti, tutte piuttosto modeste, a cominciare dai protago
nisti Naomi Moody (Bess) e Donnle Ray Albert (Porgy), 
espressivi ma di esile fattura vocale (più dotati ci sono 
sembrati invece Priscilla Baskervllle e Jonathan Spra-
gue, ascoltati in prova generale), ciò che ha più contato 
in questa edizione fiorentina, prodotta da Sherwin 
M.Goldman per conto della Radio City di New York, è 
stata la resa spettacolare dell'insieme, la coralità dell'In
granaggio drammaturgico accentuato dalla vastità del 
palcoscenico e dall'originale versione In due lunghi atti. 

Un meccanismo, come si sa, poggiato sull'antica litur
gia negra del canto spiritual che, fuso al pirotecnico gio
co dell'invenzione musicale di Gershwin dalle esaltanti 
frenesie ritmiche, memori anche di Stravlnski, e dalle 
tipiche scanzioni sincopate del jazz, è capace di dar piena 
vita all'intricato e formicolante mondo del povero villag
gio di pescatori dove si balla, si fa all'amore, sì vendono 
fiori e cibi, si gioca a dadi, si consuma la droga, si fa la 
ninna nanna al bambini (Il celebre «Summertime») e, 
quando scoppia la rissa, si uccide. 

CI penserà poi la natura (vedi la dirompente tempesta 
del secondo atto) a mietere altre vittime. In tale cornice 
di suggestivo e ingenuo colore locale la compagnia statu
nitense di colore ha funzionato come un blocco unico, 
tanti corpi elasticamente dipanati e fusi lungo le molte
plici situazioni narrative del libretto dovuto alla penna 
di DuBose Heyward Interpolato da liriche di Ira Ger
shwin. Le scene di Douglas W.Schmldt, Improntate al 
gusto corrivo del music-hall e i costumi di Nancy Potts, 
si mantenevano a un livello di decoroso realismo quanto 
alla ricostruzione del villaggio e agli interni, scadendo 
invece di tono, per pesantezza di disegno e banalità dì 

colori, nell'episodio del picnic quando Crown, datosi alla 
macchia dopo avere ucciso Roblns, approfitta del potere 
«ipnotico» esercitato su Bess per possederla nuovamente 
(la tracotanza di Crown verrà poi soffocata dalle terrìbili 
e muscolose braccia di Porgy). 

Impossibile citare per esteso 11 nutrito drappello degli 
interpreti, egualmente bravi per non comuni doti sceni
che. George Robert Merritt (Crown) si faceva spesso ap
prezzare per 11 caldo timbro baritonale così come svetta
vano alcune parti femminili: Loretta Holkmann (Maria), 
Delores Ivory (Serena), Luvenla Garner (Clara). Molto 
bravo anche il caratterista Herbert L.Rawlings (Sporting 
Life, venditore di cocaina e anch'esso attratto dal fascino 
irresistibile di Bess). Brillante la regia di Jack O'Brien. 
Precisa, anche se un tantino scolastica, la direzione di 
Raymond Harvey con l'orchestra del Maggio non sem
pre duttile quanto si conveniva nel piegarsi al variegato 
fraseggio della partitura. Successo caloroso a teatro gre
mito di pubblico. 

' - , Marcello De Angelis 
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Tendopoli per il Giubileo, linee soppresse, no del TAR a Piazza di Spagna 

Pinete, bus serali, tridente 
Assessore, perché 
tante polemiche? 
Benditi risponde 

alle accuse 
e alle proteste 

Servizi in borgata - «L'isola 
pedonale resta valida» - Pineto: 

il sindaco incontra i CdQ 
L'anno del Campidoglio è comincialo all'Insegna delle po

lemiche. Tre atti della giunta hanno sollevato proteste e rea
zioni negative. La soppressione di 34 linee Atac serali, l'isti
tuzione (ormai da un anno) del Tridente e la scelta del Pineto 
per la tendopoli del «giubileo del giovani». Cerchiamo di capi
re cosa sta succedendo. Sul «banco degli Imputati» l'assessore 
Giulio Bencinl. 

Allora, Bencinl, partiamo dalla questione dei bus serali. Ave
te deciso di sopprimere 34 linee. Dicono: la giunta vuole instau
rare il «coprifuoco». 

Vediamo se si tratta davvero di un «coprifuoco». Noi ci 
slamo trovati di fronte a un'alternativa: o sopprimere alcune 
linee serali (in certi casi, sprechi o doppioni) e portare l bus 
nelle borgate e in periferia, oppure lasciare tutto come è ota 
e rispondere a chi vive lontano dal centro: «Cari signori, per 
voi li mezzo pubblico non è consentito...». Io chiedo al nostri 
critici: ma voi cosa avreste fatto? 

Va bene, però all'inizio questa motivazione non è emersa. 
Sembrava si trattasse solo di tagli e niente di più. 

Di questo plano stiamo discutendo da mesi. Abbiamo in
trodotto — e nessuno sembra se ne sia accorto — due grandi 
linee tangenziali da Boccea all'Eur e da Piazza Bologna a 
Centocelle, abbiamo cominciato a preparare le carte esplica
tive, e all'Improvviso un giornale se ne è uscito con un pezzo 
di piano, quello negativo, cioè 11 taglio. Ma ora, dopo le pole
miche, credo sia chiara la filosofia che ha ispirato questa 
nostra decisione. Basta dire che con la soppressione di quel 
bus acquistiamo 110 chilometri di linee In più. Che vuol dire 
un aumento del 6 per cento dell'Intera rete di trasporto. 

Però la gente protesta Io stesso. Dice che, in alcuni casi, ci 
sono tratti scoperti, non serviti dai bus serali. 

Il plano dell'Atac dice il contrarlo. Comunque, per una 
settimana 90 dipendenti dell'azienda di trasporto andranno 
su quel bus a spiegare e a rispondere alle domande degli 
utenti. Il principio è che non si dovranno fare più di due 
trasbordi. Si potrà usare la tessera per una linea su tutta la 
rete e 11 biglietto potrà essere vidimato tre volte. Credo che, se 
si guarda alla città, a tutta la città, sono maggior) i vantaggi 
che gli svantaggi. 

Si, però, è sempre un «male minore»... 

Il prato del campeggio, diviso dagli alberi con una recinzione 

Su questo non ci sono dubbi. Senra soldi e con le assunzio
ni bloccate non potevamo fare altrimenti. Bisogna chiedersi 
se è pensabile accettare la logica dal ridimensionamento dei 
servizi. Oppure se non è più giusto modificare le leggi finan
ziarie che ci costringono a queste soluzioni. 

Passiamo a un altro «pomo delia discordia»: il tridente. Die
tro ricorso di alcuni commercianti il Tar ha bocciato il provve
dimento. Dice che è scarsamente motivato. 

Il tridente è 11 rovescio della medaglia. In questo caso l'ope
razione è scattata dopo discussioni durate sei mesi, con i 
commercianti, la circoscrizione, i cittadini. Ora con mere 
posizioni formali 11 Tar la mette In discussione. Eppure In un 
anno la nuova disciplina ha funzionato bene. 

Ma come giudichi quella sentenza? 
Mi pare un po' singolare. Perché il Tar ritiene che debba 

essere scritto nell'ordinanza tutto l'iter istruttorio. E finora 
questo non è mal stato fatto, né dal Comune né da altre 
Istituzioni. Partendo da questo, inventa una serie di cose che 
noi non avremmo fatto e che Invece abbiamo fatto. E conclu
de che c'è un difetto di istruttoria e di motivazione. Il fatto 
Importante è che il tribunale ritiene legittimo l'intervento e 
dice che si può chiudere Piazza di Spagna. 

Insomma, il Tar dice solo che non avete spiegato bene per
ché siete arrivati a quella decisione... 

Certo. Solo questo. La consulta comunque è al lavoro per 
trovare eventuali miglioramenti. Si pensa di istituire un'al
tra navetta, oltre 11 115, di rivedere la viabilità Interna al 
tridente e di rendere più consistente l'uso del tapls-roulant di 
Piazza di Spagna e il parcheggio del galoppatolo. Per quanto 
riguarda il Tar stiamo elaborando un'ordinanza che chiari
sca le questioni sollevate. Aggiungeremo due elementi che 
rafforzano la nostra decisione: l'obelisco di Piazza del Popolo 
colpito dal fulmine e in fase di restauro e la chiusura del 
Traforo. Per 11 resto vorrei annunciare che è In fase di prepa
razione, per il prossimo mese, una grande consultazione po
polare sul problemi del traffico. 

L'ultimo «voto contrario» è stato espresso sulla decisione dì 
ospitare al Pineto la tendopoli per i 35 mila giovani che saran
no a Roma dall'I 1 al 15 aprile per l'Anno Santo. Il sindaco ha 
appena incentrato e discusso con i rappresentanti del comitato 

di quartiere. Ma perché proprio il Pineto? 
Perché dopo un esame attento s'è dimostrata l'area più 

indicata. Il Vaticano aveva chiesto Villa Pamphlll, ma abbia
mo detto di no. Abbiamo dovuto scartare anche Villa Bor
ghese. La parte del Pineto Indicata è l'unica area delimitata 
e non protetta dal punto di vista naturalistico. Agli organiz
zatori della manifestazione abbiamo posto tre condizioni: 
che l'area non venga compromessa con reti fognanti e Idri
che, che non ci siano movimenti di terreno, che non ci sia 
alcun raccordo con le aree protette della zona. In Vaticano 
stanno preparando il progetto definitivo e su quella base 
verificheremo e decideremo. 

Però, non avete coinvolto la circoscrizione, che s'è sentita 
messa da parte e ha protestato— 

Ma la circoscrizione e tutti i gruppi interessati li avremmo 
sentiti avendo In mano il progetto. Senza progetto su che 
cosa avremmo discusso? Sul principi? Ed è singolare che tra 
tutti quelli che hanno detto no, nessuno ci ha chiesto 11 pro
getto, nessuno ha voluto vedere come si faceva questa tendo
poli. 

Qualcuno ha già trovato altre soluzioni. Per esempio l'Insu-
gherata. 

Esamineremo tutte le proposte. Non vogliamo 11 muro con
tro muro. Ma sull'Insugnerata pongo un problema: come si 
farà a trasportare quel giovani fino a San Pietro? Si risponde: 
con la ferrovia Róma-Viterbo. Ma si pensa davvero che una 
linea a un solo binarlo, con treni diesel, sia In grado di tra
sportare 35 mila persone? 

E allora dal Pineto quei giovani come ci andranno a San 
Pietro? 

A piedi. C'è un itinerario pedonale che scendendo a Valle 
Aurelia, arriva in Vaticano. Non circoleranno pullman. E 
anche questa è un'altra garanzia per la città. Aggiungo che 
cercheremo di far convivere questo progetto per la tendopoli, 
con l'ipotesi di attrezzaggio dell'intera area per gli usi voluti 
dalla circoscrizione. Insomma il confronto per la salvaguar
dia del Pineto e per il suo utilizzo resta. Sta a cuore anche a 
noi. 

Pietro Spataro 

Ieri sera dopo le 20 in via Nemorense 

Rapinatore solo spara: 
uccisa la proprietaria 

di una gioielleria 
La donna, Maria Luisa Fornari, è stata colpita all'addome 
Insieme con il marito stava riponendo i preziosi in cassaforte 

Un solo colpo di pistola spa
rato da un rapinatore è basta
to ad uccidere Maria Luisa 
Fornari, proprietaria di una 
gioielleria di via Nemorense 
120. È successo ieri sera dopo 
le 20 quando il negozio stava 
in chiusura. Un uomo, con il 
volto coperto da una sciarpa e 
con una rivoltella in mano è 
entrato nel locale di proprietà 
dei coniugi Maria Luisa For
nari e Vittorio Fagiolo. I due 
erano indaffarati a riporre i 
gioielli della vetrina e del ban
cone dentro la cassaforte, co
me facevano ogni sera. Den
tro al negozio si erano attarda
ti due clienti. Come siano an
date le cose 6 difficile rico
struirlo con esattezza perché il 
marito della donna uccisa è ri
masto a lungo sotto choc e non 
è stato in grado di raccontare 
diffusamente l'accaduto. 
Quello che è certo è che il ban
dito, che aveva fuori un com
plice che l'attendeva su una 
moto, ha creduto di poter gio
care sulla sorpresa. Negli atti
mi prima della chiusura infat
ti l'attenzione e il controllo, 
sempre pi esenti durante la 
giornata da parte di questo ti
po di commercianti troppo 
spesso fatti oggetto di rapine, 
si allentano. E così è stato ieri 
sera. Dunque l'uomo è entrato 
con la pistola in pugno inti
mando a tutti di stare fermi al 
loro posto. Uno dei clienti, in
vece, non si sa per un tentati
vo di reazione o piuttosto per 
paura e senza accorgersene si 
è mosso. È bastato questo per
ché il bandito facesse fuoco. 
Un solo colpo, forse partito an
che accidentalmente, che ha 
centrato la signora Fornari al
l'addome. Subito dopo è stato 
il panico. Mentre l'uomo salta
va sulla moto già col motore 
acceso che si è dileguata nel 
traffico della sera, le persone 
presenti hanno cercato di por
tare aiuto alla poveretta per la 
quale tuttavia non c'era più 
nulla da fare. 

Catturato sotto casa 
un altro boss della 

banda della Magliana 
Dopo il blitz del dicembre scorso, la polizia ha sferrato l'altra 

notte un altro colpo contro la banda della «Magliana», l'organizza
zione specializzata nel traffico degli stupefacenti. In carcere ò 
finito Raffaele Pernasetti, 34 anni, uno dei più noti e ricercati boss 
romani. Circa un mese fa il giudice istruttore Guido Catenacci 
aveva firmato contro di lui un mandato di cattura e da allora la 
polizia gli stava dando la caccia. Tenendo sotto stretto controllo il 
suo appartamento a Testaccio. Venerdì sera Pernasetti si è presen
tato con una vecchia cinquecento. È sceso dalla macchina, ha visto 
eli agenti che lo aspettavano sulle pattuglie «civetta» e ha cercato 
di fuggire, a piedi. Ma ha fatto appena in tempo a girare l'angolo 
prima di finire tra le mani degli agenti. 

E accusato di aver fatto porte di un'associazione criminale, una 
delle più grosse che abbia mai preso piede nella città, con perso
naggi del calibro di Danilo Abbruciati (morto a Milano durante 
l'attentato al vicepresidente dell'Ambrosiano Roberto Rosone), 
Franco Giuseppucci (ucciso dalla famiglia rivale di Protetti) e di 
Nicolino Selis. Una «holding» che nel corso degli anni sì è macchia
ta di ogni genere di delitto, dall'omicidio al furto, dalla ricettazio
ne alla rapina, dalla falsificazione di documenti al traffico di armi 
e stupefacenti. Secondo gli inquirenti era composta da circa due
cento elementi, capizona distribuiti un po' in tutti i quartieri 
periferici col compito di garantire la massima diffusione alia droga 
in arrivo. Eroina, cocaina e hascisc sembra arrivassero da diversi 
canali di approvvigionamento, grazie alla «mediazione» del boss 
Urbani, detto <er Pantera» che a un certo punto riesce ad ottenere 
dal malese Koh Back Kim (importante fornitore d'eroina per la 
mafia) l'esclusiva della distribuzione sulla piazza romana. È un 
giro enorme, un budget di circa tre miliardi di lire al giorno, 
propagatosi dovunque. Magistratura e polizia hanno ricostruito 
anche nei dettagli almeno cinque anni di attività incontrastata 
della vecchia banda della Magliana. Sono arrivati non solo ai 
grossisti dello stupefacente, ma anche agli autori dei più feroci 
delitti commessi per il controllo del mercato della droga, delle 
bische e delle scommesse clandestine. Ne è uscito un quadro im
pressionante costellato di faide interne, vendette, rivalità e una 
ventina di morti. Tra tanti cadaveri eccellenti spicca il nome di 
Franco Nicolini giustiziato da Nicolino Selis e a sua volta fatto 
sparire sotto due metri di terra a Castelfusano. È l'inizio di una 
guerra che non conosce sosta. Dopo di lui cadono Franco Giusep
pucci capobanda in contatto con alcuni terroristi neri, Amleto 
Fabiani, Antonio Leccese e Giuseppe Magliolo. 

Poi la mannaia si abbatte sui Proietti, divenuti intraprendenti 
concorrenti. In una spaventosa sparatoria a Donna Olimpia nel 
marzo dell'81 muore Maurizio Proietti. Un anno dopo i cugini 
Fernando e Mariano faranno la stessa fine. 

La direzione si rifinta di far eseguire alcuni lavori ai suoi dipendenti 

Alle Ferrovìe piace rapi 
Un affare da 270 miliardi l'anno - Una proposta dei sindacati e un esperimento riuscito 

In una recente trasmissio
ne televisiva la contessa 
Marzotto, titolare dell'omo
nimo e frequentatissimo sa
lotto romano, per descrivere 
un mondo che non c'è più 
raccontava, con gli occhi di 
bambina, di ferrovieri Inten
ti al lavoro armati solo di pa
la e piccone. La contessa (e 
non è una sua colpa esclusi
va) non sapeva e non sa che 
nelle ferrovie 1 treni non 
marciano con forti ritardi 
solo per chi viaggia ma an
che per chi ci lavora. Se dia
mo uno sguardo all'ufficio 
lavori, quello per Intenderci 
che si occupa della strada 
ferrata nel suo insieme, tor
niamo al tempi del «vapore». 

Per la ricostruzione e la 
manutenzione dei binari le 
Ferrovie dello Stato per tra
dizione si rivolgono a ditte e-
sterne. I treni corrono sulla 
•rotala d'appalto» (270 mi
liardi l'anno). Alcuni mesi fa 
Il sindacato lanciò alla dire
zione delle FS una sfida: per
ché non fate fare a noi dipen
denti I lavori di rinnovo dei 
binari e degli scambi? La di
rezione accettò. In via speri
mentale. Vennero così aperti 
In tutta Italia i primi nove 
cantieri, due a Roma. «Era 
una avventura — racconta 
Enzo Fuschlotto, 30 anni di 

FS, una vita "segnata dalle 
traversine" —, la direzione 
era convinta del nostro falli
mento ed lo stesso, lo confes
so, di dubbi e paure ne avevo 
molti. In questo settore era
vamo a secco d'esperienza, 
digiuni di organizzazione del 
lavoro, eppure, andando a 
braccio e soprattutto a forza 
di braccia, al termine della 
prova abbiamo presentato 
un bilancio in attivo». 

I conti il ha fatti la stessa 
direzione delle Ferrovie. I 
numeri dicono che, comples
sivamente, negli otto cantie
ri sperimentali, è stato svolto 
un lavoro che «vale» nove mi
liardi e quattrocentoquattro 
milioni. Questa la differenza 
fra costi e ricavi prendendo 
come metro di misura le ta
belle di mercato. A Roma, ad 
esemplo, sono stati spesi tra 
personale e macchine un mi
liardo e 649 milioni, il valore 
delle prestazioni è stato di 
due miliardi e centoventisel 
milioni con un utile di 477 
milioni. «Ma pr le Ferrovie — 
dice Marco Fabrizi della 
Flit-CGIL — la matematica 
è rimasta un'opinione e alla 
nostra richiesta di porre fine 
all'esperimento per passare 
ad una fase produttiva vera e 
propria creando delle unità 
operative meccanizzate con-

Villa Irma: la proprietà 
ricatta i lavoratori? 

In questi giorni ì lavoratori della casa di cura convenzionata 
•Villa Irma» sono in stato di agitazione in difesa del posto di lavoro 
e per ii rispetto dei patti aziendali violati dalla proprietà. 

Villa Irma è una casa di cura polispeculistiea convenzionata con 
la USL RM/8. È dotata di 250 posti letto che sono strutturati nelle 
divisioni di medicina, ostetricia-ginecologia con annesso reparto 
neonatale- La proprietà, un bel giorno, all'insaputa della USL 
RM/8 precede alla ristrutturazione della clinica modificando la 
pianta dei posti letto convenzionati portandoli in aumento di 60 
unità di degenza, introducendo nuove tecnologie e aumentando gli 
organici. Ciò in violazione delle norme di legge. Questa palese 
illegittimità viene a quel punto segnalata dai rappresentanti co
munisti al presidente della USL RM/S che procede alla diffida 
costringendo la proprietà a disattivare i 60 posti letto abusivi, nel 
rispetto della convenzione. E da questo preciso momento che ini
ziano le manovre della proprietà uno alla minaccia dei 52 licenzia-
menti 

Nessun ricatto è ammissibile e la proprietà deve essere richia
mata a rispondere delle sue responsabilità. Purtroppo il comitato 
di gestione della USL RM/8 nonostante il voto contrario dei rap
presentanti comunisti, ha deliberato un nuovo schema di conven
zione che riconosce i 310 posti Ietto (leggi: sanatoria delle violazio
ni •opradescritte) senza alcuna programmazione, né controllo. 

tinua a rispondere picche». I 
dirigenti — aggiunge Fabri
zi — riconoscono che si, sla
mo stati bravi, ma che la no
stra attività principale deve 
restare solo quella del pronto 
intervento. Per 11 restauro 
delle linee, meglio gli appal
ti. A sostegno dell'economi
cità della loro posizione dico
no sempre di avere in mano 
delle stime precise. Ma que
sti conti, nonostante le no
stre continue richieste, non 
vengono mai fuori. Per te
nerci buoni, quasi che per 

noi questo tipo di lavoro fos
se un hobby, sono disposti a 
lasciarci quella parte di lavo
ro che le ditte private disde
gnano perché poco redditi
zia*. 

Le ditte quando prendono 
un appalto lasciano sempre 
un pezzo di «binario morto». 
L'esemplo che poi è la prassi 
è questo: per II restauro di un 
certo tronco di binari, viene 
stabilito un certo prezzo. Il 
privato Inizia 1 lavori comin
ciando dalla parte che gli co
sta meno e che quindi gli 

Grecia: condannati due romani 
trovati con 1 miliardo d'eroina 

Due Italiani sono stati arrestati In Grecia e condannati a 
quattro anni di carcere per contrabbando di eroina. La noti
zia l'ha comunicata un portavoce giudiziario. Claudio Ran-
zanl e Roberto Falci di Roma erano giunti in Grecia, ii 21 
ottobre del 1982, provenienti dalla Thailandia. Poco prima di 
imbarcarsi su un traghetto diretto In Italia al porto di Anco
na vennero arrestati: sotto gli abiti avevano nascosto trenta
nove sacchetti di nylon che contenevano oltre sei chili di 
eroina, per un valore di circa selcentosessantamila dollari, 
equivalenti a un miliardo di lire. 

Il tribunale di Patrasso li ha condannati, mercoledì scorso, 
ad una pena di quattro anni e due mesi di reclusione. 

rende di più. Poi nel corso 
del lavori si arriva alla cano
nica revisione prezzi e così 
con la cifra stabilita in par
tenza sono in grado di fare 
solo una parte del lavori pre
visti nel contratto e quella 
già scartata all'inizio va ad 
ingrossae l'arretrato. 

«Non siamo così velleitari 
da chiedere l'abolizione tota
le degli appalti — continua 
Fabrizi —, chiediamo solo 
che l'azienda si dia un piano 
di lavori: quella programma
zione che finora è sempre 
mancata. Una volta disegna
ta una mappa particolareg
giata si potrebbe veramente 
misurare in termini di eco
nomia quanto è più utile da
re In appalto e quanto, Inve
ce, è preferibile fare in pro
prio. Certo si tratta anche di 
essere in consizione di ga
reggiare ad armi pari e non 
come avviene adesso, con 
noi ferrovieri che continuia
mo a scaricare a mano tra
versine di cememnto che pe
sano due quintali mentre la 
ditta privata corre sul binari 
con il treno-cantiere che 
"mangia" 11 vecchio binario 
e dopo II suo passagio ne de
posita uno nuovo fiamman
te». 

Ronaldo Pergofini 

Lettera aperta della CGIL 
per la NU a Vetere e Severi 

Una lettera aperta al sindaco e al vicesindacc- è 
stata scritta dalla segreteria della CGIL-Funzio
ne pubblica di Roma per protestare sullo stato 
del servizio di nettezza urbana. Nella lettera si 
ricorda che tra un anno, il 1* gennaio 19S5. l'a
zienda diventerà municipalizzata, che molte cose 
sono state fatte, molti passi in avanti sono stati 
compiuti (per esempio la produttività grazie alla 
meccanizzazione e all'impengo dei lavoratori è 
arrivata a oltre il 40fr, con punte del 50?j ). In
somma, dice il sindacato, pare che i lavoratori 
abbiano rispettato gli accordi presi. Molte sono 
— dice la CGIL — le inadempienze della giunta, 
di cui una parte dovute alle leggi finanziarie ca
pestro dei governi miopi, ma in parte di diretta 
responsabilità della amministrazione. 

«Il livello ci professionalità, soprattutto del 
gruppo dirigente il servizio, si rivela sempre più 
inadeguato: le officine continuano ad essere disa
strate, la gestione del personale caotica, l'uso 
"razionale" dei mezzi e automezzi, pur segnando 

un miglioramento, continua ad essere la causa 
principale della sporcizia nelle strade e nelle 
piazze della città (vedi la pretesa di dimensiona
re i cassonetti con un numero sproporzionato di 
utenze, cesi come l'uso delle spazzatrici meccani
che su strade intasate di auto in sosta, ecc.)». 
Questo è solo una parte dell'elenco di lamentale 
del sindacato nella lettera firmata da Angelo Pa-
nunzi. Infatti tra le altre incongruenze, ritardi e 
inadempienze imputati al Comune si elenca la 
mancanza del risanamento ambientale, la man
cata dotazione del vestiario stagionale e soprat
tutto il mancato pagamento del conguaglio degli 
straordinari e la messa in discussione di alcuni 
accordi sottoscritti nel *79. relativi al lavaggio 
panni e al post-festivo. La CGIL - Funzione pub
blica così conclude la sua lettera: «È chiedere 
troppo lasciare lavorare in pace i netturbini che 
hanno aumentalo i carichi di lavoro da oltre un 
anno e che aspettano il giusto riconoscimento 
economico?». 

BEATRICE 
DI 

BORBONE 
Ottimi sconti sa tutta la collezione 

aatunno-iavenio 
ROMA - Vìa Francesco Crispl, 80 - Tel. 06-4744806 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione procederà all'esperimento di 

Gcttazìone privata, con la procedura dì cui all'art. 4 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei lavori dì 
costruzione della piazza in via Ponza, vìa Ventotene, nell' 
importo a base d'asta di lire 65.566.960. 

La Imprese che desiderano essere invitate dovranno 
fame richiesta in carta legale al Comune di Monterotondo 
entro il termine di giorni venti dalla data di pubblicazione 
dotrawiso di gara aU'AJbo Pretorio Comunale. 

Morta UCUMJO. 11 gennaio 1984 

L'ASSESSORE Al I L PP. 
(Enrico Dot Broccolo) 

0.S1NOACO 
(Cario Lucherino 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA Ol ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione procederà an'esperirnento di 

licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 4 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei lavori di 
completamento auditorium scuola media Dogana, neU" 
importo a base d'asta di Tre 74.000.000 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno 
farne richiesta in carta legale ai Comune di Monterotondo 
entro H termine di giorni venti daOa data di pubblicazione 
deu'awiso di gara all'Albo Pretorio Comunale. 

Mom «rotondo. 11 gennaio 1984 

VISITATE 

L'ASSESSORE Al IL. PP. 
(Enrico D«t Broccolo) 

n. SINDACO 
(Cario LvchtxinO 
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ROMA 

Tel. 6918015 - 6918041 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

18 RATE 
DA L. 46.000 

IN ESPOSIZIONE VARI MODELLI 
DI CAMERA DA LETTO 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

18 RATE 
DA 
t~ 46.000 

4 ELEMENTI CON TAVOLO 
AU.UNGABHE + 4SED1E 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 
18 RATE 
DA L. 29.000 

OIVANO LETTO 
MATRIMONIALE 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 
ARMADIO: 12 RATE 

DAL 18.000 

DIVANO DOPPIO LETTO CON MATERASSI: 
12 RATE DA L. 20.000 
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Turismo bianco: è il momento delle località minori 
DI neve quest'anno ne è caduta pochino. Anzi, si può dire 

che la prima vera bella fioccata c'è stata solo la settimana 
scorsa. Eppure la stagione nelle sette località sciistiche del 
Lazio non sta andando niente affatto male. Il merito (come 
testimoniano le vendite del negozi specializzati, uno del po
chi settori dell'abbigliamento che non hanno subito un calo) 
va senz'altro al «boom» degli sport Invernai!. Ma c'è anche da 
dire che da qualche anno a questa parte la montagna viene 
sempre più considerata un luogo di villeggiatura che non ha 
nulla da Invidiare alle località marine. 

Se dal punto di vista delle attrezzature sportive 11 Lazio 
non è competitivo con le regioni settentrionali, quanto a ri
sorse naturali è una vera e propria miniera da scoprire. Cosi, 
accanto alla «montagna del romani», Il Terminillo, stanno 
sorgendo molte altre stazioni, rivolte soprattutto a chi ap
prezza le passeggiate tra cime che rasentano 1 duemila metri, 
lo sci di fondo, la cucina locale, l paesini di mezza costa 
arroccati sulle rocce con le loro millenarie tradizioni. 

Forca D'Acero, ad esemplo un centro In provincia di Fresi
none, offre per ora, solo un modesto impianto sciistico ma In 
cambio si avrà la sorpresa di trovare un incantevole varco 
(da percorrere a piedi o con gli se» di fondo) per 11 parco 
nazionale d'Abruzzo. C'è chi Invece la concorrenza alle Dolo
miti e alle Alpi la fa sul fronte del prezzi. A Campo Catino, ad 
esemplo, gli albergatori propongono alle scuole le settimane 
bianche (compresa la pensione completa, l trasporti, l'acces
so agli Impianti, e la scuola di sci) per la contentissima cifra 
di 205 mila lire. Per le famiglie 11 prezzo sale di poco: 265 mila 
lire sempre per una settimana. 

In questo modo gli albergatori della zona (generalmente 
sono anche l proprietari degli Impianti di risalita) riescono 
ad avere una clientela fissa per tutta la stagione. Sono azien
de che lavorano In modo artigianale, contattando diretta
mente scuole e crai aziendali e saltando cosi gli Intermediari. 
I risultati sono buoni: anche senza neve quest'anno le presen
ze sono aumentate del 10% rispetto all'anno scorso. Un po'di 
meno, Invece, sono stati i gitanti della domenica. Con l'inter
vento della Provincia l'anno prossimo saranno aperti due 
nuovi Impianti molto più lunghi di quelli esistenti e In grado 
di offrire agli sportivi piste di ogni grado di difficoltà. 

Pienone anche al Terminilo la «più vecchia» stazione del 
Lazio (venne Inaugurata come centro sportivo proprio cin
quantanni fa). Per le feste di Natale ci sono state più di 
ottomila presenze e nelle due ultime domeniche sono arriva
te oltre 30 mila persone. Nonostante la ressa domenicale il 
Terminillo (e In misura minore anche Monte Llvata), è tra le 
montagne del Lazio quella che maggiormente soffre di uno 
sviluppo distorto. Negli ultimi anni c'è stata una trasforma
zione selvaggia di alberghi In residence di proprietà e attual
mente la recettività non supera 1500 posti-letto. Logica con
seguenza: il Terminillo è pieno come un uovo nel periodi 
festivi e quasi vuoto per 11 resto dell'anno. Gli impianti sono 

f»lù cari che nel resto del Lazio (il giornaliero costa 18 mila 
Ire contro le 15 mlia per 1 festivi e 11 mila per 1 feriali di 

Campo Catino) e 1 servizi (parcheggi, bar ristoranti, strade) 
sono piuttosto scarsi. 

Ad «approfittare» delle difficoltà del Terminillo sono alcu
ne piccole stazioni sul versante nord della montagna come 
Leonessa e Città Reale. Impianti ed alberghi sono ancora 
pochi, ma, In compenso, offrono prezzi più contenuti e più 
tranquillità: In questo modo si sono conquistate anche loro il 
•tutto esaurito». 

Carla Cheto 

Alla scoperta 
della neve 
«povera 

ma bella» 

TERMINILLO — Una funi
via, una seggiovia e 12 sky-lift 
per complessivi 40 chilometri 
di piste, due itinerari di fondo e 
5 scuole di sci: con i suoi 50 anni 
di storia il Terminillo è senz'ai- < 
tro uno dei centri di sport in
vernali più attrezzato dell'Ita
lia centrale. Da qualche anno, 
però, i reatini e i romani stanno 
scoprendo il Terminillo anche 
d'estate o comunque senza gli 
sci ai piedi. Per le escursioni, ad 
esempio: se ne possono fare di 
ogni genere, dalle comode pas
seggiate lungo i sentieri poco ri
pidi e lunghe una mezz'ora, alle 
vere e proprie scalate. Per le 
più lunghe (come quella fino al
la cresta dei Sassetelli) ci vuole 
una giornata intera. Sulla stra
da, però, s'incontrano numero
si rifugi, dove si può riposare o 
fare uno spuntino. Per chi vo
lesse godersi la montagna con 
un po' di tranquillità c'è anche 
la possibilità di campeggiare o 
di venire ospitati nei rifugi del 
CAI. 

LEONESSA — Per passare 
qualche giorno a Leonessa non 
è necessario essere provetti 
sciatori, anzi anche se lo sport 
non vi attira affatto la zona of
fre tra i buoni motivi per una 
gita anche quello della cucina. 
Tra le specialità: i tartufi. Si 
possono assaggiare a Labro, un 
minuscolo paese che si affaccia 
sulla valle del Fuscello, al risto
rante «L'Arcolaio», oppure a 
Leonessa (ella «Tana del Lupo» 
o all'.Alboneto.). Anche Grec-
ciò è un buon posto per i buon
gustai. L'Ente provinciale per il 
turismo segnala il ristorante 
«Del Passeggero! e il «Nido del 
corvo». Tappa d'obbligo per chi 
viaggia nei dintorni è natural
mente Amatrice, con i suoi fa
mosissimi bucatini. Tra i risto
ranti consigliati: il «Roma», «La 
Conca» e «Il Castagneto». 

FORCA D'ACERO E CAM
PI DI MEZZO — Ancora poco 
noti come stazioni sciistiche 
questi due centri sono un vero e 

Qualche 
consiglio 
tra una 
discesa 
e l'altra 

proprio paradiso per gli amanti 
della montagna. Si trovano nel 
versante laziale del Parco na
zionale d'Abruzzo e d'inverno 
sono innevati fino a primavera 
inoltrata. A Prati di Mezzo, sul
le pendici occidentali del Mon
te Cavallo, si arriva comoda
mente dall'autostrada per Na
poli. Dista da Roma 182 chilo
metri ed offre due sciovie e 2 
chilometri di piste da fondo. A 
Forca d'Acero (150 chilometri 
da Roma, sempre raggiungibile 
dall'autostrada per Napoli) si 
sono svolte l'anno scorso alcune 
gare nazionali di sci di fondo. 
Vi sono infatti due belle piste 
sopra quota 1300 lunghe 4 e 12 
chilometri. Dispone inoltre di 
tre chilometri di piste di disce
sa. Non ci sono alberghi sul po
sto, ma per chi volesse fermarsi 
più di un giorno è possibile 
campeggiare o recarsi nei co
muni di S. Donato e Valcomi-
no. 

CITTAREALE — È un pic
colo centro molto vicino al con
fine tra l'Umbria, l'Abruzzo e le 
Marche, in una valletta accanto 
al fiume Velino, a pochi chilo
metri dalla Salaria. Gli impian
ti sono a 1.500 metri d'altezza, 
a Selva Rotonda, dove c'è an
che l'unico albergo della zona. 
Tra i motivi d'interesse vi sono 
anche i famosi santuari france
scani. Ancora oggi meta di pel
legrinaggi sono i conventi di o-

rigine medievale anche se spes
so hanno subito pesanti rima
neggiamenti. Tra i più interes
santi, quello di Greccio, di Fon-
tecolombo, della foresta e di 
Poggio Bustone dove, tra l'al
tro, è ancora viva una tradizio
ne di artigianato locale panico-
larir>erte interessante per il 
ferro battuto e la ceramica. 

CAMPO STAFFI — A pochi 
chilometri da Filettino, il più 
alto comune del Lazio (1.070 
metri), è uno dei centri più at
trezzati della provincia di Pro
sinone, dov'è possibile pratica
re lo sci anche a livello agonisti
co per molti mesi l'anno, grazie 
alla buona esposizione. La sta
zione di partenza degli impian
ti è a 1.350 metri, sui Monti 
Simbruini, che hanno vette fi
no a 2.000 metri. C'è una seg
giovia e 8 sky-lift con una por
tata oraria di 6 mila persone. I 
prezzi per gli impianti sono di 
14 mila lire per i giorni feriali e 
di 18 per i festivi. Da Roma di
sta poco più di 100 chilometri e 
si raggiunge comodamente dal
l'autostrada per Napoli. Gli al
berghi (complessivamente 156 
posti letto) sono a Filettino e in 
Val Granara. La pensione com
pleta si aggira sulle 40 mila lire. 

MONTE LIVATA — È la 
stazione di sport invernali più 
vicina a Roma (è distante 85 
chilometri) e 3Ì raggiunge co
modamente dall'autostrada del 
Sole. Non esiste un vero e pro
prio paese (il centro più vicino 
è Subisco) ma una piazza attor
no a cui sono disposti alberghi e 
ristoranti aperti in stagione. Vi 
sono 9 impianti di risalita per 
complessivi 18 chilometri di pi
ste, anche se non tutti sono 
concentrati nella stessa vallata. 
C'è anche la possibilità di pra
ticare lo sci di fondo su una pi
sta lunga 15 chilometri. Sul po
sto lavora una scuola di sci con 
15 maestri e si possono fare e-
sercitazioni su un trampolino 
di salto. 

c. eh. 

Aveva rapinato un casinò in 
Portogallo: bloccato a Roma 

Cinque anni fa aveva compiuto una rapina in un casinò por* 
toghesc. Ieri mattina è stato arrestato a Roma. Giuseppe Pietri-
ni, 45 anni, latitante dai '79, aveva partecipato a un assalto al 
portavalori del casinò di Estorti, in Portogallo, che aveva frutta* 
to oltre cento milioni. Condannato In contumacia da un tribu
nale portoghese a 14 anni è stato uccel di bosco fino a ieri 
mattina. Gli agenti di una volante Io hanno individuato, nel 
corso di un normale controllo, in via del Casaletto. Alcuni dei 
responsabili della rapina al casinò (tra cui anche altri italiani) 
non sono invece ancora stati identificati. Nel "77 Pietrinl rimase 
ferito In un regolamento di conti all'interno del suo ristorante 
in via dei Vascellari. 

Arrestato per droga, ricoverato 
vuole essere curato negli USA 

Arrestato per traffico di stupefacenti e ricoverato per una 
gravissima malattia al sangue, un siriano chiede di poter essere 
curato negli USA. Alaa Eldin Ghannam, 25 anni, bloccato un 
anno fa con un chilo d'eroina addosso, in attesa di giudizio, 
chiede la libertà provvisoria per poter essere trasferito in Ameri
ca, dove, sostiene, la sua malattia al sangue potrebbe essere 
curata. Per ottenere questa facilitazione il detenuto ha digiuna
to per 14 giorni. Per tre volte il tribunale ha respinto la sua 
richiesta di libertà. Ghannam è ricoverato al Policlinico dopo 
essere stato al Santo Spirito e al Regina Elena. 

Medici: stipendio a data fìssa 
I medici generici vogliono che la Regione stabilisca una data 

fissa per le retribuzioni. E inoltre chiedono che la decurtazione 
del 10 per cento, Imposta perché non sono stati definiti i tabulati 
con il numero degli assistiti, cessi al più presto. Queste richieste 
sono state presentate (»in termini ultimativi») dal sindacato 
unitario dei medici nel corso di un'assemblea a cui erano pre
senti il presidente della giunta regionale Land! e l'assessore alla 
sanità Gigli. 1 rappresentanti della Regione hanno assicurato il 
loro impegno. 

Alla lega Vela Arci-Uisp 
per la patente nautica 

Volete ottenere la patente nautica? Quest'anno ci pensa la 
lega Vela Arci-Uisp. Il corso per l'abilitazione a condurre Imbar
cazioni a vela e a motore oltre le sei miglia dalla costa, costituì* 
sce, infatti, una delle Iniziative che il gruppo romano dell'Arci 
vela ha avviato in questi ultimi (corsi di iniziazione alla vela, al 
windsurf, alla canoa, crociere, corsi di navigazione e di naviga* 
zione astronomica! Le sedi per le attività pratiche sono quelle di 
Bracciano, di Lavinio e di Anzio. Le lezioni teoriche Invece si 
svolgono nella sede detl'Uisp di Rema, in viale Giotto 16. La 
prima sessione del corso patenti comincia il 6 febbraio e termi* 
nera il 4 aprile, prevede due turni orari (17,30-19,30 e 20-22), 
dodici lezioni bisettimanali e sei esercitazioni di carteggio. Iscri
zioni e informazioni si ottengono presso la sede detl'Uisp (tcL. 
57.58.395 e 57.81.929) e, per la zona Castelli, presso la «Sbia> a 
Grottaferrata (tei. 94.59.857). 

Dopo t'inchiesta dei pretori nelle stalle 

La Centrale: «Il nostro 
latte è supercontrollato» 
Le analisi periodiche non hanno mai rivelato casi di inquinamento 

«Allarmismo assolutamente ingiustifica
to». La Centrale del latte scende In campo 
dopo che Ieri molti giornali hanno riportato 
la notizia che un'Indagine del pretori nelle 
stalle avrebbe accertato casi di Inquinamen
to del latte da colibatteri. Con una nota secca 
e documentata l'azienda comunale precisa 
che il prodotto che esce dal suol stabilimenti 
è più che sicuro dal punto di vista Igienico. 

«Non c'è da preoccuparsi» dice In sostanza 
Il presidente dottor Carlo Pergoli rivolgendo
si ai cittadini. Il processo di risanamento a-
dottato dalla Centrale «assicura 11 completo 
risanamento del latte» scrive 11 dirigente del
l'azienda comunale. Cioè, anche nel caso in 
cui arrivi allo stabilimento un prodotto Igie
nicamente scadente viene poi risanato dal 
trattamento successivo. A riprova dell'inte
grità del prodotto che quotidianamente arri
va nelle case del romani c'è l'assenza assolu
ta di una casistica di Intossicazioni da latte, 
Negli ultimi quarantacinque anni a Roma 
non si è verificato neppure un caso del gene
re. 

II prodotto che esce dalla Centrale è super-
controllato, assicurano 1 dirigenti. Vengono 
adoprate a proposito «le più moderne e sofi
sticate; apparecchiature» e il lavoro di sette 
laureati nelle varie facoltà mediche e biolo
giche, dodici periti chimici ed agrari e circa 
txentaclnque fra ispettori e collaboratori del 
laboratori. I loro controlli spesso vengono 
bissati da altre analisi: tutte le Unità Sanita
rie Locali effettuano prelievi di campioni sia 
allo stabilimento che nelle rivendite. Mai so
no stati avanzati rilievi. 

n latte In qualche caso non è un esemplo di 
pulizia quando arriva alla Centrale? I diri
genti dell'azienda comunale non lo escludo
no, ma Informano che sono stati sospesi dal 
conferimento tutti quei produttori il cui latte 
non è risultato Igienicamente idoneo all'uso 
alimentare. Queste decisioni la Centrale le 
ha prese in collaborazione con 1 servizi medi
ci e veterinari delle varie Unità Sanitarie Lo
cali. 

Ma non ci sono stati soltanto casi di «licen
ziamento» di produttori «poco puliti», l'azien
da comunale dice di aver svolto anche un'a
zione di tipo preventivo. Cioè pressioni In 
quel casi In cui le condizioni delle stalle fan
no temere per l'igiene. I proprietari sono sta
ti sollecitati ad Intervenire per migliorare gli 
ambienti, selezionare gli animali con l'obiet
tivo di garantire «migliori livelli Igienici del 
prodotto». 

Quando però si parla di livelli Igienici, per 
11 latte nasce un problema di fondo. In Italia 
non esiste una normativa precisa che vincoli 
al rispetto di alcuni parametri base. «Non esi
ste alcuna legislazione indicante i limiti mi
cro-biologici di accettazione del prodotto 
proveniente dalle stalle». 

Sulla questione si è pronunciata anche la 
Conf coltivatori provinciale — In un comuni
cato definisce allarmistici, parziali e tenden
ziosi 1 dati fomiti dalla Pretura di Roma — 
Viene preso di mira in particolare solo quel 
latte locale che in 36-43 ore passa dalle stalle 
alla mensa, conservando tutte le qualità or
ganolettiche e dopo il trattamento di centa-
lizzazlone sicuramente non nocivo. 

Una lettera di denuncia del comitato di gestióne 

Ad Anzio 
40° dello 
sbarco 

U84 anno 
di pace 

Quarantanni fa lo sbarco ad Anzio. La data è stata celebrata 
ieri con una serie di cerimonie e manifestazioni nei comuni del 
litorale romano. Corone di alloro sono state deposte nei cimiteri 
americano, inglese e tedesco. Oggi l'evento sarà ricordato con 
due manifestazioni a Lavinio, in mattinata, e nel pomeriggio 
con dna marcia della pace da Anzio a Nettuno organizzata dalla 
diocesi di Albano. 

L"84 non è solo Tanno del quarantesimo dello sbarco alleato ad 
Anzio, ma anche di altri importanti e in qualche caso tragici 
eterni delU seconda guerra mondiale: la battaglia dì Monticas
ti no. la battaglia di Viterbo e Rieti, la strage delle Fosse Ardesti* 
ne. Anche in considerazione di questi appuntamenti F8I diven
terà Tanno della pace per il Lazio 

In cn incontro tra il presidente della Provincia Roberto lova-
ri. il sindaco Ugo Vetere, il presidente della Regione Bruno Lan* 
dt, si è parlato appunto dell'opportunità di coordinare in manie
ra univoca le celebrazioni dei quarantennali. La Regione Lazio 
pron edera al coordinamento e. attraverso un'apposita legge, 
anche il finanziamento dell'iniziativa- Il simbolo delle manife
stazioni sarà quello che, per antonomasia, rappresenta la pace: 
il ramoscello d'olivo. La scritta che lo accompagnerà sarà la 
seguente: «Roma e Lazio per la pace nel quarantennale della 
Liberazione» 

i l i Un Tac per il S. F 
richiesto dalla Usi 19 

Serrirebbe la zona nord deUa città - Spesa, un miliardo 
Il comitato di gestione della Usi Km 19 denuncia l'assenza, 

nell'ospedale San Filippo Neri, di un Tac di cui c'è invece una 
grande necessità. I motivi presentati dal comitato di gestio
ne, che nel frattempo ha già chiesto agli organi competenti il 
finanziamento per questa apparecchiatura, sono molteplici e 
di vària natura: di efficienza innanzitutto, ma anche di ordi
ne economico. 

È vero, si dice nella denuncia, che a Roma ci sarebbe un 
numero sufficiente di Tac, ma il cinquanta per cento è Instal
lato In cllniche private e la restante metà non può soddisfare 
tutte le richieste, perché alcuni di questi apparecchi sono 
rotti o di vecchia concezione. Inoltre la Usi spende, In regime 
convenzionato, oltre 350 milioni l'anno per Tac, il più delle 
volte tecnicamente scadenti e utilizzabili con procedure cosi 
complesse che spesso pesano gravemente sulla salute degli 
ammalati. Da tempo 11 comitato di gestione ha sospeso le 
convenzioni con le cllniche private, la Nuova Latina e la 
Flaminia Scan, anticipando di fatto l'attuazione delle norme 
della legge finanziaria che impediscono 11 convenzlonamento 
per prestazioni diagnostiche di alta specializzazione. 

Infine, si ricorda che il San Filippo è dotato delle divisioni 
di neurochirurgia e neurologia e del centro di rianimazione e 
quindi è un ospedale ad alta specializzazione per cui l'inter
ruzione delle diagnosi con 11 Tac causa gravi disservizi e 
turbamenti. L'acquisto di una nuova macchina prevede un 
Impegno di spesa di un miliardo, ma tale somma sarebbe 
ammortizzata nel giro di due anni, e contemporaneamente 
arricchirebbe il servizio di assistenza per tutta la zona nord 
della città. 

«Per questi motivi — conclude 11 documento del comitato 
di gestione della Usi Rm 19—pur facendo salve le competen
ze del Comune e della Regione relativamente alle loro funzio
ni istituzionali di programmazione e di visione cittadina del 
problemi legati all'assistenza, si denuncia all'opinione pub
blica questo stato di cose, sottolineando di aver richiesto 
formalmente agli organi competenti, il finanziamento di tale 
apparecchiatura*. 

Appalti 
Romana 
Gas: la 

polemica 
continua 

Clic 

Quella Roma 
del '400 

di spioni e 
torturatori 

Giusto cinquecentrotrentuno anni 
fa (gennaio 1453) avveniva a Roma un 
fattaccio che non si ripeteva dai tempi 
di Cola di Rienzo. Infatti Stefano Por
cari — controfigura utopica del suo 
predecessore demiurgo anche lui so
gnante una Roma come al tempo dei 
Crocchi—fu impiccato su uno dei tor
rioni di Castel Sant'Angelo per aver 
attentato alfa trita del Papa Eugenio 
TV. Ecco la dinamica II blitz scatta a 
Bologna dove il Porcari ri trovava in 
queliti di podestà. Fa finta di sentirsi 

male, mentre fncere vola a Roma. Più 
veloci dei vento sono invece i messi del 
cardinale Bissartene che ha spiato tut
to e invia al Papa la notizia. Una volta 
a Roma, nelle sue case tra la Minerva e 
piazza della Piana, il Porcari è bracca
to. Si rifugia prima da una sorella, poi 
da un'altra alla Regota, lucendo da 
questa mascherato per non farsi rico
noscerò dalla sbirraglia dei Bargello 
che lo bracca. Va, come ultimo tentati
vo. dall'amico cardinale Latino Orsini 

Ma anche questo Io traduce, facendo 
torturare il fido Gabadeo <*he si presen
ta per parlamentare. Invano aspetta 
sulla strada che ridiscenda ti fedele a-
miro. Lo scovano in casa di un'altra 
sorella nascosto dentro un cassone. 

Poveraccio! Dopo aver sognato tanto 
e detto tante beile cose, eccolo li a pen
zoloni come una bandiera (di liber
tà ?), tmosciata sugli spalti di Castello! 
Volano i fantasmi di Roma~-

Domenico Portico 

Sulla vicenda legata agli ap
palti della Romana Gas la pole
mica continua. Le artràcurazioni 
date dalla direzione aziendale e 
dall'assessore comunale, Tor
tola, non convincono i sindaca
ti. La FNLE-Cgil e la Flerica-
Cisl in un comunicato non sì 
ritengono per nulla soddisfatte 
delle spiegazioni ricevute. In 
sostanza i sindacati sostengono 
che i costi possono essere ab
bassati solo consentendo alla 
ditta vincitrice dell'appalto di 
appaltare a sua volta ì lavori 
secondo le regole del lavoro ne
ro. La toninone proposta per 
tagliare il male alle radici è 
quella di assumere da parte 
della Romana Gas i lavoratori 
ora alle dipendenze delle ditte 
privete. 

Inoltre affidare in appalto a 
ditte di comodo l'esecuzione di 
attività proprie della Romana 
Gas significa mettere a repen
taglio u sicurezza dell'utente. 

Abusivismo: 
assemblee PCI 

martedì 
nelle borgate 
Il PCI romano prosegue le 

iniziative contro ii provvedi* 
mento governativo sull'abusi
vismo edilizio. Per questo ha 
organizzato undici contempo
ranee assemblee con parla
mentari comunisti. Le assem
blee si terranno martedì pros
simo alle ore 18: nella zona OI-
treaniene a Fidene con Benet-
ti e Picchetti; zona Tiburtina a 
Case Rosse con Proletti e 
Quattrucci, zona Casilina e La 
Rustica al Centro S di Borghe* 
stana con Fabbri e Mazza, zo
na Tuscolana a Morena con 
Alberghetti e Natalini, zona 
Eur Spinacelo a Castel di Leva 
con BuIIeri e Pataccone, zona 
Ostia a AcUia con Palmlni e Di 
Btsceglie, zona Fiumicino a 
Fiumicino con Chela e Monti
no, zona Gianicolense, Por-
tuense e Coniale a Massimlna 
con Caselli e Catalano, zona 
Aurelia a Casalottì con Sata
nassi e Aiivemini, zona Prì-
mavalle a Palmarola con Jo-
vannittì e Gai e infine zona 
Cassia a Prima Porta con Sa
pio. 

CONARTERMID 
CONSORZIO u& iirm io CON DSJBEHA 
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ÌANTEPMMA Dal 22 al 
28 gennaio 

«La Mandragola» 
L'atteso Giulini 
«Brasiliando» 

Media sullo schermo 
Grafica del Bauhaus 
Bach contro Vinsonnia 

DOMENICA 
2 2 GENNAIO 1 9 8 4 

eatro 

Mario Missiroli 
mette in scena un 
«cabaret metafisico» 
D LA MANDRAGOLA di 
Nicco'ò Machiavelli. Regìa di 
Mano Missiroli, con Paolo Bo-
nacelli. Da mercoledì al TEA
TRO ARGENTINA. 

Arriva a Roma, dopo aver ri
scosso molto successo in parec
chie piazze italiane, la nuova 
produzione del Teatro Stabile 
di Tonno. Si tratta, inoltre, del 
primo allestimento (finanziato 
da un teatro pubblico) del cele
berrimo testo di Machiavelli, 
per tanti e tanti anni messo al 
bando un po' dovunque con 
strane motivazioni. Per questa 
sua regìa, comunque, Mario 
Missiroli ha scelto una chiave 
davvero inconsueta per il clas
sico testo Lo spettacolo, infat
ti, si sviluppa, stando alle paro
le d*>llo stesso regista, come un 
•cabaret metafisico». Nel tenta
tivo di rendere le invettive di 
Machiavelli ancora più aderen
ti ai fatti dei nostri tempi, Mis
siroli ha ambientato il testo ori
ginale in uno spazio atempora
le, caratterizzando i personaggi 
in figure a propria volta lonta
ne da richiami storici diretti. 

Così Io spassoso imbroglio 
che sta ella base dell'intreccio 

diventa il motore scatenante di 
rapporti umani viziati ora dal 
potere, ora dalle diverse conce
zioni della moralità E alla fine 
quello che poteva sembrare un 
arbitrano adattamento della 
perfetta opera di Machiavelli 
diventa soltanto una persona
lissima tesi interpretativa che 
da una parte non toglie nulla o 
quasi al precisissimo meccani
smo scenico e dall'altra fa sì che 
gli spunti polemici dell'autore 
si adeguino, in qualche manie
ra, anche alle cose italiane di 
oggi. Tutto ciò, è ovvio, senza 
scomodare banali attualizza-
zioni del testo scritto. 

Lo spettacolo, infine, conser
va una sua precisa e godibile 
teatralità, pur se inserito nelle 
bizzarre scene firmate dallo 
stesso Missiroli e da Giulio 
Paolini Alla ribalta, poi, ci so
no attori di diversa estrazione, 
ma pure abbastanza ben amal
gamati in questa singolare ope
razione. Oltre a Bonacelh reci
tano Pina Cei, Cesare Celli, 
Claudio Gora, Riccardo Peroni 
e Rinaldo Clementi, Guerrino 
Crivello e Viviana Larice. Le 
musiche, assai importanti, data 
l'impostazione quasi cabaretti
stica, portano la firma di Bene
detto Ghiglia. 

Paolo Bonacelh e Guerrino Crivello in «La Mandragola» 

• FINALE DI PARTITA di Sa
muel Beckett. Regia di Mano 
Santella. Da martedì al TEA
TRO IN TRASTEVERE. 

Gli «uomini* di Beckett sono 
quasi sempre gli «ultimi uomi
ni»: e in questo spettacolo quel 
senso di limite estremo di so
pravvivenza viene trasferito di
rettamente al teatro inteso co
me unica metafora di vita. Cosi 
i due protagonisti del classico 
beckettiano diventano due ex
eroi della scena che vedono 
sfaldarsi tutte le loro finzioni. Il 
regista, per altro, è Mario San
tella che proprio in questi ultimi 
tempi si sta quasi specializzan
do nelle tematiche della dram
maturgia dell'assurdo. 

• V IVA BENVENUTI di e con 
Sandro Benvenuti. Da mercole
dì al TEATRO DEI SATIRI . 

Cento minuti di teatro per 
Sandro Benvenuti, la «colonna» 
dei Giancattivi. Cento minuti 
per spiegare al pubblico quali 
sono i trucchi più noti e le tec
niche più nascoste dell'arte del
l'attore. Uno spettacolo che 
passa tranquillamente dal co
mico al grottesco, con qualche 
rapida puntata anche sul tragi
co. Insomma: un'antologia cu
cita su misura a un interprete 
sicuramente particolare nel pa
norama della nostra scene, ma 
che sicuramente non deluderà i 
fans della comicità un po' sur
reale dei Giancattrvt. 

Psicanalisi 
letta 
in chiave 
metaforica 

• IL RONZIO DELLE MOSCHE di Dano D'Am
brosi. con Lorenzo Alessandri. Da martedì al 
TEATRO FLAIANO. 

Dario D'Ambrosi è un personaggio un po' 
strano. Le sue credenziali sono tutte «made in 
U S A B : è infatti uno dei pochi teatranti italiani che 
può vantare presenze costanti (e di successo) al 
Cafè La Marna, uno dei più prestigiosi locali dell" 
avanguardia teatrale di New York. Da noi. inve
ce. D'Ambrosi è praticamente sconosciuto: solo 
durante la scorsa stagione è riuscito a imporsi 

all'attenzione di pubblico e critica con uno spet
tacolo di sicuro impianto, intitolato I giorni di 
Antonio e rappresentato, a Roma, al Teatro del
l'Orologio. Era un lavoro, quello, crudo ma assai 
ben scritto e interpretato su un caso di atipica 
malattia psichiatrica. Anche in questo Ronzio 
delle mosche torna il tema della psicanalisi, ma 
la chiave di lettura è più metaforica. La vicenda. 
dunque, si svolge in un istituto immaginario dove 
la gente va per liberarsi dei propri problemi esi
stenziali. Non sempre, però, il risultato della par
ticolare «cura» sarà soddisfacente: in molti casi. 
anzi, l'effetto risulterà opposto. 

*<•** 

Peter Sellers 

Robert Redford 

inema 
anHBMM 

Ellen Burnstyn 

Una riflessione sul "mezzo» sfruttandone una sua «parte»: 
questo, in chiave, il tema «Mass media e società» scelto dall'O
pera universitaria e dell'emittente privata radiofonica «Ra
dio Citta futura» per una riflessione critica sull'opera ed 11 
peso del mezzo informativo giornalistico, radiotelevisho e 
cinematografico. 

La «parte» scelta per introdurre il discorso è una rassegna 
di film in cui, appunto, i principali mass-media giocano un 
ruolo di rilievo come terreno di azione o fonte di condiziona
mento dei protagonisti e delle loro vicende. 

L'appuntamento per la prima prolezione è (il ciclo com
prende sei film e si concluderà sabato prossimo) per domani 
alle 18. Il secondo spettacolo ci sarà alle 20 presso la Casa 
dello studente in via Cesare De Lollis, 20. 

Il sottotitolo della prima giornata è il «giornalismo». Verrà 
proiettato «Tutti gli uomini del presidente» il film di Alan J. 
Pakula che ricostruisce 11 «caso Watergate». I due «giornali
sti» del «Washington Post» sono Robert Redford e Dustin 
Hoffman. 

Martedì è il turno della televisione con l'ultima memorabi
le Interpretazione di Peter Sellers In «Oltre il giardino» di 
Halashby. • 

Mercoledì sempre di scena la tv con Sindrome cinese» di 
James Bridges con Jack Lemmon e Jane Fonda. 

Giovedì e venerdì il cinema parlerà di se stesso con le 
pellicole «Schiava d'amore» di Nlklta Mikhalkov con Elena 
Solvei e «Times square» di Alan Moyle con Trini Alvarado, 
Tim Curry (musiche Talkìng Heads, The Pretenders, Gary 
Numan, Joe Jackson, Ramones, Patti Smith). Per finire sa
bato la vecchia, cara radio attraverso il film di Bob Rafelson 
«Il re dei giardini di Marvin» con la coppia Jack Nieholson e 
Ellen Burnstyn. 

Gli organizzatori hanno pensato anche al momento del 
dibattito. Ci sarà un'occasione unica venerdì 27, giornata in 
cui, per dare spazio alla parola, verrà effettuata solo la proie
zione delle 18. 

Dopo l'abbuffata di informazione gli spettatori avranno la 
possibilità di confrontarsi sul tema a dimensione locale. Alle 
19,30 è previsto un incontro ravvicinato con redattori della 
cronaca romana dei quotidiani (Corriere della Sera, Manife
sto, Messaggero, Paese Sera, Repubblica, Unità) e di radio 
private sempre romane. Una occasione per scendere dal con
fronto su temi generali ad un dibattito serrato, concreto con 
gli operatori dell'informazione giornalistica a Roma e sulla 
funzione dei loro mezzi nella realtà locale della metropoli. 

La settimana di proiezione su «Mass-media e società» è 
completamente gratuita. L'ingresso è riservato agli studenti 
fino all'esaurimento dei posti. Due proiezioni giornaliere, co
me abbiamo già detto, tranne la giornata di venerdì con 
proiezione unica alle 18 e successivo dibattito. 

Mimmo Paladino 
e la sorgente 
nascosta del colore 
• MIMMO PALADINO — 
Galleria Gian Enzo Sperone, 
via Quattro Fontane 21/a; fina 
al 31 gennaio; ore 17/20 

Nessuna geometria, nessun 
progetto. Il colore che esce co
me da una ferita lontana, e si fa 
fiume e lago e orizzonte, che 
colma tutto Io spazio che lo 
sguardo può percorrere e domi
nare, che non si compromette e 
che non vuole avere altra spin
ta che il proprio sentire. Del 
gruppo di pittori della Transa-
vanguardia Mimmo Paladino è 
il colorista più fiammeggiante e 
forsennato, più antitecnologico 
e antiprogettuale che si possa 
immaginare. Ma non selvaggio, 
anzi sapiente di tante immagini 
poetiche colorete del mondo — 
natura società io profondo — 
che la pittura nel tempo ha da
to. Ma è ossessionato dalla ri
cerca della sorgente del colore 
delle passioni umane, di quel 
primordio che solo potrebbe 
spezzare le troppe mediazioni 
culturali fatte dalla storia delle 

immagini, in ogni dove. Ma vo
ler trovare gli equivalenti di co
lore delle profonde ed energi
che passioni umane è come vo
ler stabilire che questo è verde, 
quello è rosso e quell'altro è an
cora blu. E, magari al primor
dio, ancora un canone. Per un 
paradosso si potrebbe dire che 
un negro d'una tribù africana 
che si dipinge il corpo a fine 
magico o lucido potesse dipin
gere un'icona del suo desiderio 
e della sua energia di vita la di
pingerebbe come Mimmo Pala
dino. Ma è mai possibile ritro
vare il primordiale nel bizanti
no fosse pure quello nero e ros
so fiammeggiante delle icone di 
Novgorod e Pskov? Mimmo 
Paladino sembra cercare pro
prio questo. Amatore dissenna
to dei grandissmi formati, ora 
fa dei «piccoli» formati e sta tra 
le figure negre Dan e Senufo e 
Baule e le figure delle icone 
russe. Mette in azione dei colori 
splendidi che invadono la cor
nice e andrebbero, come qual-

• Grafica del Bauhaus — 
Galleria Giulia, via Giulia 148: 
fino al 7 marzo dal 27 gennaio; 
ore 10-13 e 17-20 . 

Il Bauhaus di Weimar, fonda
to e diretto nel 1919 da Walter 
Gropius. ebbe subito un impor
tante ed efficiente laboratorio 
di grafica sotto la responsabili
tà tecnica ed editoriale di Lyo-
nel Feininger. Pubblicò molte 
splendide cartelle grafiche di 
Kandinsky. Feinmger. Schlem-
mer e dette vita a una collana di 
«Nuova Grafica Europea» chia
mando artisti d'avanguardia te
deschi, russi, francesi, italiani e 
olandesi con grande larghezza 
di vedute e sempre a un livello 
alto di qualità. Per la prima vol
ta a Roma queste cartelle ven
gono proposte agli amatori di 
grafica. Vi figurano, tra gli altri, 
Archipenko. Boccioni. Be-
ckmann. Carrà. Chagatl. de 
Chirico. Gontcharova. Grosz. 
Heckel. Kandinsky. Kirchner, 

Klee. Kokoschka. Larionov. Le-
ger, Marc. Prampolmi. Schwit-
ters e Sevenni. In catalogo so
no riprodotte tutte le opere gra
fiche con una introduzione di 
Maurizio Calvesi. 

• Dino Boschi e Valeriano 
Trubbiani — Galleria «Il gab
biano», via della Frezza 51 : fino 
al 10 febbraio: ore 10-13 e 
17-2C. - " • 

Fu un magnifico sogno e una 
realtà di ricerca per Caravaggio. 
Vermeer e Zurbaran catturare 
la luce del mondo con gli og
getti dell'esistenza quotidiana. 
Omo Boschi bolognese rinnova 
la sfida in una bella sene di na
ture morte costruite dalla luce 
certa e dolce. A contrastò, nel
la mostra, alcune sculture di 
città ostili e chiuse (con il rino
ceronte studiato per «E la nave 
va» di Fellini) e alcune pirogra
fie nelle quali il fuoco incide nel 
legno le figure come fosse un 

bulino sulla lastra dell'ac
quaforte. 

• Mino Maccari — Galleria 
«La Vetrata», via Tagliamento 
4; dal 2 8 gennaio al 2 8 feb
braio: ore 10-13 e 17-20 . 

Con occhio trasparente e iro
n i c o — e ce ne vuole oggi per 
salvare l'ironia nei nostro mon
do feroce e sgangherato — 
Mino Maccari continua, a 8 6 
anni, a dipingere, a disegnare. 
a incidere. Un flusso prodigioso 
di colori e disegni: così naturale 
e irresistibile, si direbbe, che 
nemmeno il suo beffardo crea
tore lo può dominare e arresta
re: questo mondo visto e crea
to di figure e situazioni lo ha 
risucchiato e lui, Maccari, sta 
dentro quel gran casino, figu-
retta tra le tante che gesticola 
invano e ride nero. 

• Alberto Gasparri — Galle
ria «Leonardo Arte», corso Vit
torio Emanuele 326 ; dal 2 8 Mino Maccari 

gennaio al 2 8 febbraio; ore 
10-13 e 17-20. 

Spesso andiamo cercando 
nei luoghi più lontani e incredi
bili. cosi per la vita come per 
l'arte, la pianta sempre verde 
dell'immaginazione. E quasi 
sempre sta sotto i nostri piedi. 
sotto strati duri e muffi di luo
ghi comuni esistenziali e cultu
rali. Ritrovare il luogo, bucare 
gli strati è impresa tremenda. 
C'è riuscito Alberto Gasparri, 
pittore di rara forza visionaria e 
prefiguratrice. che ha «visto» 
partorire una cavalla tra i marmi 
e le pietre rotte della nostra ci
viltà. Ne è nata una rivisitazio
ne pittorica del grembo italiano 
delle immagini con la scoperta 
di un arcobaleno di colori per 
una vita che cresce qui dove i 
più non vedono che polvere 
secca e pietre rovinate e sfalda
te. Un lirico autentico da segui
re perché la sua riscoperta l'ha 
fatta dopo tante ricerche esi
stenziali e pittoriche. 

«Cuore di Russia» di Mimmo Paladino 

che anno fa, rampicanti sulle 
pareti. Il blu notturno, in rela
zione gioiosa e attivante col 
rosso, è davvero magico. Ma 
nelle sue icone i colori si ferma
no perché è finita la superificie 
del supporto. La sorgente lon
tana rimane aperta, sgorga, ma 
c'è un pauroso scialo di colore. 
Nelle icone russe bizantine che 
piacevano a Matisse c'è proget
to e simbolo con una sua geo
metria. Mimmo Paladino do
vrebbe dipingersi il corpo e cor

rere e correre fino allo sfini
mento dentro la natura. C'è fi
no a ora una contraddizione in
sanabile tra l'energia del colore 
e l'assenza di un progetto. La 
pittura del corpo, quella delle 
icone, e quella ancora di Marc, 
di Matisse, di Kandinsky «im
provvisatore», di Nolde e di 
Munch e di Licini, si mescolano 
caoticamente. 

Oario Micacchi 

Everyday company 
al Music Inn, 
danza e suoni 

Una serata particolare al Music Inn di Largo 
de' Fiorentini. Giovedì 2 6 e poi ancora venerdì 
2 7 , alle 2 1 . 3 0 il club sarà tutto dì Roberta Esca
mela Garrison e delle danzatrici della sua «Every
day Company» (Rachele Caputo, Joanna Clara. 
Daniela Columbo. Sabine Kaps. Francesca Pa
trone. Elisabetta Valori). Al pianoforte Antonello 
Salis. «Vedrete il famoso locale di jazz — dice 
Roberta — da un altro punto di vista. Dapper
tutto. in ogni angolo, movimento, danza, suono. 
musica». Roberta Escamitla Garrison, che inizia 
lo studio della danza alla San Francisco Ballet 
School. ha sempre un rapporto molto intenso e 
diretto con il jazz e con gli uomini del jazz (suo 
manto è lo scomparso Jimmy Garrison, grande 
bassista partner di John Coltrane). Da due anni 

Roberta lavora come coreografa e danzatrice 
nella «Everyday Company», la cui più recente 
opera è «One Woman». una coreografia (con 
msiche di Salis) che esplora i molteplici aspetti 
dell'essere donna. 

Prima di questo appuntamento, sempre al 
Music Inn, sarà di scena martedì sera il trio del 
batterista Claudio Rizzo. 

Al S t . Louis Music City (via del Cardetlo) da 
lunedi 2 4 a sabato 2 8 suona il quartetto efi Mark 
Dresser con David Keberl. Maurizio Giammarco 
e Manu. Ospite del gruppo sarà Antonello Salis. 

Al Mississippi Jazz Club (Borgo Angelico) 
oggi alle ore 17 e alle 2 1 concerti del tromboni
sta Marcello Rosa e del gruppo di Gianni Sanju-
st. Mercoledì suona il quartetto del chitarrista 
Joe Cusumano. 

usica 

Slancio «universitario»: 
da Bartók con trombe 
al piano di Skriabin 

D AULA M A G N A DELL'UNIVERSITÀ, 
martedì (20 .30) . Quintetto di ottoni - A U 
DITORIO DEL S A N LEONE M A G N O , sa
bato (17 .30) . prima puntata dell'integrale 
pianistico di Skiabm 

Teniamo d'occh>o, questa volta. l'Istitu
zione Universitaria dei concerti, che sta 
portando avanti, con le serate del martedì 
all'Aula Magna e i pomengg. del sabato al 
San Leone Magno, un prezioso carteBone. 
ugua!mente importante, sia nel versante 
«tradizionale» che m quello «sperimenta
le» Sono appena cessati i suoru di Aldo 
Clementi, ed ecco all'Aula Magna, martedì, 

•I complesso «Equale Brass» (due trombe. 
un trombone, un corno e una tuba), in atti
vità dal 1974, alle prese, però, soprattutto 
con arrangiamenti: trascrizioni, cioè, per 
ottoni, di pagine persino clavicembalistiche 
e pianistiche per eccellenza Basti citare 
Coupenn e il Bartók de! Mkrokcsmos. So
no m programma anche pagine ai Gerswm 
e Poutenc. 

Un vero monumento musica'e. poi. l'I
stituzione Universitaria sta preparando per 
sabato, con la prima puntata di un o d o 
dedicato ai pianoforte di Alexsandr Skria
bin ( 1872-1915) che una puntura d'mset-

to portò air altro mondo. Fosse vissuto an
cora. Skriabin avrebbe certo meglio perfe
zionato la sua idea di urure insieme la musi
ca, la poesia, i colon, la danza e persino i 
profumi, hi composizioni ad hoc. 

Compositore eclettico e visionano, la
scia però il segno m numerose pagine pia
nistiche. Tutte quante sono verranno pro
poste m due pomeriggi (San Leone Magno. 
ore 17.30) dal pianista bras-Sar» Roberto 
Szidon (tedesco è il padre, ungherese la 
madre), in attività da oltre vent'anni. Prelu
di. Poemi. Studi, la quarta. la sesta e la 
settima Sonata figurano nel concerto di 
sabato, (e. v.) 

Carlo M e r i * Giulini 

• SCHUBERT E CARLO M A 
RIA GIULINI — Attesissimo. 
Carlo Maria Gmhm dmge oggi 
( 17.30. ConofiazKwe) la 
Quarta (detta «Tragica») e la 
Decima filetta «Die Grosse». 

la grande! dì Schubert. «La 
Grande» è l'ultima opera sinfo
nica di Schubert. Terminata nel 
marzo 1828 (Schubert mori a 
novembre), ebbe la «prima» as
soluta soltanto nel 1839 , diret
ta da Mendelssohn. È una Sin
fonia importante che. sul nrure 
degli ottocenteschi anni Venti. 
prepara il nuovo, insieme con la 
Nona di Beethoven e la Fanta
stica di Berhoz. 
• INVERNO MUSICALE RO
M A N O — L'Accademia dì 
Santa Cecilia si prende oggi an
che la mattinata della domeni
ca, inaugurando 1 concerti deil* 

Inverno Musicale Romano. 
Suonano l'orchestra da camera 
di Santa Ceoha. diretta da Pier 
Luigi Urbini e 3 vraJmista Uto 
Ughi, «n pagme dì Paganini e 
Sarasate. H concerto è per le 
1 1 . al Teatro Argentina 
• C IMA IN CODA ALLA DO
MENICA — C'è concerto an
che stasera, alle 2 1 . nella Chie
sa Valdese di piazza Cavour. 
promosso dal Centro Italiano 
Musica Antica ( C I M A ) In 
programma, musiche eh Buxte-
hude. Goldbern e Bach Si repli
ca domani 
• DUE CHITARRE PER VOI 
— La prima è all'Olimpico dove 
l'Accademia filarmonica ospi
ta. mercoledì (ore 20 .45) . il 
chitarrista EBtot Frsk (Sor. 
Bach, Rodrigo. Bntten e Bee

thoven) La seconda è quella di 
Oscar Grngha che dà. giovedì 
(ore 2 1 . 1 5 air EUR. presso l'I
stituto Italo-Latinoamencano). 
un ricco concerto. 
• BACH E L'INSONNIA — 
Manolma De Robertis suona al 
clavicembalo, giovedì (ore 
21 .15) . per il Gonfalone, le fa
mose Goldberg Variat iooen. 
di Bach Si tratta di un'aria con 
trenta variazioni, che Bach ap
prontò per ri Signor Goldberg 
sofferente d'insonnia. Serv«ro-
no a dare un senso aRa veglia e 
non una mano al sonno. 
• V I PIACCIONO I QUAR
TETTI? — C'è la possibilità di 
ascoltarne tre piuttosto befc, 
venerdì (ore 2 1 . Auditorio di 
via della Conciliazione), inter-
preteti dal «Quartetto Accade

mica»: l'op. 3 . n. 5 <* Haydn. 
Top. 168 di Schubert e l'op. 
5 9 , n. 1 . di Beethoven. 
• IL SABATO DI CASTEL 
SANT'ANGELO — Dopo i 
prezioso concerto del giovane 
pianista Vittorio Bresciani, che 
ha dato un caldo respiro a Liszt 
e a Sknabm. il maestro Alberto 
Zedda apre il ciclo dì conferen
ze. Parlerà sul tema: «Rossini, 
questo sconosciuto», sabato. 
alle 17.30. 
• M A S S I M O PRADELLA 
ALLA RAI — Sabato (ore 21 ) . 
gran concerto dì Massimo Pre
della che presenta, tra r altro. 
Musica n. 9 , di Fausto Razzi. 
C'è anche la Quinta di Schu
bert, ma. soprattutto, c'è il 
Concerto per violino • or
chestra di Schoenberg. suona 
to da Christiane Edmgler. ( e.v.) 

opRock 
• FOLKSTUDIO — Nel locale 
di via Gaetano Sacchi oggi è di 
scena d consueto appuntamen
to con il Fofcstudk) giovani. 
Martedì e mercoledì sera «Bra
siliando», un tno di musica bra
siliana con Stefano Rossini. 

Gianluca Persichetn e Luisa 
Bruna 
Giovedì 2 6 torna sul piccoso 
palcoscenico uno degS alfieri 
della canzone politica italiana. 
Ivan DeRa Mea. per presentare 
l'album «Karlett». realizzato m 

occasione del centenario di 
Marx. 
• DANCETERIA — Executi
ve Club, via San Saba 1 1 . Con
sueto appuntamento con la di
scoteca cS Radio Otta Futura. 
O sono anche i video <S «Tube» 
(da Londra) ed una mufaprcae-
ziote a cura di Claudio Ptsara. 
• ST . LOUIS MUSIC CITY 
— Via del CardeBo 13/a . Mar
tedì 7 4 alte 2 2 . 3 0 ritorna in 
questa nuova sede l'appunta
mento dì tbtack market», musi
ca nera a cura di Radn Otta 
Futura. 

uestoQuelio 
• « DEDICA d'autore» è il tito
lo degb incontri che. ideati da 
Riccardo Reim si terranno tutti i 
giorni, escluso A lunedì al Bar-
redhouse. vicolo del 5 . Traste
vere. 
• INIZIATIVE culturali ' 8 4 
della scucia popolare di musica 
di v i a Gordiani, via Pisano. 24 : 
seminario di informazione sulla 
musica popolare, sulla creativi
tà femminile, corso dì pittura, 
disegno, decorazione, canto 
corale, teona musicale, esperi
mento teatrale. Informazioni e 

• 
iscrizioni martedì, mercoledì. 
giovedì, ore 16-20. 
• INAUGURATO d primo n 
sforante filippino, gestito da 
una cooperativa di lavoratori fi
lippini. Kapit Brsig È anche un 
punto di incontro Si chiama 
Kabayan. cioè • Connazionali e 
si trova in via Statila 3 5 , tei 
7 5 7 4 5 3 9 . 
• LE T R A M E concettuali del
l'astronomia è un seminano 
che si terrà martedì ade ore 16 
nell'aula di fìsica sperimentale. 
Relatore Vittorio Castellani 

• N O T T E capoverdiana. m 
memoria di Amicar Cabrai: 
poesie dibattito, musica nvoJu-
zionana. balletto traduìonale. 
oggi aite ore 18. m via Gtofctti 
3 0 . organizzato da AGF e Co
mune eh Roma. 
• CORSI per imparare ad an
dare sott'acqua: moleranno 1 3 
febbraio, organizzati dai Centro 
romano attività subacquee, via 
di Vigna Fabbn 8 1 . Per «for
mazioni telefonare al 
8 4 4 5 9 9 5 . 7 6 1 4 3 8 . 
• CORSI di fcngua spagnola e 
cultura latino-amsricana lunedi 
e mercoledi. dalle ore 18 3 0 e 
tenuti dada Associazione Italia-
Cuba Per informazioni telefo
nare lunedi ddUe 18 .30 afte 
2 0 3 0 al 58970B8. 
• ESPERIMENTI D'IPNOSI 
martedì ade 18 45 ai Orna (Via 
Principe Umberto 8 5 
7 3 1 5 4 6 2 ) con Evaldo Cavalla
ro 

r"> 
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Piccola cronaca 

Lutto 
Sauo Rossini, nostro compagno 

di lavoro, ha avuto la sventura di per
derà il padre. 

Al caro Sauro e ai suoi familiari 
vadano la solidarietà e l'affetto di noi 
tutti e della redazione dell'Uniti. 

Farmacie comunali 
Dolla Rovere, p. L. Della Rovere. 

103 tei. 654.34.B0: Ponte Vitto
rio, corso Vittorio Emanuela. 343 
tei. 654 .14 .08; Cocchina, via 
Stampa. 7 1 / 7 3 tei. 827 .43 .93 ; Fe-
ronie, vis del Peperino. 39 tei. 
450.59.69: Sante Bargellini. via 
Bargellmi, 9/c tei. 439 .09 .11 : Delle 
Palme, via delle Palme, 195. 195/c 
tei. 258.24.38: Colle Prenestino, 
via Monte Miietto (lotto 471 tei. 
612.53.97: Dei Salesiani, via dei 
Salesiani. 4 1 tei. 742 .422: Dra
goncello, via Casini. 99 tei. 
606.71.17: Montecuceo. piana 
Mosca. 13 tei. 523 .16 .97; Grimal
di. via Prati dei Papa. 26 tei. 
558.99.87; Castel Giubileo, via 
Castorano, 35 tei. 691 .04 .00 . 

Farmacie not turne 
Appio: Primavera, via Appio 

Nuova 2 3 I / A tei. 786 .971 - Aure
lio: Cichi. via Bonifazi. 12 tei. 
622.58.94 • Esqullino: Dei Ferro
vieri. Galleria Testa Stallone Ter
mini (fino ore 24) tei . 4 6 0 . 7 7 6 : 
De Luca via Cavour. 2 tei . 
4 6 0 . 0 1 2 - Eur: Imbesi. viale Euro
pa. 76 tei. 692 .55 .09 - Ludovisi: 
Internazionale, piazza Barberini. 4 9 
tei. 46299 • Schirilto: via Veneto. 
129 tei. 493 .447 - Montesacro: 
Severi, via Gargano. 5 0 tei. 
890.702 in alternanza settimanale 
con Gravina, via Nomentana. 564 
tei. 893 .058 - Monti : Piram. via 
Nazionale tei. 460 .754 • Ostiense: 
Ferrazza. cìrconv. Ostiense. 2 8 9 tei. 
574.51.05 - Parioli: Tre Madonne. 
via Bertoloni. 5 tei. 873.423 - Pie-

TV locali 

VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film «Non sei mai stata 

cosi bella*: 13 Cartoni animati; 14 

La domenica nel pallone; 16.45 Pri

mo piano: 17 Cartoni animati: 

18.30 Cinema e società; 19 Film 

«Flask Cronaca nera»; 20.15 Film tll 

mio corpo ti appartienei; 22 .10 La 

domenica nel pallone; 22 .30 In di

retta con la Liedholm: 23 .20 Calcio: 

Inter-Lazio — Notturnino. 

TVR VOXSON 

Ore 9 Cartoni animati; 11.05 Tele

film; 12 Catch: 13 II momento della 

verità: 14 Film «Circo a tre piste»; 

16 Cartoni animati: 19.30 Telefilm 

«Doc EMiott»; 20 .20 Oggi all'Olimpi

co: 20.45 Film «Black Caesar. il pa

drino nero»: 2 3 . 2 0 Tutto cinema: 

22.25 Film. «Il O D O degli dei»; 0. IO 

Telefilm «Agente Pepperi; 1.10 Te

lefilm. 

TELETEVERE 

Ore 10.20 Oroscopo di oggi: 10.30 

tralata: Ramundo Montarselo, via 
Tiburtina. 437 tei. 434 .094 - Ponte 
Milvìo: Sadazzi. p ia Ponte Milvio. 
15 tei. 393 .901 - Portuense: Por
tuense. via Portuense, 425 tei. 
556 .653 • Prati: Arfoni. via Cola di 
Rienzo, 213 tei. 351 .816: Puglisi. 
piazza Risorgimento, 4 4 tei. 
352 .157 • Prenestlno-Centocel-
le: Fargion, via Collatina. 112 tei. 
255 .032 : Amici, via delle Robinie. 
81 tei. 285.487 - Prenestino-La-
bicano: Amadei. via Acqua Bollican
te. 70 tei. 271.93.73; Lazzaro. 
piazzale Prenestino, 52 tei. 
778 .931 - Prlmavalle: Sciorini, 
piazza Capecelatro. 7 tei. 
6 2 7 . 0 9 . 0 0 • Quadraro-Cinecittà-
Don Bosco: Cinecittà, via Tuscola-
na. 927 tei. 742.4B9 in alternanza 
con Sagripanti via Tuscolana, 1 2 5 8 -
Tor di Quinto: Grana, via Gallmari. 
15 tei. 327 .59 .09 - Trastevere: S. 
Agata, piazza Sonnino. 47 tei. 
580 .37 .15 - Trieste: Carnovale, via 
Roccantica. 2 tei. 838 .91 .50; Apra-
bito, via Nemorense, 182 tei. 
8 3 4 . 1 4 8 - Trionfale: Frattura, via 
Cipro. 42 tei. 638 .18 .46; Igea. Lar
go Cervinia. 18 tei. 343 .691 - Tu-
scolano: Ragusa, piazza Ragusa. 14 
tei. 779.537 - Ostia Lido: Cavalieri. 
via Pietro Rosa, 42 tei. 562 .22 .06 -
Lunghezza: Bosica, via Lunghezza. 
38 tei. 618.00.42. 

Benzinai not turn i 
AGIP • via Appia km. 1 1 : via Au-

relia km. 8: piazzate della Radio; 
Cirene Gianicolense. 3 4 0 ; via Cassia 
km. 13: via Laurentina. 4 5 3 ; via Q. 
Makxana. 265; Lungotevere Ripa. 
8; Ostia, piazzale della Posta; viale 
Marco Polo. 116. API - via Aurclia. 
5 7 0 : via Carlina km. 12; via Cassia 
km. 17. CHEVRON via Prenestina 
(angolo viale della Serenissima): via 
Casilina, 930; via Aurelia km. 18. IP 
- piazzale dette Crociate; via Tuscola
na km. 10: via prenestina (angolo via 
dei Ciclamini); via Casilina. 777: via 
Amelia km. 27; via Ostiense km. 17; 

via Pontini* km. 13: via Prenestina 
km. 16: via delle Sette Chiese. 272 : 
via Salaria km. 7. MOBIL - corso 
Francia (angolo via di Vigna Stelluti): 
via Aureli» km. 28 ; via Prenestina 
km. 1 1 : via Tiburtina km, 1 1 . T O 
TAL - via Prenestino, 734; via Appia 
(angolo Cessati Spiriti): vìa Tiburtina 
km. 12. ESSO - via Anastasio II. 
268: via prenestina (angolo via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilina km. 18. FINA • 
via Aurelia. 788 : via Appia. 613 . 
GULF - via Aurelia. 23: S.S. n. 5 

km. 12. MACH - piazza Bonifazi. 

Numeri ut i l i 
Pronto soccorso • Autoambu

lanze Croce Rossa 5100: Guardia 
medica permanente: pronto soccor
so a domicilio 4 7 5 6 7 4 1 : Pronto 
soccorso ospedaliero: San Camillo 
5 8 7 0 , Sant'Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 . San 
Filippo 3 3 0 0 5 1 . San Giacomo 
6 7 2 6 . San Giovanni 7 5 7 8 2 4 1 . San
to Spirito 6 5 0 9 0 1 ; Centro Antivele
ni 490663 : Trasfusioni sangue ur
genti 4956375; AVIS 4 9 1 3 6 9 . 
Soccorso pubblico di emergenza 
113. Carabinieri - Pronto Interven
to 2 1 2 1 2 1 . Polizia - Questura 
4 6 8 6 . Vigili del Fuoco - Chiamate 
per soccorso 4 4 4 4 4 . Vigili Urbani -
Rimozione auto 6 7 9 8 1 0 8 . Polizia 
stradale - Pronto intervento 
5577905 . Segnalazione guasti -
Acqua 5 7 7 8 4 4 1 ; Energia elettrica 
acea 5 7 7 8 4 4 1 : Enel 3 6 0 6 5 8 1 : Gas 
5875; Telefono 182. Soccorso 
stradale - ACI 116, Centro assi
stenza telefonica 4 2 1 2 . Percorribi
lità strade del Lazio - Da Roma 
194. da altri distretti (06) 5 8 7 7 . 
Taxi - Cooperativa radiotaxi romana 
3 5 7 0 ; Cooperativa taxi radio Roma 
sud 3875 : Radiotaxi La Capitale 
4994 : Radiotaxi Cosmos 8 4 3 3 . 
Ferrovie - Informazioni viaggiatori 

Termini (dalle 7 alle 23.30) 4 7 7 5 ; 
Tiburtina (0-24) 4 9 5 6 6 2 6 ; Ritardi 
treni (dalle 6 .50 alle 23) 4 6 4 4 6 6 : 
Informazioni merci (8-14, esclusi fe
stivi) 4660917 . ATAC - 4 6 9 5 . 

Film «I demoni»; 12 Primo piano; 

12.30 Redazionale; 13 Super model

lismo; 13.40 Redazionale; 14 Tele

market: 14.30 Gioie in vetrina; 16 

Telefilm; 16.30 Redazionale; 16.50 

The week in review: 17 Roma nel 

tempo: 17.30 Lo sbucciamela; 

18.15 Sugli schermi del cinema: 

18.30 Telefilm: 19 Opinioni; 19.20 

Oroscopo di domani: 19.30 Questo 

grande grande cinema: 2 0 II giornale 

del mare: 20 .40 Goal; 21 .15 Film 

«L'emulo di Bruce Lee»; 23 Motori 

non stop; 2 4 Oroscopo di Bela Irga; 

0 .10 Telefilm. 

GBR 

Ore 10 Ciak Goal; 11.30 Scelti da 

voi; 13.30 Domenica in piccolo: 

13.35 Fantalandia: 14 GBR tre per 

nove,- 14.30 Canoni animati; 15 II 

discotto: 15.30 Strapaese: 16 L'an

golo dell'ospita: 16.45 Torneo GBR 

- Videogiochi Atari: 17 .10 Rubrica: 

17 .30 Caccia in studio: 18 Attualità 

cinema: 18.15 Qui Olìmpico: 19 te

lefilm «Boys and Girisi; 19.30 «La

sciateli vivere», documentario; 2 0 

Dentro la notizia: 2 0 . 3 0 Film «La cit

tà nuda»: 22 .15 Qui Olimpico; 23 

Film «La battaglia di Port Arthur»; 

0 .30 Telefilm «Sloane». 

TELEROMA 

Ore 12 Meeting: 14 In campo con 

Roma e Lazio; 17 Film «L'affare» Do

minici»: 19 Telefilm «Barnaby Jo

nes»; 20 Telefilm «Ai confini dell'Ari

zona»: 2 1 Tutto goal: 22 Goal di not

te: 23 .20 Calcio Inter-Lazio; 0 .30 

Goal di notte. 

S.P.Q.R. 

Ore 8 Telefilm «Laverne e Sh*tey»; 

8 .30 Film «Pistole calde a Tucson»; 

10 Telefilm «La costa dei barbari»; 

11 Telefilm «Get Smart»; 11 .30 Film 

«Simone l'indiano»; 17 Cartoni ani

mati; 19 Telefilm «Garrison's Com

mando»; 20 Telefilm «La strana cop

pia»: 20 .30 Film «li rifugio del cor

vo»: 22 Telefilm «La costa dei Barba

ri»: 23 Film «Oltre ogni limite». 

Musica e Balletto 

Il partito 

Oggi 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: mercoledì 25 gennaio allo 
17.30 riunione del CF e della CFC 
su: 1) «Situazione economica e fi
nanziaria della federazione: bilancio 
consuntivo e preventivo» (relazione 
di Giancarlo Bozzetto); 2) iL"impe
gno del partito per la pace e il refe
rendum autogestito? (relazione di 
Giuda Rodano). 

SEMINARIO ORGANIZZATO DAL 
DIPARTIMENTO ECONOMICO 
DELLA FEDERAZIONE: per la pros
sima scadenza elettorale per il rinno
vo del Parlamento Europeo d diparti
mento economico della federazione 
organizza un seminario presso la se
zione Trevi Campo Marzio (salita de' 
Crescenzi. 301. Ai lavori sono invitati 
a partecipare i compagni segretari 
delle sezioni aziendab ed operaie, del
le cetUe. i responsabd economici 
dene zone, i presidenti delle consulte 
ck zona del lavoro. Le lezioni saranno 
cosi articolate: lunedi 2 3 gennaio 
•He 17 .30 «La CE E e le sue influen
ze suS'economa itaiiana»: venerdì 
2 7 gennaio alle 17 .30 «Le politi
che industria* nell'ambito deDa 
CEE»: lunedi 3 0 gennaio alle 
17 .30 «La politica agricola comuni
taria»; venerdì 10 febbraio «He 
17.30 «Costituzione di una moneta 
europea e rapporto col do*aro*-
• Oggi «He 10 presso la sezione 
Nomentano. in occasione del 63* 
anniversario del Partito. Fausto 
tbba dell'Unità intervista Giovan
ni Berlinguer. 

ASSEMBLEE: aRe ore 10 a OSTIA 
NUOVA assemblea sul partito con •) 
compagno Romano Vitate, presiden
te deCa CFC: MARIO AUCATA aBe 
17 festa del tesseramento con 4 
compagno Renato Ncotm: CINE
CITTÀ aGe 10.30 assemblea su equo 
canone (Mazza). 
CONGRESSI: $• concludono oggi • 
congressi o% COLLE SELVA CANDI
DA a Pnmavale con Picchetti: MON
TESACRO con F. Speranza: DECIMA 
con Panatta: VALMELAINA con 
Fre-Ms: TRIESTE con Borgna: ITAL-
CABLE a San G*orgro con Rossetti. 

Zone della provincia 
SUD - Congressi: SEGNI «De 9 .30 
(Cacoottil: S CESAREO 3*9 9 3 0 
(Strufak&l: LANUVX) PASCOLARE 

alle 9 .30 (Re»): VALMONTONE alia 
12.30 festa tesseramento e anniver
sario del partito (G. Berlinguer); LA-
NUVIO PASCOLARE alle 18 festa 
tesseramento e anniversario partito 
(Raparelli): VALLE MARTELLA alle 
10 festa tesseramento e anniversa
rio partito: S. MARIA DELLE MOLE 
9 .30 conferenza casa (Falasca): 
NETTUNO alle 10 assemblea pace 
(Magni). 
EST: CINETO alle 9 .30 congresso 
(Refrigeri). 

Latina 
FONDI ade 10 presso Novocme ma
nifestazione cittadina (Grassucci. 
Rotunno). 

Rieti 
Presso ex dopolavoro Piaggio aBe 
9 . 3 0 conferenza cittadina! G*akt). 
• A Trvoii alle 17 presso l'Hotel Tor
re S. Angelo (strada prov. per Mar-
ce&na): manifestazione per il 63* an-
ntversario.•Intervengono A. Frattaz
zi, segretario di zona: Mario Mam-
mucari. senatore: M. Pochetti, depu
tato: conclude Giovanni Berlinguer. 
segretario regionale. 

Domani 
ROMA 

SEZIONE PROBLEMI INTERNA
ZIONALI E DIPARTIMENTO ECO
NOMICO: afte 17 in federazione in 
preparazione del convegno del 2 / 2 
$ug> immigrati stranieri (Funghi. 
Granone). 
SEZIONE SCUOLA: marterf 24 aSe 
17 in federazione resporssab* scuoia 
Zone m preparazione conferenza na
zionale (Mele). 
SEZIONI DI LAVORO: cellula IR-
VAM in sede aBe 10 su legge di rifor
ma ente (Goggi. Ottavi). 
• Oggi afe 2 0 presso la segone 
Gramsci cfc largo Beitrameli assem
blea dei giovani unrv»rsrtari con il 
compagno Eugenio Manca su pro-
b % n dee Urktà 
CONGRESSO: CefMa COLLI POfl-
TUENSt a Monteverde Nuovo a«e 
18 30 (Cent*). 
INIZIATIVE SULLA PACE: aBe ore 
12 al cantiere Orna d. Tor Sapienza 
assembla (G. Rodano): a*e 12 al 
cantiere Cima di wa Panrsperna as
semblea iFixìghi); a-1e 12 al cantare 
Orna di via Laurentna assemblea 
(Lana): ad Acovai Casina a Quarte* 
colo aE« 16.30: partecipano Beren-

guer. Nicola Lombardi. Italo Mader-
chi. 
ZONE: APPIA ade 17 attivo femmi
nile IPmto): FIUMICINO-MACCARE-
SE alle 18 a Fiumicino su casa e 
trasporti (Rassetti. Buffa. D"Arcan
geli): ITALIA-SAN LORENZO alle 19 
a Italia CdZ su tesseramento e confe
renza (Fredda): PRENESTINA alle 18 
a Porta Maggiore segretari sezioni 
(Meta): PRATI alle 19.30 segreteria 
di zona e segretari sezioni (Degni): 
OSTIENSE-COLOMBO arte 18 CdZ. 
gruppo e segretari sezioni (Maglio. 
Lorenzi). 
AVVISO ALLE ZONE: le Zone sono 
invitate a nta-are da lunedì pomerig
gio in federazione i manifesti per Fat
tivo sui provvedimenti governativi 
per la casa, che si terrà giovedì 2 6 
con al compagno Lucio Libertini. 
• Da martedì le Zone sono invitata a 
ritirare le schede ed i manifesti per il 
referendum autogestito presso il 
compagno Franco Ofiva dafle 9 alle 
12.30 e dalle 16.30 arie 19.30. 

Zone della provincia 
SUD: POMEZIA alle 14 Club R F. 
(Forimi. Corradi): fn zona alle 17 as
semblea cellula Poligrafico (Sabatini. 
Forti»]: MONTECOMPATRI alle 
18.30 CO (Roti,); COLONNA arie 18 
CO (PoEastrmi). 
EST: FQRMELLO aBe 18 CO (Scru
na); TIVOLI aBe 16 attivo femrruraie 
(Rcmani): GUIDONIA aBe 16 riunio
ne) aeroporto (D'Alessio. Ottaviano. 
Aquino): VILLANOVA aDe 19 attivo 
femminile (Romani). 

TALENT 
BEST EVENTS 
PRESENTANO 

THE POLICE 
ROMA-PALAEUR 
30/31 gennaio 

Prevendite abituali 
o per corrispondenza 

ItfHWUi&tt 
06/311558 S9S2730 

STMcmonicin 

Assistenza Renault oggi a Roma 
CITTADINI & CARA - Via D. Tiburzi, 4 
NICOLA D.P. - Via del Pettirosso, 25 
AUTOSMART - Via Trionfale, 8195 
SESTILI - Circ. Nomentana, 160 

• B B P ^ F N B P B ^ F V J S V B N W V ^ P ««ut*»» «or»»!»- »•* 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Alle 17.30 (turno A), lunedi 23 gennaio alle 21 (turno 
B) • martedì 7.4 gennaio alle 19.30 (turno C) all'Audito
rio di Via della Conciliazione concerto diretto da Carlo 
Maria GiuMni (stagione sinfonica dell'Accademia di San
ta Cecilia, in ebb. tagl. n. 13). In programma: Schubert, 
Sinfonia n. 4 (Tragica) e Sinfonia n. 10 (La Grande). 
Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio oggi dal
le 9 .30 alle 13 e dalle 17 alle 20; domani dalle 16.30 
in poi: lunedi e martedì dallo 17 in poi. Tel. 6541044 . 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornielli. 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 . 

CENTRO ITALIANO DI M U S I C A A N T I C A (Via Flami
nia Vecchia. 808/c - Tel. 3277073 ) 
Oggi e domani alle 2 1 (Piazza Cavour - Chiesa Valdese) 
Concerto d'inaugurazione D. Buxtehude «Alles was 
ihr tut. worten oder werken». Cantata: J. Goldberg 
«Salmo XII»; D. Buxtehudo «Der Herr ist nut mir». 
Cantata: J.S. Bach «Jesus meine Freude», Mottetto. 
Alessandra Baranska. soprano: Richard Bercley, con-

. trotenore: Guya Martinini, violino; Mauro Lopes, violi
no: Franco Presutti, viola: Riccardo Martinini. violoncel
lo; Pier Carlo Zanco. violone; Alessandro de Marchi, 
cembalo. Coro da Camera del Cima. Sergio Siminovich, 
direttore. 

CENTRO STUDI D A N Z E CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per il 2 ' Corso di danza moder
na tenuto da Isabella Venantini. Informazioni in Segre
teria tei. 6 5 7 3 5 7 / 6 5 4 8 4 5 4 . 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K I J 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Dalle 18 in poi Alla lepre marzolina. 

GRAUCO(ViaPerugia. 31 -Tel . 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Vedi Cineclub 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 • Tel. 
894006 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

LAB II (Cèntro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 
- Via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte lo iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83 - '84 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alte 20 . 

P A L A Z Z O VENEZIA (Via del Plebiscito. 118 - Tel. 
7569143 ) 
Alle 10.30. Il Laboratorio presenta l'Intermezzo di Me
tastas i L'Impresario delle Canarie. Musica di 

~ Giambattista Martini. Burattini di Antonella Cappuccio. 
Regia di Idalberto Fei s Paolo Montesi. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 20 . 

SCUOLA GERMANICA Via Savoia. 15 
Domani. Ore 20 .30 Concerto dell'Associazione Pr i 
sma - Maria Rohrmann. (soprano) Augusto Parodi pia
noforte. Musiche di Mussorsky. De Falla. Obradors. 

TEATRO ARGENTINA 
«Inverno Musicale Romano 1983-84» 
Alle 11 . Concerto dell'Orchestra da Camera di S a n 
ta Cecilia; direttore Pier Luigi Urbini: Violino Uto Ughi. 
Musiche di Rossini, Paganini, de Sarasate. In collabora
zione con Comune di Roma. Assessorati Cultura e Turi
smo e Teatro di Roma. Informazioni e prevendita pres
so il Teatro Argentina, tei. 6 5 4 4 6 0 1 . 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 18. La Mandragola dì N. Machiavelli: con Sergio 
Ammirats. tUltima replicai. 

A N T E P R I M A (Via Capo d'Africa. 5) 
Ano 18. «L'Angeloserpente» d i a con Satina A -
tatta; al pianoforte Paolo Ivrich. 

BARRELLHOUSE (Vicolo del Cinque. 2 1 - Tel. 
5894774 ) 
Alle 2 2 . La Nuova Compagnia di Teatro Luisa Mariani 
presenta Intermezzo anni *60 di e con Gigliola Funa-
ro. . '"' . . . . ' " ."' •; 

BEAT 72"(Via G.G. Belli. 72) ; 

Alle 17.30 e 2 1 . Simone CareHa e Beat 72 presentano 
La Idi d i Manto. Un musical dei tenore Roberto Capo
rali. Musiche di Filippo Trecca. 

BELLI (Piazze S. Apollonia. 11/A) 
Alle 17.30. c i ' Rassegna del Mattautore». La Compa
gnia Teatro Belli presenta L' Ipnotiwatoro di Flavio 
Andreini; con Aldo Reggiani e Alessandra Oal Sasso. 
Regia di Flavio Amfreini. 

BERNINI (Piazza G.U Bernini. 22) 
Alle 17.30. La Compagnia Comica Dialettale Romana 
«Altiero Alfieri» presenta Paura? 9 0 L Farsa brillantissi
ma in costume di Enzo Liberti: con A, Alfieri, L. Greco. 
L. Braghmi. C. Caporale. Regia di Aifiero Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta 
Cosi A (se v i para) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6) 
Alle 17.30. L'unicorno a l a rosa spettacolo antotogi-
co su Brendan Behan a cura di Romeo De Baggis: con 
Enrica Scrivano e Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
vivo eseguite dal Gruppo dei Kentucky Fried Chicken 
Boys. 

CHIESA SANTA M A R I A D I LORETO Piazza Traiana) 
Atte 18.30. Chi corcale? ( Ù u e m quasritis) di Luigi 
Tarn. Regia di Luigi Tara: con Angela Cavo. Franco 
Morino. Americo Sattutti. 

DELLE ARTI (Va Sicilia. 59 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alte 17. La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Cho-

. r i <£ Colette e Marcnand: con Valeria Valeri. Regia di 
Paolo Gn»arma. Scene di Gianfranco Padovani. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - Tel. 862949) 
AEe 17.30 e 2 1 . L'Allegra Brigata presenta L'Odissea 
di GufuS. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 
(Ultimo giorno). 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 4 6 2 1 1 4 ) 
ACe 17 (sbb. D / l ) . Anna Proclemer in C o m a B r i r M , 
magfio «fi pr ima di Luigi PranoeDo; con Luigi Pista. 
Laura Carli. Mario Erpichini. Regia ti Anna Proclemer. 
Scene e costumi o> Euoemo GuafieJmetti. 

rn-aumiNO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
ABe 17. La Compagnia Teatro Manzoni presenta Vitto
rio Gassman e Arma Maria Guaroieri in Mochett i A W. 
Shakespeare. Versione e regia di Vittorio Gassma.v 
Scene e costumi di Peoio Tcnvnasi. Musiche di Gianan-
drea GazzoU. 

ET I -SALA UMBERTO (Via deSa Mercede. 5 0 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
AEe 17.30. Sogno d i una not te efi mezza asta ta cS 
W. Shakespeare. Regia di Marco Bernard; con Gianni 
Gafavottj. Carota Stagnaro. Renzo Palmer, d'rephca). 

ET1-VALLE (Va del Teatro Vate. 2 3 / A - TeL 6 5 * 3 7 9 4 1 
AEe 17.30. Fondazione (Andrea Biondo* presenta 
Gianna Santucoo in • mercanta «fi Vamozòo di W . 
Shakespeare: con Paola Baco. M-co Cundan, Giampie
ro Fortebraccio- Regia r i Pietro CarrigSo. 

CHIOME (Va deSe Fornaci. 371 
ASe 17. L'ereditiera <* Henry James: con Ileana Gno-
ne. Vittorio Sarupofc. Airora Trampus. Claudio Tnonti. 
Regia <* Giuseppe Venetuco. Scene et Govanr» Agosti-
nuca (Ultima replicai. 

GNJUO CESARE (Vaie C-jfco Cesare. 2 2 9 - TeL 
3 5 3 3 6 0 ) 
AEe 17.30. Unta ca Lu»gi F«-*vJHto. Regrt di N«x> 
Mangano: con Ugo Pagfc» e Paola Gassman. 

B. MONTAGGIO DELLE A T T U A Z I O N I i V a Cassa. 
8 7 1 - Tel. 3669B00) 
A9e 21 .30 . I nuovi gobbi presentano OteBo Be>aroi n\ 
Gtvarda c M e"* . Cabaret scritto da Beiardi e Frabefc. 
Musane 4 Paolo Gatti. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - TeL 737277) 
ASe 17.30 (fam.) e afte 21 .30 . L'inaalata «fi r i a * con 
GaucSo Santfust e la parteopanone del corneo fanta
sista RamePa. 

L A C O M U N I T À (Via &gi Zanazzo. 1) 
A le 17.30 e 2 1 -30. La Comunaa Teatrale ftafcana pre
senta Ac cadauna Ackavmamr*. Reoa di Giancarlo 
Sepe. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche di 
Stefano Marcuco. 

LA M A O O A L E N A (Via de>« Steseti*. 181 
Ade 18.30. Sabina t r a ftasiMimHl pa» iaii»aDaia 
M f i gara tratto da An»s Nm. di e con Laura Conte. 
Musiche di Nicola Sorgentone. Serrarujn con: B*»s>gna-
no. Po». Fabbri. Geometri. Caopaoto. Marami. VVertmut-
ler. Degli Esposti. Petrono. Informazioni e prenota*©™ 
teL 6569424 . A giorni alterni Lunedi. Mercotec*. Ve
nerdì. Orano 17 e 19.30. 

CMAMATEROMA 

SALA A: AEe 21 .15 . L'Associazione «Teatro O» pre
santa Una t a n i m a t a awr niaota d. G. Battaglia. 
Scene a costumi dì S Berteli. Reou) di AJberto Cracco. 

LA SCALETTA A L CORSO ( V a del Cotegio Romano. 
1 - TeL 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205 ) 
SALA A: Afta 17.30. • Gruppo ATA dreno da Carlo 
Akghaero presanta Sa'vaBt a) t w a n aoMMa> di Jaro-
si*v Hasefc. Reguj dì Gian Franco Mazzoni: con Sandra 
Bonomt. Bruno Brugnota. Maurizio Febpn 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

SALA B: Alle 18. C'ara un omino piccino piccino di 
Zaza e Valeriano: con Leo Valevano. Spettacolo di ca
baret presentato dalla Campagnia Cantastorie. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 18. Stravagario Teatro presenta Mr. Bloom (Ri
cerca a 3 voci dispari e...). Da Ulisse di J. Joyce. Con 
Franco Mazzi. Mirella Mazzeranghe Maria Teresa Rapai-
li. Regia di Enrico Frattaroti. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alte 21 .15 . Scala F di Angela Finocchiaro e 
Carlina Torta: con Angela Finocchiaro e Carlina Torta. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 17. S ta romana testo e regia dì Enzo Liberti: con 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti. Musiche di 
Bruno Nicolai. 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 17 e alle 2 1 . Barnum con Massimo Ranieri e 
Ottavia Piccolo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 17.45. Carmelo Bene in . . .MI presero gl i occhi 
di F. Holderlin-G. Leopardi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 19 «Omaggio a Anna Ma
gnani». Nettine Laganà in Attr ice. Regia di Gianni Sco
to. 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera 28 - tei. 6541915) 
Alle 18 (prove aperte). «Maphiato 1 9 9 9 » di Enrico 
Bernard. Reoia di Giuseppe Borghesano. 

TEATRO DEI" SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 21.15. Mario Occhialini in Painting (apoteosi di 
un artista). 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
Alle 17. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta R u 
mori fuori scena di Michael Frajn. Regia di Attilio 
Corsini. ' 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Ade 18.30. La Compagnia «Il Pantano» pre
sente Il girotondo di A/tur Schnitzler; con Nino Ber
nardini. Raffaella Viale. Regia di Claudio Prosi. 
SALA C: Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - Tel. 776960 ) 
Riposo 

TEATRO P A R I O U (Via G. Borsi. 2 0 - Tel. 803523) 
Alle 17.30. Harvay di Mary C. Chase: con Enrico 
Maria Salerno. Traduzione, adattamento e regia di Enri
co Maria Salerno. 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 18.30. La Coop «Teatro de Poche» presenta Mim
mo Surace in M e d e a al te lefono da Euripide: con 
Ranco De Luca. Adattamento e regia Aìche Nana. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
465095 ) . 
Alle 17. Giorgio Bracare* in Spaventoso SJtov». Spet
tacolo ideato e diretto da Giorgio Bracardi; con Renzo 
Cartone. Mario Chiatti. Francesca D'Atoja. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini - TeL 393969) 
Alle 18. La baronessa «0 Carini di Toni Cucchiara. 
Coreografie di Renato Greco. 

TEATRO T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta; 
Alle 18- Opzioni. Produzione di Cooperativa. Regia di 
Luciano Varano: con Marzia Musneci. Daniela Felici. 
ManrìcoGarnmarota. 

TEATRO T . S . D . (Via deDa Paglia.'32 - Tel. S89S205) 
Alle 17. La Compagnia «L'Ombreto» presenta Vat i a i 
in bianco a nato. Regia di E. La Torre e C. Conversi. 
Musiche di Johann a Joseph Strauss: con M. Lucerna, 
P. Del Prete. B. Bocca. I_ Fiorini. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
M i manda Picona di Nanni Loy - S A 
(15.3O-22.30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lkta. 4 4 - TeL 7827193 ) 
La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago.rS Lesina. 3 9 - TeL 8380930) 
Wargamas giochi di yuan a dì J . Badham - FA 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repeni. 1 - Tel. 295803) 
Flashdanca di A. Lvne - M 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via MontebeHo. 101 
-Tel . 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Fi lm par adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A O E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - TeL 
. 5408901 ) 

M i manda Picona di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Sagni particolari baeSuime con A. Cementano - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Aonatico. 15 - TeL 890947) 
M a i «fira m a i con S. Connery - A 
(15.15-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 
Sot te t i ro con G. Hacfcman • A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

A R I S T O N • (Galena Colonna - TeL 6793267 ) 
Qua la mano p t n l i i a u l l u con J. Lewis - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tal. 7610656) 
Occhio malaccliio p i a i lamota a faioccMo con J . 
Oorefe-C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - TeL 655455 ) 
Cuora d i «a t ro di W. Herzog - OR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C I F I O M (Via degli Soprani. 8 4 - TeL 
3581094) 
M p ianata azzurro - DO 
(16.3O-22.30l L- 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza deta Balduina. 52 • TaL 347592) 
Ffirt con M. Vitti - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barbero:) 
FF.SS. r* e con R. Arbore • C 
116-22.30) L 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936 ) 

(16-22.30) L 4 0 0 0 
BOLOOHA (Via Stamra. 7 • TeL 426778) 

V a c a m o « Natala con J , Cala - C 
(15 30-22 .30) 1_ $ 0 0 0 

(Via Meniana. 244 • TaL 735255) 
a la con J . Caia - C 

(16-22.30) L. SODO 
BRISTOL(V*Tuscolana. 9 5 0 -Tel 7615424) 

W a i g a m a a giacili «ti ««varrà dì J. Badham - F A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

C A O T O L ( V a a Sacconi - TaL 392380 ) 
R Bkro daoa e>a»>«>ta - DA 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

C A H U U N C A (Piazza Capranca. 101 - TaL 6792465 ) 
HaacaAaa con L. Ferrigno • FA 
I16-22 .30) L. 6 0 0 0 

CAtMIANrCHETTA (Piazza Momecwrio. 12S - TeL 
67969S7 I 
I •ajatarl da l a tar t fno « Caw»a>pai M M di P. 
Greenway- G 
(16-22.30) U 6 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - TaL 3651607 ) 
Ac*»na o i t i U H I di a con C Verdona - C 
(16 .15-22.15) L- 3 5 0 0 

COLA M RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, SO - TaL 
3 5 0 5 8 4 ) 
Lo equala 3 m 3 P <* J . Alves - A 
(16 .15-22 30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G. Carimi 
W w g a m a a gip chi «fi aa i i r t i di J, Badham - FA 
(16-22 SO) 

EDEN (Pozza Cola di Rienzo. 74 • TH. 3S01861 
VacamM «fi Nata la con J , Cali - C 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

E M B A S S V (Via Stoppar», 7 - TeL 670245 ) 
V a i a n t a «fi N o t a l i con J . Cal i - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

MBPfXE (Viale Regina Margherrtt) 
»rmiwmnnwm*mma»mm*mmm*mconH.Woo4-

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Gandhi con B. Kingsley • OR 
(16.45-20.45) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
L'eatato assassina con I. Adjani - OR 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Vi? Liszt. 32 • Tel. 5910986) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.45-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 
Il tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Sagni particolari balHssimo con A. Celen-
tano • C 
(15.20-22.30) L. 6 0 0 0 
SALA B: E la nave v a di F. Fetlini - OR 
(16.50-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Flirt cn M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 450O 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Staylng alive con J. Travolta • M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - TeL 864149 ) 
E la nave va di F. Felltni - OR 
(15 .45 22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Il libro dalla giungla - DA 
(15.30-22.10) L. 5 0 0 0 

GREGORV (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Vacanza di Natala con J . Cala - C 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
L'eatate assassina con I. Adjani - DR 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Il libro dalla giungla - DA 
(15.30-22) L. 6 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 3 7 • Tel. 8319541) 
Sagni particolari bat t i t t imo con A. Cetemano • C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 .638) 
Il r itorno dello Jedi di R. Marquardt - FA 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086 ) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 ) 
M a i dire ma i con S. Connery • A 
(15-22.30) L 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6090243 ) 
Mistero con C. Bouquet - G 
(18 .30-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334 ) 
li tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza delta Repubblica. 4 4 • TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delie Cave. 3 6 • Tel. 7 6 1 0 2 7 1 ) 
M i manda Picona di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L 50OO 

H I A G A R A (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Staying AHvo con J . Travolta - M 
(16-22.30) L- 3 5 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Vacanza di Natalo con J . Cala - C 
(16-22.30) L- 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568 ) 
Sagni particolari b e W n I r n n con A. Cetemano - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane. 2 3 • TeL 
4 7 4 3 1 1 9 ) <. 
La chiavo di T. Brass - OR (VM 14) 
(16-22 .30) L. 5O0O 

OJJNMNALE (Via Nazionale - TeL 4 6 2 6 5 3 ) 
Ouoatn o ijiiilTn con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

a U B U N E T T A (Via M . Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Fornir o Aiutando» di I. Bergman • DR 
(16 .30-20.45) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - TeL 5810234 ) 
Btawujluii i i generazione elettronica con N . Wood - FA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

REK (Corso Trieste. 113 • TeL 864165) 
• B tassinaro di a con A. Sordi-SA 

(15.30-22.30) U 6 0 0 0 
R IALTO (Via IV Novembre • TaL 6 7 9 0 7 6 3 ) 

rTnalmonto dowianlcal di F. Truffaut • G 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 109 - TeL 837481 ) 
S o t t o t iro con G. Hacfcman - A 
(15 .15-22 .30) U 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16 .30-22.30) L 7 0 0 0 

ROUGE ET N O M (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Occhio malocchio pvazxamoto o finocchio con J . 
DoreOi- C 
(16-22.30) L. E 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Fitterto. 175 - TeL 7574549 ) 
Occhio malocchio p r o n o m o l o o finocchio con J . 
DoreOi - C 
(16-22.30) L- 6 0 0 0 

S A V O I A 
Ffirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) ; L 45O0 

S U f E R C t N E M A (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Lo squalo 3 in 3 0 di J . Ahres - A 
(16 .15-22.30) L- 5 0 0 0 

T f f T A N Y (Via A. De Protis - TaL 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

U M V E R S A L (Via Bari. 18 - TeL 8560301 
M ritomo daffo J o * di R. Marquand - FA 
(15-22 .30) U 5 0 0 0 

V E R S A N O (Piazza Vernano, 5 - TaL 8 5 1 1 9 5 ) 
ZafiS di e con W . Alan - DR 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Lo chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4SO0 

Visioni successive 

ACBJA (Borgata Atalia • TeL 6050049 ) 
E.T. r o a u a t o w o a u o di S- Spielberg - FA 

A O A M 
Moni «fi fa to con R. Pozzetto - C 

A M B R A M V B B E U I (Piazza G. Papa - TeL 7313306 ) 
P o m o h m n a y M d ' a r n o » a m a t a di apogftareso 

A M E N E (Piazza Sornpiona. 18 - TaL 8 9 0 8 1 7 ) 
F i n per adulti 
(16-22.30) 

ATOLLO (Via Care*. 9 8 -TeL 7313300) 
Psvcho 2 con A. Partuns - G 
(16-22.30) 

A O U L A (Via LAquia. 7 4 - Tal. 7594951 ) 
Fàm per sdutti 
116-22.301 

AVORIO EROTIC M O V K (Via Macerata. 
7553527) 

L. 3 0 0 0 

L. 2 0 0 0 

L. 2 0 0 0 
10 - Tal. 

(16-22.30) L- 2 0 0 0 
B R O A D W A Y (Via dai N e r e * . 2 4 - TaL 2 8 1 5 7 4 0 ) 

Cargi - S 
(16 2 2 3 0 ) L. 2 0 0 0 

D E I PICCOLI 
B o o g o o l S a . s a n i o r l e r l - O A 

OMuMANTE (Vìa Praneswuj. 2 3 0 - TaL 2 9 5 6 0 6 ) 
StarWtB A l v o con J . Travolta - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

t tJDORAOO «Viale d i e s a r c i » . 3 6 - TaL 5010652 ) 
asawro con R. Moore - A 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - TeL 5 6 2 6 6 4 ) 
Br t ton»o<loBoJadld iR.M«rquand-FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via a Chiebrera. 121 • TaL 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Zafig di a con W . A U n • C 
116 22 30) L. 3 0 0 0 

IBsaKUtTY fVia Portt Cattato. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 

L 3 0 0 0 
NBSSOUW (V. eombatt. 24 • TaL 5662344) 

Pia ili aa i n i di A. Lyna • M 
(16 22.301 C 3000 

6EuWwW0tf01(V»» M.Corbino.23 • TaL SS623S01 

Giorgi. S 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 • Tel. 5818116) 
Staylng Aliva con J. Travolta • M 
(16.45-22.30) U 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 • Tel. 5110203) 
Staylng Aliva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Monty Python's meanlng of lifa - C. 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136 ) 
Riposo 

8PLENDID (Via Pier detle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

U U S S E (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744 ) 
Staying Aliva con J. Travolta - M 
(16-22.30) t . 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 
Primizia pornografiche o rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

AFRICA 
H i m m e t t di W. Wenders - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16.30-27.30) L. 5 0 0 0 

A S T R A 
Stati di al lucinarono con W. Hurt - OR (VM 18) 
(16.30-20.45) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 

FARNESE (Campo de' Fiori) 
Son contento con F. Nuti • C 

M I G N O N (Via Viterbo. 11) 
Riposo 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14) 
T o o u i e con D. Hoffmann - C 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Banana Joa con 8. Spencer • A 
CINEFIORELU 

Cena a gatto con T. Milian - C 
CINESORGENTE 

Tron con Bridges - FA 
DELLE PROVINCE 

Superman III con R. Reeve • FA 
ERITREA 

Una not te con Vostro onora con W. Matthau - C 
K U R S A A L 

La scalta di Sophia con M. Streep - OR 
U B I A 

Popaya Braccio di Ferro - DA 
MONTEZERBIO 

Rambo con S. Stallone - A 
ORIONE 

Innamorato pazzo con A. Celentano - C 
S. M A R I A AUSILIATRICE 

I l aignora dogli anelli - DA 
STATUARIO 

Popeyo Braccio di Ferro - DA 
TTBUR 

Rombo con R. Stallone - A 
TRIONFALE 

Bombi - DA 
T I Z I A N O 

Star Trek 2 a l'ira di Kan - FA 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 • TeL 

4 6 5 9 5 1 - 4758915) 
Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374 ) 
Alle 17.30. Folkstudio giovani. Programma aparto alla 
nuove esperienze musicali. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 • Tel. S895236) 
Alle 22 .30 . Musica sudarrtsricana. 

M1SSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 17 e 2 1 . Concerto con M a r c e * » Roso o Gianni 
Sanhiat Group. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6793371 ) 
Tulle la sere, dalle 2 0 Jazz noi contro <• Romo-

Càbaret 
R. PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4 ) 

A le 2 2 . Landò Fiorini in Er mofo dar p M con Massimo 
Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di Amendola 
a Corbucd. Musiche di Gatti e Da Angefis. 

M A VIE (Via dell'Archetto. 26) 
ADe 20 . Musico o buonumora con Nrves. 0 u b . Ri
storante. Piano Bar. 

PARADISE (via Mario De' Fiori. 97 - TeL 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396 ) 
Alle 22 .30 e 0 .30 Stallo in Paradiso Cabaret Musica
te con attrazioni Internazionali. ADe 2 Cnampagrte o 
calza di seta. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via deOe Tre Fontane - EUR • Tel. 5910608 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi- Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica a festivi 10-13 a 15-22-
Tutti i martedì riposo. 

C IRCORAMA O R F E I 2 0 0 0 (Parco dei Daini • Vfla Bor
ghese - TeL 861050 ) 
Ale 14.30. 17.30 e 21 .30 . U p ia grande ovvoni-
RMtTtO CvTCNWaaM a f r a BWIHO-

O R C O CESARE T O G N I (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - TeL 514142) 
ABe 15 e 18. li Orco a 3 piste di Casaro TognL Circo 

. riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ora 10-13 
visita allo Zoo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Cario OeBa 

Rocca. 11) 
SpenacoB per la scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni teL 2 7 7 6 0 4 9 . 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7551785 ) 
Ate 16.30 Lo fiaba «fi R a L y a r di R.Gatva. per adulti 
a bambini con più di 6 anni (l_ 3 .000 e 3 .500) . Tutta 
la mattine teatro per le scuole su prenotazione. 

B, TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Mattinate per le scucia presso A Teatro San Marco 
(Piazza G**ara e Dalmati). Informazioni a prenotazioni 
teL 784063 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

tL TORCHIO (Via E. MorosM. 16 - TeL 582049} 
A l e 16.30. Afico oBo «pacchio di Aldo G i o v a n i . 
Tutte le mattine spettacoft per le scuole. 

MARIONETTE A L P A N T H E O N (Via Beato Angeaco. 
32) 
ASe l6.30PinocxWomPfciec«A»oconlaMaiiun»iia 
degli AccetteBa e i giochi del burattino Gustavo. 

T E A T R M O DEL C L O W N T A T A (LecatU Carrate • 
Ladspoi - TeL B127063 ) 
A la 16.30 B d o w n o lo marionotto di Gianni Taffo-
na. Con Tata di Ovada a la partecipazione dai bamtaK. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dar Idea par le scuota. L o a n s s m a a a l «taepF-
fa to <* Osvaldo Camma. Musiche di Guido a Maurizio 
DeAnge&s. Informazioni a urenotaziui» wL 5 1 2 7 4 4 3 . 

Cineclub 

F R M S T U O t O (Vìa dee* Orti rrAffcen. t / c - T e L 
657 .378) 
SALA 1: Ala 16 3 0 . 20 .30 . B boi a n i N M M M « O M -

I (1943) di J . Von Bafcy. Ala 1 8 . 3 0 . 2 2 . 1 5 L t a a i -

SALA2: ACe 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 Quattro sguardi sul anamo 
(«arnese classico. U programma: « I cinema muto: Ta-
vanguarOaa. Film di G. Dutac R. Oair. M . Roy. F. 
Legar. Ala 20 .30 . 2 2 . 3 0 B cot to lo bt «oa*a (1976) 
di R. Hauff. 

GRAUCO (V.a Perugia. 3 4 - TeL 755178S) 
A la 18.30. La fiaba do>Toraa»wsNiis(rapica). Aas 
2 0 FAscboth (replica) 

B, UUMAtNTO (Vìa P. Magno. 27 - TaL 3 1 2 2 8 3 ) 
S A L A T A M I ? . 19.30. 2 2 EwciBbet di John Boar-
•nan. 
SALA B: ABs 17. 18.50. 20 .40 . 2 2 . 3 0 Lo borea 6 
plana di Marfcus Imhoof. 

L 'OFFICMA (Via Benaco. 3 - Tal. 8 6 2 5 3 0 ) 
Afta 19.30. 2 1 . 2 2 . 3 0 Foari « r i sjlirws di Paolo 

POLITECNICO 
Afta 17.30. 2 0 . 2 2 . 3 0 Dofrton di A. Wsjda. 

SPAZIO C O M U N E (Via Ostiense. 152/B) 
A l a 17.45 par i ciclo cinema par la p a n 
ptasatj* d) Margaretfie von Trotta (19o2L Ti 
bimestrale L. 2000-Bigl iet to L. 1500 . 

\ • *> } \ v 
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In primo piano: elezioni nelle campagne? 

Sono più i tesserati 
che non i contadini 
Per 20 anni Paolo Bonomi è etato il vero boss 

delle campagne italiane. La Bua Coldiretti aveva 
il predominio organizzativo (testimoniato dalle 
elezioni nelle mutue contadine), disponeva di 
una formidabile struttura economica (la Feder-
consorzi di Mizzi), era legata a doppio filo con la 
DC. Insomma un vero e proprio monopolio della 
rappresentanza e lo stesso ministro dell'agricol
tura era nei fatti nominato dalla «bonomtana». 

Poi i tempi sono cambiati. La Confagricoltura, 
con la presidenza di Alfredo Diana, è diventata 
un po' più moderna e ha guadagnato consensi 
negli ambienti della Coldiretti. Giovanni Marto
ra, nominato ministro dell'agricoltura, ha fatto 
capire di non ricevere ordini da nessuno, tanto 
meno da Bonomi. La Federconsorzi ha subito la 
concorrenza del movimento cooperativo. La 
Confcoltivatori ha dimostrato di essere una cosa 
nuova e soprattutto di crescere rapidamente. 

Così il monopolio si è rotto e la rappresentanza 
dei produttori agricoli italiani si è più che mai 
frantumata. Si potrebbe pensare che questo sia 
un fatto di poco rilievo generale, ma non è cosL 
Basta pensare ad un piccolo dettaglio: le organiz
zazioni agricole — proprio perché non esiste più 
il vecchio ruolo della Coldiretti — hanno una 
funzione di primo piano nel confronto col gover
no e nelle scelte di politica agricola. 

E qui nasce allora un problema di rappresen
tatività. È importante per tutti, specie per il go
verno, sapere se il presidente di una organizza
zione parla a nome di 10.000 agricoltori oppure 
di 1.000.000; 6e i finanziamenti pubblici che in un 
modo o in un altro arrivano all'organizzazione 

rispecchiano la sua reale consistenza nelle cam
pagne. Ma per ora sui numeri la confusione regna 
sovrana. Abbiamo chiesto alle singole organizza
zioni di dirci il loro numero di iscritti. Ecco cosa 
hanno rispoeto. Coldiretti: 1.070.460 tessere ef
fettivamente attribuite a famiglie di coltivatori, 
9iai37 pensionati (di cui 161.353 tesserati, gli 
altri aderenti). Confagricoltura: 605.000 aziende 
iscritte, 1.137.091 unita associate (compresi i 
coadiuvanti), 14.000 pensionati. Confcoltivatori: 
328.681 titolari di azienda (il tesseramento è fat
to attraverso la Banca nazionale del lavoro), 
93.161 coadiuvanti o cotitolari, 223.946 pensio
nati. Anche la Federcoltivatori-CISL e l'UCI 
danno le loro cifre: rispettivamente 130.000 e 
80.000 capi azienda 

Facciamo i conti del droghiere: ee tutti i nume
ri fossero veri, i soli produttori agricoli sarebbero 
oltre 2.200.000, ma Plstat ci dice che sono tutt'al 
più 1.600.000. Chi bara? Indubbiamente c'è il 
fenomeno della doppia tessera, ma questo non 
spiega tutto. 

Il presidente della Confcoltivatori, Giuseppe 
Avoho, la settimana scorsa, ha affermato che la 
sua è diventata la prima organizzazione italiana 
delle forze più attive dell'agricoltura. E si è detto 
disponibile a qualsiasi forma di verifica della 
rappresentatività delle varie organizzazioni. Per
ché non cogliere questo suggerimento? In Fran
cia, ad esempio, ci sono elezioni per le Camere di 
agricoltura alle quali le varie organizzazioni par
tecipano con proprie liste. Perché non fare anche 
in Italia qualcosa di analogo? 

Arturo Zampagliene 

Nella recente discussione 
sullo stato di efficienza e 
funzionalità tecnico-politica 
della amministrazione pub
blica non può mancare una 
valutazione su quelle Inizia
tive che sono parte non esi
gua dell'azione della stessa: 1 
servizi all'Impresa. 

ti punto principale di que
sta riflessione è la constata
zione che I servizi di sviluppo 
promossi dall'Ente Pubblico 
alla Impresa non soddisfano 
ti complesso delle esigenze 
dell'impresa agricola la qua
le risolve per altri canali, In 
altri tempi e modi le proprie 
richieste di conoscenza tec
nologica, amministrativa ed 
organizzativa al fine di ac
quisire livelli superiori di 
professionalità e redditi. 

Ciò che determina l'evolu
zione tecnologica non è In
fatti l'immissione di infor
mazioni e tecnologie media
te dall'Iniziativa pubblica, 
quanto l'evoluzione e le di
namiche del mercato a mon
te ed a valle del settore agri
colo che richiede specifiche 
qualità di prodotti e fornisce 
tecnologie a soluzione di 

«Di quali 
servizi 

ha bisogno 
l'impresa 
agricola» 

problemi produttivi; quanto 
più 11 legame con 11 mercato è 
stretto, tanto più questa evo
luzione diventa rapida e per 
certi versi Incontrollabile. 

D rafforzamento sul mer
cato quindi del produttori 
accompagnato di una loro 1-
nlzlatlva organizzativa gè? 
suonale è la prima cndlzione 
per controllare anche t pro
cessi tecnologici che oggi 
tendono spesso a non preser
vare Il corretto uso delle ri
sorse ed a cristallizzare ren
dendoli vulnerabili ed anela
stici I processi produttivi. 

L'Impegno dell'Ente Pub
blico deve quindi rivolgersi 
ad Introdurne Iniziative 
coordinate fra loro nell'am
bito di una politica di pro
grammazione che determi
nino coscienza critica sul 
processi evolutivi e facilitino 
un ragionato sviluppo nel 
quale 11 confronto fra ricer
catori, tecnici ed operatori e-
conomlcl sia attivo anche sul 
processi tecnologici. Pre
messa a tutto ciò è garantire 
efficienza tecnica alla am
ministrazione, coordina
mento operativo, rapidità di 
esecuzione delle procedure 
che agevolino 11 rapporto a-
gricoltore-ammlnlstrazlone 
pubblica. 

In ogni caso il governo, co
me pure le Regioni, è atteso 
ad una decisione sugli orien
tamenti che realizzino una 
vera e propria politica della 
ricerca e del servizi mal at
tuata dal ministeri democri
stiani alla agricoltura, ma 
decisiva per uno Stato ed 
una agricoltura moderna. 

Carlo Bonizzi 

CREDITO 
Croxi decide 

nuova proroga 
H consiglio del ministri ha disposto un 

provvedimento, che dovrà essere approvato 
dalle Camere, che prevede l'utilizzazione di 
400 miliardi di lire per 11 settore agricolo. 

In sostanza sono prorogati di 12 mesi tutti 
1 prestiti di conduzione esistenti al momento 
dell'entrata in vigore della legge mantenen
do gli stessi tassi agevolati stabiliti dalle re
gioni e abbassando di 6 punti 11 tasso per I 
prestiti non agevolati. Per 11 settore zootecni
co la proroga è di 18 mesi. Il costo dell'opera
zione a carico del bilancio dello Stato sarà 
soltanto di 270 miliardi, al quali si aggiungo
no 60 miliardi stanziati giovedì dalla CEE 
per questo scopo. 

È stato anche varato un altro DDL che 
stanzia 4 miliardi per lavori di un gruppo 
tecnico per l'applicazione del plano agricolo 
nazionale. 

INCENDI 
Nel 2000 senza 

neanche un bosco 
Settemila Incendi, 210 mila ettari di terre

ni percorsi dal fuoco, 78 mila ettari di bosco 
distrutto: questo il drammatico bilancio de
gli incendi boschivi del 1983, fatto dalla dire
zione generale delle foreste del ministero del
l'Agricoltura. In pratica la superficie di bo
schi distrutta nel 1983 è doppia di quella rim
boschita. 

Nel periodo dell'unità d'Italia I boschi co
privano 12 milioni e mezzo di ettari di terri
torio: alla fine del 1983 le superile! sono ri
dotte a 6 milioni e 400 mila ettari, con una 
perdita secca della metà. 

La regione più colpita dagli Incendi nel 
1983 è stata la Sardegna (1631 incendi) dove 11 
fuoco ha interessato 124 mila ettari di super-
ficl boscate: si può dire che quasi un terzo del 
boschi sardi è stato colpito da^ll incendi, la 
maggioranza di origine dolosa. 

Italia verde '83: vince la Puglia 
Una sorpresa 

nei risultati 
dell'annata 
agraria: al 
sud (grazie 

a vino e olio) 
un piccolo 

boom, Bari è 
l'epicentro 

I piti pessimisti (come et
nea) dicono +2.5 %. I più ot
timisti (come la Coldiretti) az
zardano un + 4 % . Più reali-
etica invece appare la valuta
zione della Confcoltivatori, 
secondo la quale l'annata a-
grarla 1983 si è chiusa, con 
un Incremento della produ
zione del 3 %. Tele risultato 
media valori progressivamen
te crescenti scendendo dal 
Nord al Sud; esattamente I* 
opposto, cioè, di quello regi
strato nel 1982. La regione 
più penalizzata Ò stata il Ve
neto e quella più premiata è» 
forse, la Puglia. 

Maggiore produzione, pe
rò. non significa maggiori ri
cavi. I prezzi e le vendite sono 
stati, infatti, di basso tono 
per quasi tutti i prodotti e ciò. 
unitamente all'aumento del 
costi, ha finito per decurtare. 
ancora una vòlta, I redditi de
gli agricoltori. In definitiva 
anche per il 1983.1 coltivato
ri hanno prodotto di più e 
guadagnato di meno. 

Ecco ii quadro di come è 
andata l'anno scorso nelle 
singole regioni. 

CEREALI, UN MEZZO DISASTRO PER LA SICCITÀ 

11 latte diventa «scattoso» 
Tanta pubblicità dalla tassa Cee 
La campagna in corso (costo 3.400 milioni) pagata dai produttori attra?erso la tassa di 
corresponsabilità. È gestita dall*Associazione allevatori e dovrebbe favorire i consumi 

Autobus e muri delle città 
sono pieni di manifesti con so
pra una cascata di latte e la 
scritta: «latte (o burro, o for
maggio) una buona scelta». In 
apparenza è una campagna 
pubblicitaria come un'altra 
(anche se è costata ben 3 mi
liardi e 400 milioni). In realtà 
dietro c"è tutto un complesso 
meccanismo messo in moto dal
la Cee. Vediamo perché. 

Tutto comincia dalla famosa 
tassa di corresponsabilità sul 
latte, istituita dalla Comunità 
europea per scoraggiare gli al-
levatoli e limitare così la pro
duzione (e le eccedenze di lat
te). Sono 7 lire al litro, pagate 
da tutti i produttori ad eccezio
ne di quelli delle zone montane 
e del meridione. «Ma il 70% del 
latte italiano viene dalla pianu
ra padana., dice Claudio Pinto 
dell'AIA (Associazione italiana 
allevatori), «quindi paghiamo 
la tassa come gli altri*. Anche 
se l'Italia non produce ecceden
ze, anzi importa il latte dall'e
stero. 

Dalle tasche dei produttori i 
soldi della tassa volano a Bru
xelles. Una parte resta alla Cee, 
un'altra è redistribuita nei vari 
paesi. Lo scopo? Finanziare i-
niziative per l'aumento del 
consumo di latte (per diminui
re le eccedenze) e migliorare al
cuni aspetti qualitativi della 
produzione. Un Comitato ad 
hoc della Cee divide i soldi per 
i vari paesi in base alla popola
zione, la produzione, i consumi. 
L'Italia fino al 30 settembre 
scorso aveva versato oltre 135 
miliardi (135.385.294519 lire, 
per l'esattezza) e ne aveva avuti 

Autobus, muri delle città, riviste, sono pieni di pubbficfta di 
latte, burro e formaggio. Se aumentano I consumi si riducono 
le eccedenze Cee... 

indietro 65 miliardi. Che ne ha 
fatto? 

A gestire i finanziamenti è 0 
Comitato italiano fondo di cor
responsabilità, costituitosi 
presso l'Aia. Dentro ci sono tut
ti: organi* sezioni professiona
li, cooperative, centrali dei lat
te, Consorzi di tutela dei for
maggi, industriali, ministero 
dell agricoltura. Ha usato i sol
di in cinque modi. Ecco quali. 
A Pubblicità interna. È de-

6tinata al mercato italia

no, per aumentare i consumi. 
Dal *78 sono stati spesi 28 mi
liardi dall'Aia e in misura mi
nore dai Consorzi. Con questi 
fondi è stata finanziata la cam
pagna in corso — «una buona 
scelta. — affidata a due agen
zie pubblicitarie, la Idea comu
nicazione di Roma e la Admil di 
Milano. 
A Miglioramento della qua-
w lità del latte. Sono stati 
spesi dall'Aia 29 miliardi per 
1 acquisto di materiale di labo

ratorio e l'assunzione di tecnici 
per i rilevamenti e l'assistenza 
nelle aziende. 
A Pubblicità all'estero. 7 mi

liardi dati ai Consorzi per 
pubblicizzare i formaggi tipici 
italiani. 
A Ricerca scientifica. Sono 

stati dati 2 miliardi alle u-
niversità e alla cooperazione. 
A Assistenza commerciale. 

Le industrie lattiero-ca-
searie hanno ricevuto 5 miliar
di. 

Insomma uno «forzo non in
differente, almeno sotto il pro
filo finanziario, che è stato pre
valentemente gestito dall'Aia. 
E ì risultati? f riflessi sull'au
mento dei consumi sono ancora 
sconosciuti, anche se si prevede 
un 11% in più nel triennio 
80-82. Intanto non mancano le 
critiche. Innanzitutto sulla tas
sa di corresponsabilità. «Biso
gnerebbe chiamarla per fl vero 
nome: una entrata supplemen
tare per il bilancio Cee*, dice 
Carlo Fedele, presidente dell' 
Uiapzo, l'unione delle associa
zioni di produttori zootecnici 
E poi sui criteri di ripartizione 
dei finanziamenti. Troppe cose 
non quadrano. Due esempi? 
Dei 250 tecnici assunti. 22 sono 
controllati da enti vari, tutti gli 
altri dall'Aia. E poi, al Consor
zio del provolone sono stati da
ti 18 mukmi per un programma 
in Giappone: troppo pochi per 
una sena campagna in un gran
de paese. E allora a cosa sono 
serviti? 

HI. C 

B PIEMONTE 
UOV9 decremento detta produzione per i deludenti risultati deHa cerea
licoltura (mais -5%) e della zootecnia, non sufficientemente com
pensati dai buoni risultati della frutta. L'uva ò aumentata del 
10-15%. il riso dei 2%. 

B| LOMBARDIA 
n po' un'eccezione nell'Italia del nord. La zootecnia non ha espresso 

al massimo le sue potenzialità, ma i risultati complessivi sono stati 
superiori al 1982. Bone l'orzo (4-34%). malo il grano (6,3 mil. dì q. 
contro 6,7). Riduzione per la carne bovina, lieve eumento per quella 
suina. 

O LIGURIA 
[agricoltura ligure ò restata sui livelli del 1982. Andamento positivo 
per le colture vegetali ma negativo, motto piO accentuato, per la 
zootecnia. Stabile la floricoltura, dove i prezzi di vendita hanno oscil
lato t ra-10% e +8%. 

Bj FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Notevoli modificazioni strutturali netta zootecnia: un consolidamento 
dello stallo di media rfmensione a danno di quatta piccole e grandi. Il 
comparto ortofrutticolo ò andato male, mentre bene, in termini quan
ti-qualitativi, il vino (1,5 milioni di hi.). Netta diminuzione dei mais 
(-20%). 

t TRENTINO ALTO ADIGE 
nata nel complesso soddisfacente con il settore frutticolo e vinico

lo in primo piano e con la zootecnia in posizione di stabilità. Ecceden
te qualità dell'uva, prezzi differenziati per il vino (bene I bianchi, male 
i rossi). 

S| VENETO 
suntivo negativo. Cattivi risultati delta zootecnia, settore portan

te dell'agricoltura veneta. Costi di produzione alti, bassi prezzi di 
vendita, concorrenza estera mettono a dura prova il comparto. Per i 
cereali calo del 15-20%. 

• EMILIA-ROMAGNA 
Piccolissima crescita, ma non certo ai ritmi 1982. Diminuzione dei 
cereali, delle bietole, della carne bovina, vera e propria crisi nel 
comparto avicolo. Buoni risultati dette ort'rve. netta frutticoltura. Uva 
abbondante e di buona qualità, ma resta un pesante divario tra costi 
e ricavi. 

S| TOSCANA 
uoni risultati produttivi (ma anche crisi di mercato) per tipiche 

colture collinari (grano, vite e olivo). La zootecnia ha perso colpi. 
Flessione dei 30% per pomodori e bietole, stazionaria la floricoltura. 

S MARCHE 
siccità ha avuto qui le conseguenze più gravi. Mate I cereali (—8%) 

e le foraggere (-7%); risultati positivi per le produzioni arboree 
(+6.5%); più consistenti incrementi per le colture industriali. In 
leggero aumento anche la zootecnia (+3%). 

B UMBRIA 
Crisi seria per la zootecnia e sviluppo delle colture industriali erigi» 
hanno caratterizzato l'agricoltura ragionalo che. nel complesso, ha 
chiuso con un lieve incremento della produzione complessiva Bene il 
tabacco, il vino, il mais e l'olio, male il grano, il girasole, la bietola 

B LAZIO 
Zootecnia in piena crisi anche per le difficoltà per i produttori rJ far 
rispettare gli accordi interprofessionaii. Flessione del grano tenero, 
tenuta del grano duro, sviluppo del girasole. Vino: ottima annata nei 
Castelli, pessima nel Viterbese per la grandmo. 

S ABRUZZO 
Landamento non si discosta da quello medio nazionale, lieve incre
mento delle produzioni, ma minori ricavi per le aziende eoricole. 
Ancora una volta il maggiore stimolo dalla zootecnia: meno bovini. 
ma più ovini, suini e avicunicoti. Male le bietole (—13). le pesche e 9 
pomodoro (-20%) bene la produzione rJ vino. 

B| MOUSE 
oom del girasole (+40%) che ha trovato ottime condizioni di svflup-

po. GB altri sonori, ed in modo particolare la zootecnia, non hanno 
dato risultati buoni, quantitativamente e qualitativamente. Esistono, 
tuttavia, aree ad alta imprenditorialità. 

Q B CAMPANIA 
L'incremento delta produzione ha recuperato le perdite 1982. Alla 
buona tenuta della zootecnia, si sono affiancati gD ottimi risultati 
ottenuti dalle colture erboro». 3% in più per cereali, vino, olio e frutta. 
Di rifievo la drrranuzione della produzione di pomodori. 

B3 PUGLIA 
a regione leader per l'andamento dell'annata agraria L'incremento 

à stato superiore al 1982 del 20%. La zootecnia ha tenuto abbastan
za bene e le colture arboree hanno goduto dell'annata di carica. Ma 
il mercato ha fatto registrare prezzi notevolmente più bassi di quelli 
del 1982. per quasi tutti I produttori, e specie per vino e olio. Male 
solo I cereali (-30%) e le bietole. 

B BASILICATA 
maggiori drffieofu restano nel settore zootecnico ed in queflo 

ortofrutticolo, non solo per l'aumento dei costi e le drfficortà dei 
mercato, ma anche per I uso irrazionaie della risorsa acqua. 

aCALABRIA 
i risultati defl'ofivo. defl*uva, della frutta a degB agrumi. Crisi di 

mercato e apertura dei centri Al MA per le arance a testimonianze di 
un mercato che ha fatto registrare prezzi cedenti con l'eccezione 
deB*ofio di ofiva. 

GB SICILIA 
Notevole incremento quantitativo di quasi tutte le produzioni, ma 
difficilissima situazione di mercato 0 prezzi ricevuti dagli agricoltori 
inferiori a queffi del 1982). Ecco i risultati; uva da tavola +20%. da 
vino +23%, arance +25%. Emoni +10%, mandarmi +15%. orto-
frutta +3%. ofive +50%. Difficoltà di vendita di alcune tipiche 
produzioni. Le vendrte di vino atta Francia si sorto dirazzate e quefle 
dei limoni ai paesi dell'est si sono quasi annusate. 

P| SARDEGNA 
apertira dei centri di ritiro delTAIMA per 3 formaggio pecorino é la 

spia di una situazione di crisi grave dela zootecnia minore derisola. 
Le avversità efimatiche, hanno condajonato quasi tutte le produzioni: 
flessione del 15% degf agrumi e del 50% dei carciofi. 

Mario Donati 

Chiedetelo a noi 

Ma gli storni 
sono pericolosi? 

Vicino a dove abito nugoli di 
•torni •sporcano- sistematica
mente auto parcheggiate sotto 
gli alberi. Possono, tati stomi. 
trasmettere malattie! Cosa si 
pud fare per combattere il fla
gello? 

VIRGILIO PIERMARtNO 
(Roma) 

In Italia, non sono state se
gnalate malattie infettive dell* 
unno trasmesse dagli stomi 
Nelle Americhe esiste una ma
lattia connessa con lo storno. 
anche se non direttamente tra
smessa da questo. Si tratta del
la istoplasmod, dovuta ad una 
muffa che sviluppa nei terreni 
arricchiti con feci di uccello, so
prattutto di storno, ma anche 
di altre specie, nonché da feci 
di pipistrelli Le persone che i-
rudano tale muffa possono svi
luppare una malattia multifor
me, con sintomi che ricordano 
l'influenza oppure la tubercolo
si. Da noi la istoplasmosi è e-
stremamente rara (ne sono sta-
ti segnalati una diecina di casi) 
e le ricerche eseguite su terreni 
«concimati» da storni sono ri-
•aitate negative. 

Estendo uccelli carnivori, 

non è però da escludere che gli 
storni possano occasionalmen
te trasmettere malattie dell'uo
mo o degli animali, come ad e-
sempio la salmonellosi o la 
pseudopeste aviare, o dissemi
nare te uova di tenia. Nessuna 
ricerca ha però sino ed ora di
mostrato tale pericolosità in I-
talia. 

Per quanto riguarda i rime
di, credo che sia meglio non 
prenderli, lasciando in pace 
questi piacevoli uccelli che. 
chissà perche, dopo aver pasco-
Iato tutto fl giorno in campa
gna, vengono a passare la sera
ta nel centro della metropoli 
chiassosa e contaminata. So
prattutto bisogna evitare di ri
petere lo scempio effettuato in 
una citta del Meridione dove, 
per evitare che gli stomi spor
cassero le automobili parcheg
giate, si sono tagliati gli alberi 
secolari di un magnifico viale. 
E dove, per tutta risposta, gli 

SCRIVETECI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colti
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
rUnitt pagina Agricoltura, 
Via dei Taurini, 19 • 00185 Ro
ma. 

stomi hanno semplicemente». 
cambiato viale. 

Il faccino c'è 
(ma non in Italia) 

Nel mio allevamento di vi' 
felloni si verificano spesso casi 
di micosi cutanea. Anch'io mi 
seno infettato. È vero che esi
ste un vaccino? 

FRANCO CORNI 
(Gonzaga • MN) 

S*, il vaccino esiste, ma pur
troppo non è disponibile in Ita
lia. Esso viene impiegato su va
sta scala in URSS, Cecoslovac
chia e altri paesi Anche la Or
ganizzazione Mondiale della 
Saniti ne raccomanda l'impie
go. Ma in Italia non è disponi
bile: nessun Istituto Zooprofi-
lattico si è ancora posto il pro
blema di produrlo, e nessuna 
casa farmaceutica sembra ab
bia intenzione di importarlo. E 
ciò malgrado i gravi danni eco
nomici che le micosi cutanee 
provocano nei bovini, ed i nu
merosi casi di infezione nelle 
persone che accudiscono agli a-
nimali infetti. 

ADRIANO MANTOVANI 
Docente di malattie 

infettive degli animali 

In breve 

• QUANTE MELE: 234 cebede 
monografiche sulle principali 
cultivar di melo in un bel volu
me pubblicato dal centro assi
stenza tecnica «Columella», del
la associazione veneta delle 
coop agricole della Lega. 
• GRANO DURO: fl 31 marzo 
termine per la presentazione 
della domanda per l'aiuto Cee. 
E stato prorogato al 28 febbraio 
quello per la presentazione del
la denuncia-domanda di aiuto 
alla produzione di olio di oliva. 
• IMPORTAZIONI DI LAT
TE: nel 1933 pari a quelle del 
1982. Diminuito del 10,2% fl 
latte fresco, aumentata del 
22% la polvere di latte. 
• FRANCIA: viticoltori del mi
di hanno distrutto 450 hi di vi
no italiano durante una visita a 
Montpellier del primo ministro 
Mauròy. In Bretagna invece è 
stato riversato sulla strada un 
camion di fegato di maiale a-
mericano. 
• TACCUINO: il 27-28 gennaio 
convegno a Palermo della Lega 
siciliana per le autonomie locali 
sulle zone interne; il 23 a Roma 
convegno della Federazione 
pensionatideHa Coldiretti 
• CARESTIA: servono circa 
170 miliardi di lire per rimette
re in sesto la produzione africo-
la nei paesi africani colpiti dal
la siccità: lo ha stabilito un 
gruppo ad hoc della FAO. 

Prezzi e mercati Fuori dalla citta 

Mais: il mercato 
ha la pellagra 

La congiuntura sfavorevole 
che caratterizza il mercato del 
mais dall'inizio della campagna 
ha trovato nuova conferma va
nificando i lievi segni di ripresa 
che si erano avuti nei primi 
giorni del 1984. Questa setti-
roana i prezzi sono infatti scesi 
di 300 lue al quintale da livelli 
che già erano considerati poco 
remunerativi dai produttori 
La domanda è risultata molto 
scarsa sia per effetto della di
minuzione dei consumi degli al
levamenti (peraltro consueta in 
questa fase dell'anno), sia per
che l'industria mangimistica e 
le grosse aziende hanno parte
cipato massicciamente all'asta 
di mercoledì 18 in cui l'AIMA 
ha messo in vendita 70.000 ton
nellate di grano foraggero ad 
un prezzo base di 27.854 lire al 
quintale. 

I detentori di mais pur cer
cando di limitare le offerte in 
attesa della primavera, periodo 
in cui di norma fl mercato ten
de a risalire, hanno dovuto con
cedere facilitazioni dei prezzi 
anche se limitatamente alle 
partite trattate per pronta con
segna. Le richieste per feb
braio-marzo da parte delle a-
ziende del Veneto sono invece 
rimaste ferme sulle 

35.500-35.700 quintale. Perchè 
i maiscoltori non riescono più a 
spuntare i prezzi di un tempo? 
Oggi le quotazioni superano so
lo del 10% quelle del gennaio 
1983 mentre mediamente i 
prezzi dei mezzi correnti di 
produzione sono saliti di arme
no il doppio. La causa va indi
viduata sia nello spostamento 
dei consumi verso cereali meno 
costosi come grano tenero ed 
orzo, sia nella concorrenza del 
mais estero, sia infine nei 4 mi
lioni di quintali di grano comu
nitario trasferiti in Italia £ mes
si all'asta proprio dopo il rac
colto. 

A proposito delle importa
zioni va infatti rilevata una 
preoccupante inversione di 
tendenza. Dopo un lungo perio
do di flessione gli arrivi dall'e
stero sono in ripresa: nei primi 
dieci mesi del 1983 le importa
zioni sono ammontate a 13£ 
milioni di quintali, più 15% ri
spetto allo stesso periodo del 
1983, di cui 7,3 milioni da paesi 

DOMENICA PROSSIMA — 
La crisi della veterinaria? Ol
tre 2000 miliardi li hanno but
tati dalla finestra per le ma
lattie degli animati, e mille pe
ricoli per tutti noL VI «iremo 
perche (e cosa si potrebbe fa
re). 

terzi (meno 28,7%) e 5 3 mflio-
ni dalla CEE. In particolare so
no terribilmente aumentati gii 
arrivi dalla Francia (5£ milioni 
di quintali) e quelli dalla Jugo
slavia arrivati a 2fi milioni di 
quintali Questi ultimi vengono 
ad un prezzo veramente con
correnziale con fl prodotto ita
liano. 

fi pur vero che quest'anno il 
raccolto nazionale è andato ma
le (gH uhimi dati ISTAT perla-
no ai 86 mfliotii di quintali, cioè 
fl 3% in meno rispetto al 1982) 
e che quindi la merce estera 
servirà a coprire il deficit. Tut
tavia con questa situazione ge
nerale e con una proposta di 
aumento dei prezzi comunitari 
della prossima campagna dello 
0% c'è da domandarsi quale sa
rà il futuro di questo settore 
che pure ha dato in passato 
molte soddisfazioni 

Luigi Pagani 
Prezzi della settimana 

16-22 gennaio. 
Rilevazione IRVAM in lire 
quintale franco partenza pro
duttore. 

Milano 
Macerata 
Oderzo 
Reggio E. 
Verona 
Ferrara 

32.000—32.200 
32.700—32300 
32.100—32.200 
32.100—3Z500 
32.000—32200 
32-300—32.400 

La cipolla for president 
Ottimo diuretico, vermifugo, antisettico, la riporta andrebbe 

consumata di più, soprattutto cruda. Contiene vitamine A, B, C, 
zucchero, ferro, zolfo, fosforo, silicio, calao, potassio, Iodio, enzi
mi, sodio. Chi soffre di gonfiori dovrebbe mangiarne due al 
giorno Uguale a fette e condite ad insalata. Cotta nel latte e 
mangiata calda giova contro le bronchiti. Deve invece evitar» 
chi soffre di nefrite e di colite. 

Innumerevoli sono gli usi nella cucina. Se avete ospiti all'hit» 
p»u»vbo vi consiglio una ottima ed economica ricetta: Traghetti 
alla cipolla. Per cinque persone prendete tre cipolle, tagliatele • 
fette sottili e mettetele a cuocere a fuoco lentissime con mera» 
bicchiere di alto. Dopo d n a mezz'ora le dpoDe saranno disfatte 
edicc4oreMoTMlaAgg1njig*^trecucchlaiaissJ»adlpsiTioduiu> 
poca acqua, sale e pepe. Fate cuocere per «eel ««tarati e condilo 
gli spaghetti 

Un'ultima curiosità, Ce chi sostiene eh* arata a risolvere una 
crisi di nerrL Forse perché avvicinandola ogti occhi riscoppio la 
un pianto liberatoria 
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Le ambizioni dei granata messe sul banco di prova di una Fiorentina che punta in alto 

Incubo viola per i sogni del Torino 
Nostra intervista 
col presidente 
della Juve: la 
Fiat e l'Ifi, 
blocco stranieri, 
dalla Fine del 
mondo 
salverebbe 
Gianni Agnelli 
e spedirebbe 
Viola e Allodi 
su un'isola, 
cassintegrati 
Fiat, 
Nobel a Pertini, 
arbitri e stile, 
Liedholm 
a 70 anni 

ROMA — II personaggio non 
ha bisogno di presentazioni 

?articolari: è conosciuto In 
utto 11 mondo. Giampiero 

Bonlpertl è 11 presidente del
la Juventus, la società e la 
squadra più titolate del cal
cio italiano. Per di più è «la 
fidanzata d'Italia», ma anche 
la società più ricca. Il nostro 
colloquio telefonico o l'Inter
vista — se cosi vi piace chia
marla —, è del più cordiali, 
anche a base di battute su al
cuni personaggi del calcio 
nostrano, ovviamente battu
te che non possono essere re
se pubbliche. Quando gli fac
ciamo la premessa che noi 
non siamo giornalisti-tifosi, 
la sua sorpresa è sincera: 
«Possibile? — replica —. Ep
pure — continua — molti 
personaggi del suo partito, 
passati e presenti, poniamo 
Togliatti e Lama, erano e so
no tifosi della Juventus. Al
lora lei non è sportivo». O-
blettiamo che siamo sportivi 
(cosa diversa dall'essere tifo
si) ma non appartenenti a fa
zioni. Alla nostra precisazio
ne non replica e si diverte 
quando gli diclamo che sicu
ramente non dovrà pronun
ciare la formula di rito come 
In un processo: «Giuri di dire 
la verità, tutta la verità, 
nient'altro che la verità. Alzi 
la mano destra e dica Io giu
ro*. Però si Impegna ad esse
re sincero sino In fondo. In 
verità, le risposte alle nostre 
domande nascondono una 
psicologia piena di riserve. 
Quando capisce di aver detto 
troppo, cerca di buttarla sul 
ridanciano o di far professio
ne di modestia. Quando le 
domande possono metterlo 
In imbarazzo, scantona. Co
munque un personaggio in
teressante ma non facile a 
scoprirsi. 

— Fino a ieri lei era stato 
oltremodo prudente in meri
to al blocco degli stranieri. 
Perché invece adesso è uscito 
allo scoperto dichiarandosi 
contrario? Darà battaglia al 
presidente Sordillo? 

«No, senta Antognoll, lo 
non sono mal stato pruden
te. Anzi, sono sempre stato 
per l'apertura e sono uno che 
dà battaglia. Gli stranieri 
portano sempre qualcosa di 
interessante per lo sport, per 
Io spettacolo, per 11 calcio, 
per Vlmmagine e per tante 
altre cose». 

— Avendo alte spalle uno 
«ponsor come la FIAT quanto 
è favorita la Juventus nella 
campagna acquisti? 

«Guardi, la FIAT non è per 
niente il nostro sponsor. La 
FIAT è una grandissima so
cietà, così come è una società 
la Juventus che appartiene 
all'IFI. Cioè la Juventus ap
partiene per l'B0% all'IFI, la 
FIAT ne ha la rimanente 
quota; comunque noi con la 
FIAT non abbiamo niente a 

Boniperti: «Io 
capo del calcio? 

Accetterei 
senz'altro» 

che fare». (Da notare che pre
sidente dell' in è Gianni A-
gnelli. 11 fratello Umberto è 11 
vicepresidente, ndr). 

— Se le dicessero: domani il 
mondo potrebbe scomparire, 
chi salverebbe tra Agnelli, 
Viola e Allodi? 

«Sicuramente salverei ~A-
gnelll, non ho nessun proble
ma ad ammetterlo, proprio 
nessuno. Gli altri due 11 
manderei In un'isoletta, ma
gari in mezzo all'Atlantico o 
al Pacifico, perché far scom
parire la gente è sempre dif
ficile, non è bello, insomma, 
no?» — pronuncia 11 piccolo 
discorso Intervallando le pa
role con scoppietti-d'ilarità: 
scherza... 

— Si interessa soltanto di 
calcio o anche della vita civile 
del Paese? 

«Anche della vita civile. Ho 
tre figli e quindi bisogna es
sere al corrente di tutto». 

— I cassintegrati della 
FIAT le sono indifferenti o in 
qualche maniera toccano le 
corde del suo essere uomo? 

«Mi toccano senz'altro, 
perché credo che 11 lavoro è 
pane companatico e digni
tà». 

— Se le proponessero di 
presentarsi candidato, in al
ternativa a Sordillo, alle pros
sime elezioni per la presiden
za della Federcalcio, accette
rebbe? 

«Senz'altro». 
— Perché? 
«Ho detto senz'altro per

ché è una vita che sono nel 
caldo e perché mi piacereb
be fare tante cose per 11 cal
cio. Ecco, accetterei senz'al
tro. però non ritengo di avere 
le qualità per farlo*. 

— E ancora dell'opinione 
che la Roma con un presiden
te come Viola non potrà vin
cere un altro scudetto? 

•Non ho mai pronunciato 
questa frase». 

—II Nobel al presidente 
Pertini: * d'accordo? 

•D'accordissimo». 
— Di preferenza quali gior

nali e quali libri legge? 
«Libri di storia e tutti i 

giornali». 
— Va a teatro, a l cinema, 

ascolta musica? 
•MI piacerebbe tanto an

dare a teatro, purtroppo ci 
vado rarissimamente. Pensi 
che al cinema sarà 10 anni 
che non ci vado. È 11 tempo 
che mi manca». _ : _ 

— Perché abbandona lo 
stadio nel secondo tempo: per 
scaramanzia, per paura che 
le emozioni possano sopraf
farla o perche Agnelli gliel'ha 
consigliato? 

«Per l'emozione e perché 
non lo può fare Agnelli che 
Invece lo vorrebbe fare». 

— Come presidente ha 
completa autonomia o Agnel
li interferisce? 

«Senta, avere accanto dei 
personaggi così è sempre 
una garanzia». 

— Perché anche la Juven
tus ha talvolta messo sotto 
processo gli arbitri venendo 
meno al suo stile? 

«Senta, noi In proporzione 
slamo veramente quelli che 
11 mettiamo di meno sotto 
processo». 

— Vorrebbe Liedholm co
me allenatore della Juven
tus? 

«Sì; quando Liedholm 
compirà 70 anni sarà pronto 
per noi: ha un posto sicuro». 

— Perché anche lei, come 
Liedholm, non compare mai 
in TV? 

«Senta, siamo gente che 
concepisce le cose in manie
ra diversa: non ci piace par
lare». 

— Chi vincerà lo scudetto? 
«Io penso che la migliore 

squadra sia la Juventus, per 
cui lo vincerà la Juventus». 

Quando a chiusura deli' 
intervista Insistiamo nel dir
gli che le informazioni, a 
proposito della possibile sua 
candidatura alle elezioni del 
giugno prossimo per la pre
sidenza della FI3C, proven
gono da fonte attendibile, si 
schermisce: «No; ci vogliono 
delle doti superiori che Io 
non possiedo», ma si capisce 
lontano un miglio che la co
sa Io lusinga. 

Giuliano Antognofi 

Una giornata molto importante per il campionato, distratto dalla 
storia degli stranieri - Samp, senza Brady, più facile per la Roma, 

decisa a non perdere terreno dalla Juve, che gioca in casa con il Pisa 

Stranieri sì, stranieri no, le 
frontiere si chiudono nell'84 
oppure nell'85:11 dibattito è 
aperta È un accavallarsi 
continuo di tesi, di giudizi, 
mentre Sordillo, capo del 
calcio Italiano, cerca di bar
camenarsi, con 11 suo solito 
contorsionismo dialettico, 
cercando di non scontentare 
nessuno, visto che fra poco ci 
saranno le elezioni per la 
presidenza e parlando come 
noi avevamo già anticipato, 
di crtstalllnltà del bilanci. In 
parole povere, sta a signifi
care che chi non ha debiti, 
può accomodarsi e comprare 
all'estero. In questo bailam
me di ipotesi, di manovre 
sotterranee e di compromes
si, Il campionato di calcio è 
stato messo un po'ln dispar
te. Forse sarà dipeso dalla 
fluttualità della sua situa
zione, con molte squadre an
cora In grado di poter spo
stare In loro favore 11 discor
so dello scudetto. In genere 11 
campionato place quando l 

giochi si restringono, caso-
mal In quel dualismi, che st 
concludono, per dirla In ger
go ciclistico, In fotofinish. 
Per adesso si corre quasi in 
gruppo. Oggi, intanto, In vir
tù di un calendario che sem
bra essersi messo d'impegno 
a definire almeno In parte 
certe situazioni, potrebbe es
serci una prima setacciata, 
con tanto di promossi" e boc
ciati. Fiorentina-Torino, Ro-
ma-Sampdoria, Verona-Mi-
lan: in sei cercheranno di ca
pirsi ed Individuare 11 loro 
futuro. La partita della gior
nata, la seconda di ritorno, si 
gioca a Firenze, con 1 viola 
visitati da quel Torino, che 
quatto quatto ha soffiato la 
seconda poltrona ad una Ro
ma, mettendosi a far da 
spauracchio alla Juventus. 
Per 11 Torino, l'appuntamen
to odierno al Campo di Mar
te, riveste un'Importanza 
Immensa, quasi determinan
te. Non è solo un appunta
mento da due punti, è qual

cosa di più. Un banco di pro
va, uno specchio della verità. 
La squadra di Berselllnl ha 
compiuto progressi enormi 
In questi ultimi tempi, ha su
perato ostacoli anche diffici
li. Ma ancora non s'è riuscito 
ha capire se possiede anche 
la caratura giusta per candi
darsi allo scudetto. A Firen
ze, contro un'avversaria che 
cova I suol stessi sogni, po
tremmo averne già un'Idea. 

Anche perché con la Juve 
che gioca In casa contro 11 Pi
sa e quindi ipoteticamente In 
grado di far suo l'Intero bot
tino di punti, è proibito fer
marsi. Lo sa bene anche la 
Roma, non più bella, non più 
accalapplapunti. Con la 
Sampdòria, che le sta bu
scando da tre domeniche, 
vorrebbe tornare a sorridere, 
casomai con un rotondo suc
cesso. Se la Samp, che sarà 
ancora priva del suo «cervel
lo» Brady, è quella vista ulti
mamente non dovrebbe es
sere un'Impresa Impossibile. 
Infine Verona-Mllan, partita 

ricca di ricordi, di scudetti 
perduti. Al Bentegodl non si 
parla però di scudetto questa 
volta. SI parla di piazze d'o
nore, alle quali entrambe 
strizzano l'occhio. Sarà una 
giornata da seguire anche 
guardando la classifica dal 
basso. La Lazio soprattutto e 
11 Napoli non possono dormi
re sonni tranquilli. I blan-
cazzurrl, che hanno dato se
gni di ripresa contro il Vero
na sette giorni fa, dovranno 
fare 1 conti con l'Inter del do
po Fralzzoll e In grande asce
sa. Non hanno molto da spe
rare, anche se 11 calcio... I 
partenopei Invece dovranno 
vedersela con 11 Genoa, che 
ha i suol stessi problemi. 
Non ci sarà Krol. Santln 
punta al rinnovamento e so
gna un punto. Avellino-A
scoli, con gli lrpinl alla di
sperata ricerca di punti e Ca
tania-Udinese, con Zlco pri-
m'attore e stadio tutto esau
rito come al solito, completa
no Il programma. 

pa. ca. 

Cestoni vuole più soldi del Toto per la «C» 
FIRENZE — È stato insediato 
ieri dal presidente della FIGC, 
Federico Sordillo, l'Ufficio d* 
inchiesta della FIGC, che è sta
to di nuovo affidato al dott. 
Corrado De Biase. In preceden
za il presidente Sordillo si era 
incontrato con Cestani, presi
dente della Lega «C» e con i 
consiglieri della stessa Lega. 
Nel tradizionale incontro tra 

arbitri, presidenti di società di 
«C» e dirigenza federale, Cesta
ni ha ribadito la necessità di ar
rivare al più presto al blocco 
degli stranieri. Ha anche soste
nuto che la loro presenza oltre 
ad influire negativamente sulla 
Nazionale, reca danno alle 
squadre minori: «C» e settore 
giovanile, creando anche pro
blemi ai vivai delle società. 

Cestani ha anche chiesto una 

maggiore fetta del Totocalcio 
da devolvere a favore delle so
cietà di <C>. Il presidente della 
Lega professionisti, on. Matar-
rese, ha sostenuto che i proble
mi sollevati da Cestani dovran
no essere discussi dal prossimo 
Consiglio federale, convocato 
per il 28 gennaio a Roma. Sor
dillo, dal canto suo, ha ricorda
to che i proventi del «Toto» so
no quelli che sono e che debbo

no essere equamente suddivisi 
tra le varie Federazioni. Come 
dire che nel CF della Federcal
cio, del 28 gennaio, verranno 
probabilmente avanzate richie
ste allo Stato per ottenere le fa
mose provvidenze (come per lo 
spettacolo), in conseguenza 
dello svincolo, una maggiore 
percentuale dei proventi del 
«Toto» e l'accensione di un nuo
vo mutuo. 

ROMA (G.A.) — La Commis
sione provinciale di vigilanza 
che, per istituzione, deve sorve
gliare e dare il suo placet quan
to a sicurezza degli impianti 
sportivi della capitale, si è mos
sa dietro la nostra segnalazione 
a proposito della sicurezza del-
(«Olimpico». È stata così riba
dita la fondatezza delle nostre 
informazioni (fummo gli unici 
a portare il caso all'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
autorità competenti) nono
stante qualcuno fosse di diver
so avviso. Facevamo presente, 
nel nostro servizio, come i fos
sati delle curve fossero di pro
fondità inadeguata, i vetri tra 
un settore e l'altro non fossero 
né a prova di proiettile né ad 
altezza di sicurezza, come man
casse ancora il tunnel sotterra-

Olimpico: per ora 
va bene, ma avrà 
bisogno di lavori 

neo per l'accesso agli spogliatoi. 
Orbene, la Commissione ha 

effettuato un sopralluogo e, se 
ha concesso la proroga dell'agi
bilità dello stadio sino al 31 
maggio prossimo, ha peraltro 
ordinato che i lavori vengono 
ultimati prima dell'inizio del 
prossimo campionato. Oltre a 

quanto segnalato poc'anzi, il 
CONI, con la collaborazione 
della Roma e della Lazio, dovrà 
provvedere anche alla sostitu
zione delle rimanenti panchine 
in legno, alla creazione di setto
ri per gli handicappati e al riat
tamento degli impiantì igienici. 

Quanto ai servìzi di sorve-

Il parere di Bonìnseqna 

Ernesto Pellegrini non pote
va cominciare meglio la sua av
ventura all'Inter, 1 nerazzurri 
incontrano a San Siro una La
zio dimessa. Non bisogna esse
re dei maghi per prevedere 
una vittoria interista e i toto-
calasti più seri non avranno 
avuti dubbi a segnare un belf 
il* nell'apposita casella. Que
ste sono partite che si vincono 
al piccolo trotto. C'è invece 
uno scontro che, direbbe il mio 
ex presidente e ora amico 
Fraizzoli. si vince con il cuore. 

Mi riferisco a Fiorentina-
Torino. Un fatto è certo: i gra
nata sono più forti dei viola 
perchè hanno una formazione 
maggiormente compatta, sba
gliano poco e sono quasi sem
pre concentrati Ma, spesso, il 
cuore supera il freddo razioci
nio. 'Ragazzi, ola va ola spac
ca» ci incitava VIvanoe prima 
di una partita importante. E 
per la Fiorentina, questo in-

Se a Firenze prevale 
il cuore, addio granata 
contro è di valore inestimabile. 
Se batte il Toro, rientra nel gi
ro; se perde, esce di scena. 
'Vincete per me» raccoman
dava, paternallsticamente, 
Fraizzoli (frase che, probabil
mente, stonerebbe in bocca ai 
Pontelto). E noi; contro squa
dre tecnicamente più valide 
dell'Inter, riuscivamo a cen
trare più volte la rete avversa
ria. Poiché la storia si ripete, 
perchè dubitare di un colpac
cio viola? E di un altro colpac
cio del Catania ai danni delV 
Udinese! Anche i friulani sono 
una squadra tecnica, ma il tec
nicismo non fa risultato su un 
campo dove non è possibile 
giocare al calcio. 
" 'Bobo, piantala con la reto-

nca* mi rimproverano i più 
giovani avventori del bar. Han
no tre peli di barba e già si sen
tono in diritto di essere anici. 
Quando il mio amico, milani
sta, dice che a Verona batterà 
'il vecchio cuore rossonero; 
non lo prendo in giro. £ vero, i 
giocatori sono dei professioni
sti, pagati, alcuni, profumata
mente, ma sono anche uomini 
con tanto di memoria storica. 
A Verona, il Milan ha lasciato 
brutti ricordi È normale che 
un giocatore, quando veste ros
sonero, si rammenti di quel 
campo gaglioffo e voglia la ri
vincita. Rivincita, beninteso, 
che non ci sarà (per me finirà 
con un pari), ma la voglia di 

glianza, in occasione degli in
contri di calcio, essi sono stati 
rafforzati ai varchi di accesso 
ed agli ingressi dello stadio. È 
stato anche studiato un piano 
per dislocare in modo più razio
nale la forza pubblica all'inter
no dello stadio, in materia da 
assicurare sia l'incolumità degli 
atleti che gli arbitri. Inoltre in 
occasione di partite di grande 
richiamo, le forze dell'ordine, 
con l'ausilio dei vigili urbani, 
effettueranno servizi di sorve
glianza a largo raggio nella cit
tà. Particolare impegno ha as
sunto il segretario, dott. D'An
gelo, della Fondazione Re Cec-
coni che da sempre 3i batte 
contro la violenza. Un unico 
appunto — se ci è permesso — 
al prefetto prof. Porpora: il 
mancato invito delT.Unità» a 
partecipare alla riunione. 

sovvertire la tradizione rima
ne. Fra i milanisti come fra i 
pisani che non sono mai riusci
ti a vincere contro la Juve. E 
oggi vanno nella tana del lupo. 
Il Pisa gioca un buon calcio, ha 
carattere, non regala niente, 
promette bene. Nell'orco dei 90 
minuti la squadra toscana soc
comberà, ma dopo aver vendu
to caro la pelle. Al Comunale 
assisteranno a una bella parti
ta. EU tifoso bianconero non 
chiede di meglio: vuole vitto
ria, gol e bel gioco. Li avrà. 

La slessa cosa non si può di
re di Genoa-Napoli, squadre 
che lottano per la retrocessio
ne e quindi costrette a giocare 
di malavoglia. Un pari è la pre
visione più saggia. Come lo è 
mettere una tripla su Avellino-
Ascali. Come realistica, infine, 
è la vittoria della Roma contro 
la Sampdòria. Senza Brady e 
Francis, i blucerchiati non 
hanno neppure la forza di spe
rare. -

Otìqì giocano cosi (14.30) 

AVELLINO-ASCOLI 
AVELLINO: Paradisi: Osti. Vullo: Schiavi, Faveto, Umido; BarbsdUlo, 
Tagliaferri. Diaz, Colomba, Da Napoli. (12 Zaninelti. 13 Cilone. 14 
Bertoneri, 15 Lucci. 16 Bergossi). 
ASCOLI: Corti; Mandorli™, Citterio; Manichini, Pocheschl. Nicotina-
Novellino. Oe Vecchi. Borghi. Greco. Juary. (12 Muraro, 13 Trif urto vie, 
14 Bogoni, 15 Perrono, 16 Amtvino). 
ARBITRO: Lombardo di Marsala. 

CATANIA-UDINESE 
CATANIA: Sorrentino; Sabatini. Pedrinho; Giovannelli. Mesti, Ranieri; 
Morra. Torrisi, Carnevale, Luvanor, CrialesL (12 Onorati. 13 Ciampi. 
14 Chinellato. 16 Bilardi, 16 Gregori). 
UDINESE: Brini; GalparoH. Cattaneo; MIano. Edlnho, Paneheri; Causlo, 
Marchetti, Mauro. Zico, Virdis. (12 Borin, 13 DaneluttL 14 Dominissl-
nl. 15 De Agostini, 18 Predella). 
ARBITRO: Ciudi di Roma. 

nORENTINA-TORINO 
FIORENTINA: Galli; Pin. Contratto; Orlali. F. Rossi (o Massaro). Porsa-
rella; D. Bertoni. Massaro (o Pecci). Monelli. Antogncnl, lachinL (12 
Alessandra!»!. 13 F. Rossi o A. Bertoni. 14 MianL 16 Cuccureddu. 10 
Pulici). 
TORINO: Terraneo; Corredini. Beruatto; Zeccare!!!, Canova. Galblatl; 
Schachner. Caso (Ferri). Servaggi, Dossena. Herrtandex. (12 Copparo-
ni, 13 Francini, 14 Pileggi. 15 Ferri o Caso, 10 Comi). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormois. 

GENOA-NAPOLI 
GENOA: Martina; Canuti. Testoni; Faccenda. Romano, Potlcano; Ber
gamaschi, Peters, Antonella Benedetti. BriaschL (12 Fa varo. 13 Milet-
ti. 14 Eloi. 15 Corti. 16 Bosetti). 
NAPOLI: Castellini; BruacolottL Frappampina; Masi. Ferrarlo. Celesti
ni; Caffa'elli, Dal Fiume. Pellegrini. Dirceu. BoldinL (12 Assente. 13 
Della Pietra. 14 Casale. 15 De Rosa, 18 Palanca). 
ARBITRO: Mette! di Macerata. 

INTER-LAZIO 
INTER: Zenga; Bergami. Baresi: Bagni, Cotlovatl. Bini; Mudar. Sabato, 
AltobelU. Beccalossl. Serena. (12 Recchl. 13 Ferri. 14 Marini. 1B 
Pasinato. 18 Muraro). 
LAZIO: Orsi; Podavini. Filisetti: Piscedda. Batista. Della Martina.- V> 
nazzanl. Manfredonia. D'Amico. Laudrup, MarinL (12 Cacciatori. 13 
Miele, 14 PiraccinL 15 Cupini. 16 Maluso). 
ARBITRO: Agnoiin dì Bassano del Grappa. 

JUVENTUS-PISA 
JUVENTUS: Bcdini; Gentile, Cabrinl; Boninl. Brio. Sdrea; Perno. Ter-
delli. Rossi. Platini. Vignola. (12 Graziani. 13 Caricola, 14 Prendali!, 15 
Furino. 16 Tavola). 
PISA: Mannini; Azzali. Armenise; Vìanetlo. Gannì. P. Seta; Berggreen. 
Criscimanni. Sorbi. Mariani, BirigozzL (12 Buso. 13 Kieft. 14 Scarnec-
chia. 15 Giovannelli. 16 Oechipintì). 
ARBITRO: Ballerin di La Spezia. 

ROMA-SAMPDORIA 
ROMA: Tancredi: Nela. Righetti: Di Bartolomei. Felcao, Matdera: Con
ti . Cerezo, Pruno. Struketv. GrazianL (12 Ma!gioglìo, 13 Oddi. 14 
Nappi. 15 Bonetti. 18 Vincenzi). 
SAMPDÒRIA: Bordon; Calia. Vierchowod; Pari, Pellegrini. Rentca; Ze
none, Scanziani, Mancini. Bredv. Casagrande. (12 Rosin. 13 Bollono, 
14 Guerrinl, 15 Marocchino, 16 Chiorri). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

VERONA-MILAN 
VERONA: Garetta: Ferroni. Marangon; Fontolan. Volpati. Trlcetla: Fan
ne. Sacchetti. Iorio. Di Gennaro. GalderisL (12 Spuri. 13 Stergato. 14 
Guidetti. 15 Bruni. 16 Zmuda). 
MTLANb Ptottl; Gerets. Evani; Tassoni. Galli, leardi: Cerotti. Battistini, 
Blissett, Tacconi (Vena). Incocciati- (12 NucUri. 13 Spinosi. 14 Sim-
mino o Tacconi, 15 De Soldo, 16 Valori). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 

LA CLASSIFICA 
Juventus 23. Torino 22 . Roma 20 , Fiorentina e Verona 19, Udinese, 
Milan e Inter 18. Sampdòria • Ascoli 17. Pisa e Napoli 13. Ganoa 1 1 . 
Avellino a Lazio 10, Catania 8. 

Partite, arbitri di «B» 
Areao-CagEarh Leni; Campobasso-Padova: AngeJefH; Cavese-Pt» 

stoiese: Magni; Cesena-Empoli: Polacca: Cremonese-Perugia: D'EBa; 
Lecce-Pescara: Vitali: Monza-Palermo: Tubertini; Samb-AtalentK Pie
ri; Triestine-Como: Menicucci; Varese-Catanzaro: Lamorgese. 

X LA CLASSIFICA 
Como 25. Cremonese 23, Atalanta e Campobasso 22. Arezzo 2 1 . 
Palermo, Cagliari, Padova. Ssmb. Cesena a Pescara 18, Lacca, Peru
gia. Triestina e Empoli 17, Cevese e Varese 16. Monza 19. Pistoiese 
13. Catanzaro 11 . 

Lo sport oggi in tv 

Rai Uno 
Ore 1 4 . 1 5 , 1 5 . 2 0 . 1 6 . 3 0 Notizie sportive; 
18.30 90* minuto; 
1 9 Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A ; 
2 2 Le domenica sportive. 

Rai Due 
Ore 10 ,30 Cronaca diretta da Krtzbuhel della 1* manche dello 
slalom maschile di Coppa del mondo di sci; 
1 5 . 2 0 Risultati dei primi tempi; 
1 5 . 3 0 Cronaca registrata della 2* manche dello slalom maschi
le di Coppa del mondo di sci; 
1 6 . 2 0 Risortati f ina l • classifiche; 
18 Sintesi registrata di un tempo di una partita si serie B; 
1 8 . 5 0 Gol flash; 2 0 Oomenica sprint. 

Rai Tre 
Ora 15 .15 Cronaca «Sretta da Rovigo dell'incontro di rugby 
Rovigo-Petrarca; 
1 6 . 3 0 Cronaca registrata da Volpisno del erosa lmemazionele; 
17 Cronaca registrata «3 alcune fasi della Coppa del Re di 
tennis; 
1 9 . 2 0 T 6 3 sport regione; 
2 0 . 3 0 Domenica gol; 
2 2 . 3 0 Cronaca registrata di un tempo di una partita di seria A . 

al lavoro>a casa,a scuola,in viaggio 

te carica del caffé 
piùlénergia 
del cioccolato 
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Domani Moser ci prova ancora 
Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — E 
pressoché certo che nella mat
tinata di domani Francesco 
Moser tenterà di battere nuo
vamente il record dell'ora, di 
superare i 50 chilometri. 808 
metri e 423 millimetri realizzati 
lo scorso giovedì. Sulle tribune 
ci saranno i trecento compaesa
ni del trentino giunti ieri a Cit
tà del Messico e clamorosa
mente anticipati dalle prode?ze 
del loro campione. Ecco uno dei 
motivi per cui Moser ritenta: 
per rispetto verso i sostenitori 
che hanno affrontato un viag
gio così lungo e spese non indif
ferenti, ma anche col proposito, 
anzi con la convinzione di far 
meglio, di realizzare una media 
fra i 51 e 52 chilometri. Forse 
Moser esagera, forse gioca 
troppo con l'euforia del mo
mento, forse poteva limitarsi 
ad offrire champagne e cantare 
insieme agli amici le canzoni 
delle sue valli, ma visto che s'è 
imposto giovedì, come ha otte
nuto quattro record di Filata 
(cinque, dieci, venti chilometri 
e ora) egli spera di andare oltre. 
di battere se stesso. Non insi
sterà, a quanto pare, sui prima
ti parziali e con un avvio pru
dente, col .test, del professor 
Conconì che prevede fasi dal 
basso all'alto, andrà progressi
vamente a caccia di un trionfo 
ancora più grande. 

Diavolo d'un Moser, atleta 
generoso, un fior di combatten
te e un uomo d'affari. Non sap
piamo quanto ricaverà dall'im
presa messicana, sappiamo che 
potrà chiedere qualsiasi ingag
gio agli organizzatori della Sei 
giorni di Parigi e a quelli della 
Sei giorni di Milano. Appunto a 
Milano. dall'I 1 al 18 febbraio, il 
Palasport di San Siro registrerà 
il tutto esaurito, ci sarà Saronni 
in coppia con Freuler, ma il 
pronostico è scontato: tutti do
vranno inchinarsi a Francesco, 
al recordman dell'ora che si 
troverà in compagnia del navi-

«Ce la farò!», non vuole 
deludere i suoi tifosi 

In Messico sono giunti centinaia di nostri connazionali - I medici e i tecnici sono 
ottimisti ma non mancano i dubbi sulla prossima stagione agonistica su strada 

• FRANCESCO MOSER in azione nel giorno del record dell'ora 

gato Pijnen. 
Diavolo d'un Moser, dicevo. 

Col suo sorriso, coi suoi modi 
spicci, con la semplicità d'un 
montanaro che non ha peli sul
la lingua, è diventato un uomo 
da pubbliche relazioni. Senza 
quelle delicatezze e quelle sofi
sticazioni che distinguono certi 
dirigenti. Lui, Moser. viene da 
una famiglia numerosa e pove
ra. Sua madre ha messo al mon

do tre femmine e sette maschi: 
ricorderete Aldo, corridore te
nace, un buon scalatore e un 
buon cronoman, ricorderete 
Enzo, Diego e Alferio, ciclisti 
appena discreti. Un fratello è 
sacerdote in Canada, gli altri 
menzionati più Gustavo e le so
relle Gabriella e Anna lavorano 
in società con Francesco, vuoi 
nella fabbrica di biciclette, vuoi 
in campagna. Le bici Moser 

Trionfo a Kitzbuehel per il leggendario campione 

Klammer fa il vuoto 
L'azzurro Ghidoni 9° 

Fissava un po' la larga stri
scia bianca dello schuss e un po' 
il tabellone elettronico sul qua
le correva rapido il tempo del 
gigante svizzero Pirmin Zur
briggen. Ma non era solo lui ad 
avere gli occhi incollati allo 
schuss e al tabellone. Con lui. e 
cioè col grande e leggendario 
Franz Klammer, c'era tutta 1' 
Austria in ansia, perché vincere 
sul terribile pendio dello Streif 
è come vincere un titolo mon
diale ed è festa per tutti, birra a 
fiumi nelle stube, canti e gioia. 
Ieri a Kitzbuehel Franz Klam
mer, trentanni lo scorso tre di
cembre, ha vinto la venticin
quesima discesa "libera di una 
carriera senza eguali. Pensate: 
ha vinto 25 gare sulle 101 alle 
quali ha preso parte, una su 
quattro. 

Ieri l'Austria si è ubriacata. 
se è vero — e lo è — che la 
discesa libera da quelle parti è 
una religione. L'anno scorso 
sulla Streif furono organizzate 
due discese, vinte da Bruno 
Kernen e da Todd Brooker. 
uno svizzero e un canadese. Ieri 
l'Austria ha monopolizzato il 
podio con Franz Klammer pri
mo in 2'02"S2 (a 102.83 chilo
metri orari di media). Erwin 
Resch secondo in 2'0.T'39 e An

ton Steiner terzo in 2'03"43. 
Primo degli elvetici, i nemici di 
sempre, il gigantìsta Pirmin 
Zurbriggen quarto a 62 centesi
mi. Zurbrigcen è stato l'ultimo 
a far correre brividi a Franz. 
Dopo la discesa dello svizzero 
la tensione sì è sciolta e gli o-
sanna si sono sprecati. 

Gli azzurri? Michael Mair, 
sceso col pettorale numero due, 
non ha sciato bene. Evidente
mente il ragazzo aveva ancora 
nel cuore la terribile caduta del 
giorno prima e ne è stato frena
to, contro la sua volontà. !*a 
Streif è splendida e orrida. Ba
sta un briciolo di paura per an
dare a fondo. Migliore dei no
stri il bresciano Alberto Ghido
ni, nono col pettorale numero 
36 a 1"16 dal dominatore au
striaco. Vale la pena di spende
re qualche paroia per Anton 
Steiner. Era un discesista an
nunciato come il rivale di 
Franz. Dopo una serie dì belle 
gare cadde e si fece male seria
mente. Fu dirottato verso le di
scipline tecniche, slalom spe
ciale e gigante, anche in previ
sione della combinata mondia
le di Schladmins» dove fu solo 
terzo. Ma nel cuore aveva sem
pre la discesa. E domenica 
scorsa a Wengen ha fatto il se
condo posto al quale ha aggiun
to il terzo di ieri. E" un campio
ne autentico, anzi eclettico, co
me lo furono Killy e Thoeni e 

come lo sono Zurbriggen, Wen-
zel e PhiI Mstre. 

Tra » primi quindici ci sono 
sei austriaci, cinque svizzeri, un 
italiano, un tedesco, un austra
liano e Andy Wenzel del Lie
chtenstein. Vale la pena di ri
cordare che Kitzbuehel ha ri
messo ordine nelle gerarchie. A 
Wengen era successo di tutto, 
con gente scesa dalle retrovie 
ad occupare i posti alti della 
classifica. Qui, in condizioni i-
deali. gli assi sono tornati tali. 

Il discesismo svizzero si con
sola col trionfo della splendida 
Maria Walliser, detta la «tigre 
di Mosnang». Ha distanziato a 
Verbier — e cioè sulle nevi di 
casa — di 15 centesimi l'ameri
cana Holly Flanders e di 92 la 
bravissima cecoslovacca Olga 
Charvatova. Da notare il quar
to posto," a pari tempo, della di
ciottenne canadese Karin 
Stemmle e della coetanea sviz
zera Michela Figini. Da notare 
pure che a Kitzbuehel tra i pri
mi 15 c'erano un ventenne 
(Guido Hinterseer), un ventu
nenne (Pirmin Zurbriggen) e 
due ventiduenne (Stefan Nie-
derseer e Alberto Ghidcni). A 
Verbier tra le prime 15 due di
ciottenni. tre diciannovenni, 
una ventenne e quattro ventu-
ner.ni. Le ragazze — spesso get
tate allo sbaraglio — maturano 
più in fretta. 

r. m. 

De Zolt e Canins veterani sprint 
A loro due i titoli nei 15 e 5 km 
Brevi 

-RUGBY: FRANCIA VITTORIOSA - La Francia ha battuto 
(25-12) l'Irlanda ieri a Parigi nell'incontro d'apertura del torneo 
della Cinque Nazioni. 

'RALLY PARIGI-DAKAR — I francese. Patrick Zaniroli e 
Nean Da Silva su una Range Rover hanno vinto il rally Parigi-
Dakar. il belga Gaiton Rahier su BMW ha vinto nella sezione 
moto. 

-MARADONA DEVE PAGARSI IL MEDICO - Una singola
re grana è scoppiata al Barcellona. Il presidente Nunez ha detto a 
Maradona che dovrà pigare di tasca propria il salato onorario del 
medico (Ruben Oliva) che curò il giocatore dopo il grave infortu
nio subito mesi fa. Ruben Oliva, che risiede a Milano, ha chiesto 
100 milioni di lire. Il presidente della squadra catalana si rifiuta di 
pagare affermando che la società ha degli ottimi medici. «Se un 
giocatore vuol curarsi con un medico personale. Io paghi!». 

-RECCO SCONFITTO — Seconda sconfitta consecutiva, nel 
campionato di pallanuoto, dello Stefanel Recco. 1 campioni d'Eu
ropa hanno perso (10-9) con il Del Monte Savona ieri nella 3* 
giornata di ritorno della Al. Floreniia e Parmacotto hanno invece 
pareggiato (13-13); vittorie intine per Bogliasco (11-6) sul Camogli 
e per la Finlocat Napoli (13-81 sull'Ortipa Siracusa. La classifica: 
Recco 15; Florentia 14; Parmacotto Posillino 13; Del Monte e 
Finlocat 9; Bogliasco 8; Orticia e Camogli 6 In A2: Civitavecchia-
Fiamme Oro (8-8); Lazio Pescara 10-4; Chiavari-Nervi 10-11: 
Sturla-Mameli 12-12. 

-ARBITRO IN DIRETTA — L'arbitro di rugby Sergio Tiboni 
illustrerà ai telespettatori le sue decisioni oggi in occasione di 
Sanson-Petrarca. Il derby veneto ripreso dalla TV. L'arbitro avrà 
addosso un microfono a bassa frequenza collegato con la cuffia del 
telecronista. 

SCHILPARIO (Bergamo) — 
In una cornice di tifo «calcisti
co', davanti a migliaia di spor
tivi accorsi da ogni pane d'Ita
lia. sì sono assegnate ieri a 
Schilpario le maglie tricolori 
della 15 km. maschile e della 5 
km femminile con alla ribalta i 
•senatori» del fondo azzurro 
Maurilio De Zolt (34 aani. bel
lunese» e Maria Canins (35 an
ni. ladina della Val Badia). Nel 
settore femminile chi fa guar
dare al futuro con un ceno in-
telesse è un'altra altoatesina, !a 
diciannovenne Klara Angerer. 
La Angerer ha concluso ieri al 
seconde posto a soli 15" dalla 
Canins bruciando sul filo di la
na una Dal Sasso in buona for
ma e relegando fuori dal podio 
(a 34 secondi dalla vincitrice) la 
favorita Di Centa. E mancato 
al decimo appuntamento con il 
successo in questa stagione 
Giorgio Vanzetta. è arrivato in
vece il decimo titolo per De 
Zolt. Il campione bellunese nel 
finale ha superato il trentino di 
11" e Marco Albarello è arriva
to terzo. 

vanno in Europa, in America, 
un po' ovunque e anche per au
mentare le vendite, per fron
teggiare la concorrenza di 
Merckx (a sua volta costrutto
re) e di altri rivali in commer
cio, il capitano della Gìs-Tuc 
Lu è andato all'assalto del re
cord dell'ora. Ce l'ha fatta e u-
serà questo successo come ar
ma di propaganda, giusto come 

quelli dell'Also-Enervit che 
hanno sostenuto la spedizione 
con i loro soldi e i loro esperti, 
con l'obiettivo di vendere più 
prodotti, più tavolette di ener
getici e più hustine dimagranti. 
Li scritta di questa industria 
campeggia sulle camicie e le 
giacche di medici e professori, 
campeggia sulle gradinate e sul 
prato del velodromo, nelle stra
de adiacenti e si fa forte della 

conquista di Moser. 
Chissà se Gis e Tue Lu (gela

ti. olio e biscotti) saranno al
trettanto soddisfatte. Di rifles
so, certamente, ma dovendo 
stipendiare Francesco per l'in
tera stagione, dubbi, timori e 
perplesità dei patron non sem
brano fuori luogo. Moser è atte
so su strada, alla Milano-San
remo, alla Parigi-Roubaix, al 
Giro d'Italia, al Campionato 
del mondo e questi tre mesi di 
concentrazione per il record lo 
hanno impegnato psicologica
mente e fisicamente, lo hanno 
distolto dal riposo invernale e 
restn da vedere quale sarà il suo 
rendimento, se riuscirà ad otte
nere risultati onorevoli o se ac
cuserà preoccupanti flessioni. 

Tornando al primato dell'o
ra. il regolamento prevede che 
per salire sul trono basta otte
nere un metro in più della mi
sura precedente: Moser ha già 
superato Merckx di 1376 metri 
e poiché non sembra ancora 
soddisfatto, è chiaro che il suo 
pensiero è più rivolto alla fac
cende di oggi che a quelle del 
domani. E comunque, buona 
fortuna anche per l'avvenire. 

Gino Sala 
• L'assessore al Turismo della 
Provincia autonoma di Tren
to, Mario Malossini, e il sinda
co della città di Trento, archi
tetto Adriano Goio, hanno 
proposto al capo dello Stato di 
conferire a Francesco Moser, 
dopo il primato ottenuto a Cit
tà del Messico, l'onorificenza 
di commendatore per meriti 
sportivi. 

• Il presidente nazionale del
la De, Flaminio Piccoli, ha in
contrato ieri a Palù di Giovo, 
nel Trentino, la mamma di 
Francesco Moser, signora Ce
cilia. L'onorevole Piccoli, che 
era accompagnato anche dal 
presidente della Regione 
Trentino-Alto Adige, Enrico 
Pancheri e dal presidente del
la Provincia, Flavio Mengoni, 
ha consegnato alla mamma di 

Moser un omaggio floreale. 
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Granarolo, se 
ci sei 

batti un colpo. 
Dopo la sconfitta di Cantù, i bolognesi affrontano l'ostica Peroni 
In coda, quasi uno spareggio, tra Scavolini e Binova - A Napoli 
la Febal, non può allenarsi perché il Palazzetto è occupato 

Basket 

I carabinieri che la domenica e nelle altre 
feste comandate non si vedono nei palazzetti 
si sono piazzati invece in settimana nel Pala
sport dì Fuorigrotta per svolgervi un concor
so Impedendo alla Febal Napoli dì allenarsi. 
Non è la prima volta che succede. 

II Palaeur romano è una specie di «freezer», 
il riscaldamento non funziona. Telefonare i 
pezzi al giornale è sempre un'impresa. La pa
radossale vicenda della mostra di pentole 
che mise in forse la «bella» dello scudetto del
l'anno scorso tra Banco e Billy non fu che 
l'inizio. Là, dentro il mastodontico palazzone 
che va abbastanza largo di questi tempi al 
pubblico romano del basket, potete farcì di 
tutto tranne che dello sport. 

Divagazioni? No. Amare constatazioni. 
Che salgono alla mente ogniqualvolta la fan
fara patriottarda intona inni all'italico valo
re. Oggi è la volta di Moser, grande, grandis
simo. Ma uno pensa, che so, al Vigorelli o al 
Velodromo Olìmpico dì Roma devastati e ab
bandonati. D'estate «Azzurra» ci ha dato il 
tormentone. Bravi, eccezionali, Ricci e la sua 
ciurma. Ma uno pensa poi che tra non mólto 
una partita dì pallanuoto si giocherà nella 
vasca da bagno di qualche irriducibile ap
passionato. Ora chiudono anche la piscina dì 
Genova Albaro. Da quelle parti gioca la 
squadra campione d'Europa. 

Campioni d'Europa lo siamo anche nel ba
sket. Nella penisola si gioca un campionato 
che è secondo soltanto alla NBA statuniten
se. I «mammasantissima» di Via Fogliano, 
cioè la Federbasket, si pavoneggiano con 
medaglie e statìstiche degli incassi, la Lega 
va a rimorchio, le società si fanno i cavoli 
loro, il pubblico abbocca. E Taurisano cerca 
uno straccio di campo! 

Basta. Ci resta meno di una cartella e oggi 
si gioca. Delle sette partite (Simmenthal Bre-

scia-Indesit c'è stata ieri sera), ne prendiamo 
in considerazione due: al vertice, Granarolo-
Peroni; nei bassifondi Scavolìni-Bìnova. 
Bucci vorrà togliersi dalla faccia gli schiaffi 
della sconfitta di Cantù. In questa settimana 
si sarà ripassato gli schemi sul «come vincere 
uno scudetto partendo dalla difesa» e sarà 
salito in cattedra per il doposcuola. Sull'altro 
fronte Cardatoli avrà preparato trappole in
fernali, ma supplicando Jeelani e gli altri di 
non buttar via la palla come spesso gli acca
de. In più il «Carda» avrà prescritto al suoi 
allievi una dose massiccia di bistecche per 
irrobustirli, loro così gracili e tenerelli, co
stretti a vedersela con la «panzerdivìsion» fel
sinea. Quello di Bologna è un incontro alla 
gatto e topo. Beninteso versione Tom e Jerry. 

A Pesaro invece si respira aria da «ultima 
spiaggia» per dirla con un'espressione trita e 
ritrita, che fa sempre (purtroppo) effetto e 
che è buona per tutti gli usi. 

La scorsa settimana a Livorno Aza Niko-
lic, il «grande vecchio, chiamato dall'altra 
sponda dell'Adriatico, parlava della sua deci
sione di allenare a Pesaro, una piazza diffici
le con una squadra inguaiata: «Non è que
stione di "piazza" — diceva con la sua pro
verbiale freddezza —, di subirne gli umori e 
le stravaganze. Per allenare bene bisogna 
star bene innanzitutto con sé stessi». Chissà 
cosa ne pensa la sua ulcera che del resto lo 
tormenta da anni ma a cui un po' di tranquil
lità non farebbe che bene. Invece 11 «professo
re» ha scelto «l'avventura», così egli stesso 
definisce la sua decisione di prendersi cura di 
una squadra senza capo né coda e dilaniata 
al suo interno. In settimana ha gettato la 
spugna anche Vito Amato, general manager, 
dopo nuovi contrasti con Palazzetti, presi
dente-padrone. 

Le altre partite: Sìmac-Bic; S. Benedetto-
Honky; Banco-Star; Febal-Berloni; Latini-
Jolly. 
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La sfida della CGIL al governo 
tare». 1 punti Irrinunciabili 
per la Cgil partono dall'occu
pazione. De Mlchells ha di
chiarato qualche disponibili-
tà sull'attesa riforma del 
mercato del lavoro, tutta da 
verificare. Mancano comun
que «le condizioni minime 
per immaginare un approdo 
rapido*. Anche perche c'è un 
vuoto preoccupante sugli 
strumenti operativi capaci di 
reggere una politica straor
dinaria per l'occupazione e 
mancano Indicazioni sulle 
risorse finanziarie. 

Qui c'è 11 secondo punto: 11 
fisco. 1 rifiuti governativi ri
guardano la patrimoniale, la 
tassazione del titoli pubblici 
di emissione, misure reali 
per affrontare il problema 
del costo del denaro. E c'è In

certezza sul come recupera
re, a vantaggio del lavorato
ri, 11 drenaggio fiscale per 11 
1084. Il governo, aggiunge 
Trentln, denuncia una spe
cie di «camicia di forza», una 
tenaglia rappresentata dal 
vincoli dati dal limiti di bi
lancio e dalla non previsione 
di nuove entrate. Questo si
gnifica che si dà per scontata 
una Inflazione reale ben su
periore al vagheggiato dieci 
per cento. È 11 governo allora 
che deve sapere spezzare 
questa «camicia di forza». So
lo cosi avrebbe senso la tera
pia d'urto: prezzi e tariffe 
amministrati vicino allo ze
ro per quattro-sei mesi, 11 
controllo rigoroso di una fa
scia di prezzi di largo consu
mo, il blocco dell'equo cano

ne. E, dentro questa terapia, 
anche l'Intervento sulla di
namica salariale. Come? In
tanto deve essere un Inter
vento straordinario propor
zionato a quello su prezzi e 
tariffe, Inoltre non può mo
dificare la struttura della 
contrattazione e prefigurare 
una riforma della scala mo
bile. Una proposta ventilata 
come quella della «predeter
minazione del punti di con
tingenza», voluta con tanta 
tracotanza da Confindustria 
e Interslnd, sostiene Trentln, 
eliminerebbe un collega
mento con la dinamica del 
prezzi e sarebbe un modo per 
dar luogo, nel fatti, ad una 
contrattazione Interconfede-
rale annua del salari. 

Come procedere, ammesso 

che ci siano tutte le condizio
ni Irrinunciabili già dette? 
La Cgll ha preso atto che Clsl 
e UH non sono disponibili a 
considerare un intervento 
che Interessi gli aumenti 
contrattuali e gli scatti di 
anzianità. Clsl e UH devono 
però prendere atto che la 
Cgll non è disponibile ad una 
ipotesi di predeterminazione 
del punti di contingenza che 
decurti la dinamica della 
scala mobile e ne modifichi 
la struttura, sanzionando tra 
l'altro 11 diritto delle Imprese 
a ricorrere ad aumenti sala
riali non contrattati. 

La Cgll propone (per quel 
quattro-sei mesi di terapia 
d'urto alla francese) una di
versa distribuzione degli 
scatti di scala mobile, uno 
slittamento o un breve con

gelamento. Nello stesso tem
po propone un blocco sem
pre temporaneo di quel due 
per cento di salari (l dati pro
vengono dall'ISTAT) che va 
sotto il nome di «aumenti di 
merito», una specie di tregua 
nelle aziende che se venisse 
rotta dagli Imprenditori san
cirebbe la libertà di iniziati
va per 11 consiglio di fabbri
ca. La manovra di slittamen
to, secondo una esemplifi
cazione fornita da Fausto 
Vlgevani, potrebbe essere di 
questo tipo: a febbraio scat
tano quattro punti di scala 
mobile e In busta paga non 
ne entrano tre (20.400 lire). 
Trascorre un periodo di sei 
mesi e, a quel punto cioè ad 
agosto, le 20.400 lire mensili 
rientrano nella busta paga. 

Ma che cosa succede se 11 
governo — come a dire 11 ve
ro nel giorni scorsi ha già 
fatto sapere — non è in gra
do di fare propria una opera
zione di queste dimensioni 
su occupazione, fisco, prezzi, 
tariffe e salari? Allora, ri
sponde Bruno Trentln, non 
resta che l'applicazione rigo
rosa dell'accordo del 22 gen
naio. Scompare l'Ipotesi di 
un accordo globale, resta la 
possibilità di proseguire le 
trattative su singoli aspetti 
parziali. È 11 governo messo 
alla prova. Le proposte della 
CGIL verranno sottoposte 
domani alla Segreteria uni
taria. Nella stessa giornata è 
prevista la ripresa degli In
contri al ministero. 

Bruno Ugolini 

stlmenthsvlluppo. Non sto 
a ripetere perché questo 
non funziona, specie In un 
paese come l'Italia dove l' 
accumulazione è strozzata 
dalle rendite e non dal sa
lari, dove le risorse se le 
mangiano la finanza e II 
potere clientelare, e dove 
un rilancio della competi
tività richiede politiche di 
Intervento attive per l'in
novazione e per ridurre le 
Inefficienze e le arretratez
ze del sistema. Sono cose 
che 1 socialisti sanno be
nissimo e che fino a set me
si fa hanno detto e ripetuto 
In polemica con la DC. 

Veniamo allora alla so
stanza politica del proble
ma, essendo Inutile — cre
do — continuare a fingere 
che esista In teoria una di
vergenza Insanabile tra 
noi e il PSI su ciò che oc
correrebbe fare per avviare 
sul serto 11 risanamento e 11 
rilancio della nostra eco
nomia. Cerchiamo, Invece, 
di fare tutti un discorso di 
verità. Se c'è una cosa che 
a noi non Interessa In un 
momento così difficile per 
11 movimento operalo è la 

I propaganda antlsoclallsta 
I e antigovernattva. Ma 11 

Uno scambio 
ineguale 
PSI—per piacere — non ci 
venga a dire che chi non è 
disposto ad avallare slmili 
scambi Ineguali è un setta
rio che porta 11 paese alla 
rovina. 

Insomma, discutiamo 
pure del nostro modo di fa
re l'opposizione ma a patto 
che si discuta anche del 
prezzo ette può (dico può) 
costare al paese, al sinda
cati e alla sinistra 11 gover
no a presidenza socialista 
se Imbocca una strada sba
gliata. E ciò proprio perché 
non è un qualsiasi governo 
democristiano. Ma allora 
che realismo c'è In questo 
modo di condurre la trat
tativa? Se 11 quadro politi
co (soprattutto per 11 gioco 
che stanno facendo la DC e 
Il PRI) non consente al go
verno di proporre una nuo
va politica, si possono 
chiedere al sindacati solo 
atti che, salvaguardando 11 
salarlo reale, siano com
misurati all'equità della 

manovra economica. Il 
PSI può svolgere quest'o
pera. Non può chiamare 
carne — e cioè un controllo 
equo di tutti l redditi — 
quello che è pesce, costrln-

f endo l sindaca ti a dire che 
così, fino al punto di 

compromettere su questa 
verità ben più che la loro 
autonomia. Né può preten
dere che una forza nazio
nale, riformatrice, a larga 
base operala come la no
stra avalli qualsiasi cosa. 
Se lo facessimo rinunce
remmo proprio a questo 
ruolo. A chi servirebbe? 
Non al movimento operalo 
e nemmeno al PSI, se esso 
è capace di guardare al di 
là di questa Innaturale al
leanza con la DC, che asso
miglia piuttosto a una coa
bitazione precaria tra ne
mici. Non fare la nostra 
parte equivarrebbe a dire 
che abbiamo scherzato 
quando abbiamo proposto 
una politica economica 

che, cominciando a redi
stribuire 1 redditi In favore 
del settori produttivi, ri
crei uno spazio per l'accu
mulazione e lo sviluppo. 

Invece non abbiamo 
scherzato. Riteniamo, In
vece, che anche questa vi
cenda dimostri l'urgenza 
per la sinistra e 11 sindaca
to di mettersi su una stra
da ben diversa dagli scam
bi politici Ineguali. E que
sto è anche 11 modo miglio
re per aiutare sul serio t 
sindacati, non solo a resi
stere, ma ad avviare quell' 
opera profonda di rinno
vamento che è necessaria, 
se vogliono riacquistare la 
capacità di rappresentare 
Il nuovo mondo del lavoro. 
Ed è 11 solo modo per pre
parare le condizioni di 
quella alleanza riformatri
ce di cui parlano anche au
torevoli dirigenti socialisti 
e che veniva auspicata in 
una recente Intervista all' 
Unità anche da Camiti. 

Il PSI rifiuta ancora l'al
ternativa e pensa che, no
nostante la pressione della 
DC e di una destra che 
controlla posizioni chiave 
del governo, possa svolge

re, con la presidenza socia
lista e con il possesso di un 
potere ormai immenso, 
una funzione di riequlll-
brio, di mediazione reale 
tra le forze di progresso e 
quelle conservatrici? La 
svolga. Oggi è II momento. 
Ne dia la prova. Ma allora 
De Mlchells faccia il me
diatore, non pretenda una 
specie di resa del sindacati. 
Sarà più forte così che non 
fingendo di fare — per di 
più & mani vuote — il su-
permlnlstro dell'econo
mia. 

Una cosa deve essere 
chiara a tutti: a noi, al so
cialisti, ai sindacati, al pa
dronato che ragiona. Non è 
possibile uscire dalla crisi 
al prezzo della disgregazio
ne del movimento operalo. 
Sarebbe la lotta di tutti 
contro tutti, e quindi la va
nificazione di ogni seria 
speranza di risanamento e 
rilancio produttivo dell'I
talia, cosa Impossibile sen
za una partecipazione con
sapevole e uno sforzo col
lettivo. E per il governo a 
presidenza socialista sa
rebbe una vittoria di Pirro, 
perché in definitiva avreb

be lavorato per conto della 
peggiore DC e della destra. 
che da sole mai avrebbero 
potuto raggiungere un sl
mile risultato. Questo deve 
pensare la povera gente? 

Non so se tutti si rendo
no conto dello stato d'ani
mo del lavoratori. La gente 
è alle prese con problemi 
enormi e non si sente go
vernata. Non c'è luogo do
ve non si riaffacci lo spet
tro della disoccupazione e 
anche di nuove povertà, 
mentre tutta quella vasta 
Italia che produce, crea, 
innova, non si sente aiuta
ta. Cova anch'essa disprez
zo e rancore per chi gover
na. Cerchiamo tutti — go
verno, padronato, sindaca
ti, partiti — di non offrire 
lo spettacolo di un perso
nale politico e di una classe 
dirìgente che, per dirla in 
breve, non sa più distin
guere tra cosa pubblica e 
interesse nemmeno di par
tito, ma di clan. La giusti
zia, la serietà, il senso di 
solidarietà non sono un 
lusso ma una necessità af
finché questo paese possa 
guardare al futuro. 

Alfredo Retehlin 

chinirgia professor Guidetti. 
El Taggaz era appena rien
trato a casa — In via Moga
discio, nel Quartiere Africa
no — dal Campidogllo,.0ovec 
si era Intrattenuto a lungo 
con il sindaco Vetere per de
finire le modalità di un pros
simo viaggio dello stesso Ve
tere a Tripoli, per partecipa
re ai lavori della presidenza 
della Federazione delle città 
unite (Vetere nel pomeriggio 
si è recato al Policlinico). 

Intorno alle 14,30 El Tag
gaz è ripartito da solo, a bor
do della sua vettura, per 
rientrare a casa. Ma quando 
ha raggiunto 11 garage con
dominiale si è trovato di 

Attentato 
all'ambasciatore 
fronte I due killer, con 11 viso 
coperto da una sciarpa. 1 vi
cini hanno distintamente u-
dito 1 colpi, e molti si sdno 
affacciati alle finestre che 
danno sulla strettissima 
strada che sbuca su via Tri
poli. Per questo numerosi te
stimoni hanno potuto de
scrivere l due giovanissimi 
attentatori, mentre fuggiva
no a piedi in discesa, con le 

pistole ancora in mano. 
L'allarme è arrivato al 

«113» Intorno alle 15. Imme
diatamente si sono recate sul 
posto numerose «volanti» 
della polizia e del carabinie
ri. Ma El Taggaz era già sta
to trasferito-al Policlinico, 
dove è stato sottoposto alle 
prime cure ed alla topografia 
assiale computerizzata per 
stabilire se vi era ritenzione 

del proiettile. In effetti, 11 
TAC ha rilevato la presenza 
del calibro 6,35, ed il diplo
matico. in attesa dell'arrivo 
del professor Guittetti per r 
operazione, è stato trasferito 
in sala di rianimazione. 
: El Taggaz vive a Roma 
con la moglie e dieci figli. 
Nessuno è potuto entrare 
nell'appartamento, ed un 
collega di El Taggaz si è limi
tato a dire al cronisti che il 
diplomatico non aveva alcu
na paura di attentati e che 
nessuno all'ambasciata libi
ca si aspettava una cosa del 
genere. Infatti nessuno — 
nemmeno la polizia—azzar

da per ora ipotesi. C'è la pos
sibilità di una vendetta «in
terna* di gruppi libici, oppu
re di una rappresaglia, in re-
JaiVona ai numerosi attentati -
che 1 killer libici hanno com
piuto proprio a Roma contro 
l «nemici del popolo», per lo 
più uomini d'affari fuggiti 
dopo l'avvento di Oheddafi 
al potere (in serata si è sapu
to che la Digos sta effettuan
do anche a Napoli, negli am
bienti frequentati da libici e 
cittadini dell'Africa setten
trionale). Da] "79 El Taggaz 
regge le sorti del «Comitato 
popolare» della «Glamahlria 
araba libica popolare soclaii-

(Camllla Cederna parlando 
ieri alla manifestazione con
clusiva ha detto: «Non mi a-
spettavo di vederla cosi 
grandiosa con tanti, ragazzi 
ed il mio augurio è che anche 
nella mia MUanosi possa ve
dere presto qualcosa di slmi
le») la stampa, tranne rare 
eccezioni, non ha dedicato 
spazio a questa importante 
manifestazione. I giovani del 
coordinamento Io hanno de
nunciato nel corso dell'as
semblea conclusiva e Nando 
Dalla Chiesa ha incalzato 
sull'argomento: «Mai a nes
sun movimento è stata mes
sa una museruola .come a 
questo. Forse ciò è avvenuto 
perché questo movimento, 
pur essendo legalitario, è de
stabilizzante per 11 potere 
che ha pericolose connivenze 
con la malavita organizza
ta». 

Eppure mafia, 'ndranghe
ta, camorra — secondo un 
recente sondaggio di opinio
ne — sono per la stragrande 
maggioranza degli italiani, il 
problema principale del no
stri giorni. Un problema che 
è stato posto — dagli intervi
stati — davanti a quello, al
trettanto drammatico, de! 
lavoro. Sta nascendo una co-

La protesta 
anticamorra 
scienza del problema — ha 
affermato Nando Dalla 
Chiesa — In tutta Italia, an
che nella lontana Milano na
scono organizzazioni che 
hanno come impegno li tema 
della lotta alla criminalità, e 
questo rende ancor più scon
certante Il silenzio della 
stampa. Allora le proposte 
per battere questi silenzi: 
compilare un dossier su co
me viene seguito dal giornali 
italiani questo movimento, 
dossier da presentare alla 
stampa estera; organizzare 
un convegno in cui discutere 
il rapporto del movimento 
con l'informazione; arrivare 
anche a momenti di rottura 
come ha fatto Luigi Compa
gnone che stigmatizzando P 
assenza del direttore del 
•Mattino» dal convegno ha 
annunciato che non collabo
rerà più con 11 quotidiano 
napoletano. 

«Il silenzio della stampa è 

ancora più colpevole se si 
pensa che per Tortora e la 
sua vicenda giudiziaria 1 
giornali non hanno lesinato 
spazio — ha affermato tra 
gli applausi Dalla Chiesa — 
mentre per la vicenda di Fa
va non c'è stato alcun Impe
gno. Eppure le due storie so
no profondamente diverse: 
Puna è una vicenda giudizia
ria, l'altra è quella di un uo
mo che è morto per il suo im
pegno civile contro la ma
ria». 

«Occorre colpire molto in 
alto — ha detto Camilla Ce
derna visibilmente emozio
nata per 11 calore con cui I 
ragazzi l'hanno accolta — 
questa è una mia opinione 
da molto tempo. Serve a po
co — Infatti — acciuffare 
manciate di personaggi della 
camorra, anche se a centi
naia, se non si sale in alto. È 
nel vertici del potere che si 
annidano i veri colpevoli del

la situazione». Il movimento 
contro la camorra sta diven
tando un movimento reale, 
completo, maturo e che com- • 
prende tutti — ha affermato 
Claudio Gentile delle AcU — 
e questo testimonia che 11 
movimento per la pace non 
può essere più solo lotta con
tro I missili, ma deve allar
gare 1 propri obiettivi anche 
alla lotta alla mafia, la ca
morra, la 'ndrangheta. La 
malavita organizzata è 11 
frutto della violenza che esi
ste a tutu 1 livelli, lottare 
contro questi fenomeni si
gnifica quindi lottare per la 
pace, ti popolo cattolico, cer
ti suol organismi — ha con
cluso Gentile — hanno molti 
peccati in questo campo; ma 
non si può non ricordare 1* 
impegno di tanti vescovi, di 
tanti cattolici che sono parte 
integrante di questo movi
mento, di questa lotta. 

Il problema, dunque, è 
quello di crescere ancora. 
Tommaso, uno del giovani 
del coordinamento, ha espo
sto I programmi futuri: lan
ciare un appello agli artisti 
per organizzare a luglio a 
Napoli una settimana dello 
spettacolo contro la malavi
ta organizzata, organizzare 

assieme agli studenti cala
bresi e siciliani una grande 
manifestazione a Roma, 
creare una associazione de
gli studenti contro la camor
ra e la mafia e per la pace, 
arrivare annualmente alla 
stesura di un rapporto sulla 
camorra, sulla mafia e sulla 
'ndrangheta. 

All'assemblea di ieri ha 
partecipato anche un rap
presentante dellltalslder 
(gii studenti hanno approva
to un ordine del giorno di so
lidarietà con gli operai dello 
stabilimento di Bagnoli ed 
hanno aderito allo sciopero 
cittadino di martedì) che ha 
affermato che bisogna com
battere la camorra» anche 
dando lavoro al giovani, ga
rantendo 11 posto di lavoro al 
già occupati, attuando una 
politica di sviluppo dell'oc
cupazione». 

Alla fine un giovane del 
coordinamento degli stu
denti palermitani contro la 
mafia ha annunciato che 
stanno organizzando una 
nuova assise su «scuola e 
mafia» ed ha chiesto la pre
senza di intellettuali e gior
nalisti. 

Vito Faenza 

sta», che sostituì 11 vecchio 
ambasciatore a Roma Kadri 
Muftha Alatrash. 

Non più di quattro mesi fa 
un.altro diplomatico, il rap? 
presentante del governò 
giordano a Roma, era stato 
ferito in un attentato a non 
molta distanza dall'abitazio
ne di El Taggaz, e vicinissi
mo alla sede del «Comitato 
popolare» Ubico, in via* No* 
mentana. A nemmeno due
cento metri dal luogo dell'at
tentato, nel 1875, venne ucci
so il giudice romano Vittorio 
Occorsio, dal fascisti di Ordi
ne Nuovo. 

Raimondo Buftrini 

Lotto 
DEL 21 GENNAIO 1984 

Bari 86 88 90 41 44 2 
Canfori 62 8S 56 49 SI 2 
Firenze 2 2 3 1 4 79 65 1 
Genova 66 6 8 7 9 4 4 7 3 X 
Milano 87 2 8 3 65 4 2 
Napoli 4 0 4 3 2 8 4 65 X 
Palermo 76 19 6 3 26 22 2 
Roma 33 2 1 14 8 7 82 X 
Torino 87 9 2 5 4 4 65 2 
Venezia 3 2 45 4 1 35 11 X 
N a p o l i X 
Roma! 1 

LE QUOTE: 
ai punti 12 U 38.421.000 
ai punti 11 L. 1.00&200 
ai punti 10 L. • 80.300 

Ne settimi anniversario dell» scom
parsa dì 

ELENA ROMANO 
Nel ricordarla a parenti e amici il 
marno compagno Annunziata Vin-
cciuo sottoscrive 23.000 lire per 
.-Uniti 
tfontelupo. 22 gennaio 1984 
- , \ 

struzlone). Manette. Infine. 
anche per I cinque membri 
dell'ufficio di collocamento 
di Giugliano (cui 11 Comune 
di Quarto fa capo): Stefano 
Alicante (CISL). Pasquale 
Bottiglieri (CISL), Domenico 
Llccardo (CGIL), Salvatore 
Illiano (UIL) e Francesco 
Perrillo, che in quell'ufficio 
vi aveva trovato posto come 
«esperto». 

L'operazione — una delle 
più clamorose degli ultimi 
anni In Campania — è scat
tata all'alba di Ieri. X carabi
nieri della compagnia di 
Pozzuoli. In esecuzione di or
dini di cattura emessi dal so
stituto procuratore della Re
pubblica di Napoli, dottor 
Vincenzo Romls, hanno fat
to Irruzlonenegll apparta
menti delle persone Incrimi
nate arrestandone parte e fa
cendo Immediatamente 
scattare le ricerche per cat
turare I latitanti. Le accuse 
sono di Interesse privato In 
atu d'ufficio e falsità mate-

Una giunta 
in galera 

rialt (per il sindaco socialista 
anche di concussione). Du
rante le perquisizioni effet
tuate 1 carabinieri avrebbero 
rinvenuto documenti defini
ti, come sempre, «interessan
ti». Ed è proprio questo che 
lascia presumere nuovi svi
luppi nell'Inchiesta, facendo 
tremare chi dall'Indagine è 
stato fino ad ora solo sfiora
to. 

Trentanove assunzioni 
clientelar! al Comune, come 
detto, sono la causa scate
nante della raffica di arresti. 
Le chiamate al lavoro (tutte 
nominative, naturalmente) 
vennero effettuate nel mesi 
scorsi e provocarono imme
diatamente vivacissime pro
teste. I comunisti si dissocia
rono dalla scandalosa opera

zione denunciandola alla cit
tà; qualche anonimo, proba
bilmente qualcuno che ave
va davvero diritto all'assun
zione al Comune, buttò giù 
raffiche di esposti inviati — 
oltre che alla magistratura 
— al presidenti della Repub
blica e del Consiglio. Dopo 
questi esposti, appunto, scat
tarono le Indagini — durate 
a lungo considerata la deli
catezza del caso — concluse
si Ieri con l'intervento del ca
rabinieri. 

•Il PCI si è sempre battuto 
per 11 rispetto delle leggi vi
genti In materia di avvia
mento al lavoro — denun
ciano 1 comunisti In un do
cumento della Federazione 
provinciale —. Quando P 
Amministrazione comunale 

ha portato In Consiglio le de-
libere relative alle assunzio
ni. il gruppo comunista ha 
votato contro ed ha tempe
stivamente Informato l'opi
nione pubblica. Ora il PCI 
chiede al Prefetto di Napoli 
l'immediata convocazione 
del Consiglio comunale per 
verificare se esistano ancora 
possibilità e condizioni tali 
da assicurare 11 necessario 
rinnovamento Clelia guida 
cittadina». 

La situazione, infatti, è pe
sante. La gente, spaesata, si 
interroga sul senso dell'ope
razione del carabinieri e sul 
suol possibili sviluppi. In 
realtà, a Quarto, In questo 
Comune flegreo appena 
lambito dal dramma del bra
disismo. da tempo le atten
zioni della magistratura era
no appuntate sul dilagante 
fenomeno dell'abusivismo e-
dilizlo, degli appalU e del 
ruolo In queste vicende gio
cate dalla camorra. Migliala 
di vani totalmente Illegali 

costruiti nel giro di pochi an
ni per far fronte ad una ri
chiesta di case che nella vici
na Napoli non trova ormai 
più alcuna risposta. «È per la 
distruzione del nostro Co
mune che era necessario 
sbattere qualcuno in galera», 
si mormora In paese. E non è 
detto, a questo punto, che ciò 
non possa realmente accade
re. 

Ftderico Gartmfcca 

Caso «Ba-Attifel» 
Non convincono . 
le risposte ENI 

Dopo la risposta dell'ENl 
anche una lettera del presiden
te dell'Unione petrolifera A-
chflle Albonetti. La pubbliche
remo domani assieme ed un ar
ticolo di Giovanbattista Zorto-
li, che replica a entrambi e for
nisce nuovi elementi per rico-
ttnèrt lo teonccTtaatt < 

Nel primo annivenario della «com
parsa del caro ed indimenticabile 
compagno 
ARTEMWreOCK)CHIANl 

di cui il ricordo è sempre vìvo fra t 
compagni e gli amici di Moniecarot-
to Dario Mattioli sottoscrive la som
ma di lire 50.000 e la sezione del PCI 
lire 30 000 
Montecarotto. 22-1-1984 

Gli amici Carlo. Romano. Paolo. 
Mimmo ricordano il trigesimo della 
scomparsa del compagno 

ANGELO SGRÒ 
e sonosenvono lire SO mila per l'U
nita. 
22 gennaio 1964. 

La moglie, i figli e familiari tuta di 
ENEA COTTI 

n*U~imponibilita di farlo diretta
mente. porgono C loro piò sentito 
ringraziamento a rutti i compagni ed 
a quanti in qualsiasi modo Eanno 
partecipato «1 loro profondo dolor* 

I familiari del caro compagno 
GUIDO MAGGIONI 

profondamente addolorati nel trige
simo della scomparsa del loro con
giunto stimatissimo operaio del Can
tiere Navale di Ancona. Partigiano 
combattente nel mentre lo ricorda-
no ai compagni e agU amici scttoarri-
veno per l'Unita la somma di Ure 
200000 
Ancona. 23 gernaio 1984 

tratto di mare in cui presumi
bilmente si trovava la «Tito 
Campanella», ha infuriato un 
violentissimo fortunale nel 
quale ha fatto naufragio uno 
yacht inglese. Pare inoltre che 
il giorno precedente la nave ita
liana fosse stata avvistata da 
un mercantile tedesco, il quale 
avrebbe anche riferito d aver 
notato una sensibile inclinazio
ne a tribordo. Sempre secondo 
questa segnalazione tuttavia 
non risulta che dal mercantile 
sia partita una richiesta d'aiu
to. 

La «Tito Campanella» è stata 
varata nel 1962 dai cantieri 
•Orlando» di Livorno. E una 
portarinfuse (termine che nel 
linguaggio della marina mer
cantile e riferito alte navi che 
caricano la merce direttamente 
nelle stive anche senza partico
lari imballaggi) della stazza lor
da di 13.342 tonnellate, misura 
175 metri di lunghezza e 24 di 
larghezza. 

feri, come detto, l'allarme, al 
quale ha fatto seguito anche 1' 
avvio delle prime ricerche da 
parte della marina spagnola. A 
Savona, alla compagnia arma-
tri ce. appena si è sparsa la noti
zia che erano salute le comuni
cazioni è stato un susseguirsi i-

La nave 
dispersa 
ninterrotto di telefonate da o-
gni parte d'Italia. Sono, come si 
può comprendere, ore di ango
scia per congiunti e amici dei 
marinai imbarcati, la speranza 
è quella di un guasto alle appa
recchiature radio, anche se le 
probabilità di un irreparabile 
naufragio non sono poche. L'a
genzia di Savona dai canto suo 
ha tentato per tutta la giornata 
di ieri di avere informazioni 
dalle capitanerie di porto prin
cipali di Spagna, Portogallo e 
Francia, ma senza esito. Non è 
stato possibile ottenere notizie, 
se non una, la sola, ed anche la 
più inquietante: quella, appun
to, che non c'erano notizie. Gli 
armatori, parlando con i gior
nalisti, non possono che fare 
generiche dichiarazioni del ti
po: «Si spera che la nave non sia 
naufragata, che la mancanza di 
contatti sia dovuta a un'avaria 
degli strumenti radio...» 

Le ricerche: due unità della 
marina iberica hanno battuto 

le acque dell'Atlantico in pros
simità delle coste della Galizia. 
All'alba di oggi è previsto il de
collo di aerei dei servizi di soc
corso costiero. Nel frattempo 
l'emittente di San Sebastiano 
«Radio ond? Peaquera» ha tra
smesso messaggi alle navi che 
incrociano nella zona. Si cere*» a 
46 miglia al largo della Coruma, 
la zona investita nei giorni 
scorsi da violenti fortunali. L'i
potesi è che una tempesta pos
sa avere squilibrato il carico di 
lastre di ferro trasportate dalla 
«Tito Campanella». Quanto alla 
nazionalità del membri dell'e
quipaggio, si sa che in maggio
ranza sono italiani. 

Nella stessa zona dove è sta
ta avvistata per l'ultima volta 
la «Tito Campanella», cioè all'e
strema punta del Golfo di Gua
scogna, scomparve per naufra
gio il 29 dicembre del 1981 la 
nave «Maria d'Equa» del com
partimento marittimo di Mari
na di Sorrento. A bordo c'erano 
trenta persone che trovarono la 
morte durante una burrasca 
con onde alte intorno ai dieci 
metri che causarono lo sfonda
mento di una stiva. La speran
za di tutti in queste ore ò che la 
«Tito Campanella» non abbia 
-seguito la stessa tragica sorte. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 500 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 9 8 4 - 1 9 9 2 INDICIZZATE 

GARANTITE DALLO STATO 
per 11 rimborso del capitele fino al 150% del nominalo e per 
n pagamento degli Interessi fino al 30 Ji nominalo annuo 

Godimento 1* febbraio 1984 • Interessi pagabili In via posticipata, senza r i tenuta , 
Il 1» febbraio e 11 1* agosto • Ammortamento In 5 quote semestrali mediante B rimborso. 
U 1* febbraio OBI» agosto degli anni 1990 e 1991 ed II 1* febbraio 1992. di un quinto della 

- obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo - Taglio del titoli: da 1.000 
obbligazioni del valore nominale di Uro 1.000 runa. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 6 mesi e del 
rendimento di un pacchetto di titoli esenti (Buoni Poliennali del Tesoro, Aziende 
Autonome, Enti Territoriali ed Enti Pubblici), con un interesse minimo garantito 
del 6£0% per semestre. 
L'interesse per la prima cedola pagabile il 1" agosto 1984 è fissato nella 
misura «fe/i'8,10%. 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
All'atto del rimborso sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta alla quota di 
capitale nominale, una maggiorazione pari alla somma algebrica di tutti gli scarti 
(differenze) verificatisi in ciascuno dei semestri di vita delle obbligazioni, tra 
il tasso di interesse semestrale, come sopra determinato, e quello minimo 
garantito (6,50%); qualora uno degli scarti semestrali, in più o in meno,risaltasse 
superiore al 4%, ai fini di tale conteggio verrà assunto uno scarto del 4%. Nel caso 
in cui la suddetta somma algebrica fosse negativa, il rimborso delle quote di 
capitale sarà effettuato alla pari. - ; . . . -
Lo scarto relativo al semestre febbraio - luglio 1984 è fissato netta misura 
*/ r i ,60%. 

L. 1.000 

16,86% 

PREZZO DI EMISSIONE 

R E N D I M E N T O E F F E T T I V O 
Variabile In relazione airiodfcìzazloae. Per il primo se-
matte oltre allo storto delrl.60% al firt delle mastterxtlort 
sai captiale. 11 rendimento corrisponde» la iasione d'anno, al 

ESENZIONI FISCALI 
Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle dì credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Arnministraziohi; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
te loro disponibilità; quotale di diritto in tutte le borse valori italiane. 

• 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, 
da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA al quale partecipano 
i seguenti istituti: 
BANCACXIMMERCIALElTAiJANA-CREDITOITALIANO-BANCO DI ROMA-ISTITUTO DI 
CTEDITODEIXECASSEDlRiSPARMIOrrALIANE-lMITUTOCENTRAIJDEIXE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO 
DIOU^ri^DELLECASSERURAU ED ARTIGIANE-BANCA NAZIONALE DEL L.\VORO-
rSTTTUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO" DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DEUS 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E 
IMPERIA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA -
BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE 
COMMERCIO & INDUSTRIA - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI 
SANTO SPIRITO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO 
AMBROSIANO - IMMUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO -
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - RANCO LARIANO - BANCA D'AMERICA S 
DTTAL2A - BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCO S. GEMINIAMO E S. PROSPERO -
CREDITO VARESINO - BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO - CREDITO BERGA
MASCO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA DI LEGNANO -
CREDrTO LOMBARDO - BANCA SELLA - BANCA MERCANTILE ITALIANA - BANQUB 
INDOSUEZ-iTALtA. 

Le prenotazioni saranno accettate dai 23 «I 37 gennaio 1984 presso gli Istituti 
suindicati, satro chiusura anticipata senza prearriso, e saranno soddisfatte nei 
limiti ùel quantitatho di tìtoli disponibile presso ciascun istituto. It pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dorrà essere effettuato il 31 gennaio^ 1984. 
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REPUBBLICA ITALIANA PROVINCIA DI SIENA 

COMUNE M OUAHOANO TERME 
STAZIONE UFFICIALE W CURA 

ASSOCIAZIONE MTOHXMftJNALE 3 1 VAL M CMANA 

A V V I S O D I G A R A 
Varranno infra» con le procadura a cu) uTw\. 73 km*» CI ex* fU>. 
23 5-24rta37«conlpra*(Jrr»intorjrtvtfOTd»<sUcc»J»ar«»rL 18 
commi (rimo, «arancio • torta u n a «taxi imita cf aummo o d 

due «Minte (j«B a •ertasene privaupw Tappano dai) " 

11 co«vw»ona ci vm strada <M Vi»*» data Ubarti ala Ice. narricela. 
importo lavori a bea» creata U 383.248.000; 

3) ««Marnar ana incrocio in toc. Sara'Qana. importo dai lavori • basa 
tratta e* L. 280.691.000. 

La imuiaaa peuono Uiiauai» di m a » invitata uiaianwìdo l a t t a Ir» 
t«ml«»ja1ed»irw<«rarjrae»rufrito 
T»TT«> antro «yen» 20 «>»»»ipi*»>fcBBOt̂  

laricniasta A invito non 4 vincolarla ( 
iTanrta. 10 «armato 1884 
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